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Alla Camera unanimità in commissione 
E sulle autorizzazioni voto palese 

Primo SÌ 

alFabolìzìone 

delFimmunità 


Il voto salvd-Craxi ha prodotto una prima, rile¬ 
vante conseguenza La Camera decide il voto pa¬ 
lese per le autorizzazioni a procedere e sblocca 
l’iter verso il superamento doll'immunità per i 
reati comuni Per Napolitano si tratta di «una ne¬ 
cessaria, più trasparente assunzione di responsa¬ 
bilità» In contrasto con Benvenuto il socialista 
Labriola esprime «forti preoccupazioni» 

Finalmente 
un po’ di saggezza 

ENZO ROQQI 


Q uale governo e quale 
parlamento si con¬ 
frontano da stamani’ 
Ambedue sanno di trovarsi 
sotto l’occhio di un Paese 
che non perdonerà il mim¬ 
mo scostamento dalle pro¬ 
prie attese Noi tutti abbiamo 
colto il significato di saggez¬ 
za (e di autocntica) che as¬ 
sume la decisione della Ca¬ 
mera di pas.sare al voto pale¬ 
se sulle autorizzazioni a pro¬ 
cedere e di riconoscere co¬ 
me ammissibile I abrogazio¬ 
ne della norma 
costituzionale che regola 
1 immunità Ci si ò am,vati do¬ 
po il trauma del voto su Craxi 
che tia segnalo una distanza 
abissale tra il sentire pubbli¬ 
co e 1 agire delle forze della 
conservazione e dell intrigo 
Si pub ora sperare su una 
maggiore trasparenza e su 
un maggior rispetto del sen¬ 
so di giustizia È un risultato 
imposto ma è anche in certa 
misura una prova di ricettivi¬ 
tà da parte delle istituzioni 
Questo ci aiuta a non dimen¬ 
ticare quanto risolutore può 
essere 1 intervento dell opi¬ 
nione pubblica ed anche 
che occorre sempre distin¬ 
guere Ira le istituzioni e le 
singole forze politiche che in 
e-sse agiscono II Parlamento 
con questa sua decisione, ha 
avviato un recupero di digni¬ 
tà e credibilità che oia va 
completato con I opera di ri¬ 
forma di CUI il nuovo governo 
dovrà essere propulsore e 
garante 

Qui SI colloca I allevi per 
le dichiarazioni che Ciampi 
farà stamani Ciò che ci si at¬ 
tende da lui per confermare 
che davvero siamo di fronte 
a una palpabile novità è pre¬ 
sto detto Anzitutto 1 impe¬ 
gno per una riforma elettora¬ 
le che dia attuazione piena 
al messaggio referendario II 
ragionare che si sta facendo 
in queste ore attorno all'i- 
nopportunita o illiceità di 


chiedere al governo impegni 
temporali precisi per I ap¬ 
puntamento elettorale con le 
nuove regole è pretestuoso 
Non toglie dignità ma la d/i 
1 affermare da parte del go¬ 
verno che il suo compito è di 
condurre il Paese all appun¬ 
tamento storico di una nuova 
democrazia non lasciando 
nel vago i tempi di questo 
traguardo Quando un Paese 
transita da un sistema a un 
altro 1 menti di un governo 
non SI misurano in mesi ma 
in fatti risolutivi Equestovale 
anche per le altre -voci» del 
programma dalla questione 
morale all unpegno per I oc- 
cupivione alla visibile rettifi¬ 
ca delle politiche sociali 
Tanto più stringente à l'e¬ 
sigenza di fissare traguardi 
impegnativi in quanto è in¬ 
combente il rischio dell ope¬ 
ra frenante e contrana delle 
forze del passato Della qua¬ 
le c è un segno evidente nel¬ 
la composizione dei sottose- 
gretan tutti rigidamente 
espressi dal defunto quadri¬ 
partito secondo un dosaggio 
che contraddice lo sforzo di 
innovazione fatto nella scelta 
dei ministri e qualcuno addi¬ 
rittura inquisito Transita co¬ 
si nel governo Ciampi un re¬ 
siduo del passalo E allora 
c interroghiamo sulla diffi¬ 
coltà di quel processo peno¬ 
so confuso ma inevitabile di 
cambiamento che è in corso 
nel Psi e nella De Vorremmo 
sperare che il primo succes¬ 
so di Benvenuto annunci lo 
sforzo per salvare una pre¬ 
senza socialista rigenerata 
nell ambilo di un alleanza 
progressista capace di spez¬ 
zare il vincolo consociativo e 
di proporsi come alternativa 
governante II Pds ha guarda¬ 
lo a questa prospettiva quan¬ 
do ha congiunto la fermezza 
verso I rigurciti del passato 
con I impegno a garantire 
una transizione riformalrice 
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L’agenzia Usa declassa l’economia italiana a livello di quella coreana. Coro di proteste 
Nominati i 36 sottosegretari. Oggi alla Camera il governo presenta il suo programma 


Moody’s d rìboeda 

Ma r«effetto Qampi» salva la lira 


Dura botta per Ciampi che oggi presenta alle Came¬ 
re il nuovo governo Moody’s ha nuovamente retro¬ 
cesso [a valutazione deiritalia immediate le riper¬ 
cussioni sulla lira che però è riuscita a riprendersi 
Molte le proteste Bankitalia (c palazzo Chigi) 
«Bocciatura ingiusta» Gli americani ribattono «C ò 
troppa instabilità avete Bossi che vuol colpire i Bot» 
Ieri nominati 1 36 sottosegretari 


GILDO CAMPESATO FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Peggior viatico il 
go\emo Ciampi non poteva 
avere Proprio mentre stn\a 
prestando giuramento li irup* 
pone dei 36 sottosegretari (2 
in piu che nel precedente ese 
cuiivo) 1 agenzia Moodv s de 
classava 1 Italia con un sonoro 
Al un giudizio che ci butta 
in coda alla Cce pan soliamo 
al Portogallo In termini con 
creti significa che sara più diffi 
Cile e costerà piu caro ottenere 
capitali dall estero In termini 
politici significa nuova sfiducia 
peri Italia Ma stavolta più che 
la condizione economica ò 
stata quella politica a muovere 


il giudizio degli uomini di Moo 
dvs Guardano già al dopo 
elezioni e temono una villona 
della Lega O meglio dHla mi 
naccid di Bovsi di congelare t 
titoli del debito pubblico 
quotazioni di lira c titoli pub 
blici ne hanno immediata¬ 
mente risentito anche se pas 
salo il primo impatto cè poi 
stata una ripresa Secca replica 
di Ciampi e Bankilalia «Guar¬ 
dano al passato ! Italia st«» 
cambiando- R oggul governo 
SI presenta alte Camere Col 
voto favorevole del quadripar 
titoe forse con I astensione di 
Pds Verdi Pri e Lega 
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M oocl> s iggeltivo in 
glese i>er -umorale" c 
"Ciclolimico- sembra 
far onore al suo nomo qiian 
do dc'classa ulteriormente le 
obbligazioni italiane in v.ilu 
la Nel passato abbiamo 
sempre criticalo i nostri go 
vernanti che se la prendeva 
no con Moodv s imputando a 
questa diti i chissà quali in 
tcnzioni complotlislichc og 
gl non povsiamo certo voltar 
gabbana c affenritire c h< 
Mood> s non capisce niente 
R giusto infatti che le nostre 
obbligazioni in valuta venna 
no declassate la loro qualità 
continua a degradare oggeV/r 
oanicntr 11 problema sia nel 
1 assurda situazione delia lira 
quesl4i ò stata svalutata del 
2'» ma i tassi di interesse 
nominali continuano a man 
tenere un differenziale rispet 
to ai tassi degli altn paesi che 
li mercato può giustificare so 
lo pcns^indo che i nostri gc> 
verni vogliano sv<ilularo la lira 
ancora di piu D altra parte 
I inflazione interna pur eleva 
la non ha ancora rcalnicnlc 


I governatori 
ce la faranno 

PAOLOLEON 

risentito dell.i svalulazione e 
Li bilant.ia commerciale con 

I estero sta migliorando rapi 
damenie e questi elementi 
dovrebbero determinare una 
'ira piu forte e lassi di interes 
se stabili oppure una lira sla 
bile e lassi di inleiesse in ridu 
zione 

C e da aggiungere che du 
raiìte gli ultimi scile mesi ab 
biamo visto una singolare 
oscillazione nelle nostre riser¬ 
ve valutaria giunti alla svalu 
tazione con riserva negative 
a inizio d anno avevano già 
ricostituito un immontare vi 
cino a quello degli anni pre- 
c edemi - e gli acquisti di valu- 

II destinati a rimpinguare le 


riserve non possono non aver 
deprevso la lira VLi anche ne 
gli ultimi mesi deve essere 
successo qualcosa di «tn.ilo 
go (con perdita di riserve per 
un periodo e nuovi acquisti 
successivamente) e ciò ha 
contribuito a mantenere de 
bole la lira Cosi c e stala una 
vera c propria gestione ilalia 
na del cambio anche se il 
cambio è stato dichiarilo li 
bero di fluttuare e chi stava 
sul mercato come Moodv s e 
osservava il comportamenlo 
delle nostre aulonla poteva 
solo dedurne che non sape 
vano dove sbattere la testa 
Ad essere ■moody»* siamo sta¬ 
ti noi dunque nonMoodvs 
Oggi a mio parere le cose 
polianno cambiare penso 
che il nuovo governatore sa¬ 
pra dare maggiori certezze ai 
mercati c sopratutto che vor¬ 
rà pilotare i lassi di interesse 
verso il basso lx> può fare 
non solo perchò e sensibile al 
problem i ma anche perché 
stavolta la Banca d Italia non 
può piu nascondersi dietro 
i inaflidabihta dei governi 
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It Gtornaleó\ ieri s.ilula con entusiasmo I annuns i i*a asicn 
sione della Lega sul governo Cicirnpi servirà spiega un cor 
sivo a mettere fuori gioco 1 comunisti Questo reperto di prò 
sa politica che sta alla cronaca odiern i come la mummia di 
Similaun sia a Nastassja Kinski desta la piu aMetluosa tene 
rezza il fitto che con il casino che sta succedendo in Ita'n 
esista ancora qualcuno che teme «1 comunisti c addìi itara 
il Pds e semplicemente merav iglioso 

I-zO spavento del resto é uno dei presupposti non sc-von 
dari del monianellismo un movimento che h i sovente uti 
lizzato le grandi virtù polemiche del suo leader per‘»copi di 
Clamo cosi di economia domestica nel senso che Voi a 
neili pensava a dilenderc principi e i suoi h^ion I irgcntcna 
Erano gli anni in cui per paura dei comunisti si pori iv >no 
soldi in Svizzera con larghissimo anticipo su Prin o ( reg in I 
li Proprio riflettendo sul conto Gabbietta biH^gnen LIk spi» 
gare ai Ciorr/c/Zeche gli unici ad ivere il diritto di temere ko 
munisti sono oggi i comunisti stessi 

MICHELESERRA 


Vit^o Foa 

La sinistra 
può vincere 



«La sinistra può vin¬ 
cere, se ha coraggio 
e non si spaventa Le 
vicende di questi 
giorni non mi fanno 
cambiare idea que¬ 
sto governo resta 
promettente» Parla 
Vittorio Foa 

G BOSEni A PAGINA 2 


Se restavamo 
al governo 



«Ho condiviso le scel¬ 
te del Pds anche 
quella di uscire dal 
governo Ma poi la si¬ 
tuazione ò cambiata 
e dovevamo restare» 
Lo dice Viccnzo Vi- 
sco, ministro per un 
giorno 

P DI SIENA A PAGINA 4 


Pronto un piano del ministro degli Interni Pasqua che restringe le norme sulla residenza 
Solo dopo un anno gli sposi potranno avere il permesso. E lo deciderà la polizia 


Nozze vietate francesi-immigrati 


Il governo francese si appresta a dare un formidabi¬ 
le giro di vite alla politica di immigrazione Gli orien¬ 
tamenti generali del ministero degli Interni, che do¬ 
vranno ancora esser sottoposti al vaglio del Parla¬ 
mento e della Corte costituzionale, prendono di mi¬ 
ra I permessi di soggiorno i matrimoni misti gli stu¬ 
denti, I raggruppamenti familiari il diritto d asilo 
Maggiori poteri alla polizia c ai sindaci 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


EH PARIGI -1 francesi innanzi 
luto-è il moUoche ispira rigiro 
di vite peraltro atteso c temuto 
dopo la vittoria della destra 
che ri ministro degli Interni 
Charles Pasqua si appresta ad 
introdurre I empi duri davvero 
quelli che si annunciano per 
gli immigrati in hranciase ledi 
sposiziom saranno approvale 
agli studenti ad e*sempio non 
verrà piu concesso il permesso 
di soggiorno per dieci anni 
Una volta ottenuto il titolo di 
studio dovranno tar le valigie 
Uno straniero o una straniew 
otterranno solamente dopo un 
anno dal matrimonio con una 


francese o un francese un do 
cumcnlo di residenza E ri ma 
Inmonio con stranieri sarà su 
bordmalo alla legalità della 
sua presenza in Francia Poli 
zia e sindaci potrannno avere 
un ampio potere discrezion j 
le I agii .inehe ai sussidi e uno 
straniero do\Ta attendere tre 
anni prima di chiamare in 
1 ranci.i la propria famigLa ìàì 
organizzazioni degli immigrati 
parlano di iniziativa -xenofoba 
di disintegrazione» Perora tut¬ 
tavia non si sono ancora prò 
nunciati ri consiglio dei mini 
stri il parlamento e la Corte 
costituzionale 
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Benvenuto 

Così ho vinto 
gli inquisiti 



In che anno 
vorreste 
vivere? 

Meglio il passato’ O 
e preferibile un viag- 
getto nel futuro’’ La 
notizia, secondo cui 
un noto fisico israe¬ 
liano avrebbe messo 
a punto una teoria 
che renderà possibile 
la costRizione della 
«macchina del tem¬ 
po», ha risvegliato 
vecchi entusiasmi e 
ferocissime critiche 
Ecco il parere di arti¬ 
sti, scrittori, giornali¬ 
sti, avvocati 
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Jean Daniel 

Mitterrand 
ha torto 
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D Tgl: «l’Unità 
prese tangenti» 
Scatta la querela 


H ROMA Venti miliardi di 
tangenti dalle Ferrovie al Pci 
per risanare un passivo de 
rUnitù cosi il Tgl ha titolato 
tcn sera un servizio da Mila¬ 
no nell’edizione delle 20 La 
notizia che si nlerisce a uno 
scenano collocato alla metà 
degli anni '80, è naturalmen¬ 
te del tutto falsa e l'Unità ha 
deciso immediatamente di 
querelare la testata Rat c 
chiunque altri dovcs.se dif¬ 
fondere calunnie del genere 
Il direttore generale de / Uni¬ 
tà Amato Mattia ha nlascia- 
lo la seguente dichiarazione 
«I bilanci de L Unità sono re¬ 
datti a norma di legge, rego¬ 
larmente certificati e debita¬ 
mente depositati presso i tn- 
bunali della Repubblica, 
nonché presso il Garante 
deU'editoria In essi non vi 
sono illeciti di alcun genere e 
le stesse sottoscrizioni - ele¬ 
mento che ha sempre con- 

_MARCO BRANC 


traddistinto il forte legame 
dei lettori c dei militanti con 
il giornale - sono puntual¬ 
mente riportate, sia quelle ri- 
fonte a persone fisiche, 
quando superano il milione 
che quelli provenienti da 
persone giuridiche Anche il 
nostro passivo èchiaramente 
esposto, gli unici interventi di 
risanamento che si leggono 
sono quelli che l'Unitàha sa¬ 
puto mettere in campo il ri¬ 
lancio del giornale, un rigo¬ 
roso piano di ristrutturazio¬ 
ne lo sforzo solidale dei let¬ 
tori e dei sostenitori Affer¬ 
mare il contrario non nspon- 
de a verità, 6 calunnia Ci 
nserviamo, pertanto, ogni 
opportuna azione nei con¬ 
fronti di chiunque diffonda 
notizie che per la loro falsità 
o 'ntondatez/a possano 
nuocere alla immagine c al 
prestigio de l'Unità- 
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Troppe condizioni nella risposta di Karadzic al piano proposto dall’Onu 

Bosnia, dai seihi fòlso à alla pace 
Bombaórdierì Usa pronti a partire? 


In regalo con AVVENIMENTI 

^ Tn edicola 

IL POSTER 
DELL'ASIA 

La carta g^rafìca a 
colori con i nuovi Stati 
dopo la (ine dell'URSS 

Per chi insegna, per chi studia 
per chi vuole aggiornarsi 


/; 


IB II parlamento dei serix> 
bosniaci riunito a Pale é 
orientato ad approvare li pia 
no di pace Vance Owen. ma a 
condizione che siano accetta¬ 
te modifiche sostanziali al prò 
getto A poche ore dal volo fi 
naie è stato redatto un docu 
mento che pone forti e «im 
nunclabili» nserve al piano del- 
1 Gnu Nonostante gli appelli 
del prc*sidcnlc serbo Milosevic 
e del premier greco MiLsotakis 
(^«Non cercate il suicidio») le 
resistenze tra gli uomini riuniti 
a Pale sono state tali da mipe 
dire pronostici fino al) ultimo 
Anche quando fonti ufficiosi 
hanno anticipato un orienta 
menlo favorevole all approva¬ 
zione del piano la maggior 
parte dei commentatori pre¬ 
senti ha interpretalo il si come 
un no di fatto tanto incisive sa 
rebbero le modifiche nchieste 


Ix? condizioni considerate im 
nunciabili sono quattro 1 ) 
Continuità regionale dei lem 
tori serbi 2) Revoca delle san 
zioni Gnu contro la repubblica 
federale Jugoslava 3) Conti 
nuiU\ dei poteri dell autopro 
clamata repubblica serba di 
ISosnia Possibilità di corre 
zioni temionali delle dieci prò- 
vinice semi autonome previste 
dal piano di pace li portavoce 
della Conferenza internazio¬ 
nale sul! ex Jugoslavia Prede 
rick Eckliard ha annuncialo in 
anticipo che sareblxj stala re 
spinta ogni ipotesi di si rondi 
zioiiato Mentre ri presidente 
Clinton ha nel cassetto due di 
versi piani d intervento in Bo 
snia uno sbarco dei mannes 
|x;r garantire il rispetto delle 
condizioni di pace in caso di 
approvazione del piano e 
bombardamenti dei caccia se 
ri piano venisse respinto 
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La Juventus vicinissima alla Coppa 
1 Baggio sconfiggono il Bonissia 

_NELLO SPORT__ 
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Interviste&Commenti 


(il 

() 111 ]')93 


Vittorio Foa 

leader storico della sinistra italiana 


Sinistra, non aver paura di vincere» 


Prima del voto della Camera su Craxi Vittorio Foa 
82 anni uno dei «grandi padri» della sinistra italiana 
riteneva la squadra di ministri economici voluta da 
Ciampi come molto interessante Poi gli eventi sono 
precipitati «Ma i fatti di questi giorni - dice Foa - non 
rovesciano il mio giudizio Continuo a pensare che 
questo governo si annunci promettente c che ci por¬ 
terà alle elezioni con una nuova legge elettorale» 


GIANCARLO BOSETTI 


■i ROMA Vitlono Roa pre 
ftnsLt. laro la scommeM>a 
piu thè non stare a guarda¬ 
re quale piega prenderanno 
gli eventi Forse questo spinto 
ce 1 ha addosso da sempre 
ma in particolare oggi se gli 
SI chiede una previsione sulla 
politica Italiana e sul governo 
Ciampi e qualche consiglio 
per la sinistra risponde che 
è un momento in cui vale la 
pena di intervenire per in- 
fluen/are gli eventi” Molto 
meno lo convince I idea che 
sia utile interrogarsi a distan¬ 
za sulla composizione chi 
mica del governo e che la si¬ 
nistra possa avere prelimi- 
narmenle tutte le assicurazio¬ 
ni che la propria politica sia 
accettata 

A 82 anni buona parte dei 
quali spesa nel sindacato 
Foa non dii troppo credito a 
chi teme coinvolgimenti 
della sinistra e del Pds in par¬ 
ticolare in responsabilità per 
politiche anlipopolan con 
questo governo Anzi prima 
dell infausto voto della Ca¬ 
mera sulle autorizzazioni a 
procedere contro Craxi gli 
pareva che la squadra di mi¬ 
nistri economici voluta dal 
presidente del Consiglio si 
presentasse come mollo inte¬ 
ressante con una netta pre¬ 
valenza di uomini che SI sono 
battuti contro la politica de¬ 
mocristiana della spesa irre 
sponsabile E che quegli uo¬ 
mini ahnàrtdTasiierd una for¬ 
mazione con intenzioni piut¬ 
tosto nette e da sostenere Poi 
gli eventi sono precipitati i 
ministri del Pds si sono di¬ 
messi e sono stati sostituiti 
M 1 questo non basta a rove¬ 
sciare il giudizio di Vittorio 
Foa 

Dopo la crisi di questi gior¬ 
ni, possiamo prevedere 
che questo governo ce la 
farà a portare rapidamente 
l'Italia a una nuova fase? 
Continuo a pensare che que¬ 
sto governo si annunci pro¬ 
mettente e idoneo allo scopo 
di arrivare alle elezioni con 
una nuova legge elettorale 
Nonostante le dimissioni dei 
ministri del Pds la sua imma¬ 
gine è positiva rispetto al fine 
della reali/zazione in tempi 
rapidi delle nuove regole 
Certo fin dall inizio c erano 
anche le ombre La formazio¬ 
ne di Ciampi era nata anche 
da un compromesso con la 
vecchia nomenklatura Però 
era nettamente prevalente la 
componente innovativa sta 
nella persona del presidente 
del Consiglio che nella scelta 
dei ministri 

Quali sono le ombre? 

Sono in primo luogo nella 
forte resistenza dei partiti so¬ 
prattutto quelli di governo al 
nuovo metodo con il quale 
ha procc-duto il presidente 
della Repubblica e sono nel¬ 
la resistenza a togliersi dal 
campo Cè poi il fatto che 


nella presenza di alcuni nomi 
è visibile la volontà di vedere 
continuare il passato Ma sa¬ 
rebbe un errore I eccesso di 
impazienza nel corso di un 
processo di innovazione co 
me questo I compromessi 
che SI sono dovuti accettare 
non possono attenuare il giu 
dizio positivo 

La maggioranza che ha as¬ 
solto Craxi alla Camera 
non ha cambiato la situa¬ 
zione? 

10 comprendo la profonda 
emozione che quel volo ha 
crealo e la reazione istintiva 
che SI è determinata nei con 
fronti della tradizionale mag¬ 
gioranza che ha governato in 
questi anni ma in verità quel 
voto rappresentava nella so¬ 
stanza la volontà di fermare 

11 processo innovativo avviato 
con le scelte politiche di Scal- 
faro e con il governo di Ciam¬ 
pi Era un avvertimento con¬ 
tro questo governo Con quel 
voto il Parlamento riafferma 
va le pretese della nomenkla- 
lura e del vecchio sistema dei 
partiti La conseguenza 
avrebbe dovuto essere quella 
di andare avanti con determi¬ 
nazione a sostenere il cam¬ 
mino di Ciampi 

Avresti preferito che I mi¬ 
nistri del Pds rimanessero? 
SI anche se ntengo che la di¬ 
scussione che SI svolge all in¬ 
terno del Pds sia del tutto le¬ 
gittima Non è cosi semplice 
per un partito che è stato fuo¬ 
ri del governo per quaranta¬ 
cinque anni decidere di en¬ 
trarvi Ma SI tratta di un pro¬ 
blema interno al Pds piu che 
di un problema della politica 
nazionale 

Ce la farà Ciampi a manda¬ 
re In porto lo questo Parla¬ 
mento la riforma elettora¬ 
le? 

lo ho fiducia nel potenziale 
innovativo che si è manifesta¬ 
to nel referendum e che è sta 
to raccolto da Scalfaro e tra¬ 
dotto in scelte politiche posi¬ 
tive Naturalmente non è del 
to che I esito sia garantito e se 
non SI profila in tempi rapidi 
una nuova legge bisognerà 
comunque andare a votare 
L opposizione dovrà porre 
dei temimi su questo punto al 
governo lo mi auguro che il 
Pds se SI asterrà dia alla sua 
astensione il senso di un in¬ 
coraggiamento alla prosecu¬ 
zione di un processo di inno¬ 
vazione che questo governo 
è in grado di rappresentare 
E le resistenze della vec¬ 
chia maggioranza, che si 
sono per l'appunto viste 
nel voto su Craxi? 

È chiaro che qui c ò un insi 
dia e che le maggiori resisten¬ 
ze vengono dal Parlamento II 
compromesso rappresentato 
dal governo Ciampi è avve¬ 
nuto appunto tra gli innova¬ 
tori (da Segni a Scalfaro) e il 
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Parlamento vale a dro i par 
liti sturici della maggioranza 
Ma IO ho una speranza clic i 
ceti conservdlor sottoposti a 
una straordinaria pressione 
di riforma come qualche vol¬ 
ta è già accaduto nella stona 
nel corso di rivolgimenti an¬ 
che piu grandi di questo si 
associno alla riforma veden¬ 
do perduta ogni possibilità di 
opporvisi II fenomeno si é 
presentato in occasione di 
rotture rivoluzionane Nel no¬ 
stro caso il fallo che anche la 
Democrazia cristiana e il Par 
Ilio socialista abbiano molla 
to tutto sul referendum è in 
somma la conferma che può 
accadere che si prenda alto 
della propria sconfitta Spero 
che un fenomeno simile pos 


sa accadere per la legge del 
lorale 

Se tutto andru per il meglio 
e ci troveremo presto a 
scegliere, tra due schiera¬ 
menti, quale mandare al 
governo che cosa ne sara 
dell'area elettorale del 
vecchio Psr 

Gli sforzi che Benvenuto sla 
facendo per liberare il partilo 
da una eredità pesantissima 
sono da apprezzare ma le 
mo francamente che siano 
arrivati troppo tardi Non < re 
do però che tutto si jiossa ri 
durre alle responsabilit.i di 
un gruppo di igentc e ncppii 
re a un fenomeno solo italia¬ 
no Ci troviamo di fronte in 
Italia c negli altri paesi occi 


denudi a un declino storno 
del socialismo democratico t 
del laburismo Si traila foiid i 
menldlmenlc del declino del 
la tradizione collettivisla lo 
credo che I eredita di qiicll.i 
tradizione diflicilmcnlc reste 
ra unita in partiti soc laldcmo 
cralici ma Slandra dividendo 
Ira una componente liberale 
che e ancora debole e una 
componente nazionalista 
Questo non vuol dire pc rò 
che dobbi imo rinunciare al 

I idea che sia possibile un a 
zionc regolatrice m i confron 

II del mercato 

Michele Salvali, ncD'arti 
colo uscito icn sull'"Uni 
tà", sostiene che corriamo 
il pericolo. In Italia, di tro 


Vittorio Foa storico dirigente 
della sinistra Oggi dice < Il 
vecc’'io ceto di governo è finito 
va cambiato senza avventure e 
per questo il Pds sarà decisivo» 


vare! di fronte un'altra voi 
la a un "centro" dello 
schieramento politico in 
grado di mantenere il con¬ 
trollo del potere politico 
(con conscguenti trasfor 
mismi) e non quindi a 
quella alternanza tra de 
atra c sinistra che in tanti 
auspicano 

Il p< ricolo c c mo io penso 
che se passero uno riformi 
moggiorilorio c so|irottuIto 
se soro .idoltolo il sistema a 
doppio turno quello oller 
rionzj di governo di cui I Ilo 
Ilo ho bisogno si realizzerò 
Posso esemplificore ottrover 
so lo mio esperienza di eletio 
re lo sono sempre sialo abi 
tuato I volare per un partito 
in base alle idee di quel 
partilo detegandogli poi il 
compilo (Il negoziare lo for 
mozione di un governo Sarei 
finalmente mollo felice di di 
re vido 0 volare per l.i sini 
Siro iierchè lo sinistra vada al 
governo F credo che questo 
mio soddistozioni' saretibe 
pienamente condiviso da 
mollissimi Italiani h non A 
neppure vero che se si pre- 
p irono le scelte opportune 
lo sinistro non posso vincere 
gid olle prime elezioni con il 
nuovo sistemo 

Dipende da quello che sue 
cederà a sinistra 
Ho gio detto che ritengo del 
lutto legittime, le differenze 
interne al Pds sullo questione 
della partecipozione al go 
verno lo spero che non pre¬ 
valgo I atteggiamento di chi 
prima di decidere si chiede 
se sono state reilizzole tutte 
le condizioni che ritiene ne 
cessane se è stato già fatto 
tutto quello che desidera se 
c è qualcuno in grado di for 
nire tutte le assicurazioni del 
coso II Pds e in condizioni di 
determinare il risullato Sba 
glia se si fione nella logica di 
chi primo vuole i risultati poi 
passa all .izione Non può in- 
sommo dire vedo quello che 
succede poi decido 

In altre parole la natura 
stessa del governo, la sua 
funzione e il corso politico 
del prossimi mesi dipende¬ 
ranno anche In larga misu¬ 
ra da quello che il Pds deci¬ 
derà? 

Nonostante le dimissioni dei 
suoi ministri il modo in cui 
gestirà il suo atteggiamento 
verso il governo soro molto 
imixirtoiile Lo mio opinione 
voglio dirlo mollo nettameli 
te òche il Pds si deve muove 
re perchè le cose cambino 
non può stare a vedere Pen 
so clic abbia lo forzo per in¬ 
fluire sullo situazione e che 
abbia anche il dovere di farlo 
E molto diffuso lo convinzio 
nc che il vecchio ceto di go 
verno e finito che c è biso¬ 
gno di cambiarlo nella stabi¬ 
lita e non nell avventura II 
Pds sar 1 perciò dcx-isivo 


Qual è il capitalismo 
che vogliamo? 

È questo il problema vero 


CRISTIANO ANTON ELLI * 

G li slTiJordin in aWLiumeiHi politici 
impongono 1 assoiut i pnoril i (lui 
la nfonna elettorale per preparare 
le elezioni F tuttavia non solo sul 
piano politico ma indie su quel 
lo economico ò in corso da anni 
un procLvso detener itivo arrivalo ani h esso a 
un punto di svolt » Provi imo a sinteti/zamc i 
tratti piu significahvi I c pp irato produttivo d( 1 
paese appare cara" eri/zato da una bjs( prò 
duUiva estesa coslituila da un numero Imiilato 
di grindi imprese pubbliche e privale e mo lis 
sime piccole a base familiare sovente di re 
cento costituzione Le flrandi im}>rese appaio 
no prevalentemente adibiate nella i;rodu/io 
ne di beni di consumo durevoli e non i mo 
desto contenuto tecnologico destinali ilnur 
calo interno in nicchie di mere ito e iratteriz 
zate di condizioni di monopolio di fitto c 
talora legale Ksse sono sosLjnzulmente is 
senti dai settori U*cnologicamenle pui avanza 
li e hanno performances innovativecomplcs 
sivamente assai scadenti P* suflicientc scorre 
re le voci della bilancia commerciale per ren 
dorsi conto che i principali segni negativi si 
aprono proprio nei settori merceologici domi 
n iti dalle grandi imprese dalle autovetture al 
la chimica all eleltronica Le vcki positive del 
la bilancia commerci ile provengono dai set 
tori produttivi caratterizzati da piccole inipre 
se Si intla di beni che vengono venduti sui 
mercati internazionali in condizioni di forte 
competitivita di prezzo mj esposti alla con 
Lorrenzd dei paesi emergenti e ir utenzzafi da 
bassi livelli salariati La politicacconomic j de 
gli anni Ottanta ha messo in crisi questo qua 
dro 1^ debolezza delle gr indi m prese si <. ac 
eenluala 

] ere stenti deficit di bilancio i) ricorso al 
mercato del risparmio da parte dellautoriti 
monetaria 1 aumcniodci lassi di interesse c la 
crescente pesantezza di funzionamento dei 
mere iti finanziari hanno finito con il danneg 
giare uno dei fondamentali fattori di compr h 
tivila del paese gli elevati livelli di accumul i 
/«onc e quindi la capacita di adoti ire tempe 
siivamente innovd7)oni di processo con cui ot 
tenere sistematici incrementi della produttività 
pur con modesti livelli di aliivild tecnologiclH 
originali 

Tra de'icit pubblico e tassi dt interesse reali 
sembra omìdi essersi prodotto un circuito per 
verso di cui non possono essere trascurate le 
implicazioni di politica economica ed m par*) 
colare gli aspetti redistnbuiivi Per capire que 
sti aspetti conviene mettere in fila alcuni eie 
menti 1) i) deficit pubblico è ormai pressoché 
solo determinato dal pagamento del servizio 
del debito 2) miervssi re ih del tutto anomali 
sono percepii! d i un v isio arco di gruppi so 
cidlt e‘d insieme da vere e proprie posizion di 
rendila 3) i detentori dei titoli di Stato cquin 
di i percettori degli interesse passivi pagati sul 
BjI mcio dello Maio operano in condizioni di 
totale franchigia fiscale 4) si sono così detcr 
minate delle asimmetne tra attivila finanziane 
in particolare tra profitti ottenuti con investi 
menti produttivi e con il rischio d impresa c 
rendite che sono ormai assolutamente stri 
denti 5) I incentivazione a dirottare risorse 
dagli investimenti produttivi alla rendita è cosi 
del lutto evidente 

Bisogna allora fare i conti - dopo lo scon 
qudsso subito dal vecchio sistema politico ~ 
con I alleanza che resiste tra rendita e deficit 
del bilancio pubblico e che a quel sistema era 
strettamente funzionale 

Per difendere questa alleanza il paese ha 
sopportato la formazione di un modello di ca 
pilalismo degenerativo che ha messo in di 
scussione le basi stesse della sua soprawiven 
za I-kI drammatica svalutazione dell autunno 
del 1992 e sti ta infatti resa necessaria dall ag 
gravarsi delle condizioni delle imprese Italia 
ne schiacciale tra una pollile » del cambio fis 
so praticata con una detenninatezza rivelatasi 
irrcalisfica un deficit pubblico opprimente e 
quindi una pressione sui mercati finanziari m 
sopportabile per la base produttiva costituita 
dalle imprese di piccola e media dimensione 
A questo si aggiungeva lo sgretolarsi dei mo 
nopoli pubblici e privcili 

Quel che appare piu grave e politicamente 
rilevante sono le scelte ai politica economica 
dei mesi successivi alla svalutazione I tassi dt 
interesse sono scesi in misura del tutto in idt 
guata pura fronte di una inflazione assai con 
tenuta 11 caso italiano appare da questo pun 
to di vista deJ tutto anomalo sia in termini as 
soluti che relativi I rendimenti reali offerti dal 
debito pubblico italiano sono pan a circa il 7 
8 contro livelli vicini allo zero negli St iti Uniti 
e ai 2 3 punti in Germania e ancor meno in 
Giappone In termini relativi non si può non n 
lev ire come la Gran Bretagna abbia saputo 
tradurre la svalutazione m una drastica ridu 
zione del tasso di sconto con evidente sollievo 


Celentano, canta che è meglio... 
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H La televisione genera 
mostri Non è una grande sco 
perta lo si intuiva fin dall 954 
Un fatto inspiegabile rimane 
però il pemianerc d una ea 
renzd dt difese immunitarie da 
parte del fruitore che in quasi 
quarant anni di tv non ò riuscì 
to a trovare un vaccino contro 
questo male epidemico e cioè 
la perniciosa tasformazione te* 
levisivd del •qualunque» che in 
pollici diventa «qualcuno» Di 
ventare popolare grazie alle 
sposizione continuala alle te 
lecamert produce infatti dei 
mutamenti psicologici e forse 
anche genetici in quanti pur 
essendo costituzionalmente 
normali si ritrovano improwi 
samente sulla cresta di un on 
da catodica che fa {>erdere lo 
ro il senso delle proporzioni 
Dai e dai anche il piu modesto 
e ritroso degli esseri viene col 
to dal sospetto che il Destino 
(magari sotto forma di un in 
nocuo quanto risibile telegat 
to) lo abbia chiamato a diver 


so c piu allo compito 

C lascia perciò I illivita an 
che precaria che 1 fia elevalo a 
«personaggio» (la can/onr 
propria e altrui la conduzione 
espressi in qualità di portatori 
sani di congiuntivi la comicità 
volontaria o meno il ballon/o 
lamento su musica detto an 
che «attività tersieorea» l in 
continenza verbale che può di 
ventare anche fisica ete ) spiri 
genctosi in campi e settori che 
richiederebbero una diverso 
preparazione insomma un 
mimmo di supporto non dico 
culturale o anche solo smtatti 
co ma almeno bas.samonie 
nozionistico 

Prendiamo ora » caso un 
personaggio dal carisma tele 
VISIVO come Adnano Celenta 
no Strappato ad un attivila 
che forse avrebbe mentalo 
maggiore attenzione come I o 
rologeria Adnano ha abbrac 
ciato la camera di cantante 


ENRICO VAIME 

prima iniit indo lerrv Uwis 
(bene ) poi imitando se stesso 
(l>enino) l-a tv nt hi diffuso 
) immagine creando «il mito 
incile quando la sua frequen 
fazione s e r ircf itta proprio 
puntando sul! i minima qu in 
tilast esasperato irlitimcnU 
un 1 specie di /z/sogno invenl i 
to dii mezzo l-a leItvisione 
negando I imm jgine di Cck ri 
tallo per un po ha genento 
una noslalgi i che oltre a r 
scontri psicologici spesso ne 
ha dt commerciali 
C è non c 6 torna non toni i 
ecco il balletto dell offerta prò 
nies.sa e solo a volle concessa 
Fino al botto c iratlenstieo 
quello di/o/roshro òFdelqua 
le sè straparlato ? stalo et i I) 
che il Celcntano televisivo fui 
tracimato abbitkndosi m 
campi a lui sconosciuti (la lin 
gua italiana i ecologia Iccu 
menismo espanso 1 ascosi mi 
slica) fino ad amv ire i collo 


c izioni tribunizie v inamente 
sJnJtldte (male da Ramno be 
ne da Railre) cosa sarebbe 
polut ì finire lì se il senso della 
misura avesse prevalso sull eu 
fona invece come por al*ri 
«casi» tipo Hunari e simiii Ce 
lontano in quell orgia d onni 
potenz ì che colpisce i qtialun 
QU( che diventano qualcuno 
non avesse esiger ilo in linea 
con le esternazioni di questa 
vinegala società Interventi 
morali filosofici politici e reli 
giosi a schiovere C finalmen 
te I articolo in prima pagina 
sul Cornerc della stradi lunedi 
scorso dove in margine al 
maggio sindacal-cantcrino 
con ajjpendice dissacratoria 
del leader dei I ilfib i Piero Pe 
lu Celentano trasudando buo 
nafede c ingenuità ha scritto 
della sua ammirazione per il 
Papi «in continuo ptllegnnug 
gio» uno che (trascrivo) «se 
diventa Pap i vuoi dire che 


qualche sacrificio I ha fatto» li 
soglio di b Pietro non t una 
camera che si intr iprendc con 
terrena buon i volontà 
Qualcuno spieghi ad Adri » 
no che non si studia da Papa 
le cose non stanno così E lasci 
perdere il molleggiato e con 
lui 'asnno perdere tanti altri 
Pelò che parla del Papa che 
parla di sesst) Celentano che 
parla dei Lufiba e quanti parla 
no perché credono di poterlo 
fare dei massimi sistemi dalla 
minima cattedra quella lelevi 
siva o dcr comunque d il 
la h Ognuno faccia il proprio 
mestiere o nschien 1 abban 
dono da parte del pubblico 
Allora ognuno potrà cantare 
quella vecchia canzone (non 
a caso del Clan) estrinsecata 
anni fa senza i! lifting gramma 
licale del Cornere «Ancora 
una volta ho rimasto solo 
Questo succederà quando i 
qualcuno torneranno qualuri 
que come la Stona si ispetla 
che succeda 


GIACINTOMILITELLO ** 

r gli ime slum alt delle, impa se oltre che per 
1 1 coinpc tilivila i brtvt kriiincdrik imprese 
A questo punto non stnibrj fuori luogo sollc 
vare appunto ! intcrrog Uivo se la difesa ad cl 
tranza degli enormi tassi d interesse re ili pi 
gali n titoli di Stato itali ini non abbia alla sua 
base una precisa logic i di politica distributiva 

Ui difesa degli ecct ssivi rcndimt nti re ili dtl 
debito pubblico avvantaggia i percettori di 
re udite c scoraggi i gli inv< (ime nii fissi ippor 
tatori di innovazioni vii processo ipjzesanlisce 

I bilanci delle imprese c rende ne‘cessaro il n 
tomo a forme di concorrenza esclusivamente 
bas^Ue SUI livelli salariali Per contenere i salai i 
re ili SI svaluta c SI riducono i saian nominali 

Il ritorno ad un modello di competitiv ila in 
le-nazionale b isato sul costo del lavoro come 

I I svalutazione del 30 ciré i comporta c un 
p isso indietro per il paese Cosi come rappre 
sent ì un passo indietro per il p Kse il tentativo 
di sacrilicare gli elemtnli di Mito sociale ac 
cjuisiti per continuare i pagare un servizio del 
ciebito pubblico che si awicin i ormai il 50 
del complesso delle si>ese dt Ilo Sloto l-a ven 
d td il imprese industriili e soprattutto ban 
che al di fuori di qualunque progetto di politi 
e 1 industri ile [oer racc lU ire ptxhe centinaia 
di mili irdi a fronte del! esborso quotidiano di 
oltre seicento miliardi pc r il p igamento degli 
interessi passivi sembra un ulteriore passo in 
dietro n*lla direzione di un modello dt capila 
lisnioehe» non sembra reprogres ivo ne inno 
vativo 

L I costruzin di un model o di ca 
pilalismo più consono alle nostre 
esigenze )zuò es-scre avviata a par 
tire da una poiiura industriale 
energica basiita sulla liberalizza 
zinne e pnv itizz izione dei servizi 
pubblici sulla loro contestuale rc>golamen‘a 
zione su! s<.>stegno agli investimenti ad alto 
ixxenzidle innovativo c sulla formazione Una 
tale politica industriale no i può in ogni caso 
prescindere da un« energia politica ài conte 
nimento dei tassi di interessi reali sul mercato 
finanziano italiano in ) irticolarc attraverso 
unadrisiica riduzione degli interessi reali pa 
gati ai de^teiiion di titoli del debito pubblico 
in primo luogo la privatizzazione deve parti 
re dalle grandi industrie a rete come I energia 
elettrica i gasodotti e le telecomunicazioni 
che sono in condizioni di produrre profitti st 
gnificdtivi se f)en amministrate e quindi sono 
racilmenle appetibili sui mercati finanziari in 
ternvi/ionali Qualunque analisi finanziana 
mostra che la capitaliz/izione delle nostre te 
lefomche e del tutto risibile ris;>etto a pararne 
tri intcrn i/ion ili e denot j I opportunità di va 
lorizzare e*normi risorse linanzi me* 1 rischi 
die lo Stato può correre dalla cessione delle 
grandi industrie a rete sono sostanzialmente 
annullali dalla eonh^stiMle creazione di Agen 
zie d Regolamenlazione die abbnno poten 
di definire livelli tariffari m m?ini di profitto e 
livelli di produHivita 

I-a privatizsazione di banche di mterevse 
na lonaJe che svolgono un ruolo di alloca/io 
ne di risorse strele^gichc quali sono i c ipilali in 
un paese con un mercato finanziano asfittico 
e opaco come il nostro appare per contro 
mollo piu problematica 
Per quanto riguarda la pnvalizza/ione di 
imprese maniìattunerc suscet ibili di oper<.rc 
in seiton a tecnologia av«ui/.aia è bene essere 
consapevoli che una tale strategia può aprire 
il varco a o|:)erazioni di spiazzamento delle 
grandi imprese multinazionali che in un peno 
do di sovTaccapaciia produttiva possono ave 
re un forte* inieresM* a compnrc delle impresse 
il solo scopo di eliminare delle e ip leita prò 
duUive 

Una politica di sostegno illa diffusione del 
le innovazioni incorporate in nuovi Leni capi 
tali e servizi appare sempre piu lìcxessdrid per 
porre rimedio alla preoccupante caduta dei li 
velli di accumulazione ed al conseguente jc 
cumularsi di nlardt tecnologici proprio laddo 
ve l industria italiana aveva un tradizionale 
vantaggio in termini di rapidi! x nei lassi di dif 
fusione Parallelamente si rende necessario 
1 avvio di una politica della formazione tecni 
ca che colmi it crescente gap tra la domanda 
di forza lavoro qualificala delle imprese e i i 
vlIIi formativi della scuola italiana 

Ninno maturando in questi mesi le condì 
zioni per poter partecipare atliv mente alla 
definizione del tipo di capitalismo verso cut 
vog lamo indirizzare 1 {*conomi i "ahana 11 di 
battito circa la necessito del capitalismo con 
trapposto a qualche forma di scKialismo sem 
bra infatti del lutto supei ilo il problema con 
trelo e teorico che si pone oggi c quale tipo di 
c apitalismo SI voglia concorrere a dt mire 

* Docente di economia 
all Università di Tonno 
** Commissario ili Antitrust 
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•L llalia e il settimo paese industnalizzuto- 
•Guarda un po Bttonto a thè posto sta- 
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S^t: rr'l società americana ci abbassa nuovamente il rating 
Swil mentre Ciampi va alle Camere. Ma accusa Bossi: 

vittoria elettorale potrebbe congelare i Bot» 
s'A'UCw Annuncio choc: la nostra moneta sbanda, poi si riprende 


«Bocciati», lo schiaffo di Moodb^’s 

«Siete troppo instabili». Ma la lira para il colpo 



È duralo pochi 
minuti I effetto 
Moodyssui 
mercati Ormai 
chiusa la Borsa 
di Milano (nella 
loto) lo 
scossone si è 
latto sentire a 
Londra e New 
York 


Moody'b la terribile svaluta ancota l'Italia affibbian¬ 
doci un poco onorevole A3 In pratica, ci colloca nel 
campionato dilettanti delle na/ioni Una mancanza 
di fiducia nel governo Ciampi’’ Soprattutto il timore 
di quel che verrà dopo O meglio, la preoccupazio¬ 
ne che vada al governo la Lega con le sue minacce 
di consolidamento dei Bot Ma la risposta è genera¬ 
le. «Non ce lo meritavamo affatto» 


GILDO CAMPESATO 


ROMA [Jrljnda cc lab 
biamo sopra di noi stiamo la 
sicmc alla Korc*a c al l^ortoiial* 
lo o ce la face lanio solo d un 
soffio a superare un paese co¬ 
me la Thailandia Moods s ci 
vede COSI ai confini del mon¬ 
do industri.ili//ato f^opiio nei 
giorno in cut I Italia apprezza¬ 
va in Antonio Kazto il nuovo 
tjovernatore della Banca d Ila 
Ila ed I c\ Rovernatore Ciampi 
limava le ultime p.irole del di 
scorso che terra ot^qi iilia Ca¬ 
mera quale nuovo presiclonle 
del Consumilo l'aqcnzia di ra 
nriif sialunilenso piazzava una 
mazzata assassina la retroces¬ 
sione dell Italia da aa 3 ad al 
Sitjlc misteriose ai piu ma dal 
1 impatto molto concreto anzi 
dannoso 

In termini economici al si 
qnifica che ouni volta che la 
Repubblica Italiana o i qrandi 
enti pubblici si rivolsicranno al- 
l’estero por finanziarsi in valu¬ 
ta dovranno penare di piu per 


far ironie alle loro esiReiize c 
soprattutto dovranno paRare 
interessi piu alti l ante per es¬ 
sere cfiuin con I Italia Moodv s 
ha deqradalo anche le emi'- 
stoni (li b.nel ban Paolo, Crc 
diop Bnl Conni Credit Crt 
Monlepaschi Cariplo Imi 
In termini monetari al si 
qnifica lira pili debole C via li 
bora alla speculazione Appe 
na qiunta la notizia del verdet¬ 
to nelle t)orse europee (quel¬ 
la Italiana era chiusa) si e sca¬ 
tenato il finimondo i! mercato 
dot tulures sui Hip ò sceso di ol 
tre un punto la lira ha comin 
ciato a perdere sia nei con 
fronti d‘'l marco impenn.vtosi 
immediatamente a lire da 

9.20 sia in quelli del dollaro sa 
Ilio a M 72 lire da 1 Pavvi 

lo lo chock dell annuncio vi ò 
stala una certa ripresa anche 
se I v.ilori non sono più tornati 
a! livello prc*cedente Nel frat¬ 
tempo un bel po di denaro ò 
passato di tasca e Ciampi avra 


Giappone. Lussemburgo Olanda 
Svizzera Gran Bretagna. USA Au- 

stria, Canada Francia, Germania _ 

Belgio, Danimarca Norvegia _ 

Australia, Finlandia Spagna Svozia 

Irlanda NuovaZolanda Singapore _ 

Italia, Corea Portogallo _ 

Islanda Thailandia _ 

Hong Kong Malesia _ 

Cina Grecia 


In tre anni 
dalla serie A 
si sprofonda 
in serie C 


qikilchc problemiMO in piu 
qutiiiclo SI svcqlicM sUnuitliii.i 
In termini eli imiiuiime ul 
sii?nilicu che ce lu siumo porse 
tutt.v Ui sveluteyione àelle tiro 
eclcsso Moodv s svuiutuUi un 
che la nostra croclibilitu nifi 
schiundosene del cuuibiu- 
monto che c Ci stato a Bala//o 
Chicli All/l, lenendolo perfida 
mento a battesimo Se volessi¬ 
mo usare un paragone talcui 
stieo e come se la società di 
valut.vionc americana ci a\es 


-“-H KOMA II dee lass.iineiito 

^hdia _j,, |Mr1c del Moods s inve 

lalesia siorsscr\Keconset;n<i I Italia 

alla sene C dell alhd.ibilit.i h 

---n.nviana ponendsS il nostro 

_paese ine (jd-i .lile na/ioni in 

Turchia _duslriali/z.iie 

"Venezuela, Rep Ceca, Unqheria 'h'*:'•y'vota degli 

---c-a- uiìiilistidel Moodv sli.icomc 

Messico Trinidad India ___ punio di p.irten/a il I luglio 

- del hWI (HI,indo l.igen/ia 

Arnent na slatUllltense SC.KCIO I ll.llia 

dell .iflid.ibilil.i 

Brasile _ ecoiiomic.i mondiale illivcl 

lodi <AAA di CUI l’odono tilt 
Il qli altri p.iesi dvl Gruppo 
dei 7. oltre <i Austria Svizzera OI.ukI.i e Lusseiiiburi’o 

1) secondo dc*classamenlo e qiunio il ì \ ai»oslo del 1942 
con un «ralinq<*aqt»iornatoda AA) a v\A^ Il 2‘'> febbraiodu|ue 
st’anno Moodv s ha poi riferilo di aver messo I k.ilia sotto 
esame per un possibile declassamento di'l nostro ratina 
Il responso negativo e qiunto ieri poiiieriqiiio <.on I ulte 
riore perdita di un.i a I ultimo verdi Ito c AI* l'tosi 1 Itali.i 
nella graduatoria del! affidahiliUi si trova appaiata alla (\>rea 
ed ai Portoi?.illo c preceduta addirittura da paesi qu.ili Sintja 
poro Irlanda e Nuova Xelanda che lia Moodv s uklocalo in 
«AA3» Sotto I Italia, ad‘Ai» si collocano invect Ihailandiac 
Islanda 


se pi i/zaM nel campionato di 
k lUinii Ancora ne' 1991 sull i 
111 avevamo itl.iccata la 
trij^la \ qu isi uno scudetto 
non s era mai visi i uuti caduta 
piu dis.istrusa I. per di piu do 
IK) una sene di incontri che 14I1 
nomini di Moodv s lianno avu 

10 in II ili.i con hn.inzien im 
prenditori rappresentanti del 
k istitn/ioni iAl nostra capaci 

11 di convincere deve proprio 
c ssi're scesa viltcj zero 

Ma (KTchc una v.iiutazione 
I mio pcsinle^ A dire il vero 
non c la prima volta clic Moo 
d\ s iis.i il puitno di ferro con 

I Itali.i Anzi il qrupiK» amene 1- 
I no e stato aclchrillur i ac. usalo 

di esst re die Irò le manovre che 

II mnoaccompaRn.ilolasvalu 
t tzionc della lira Accuse’ov 
viaimnie smentite c risj)eclik’ 
.il mittente ( ome stavolta 
Moodv s spieija la sl ntenza di 
iond.iiiii.i con la i^r.ivita del 
debito pubblico che conti 
mura .ul aniiicMitare nei pros 
simi .inni 1 incertezza sull.i 
c.i(iac Ila dei governi futuri di 
pori.in avanti k misure di .lu 
si« nla ne*ccss.inc ina sojiral 
tntloeolejuadro politico Sfidii 

< la a ( lampi* Qiu l che preoe 
iiip.i dice MeK>ejv s e* l i prò 
spi lina di iiiuonsolidainc nk.» 
d» 1 de luto pul>bkct> o d» .»!lre 
inisiiK sliaoreiiiiane veiihl.ilc 
da akuni tireslieiiosi uomini 
polititi Vist.i la mantanz.i eh 
(liiarezza riguardante la natu 
f idi un qc‘Verno successivo ai 
. 11 nform.i elettorale lali misure 


non possono essere completa 
me nle escluse dal novero delle 
pc-issibilita • Ma chi sono questi 
nomini politici the voLtIiono 
eonttel.ire 1 Boi’* Questi k.inn 
k.ize della finanza che minac 
Chino iinsure che fanno acca 
pollare !a pelle non solo ai 
possc’sson di titoli ma .i tufi 1 
inercalj finanziari iiiternazio 
n.ili"^ li connmicato ufficiale di 
Moods s non lo diti' ma Vin¬ 
cent Imitila 'sornor anahst 
iitruppo non lui ireli sulla lin 
141J.1 Basta leqi^erc le dichiara 
zioni di l 3 ossi> C Olile dire che 
il sen.itur 1 d.inii' riesc» a farli 
cjia adt'sso anche dai bane fu 
d( Il opposizioni’ 

La valutazione eli Moodv s e 
stata owiamente accolta ni Ita 
Il j con molta sopresa cd un.i 
Inioiia dose di dispetto «Un 
fulmine a ciel sereno e stalo il 
commento eh molli analisti fi 
natizuiri che però lianno invi 
tato a non soprav» atut.irc l un 
jjallo dello schiaffone C’he 
delusione ~c omme nla Andrea 
Moiifire Ilio raejioiiicre i^enera 
le citilo Stato Pensavamo di 
aver spiegato in modo c I’ aro 
elle la situazione de'l.i fiiianz.i 
italian.i non o aff.illo peggiore 
di quell.I di iinporlanli parlners 
europei EvideiUeiiif nle gli 
ist'cdon di Moodv s non ci 
h.innocapjtj' MaTrugluic im- 
placabile -Non conose o nes¬ 
sun paese de! G 7 dove siano 
avvcnuie discnssioni su! con 
solidatiienio dei Iitoli pubbli 

CI 


Il bollente esordio del governatore Fazio. Il rammarico di palazzo Chigi, e da via Nazionale dicono: «Questo paese sta cambiando» 

Qampi e Banca dltalia: «Stavolta non d stiamo» 


Ciampi e Bankitalia non et .stanno. Il presidente del 
Consiglio esprime «rammarico» per la decisione di 
Moody's e rinvia al commento di via Nazionale Che 
striglia gii analisti di New York, non vi siete accorti di 
chi c’è ades.so a palazzo Chigi’ Il battesimo del fuo¬ 
co per Fazio al timone della banca centrale Dove 
assicurano' Dini resterà al suo posto, è la «miglior 
garanzia perla continuità» 


RICCARDO LIQUORI 



j 






M ROMA A palazzo Chigi 
I annuncio di Moodv s ò piom- 
l)ato conio un macigno, poco 
prima dell inizio del consiglio 
dei ministri per la nomina dei 
sottosegretari Difficile dire se 
fosse attesa o meno fatto sta 
che questa volta la risposta 
non SI e fatta attendere Nem¬ 
meno un ora dopo che le 
agenzie avevano battuto la no¬ 
tizia del declassamento del- 
1 Italia t* arrivala la replica d(’l 
governo italiano -rammarico- 
pcr la decisione presa da Moo¬ 
dv s, ma nessun dramma I! 
-miglior commento» - sottoli¬ 
neano I porlavcxic di Ciampi - 
ò quello avanzato da «fonti 
economiche» di Bankit.nlia 
n proprio da via Nazionale 
pociii minuti prima ora arriva¬ 
ta la prima presa di [X)sizionc 
Definirla ufficiale sareblx.' trop¬ 


po definirla ufficiosa troppo 
poco come rivela il riferimen¬ 
to di palazzo Cingi Eccola «Il 
giudizio di Moodv s guarda piu 
al passato ciic non al futuro 
Piene conto di quello che 0 
stato e non delle prospettive 
( he s. sono aperte in Italia con 
le ultime novità istituzionali il 
recente risultato del referen 
dum e 1 arrivo a palazzo Cingi 
del governatore della Banc.i 
d Italia» 

In sostanza le nostre autori 
ta monetane respingono in 
blocco li giudizio degli analisti 
americani Eli motivo e chiaro 
ò vero che I Italia aitraversa un 
periodo di tr.vnsi/ione, ma ò 
un errore non tenere conto 
che alla guida de! traghetto" 
c o adesso Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi e clic alle sue spalle ha il ri¬ 
sultalo del 18 a[)nie e un con- 


Monorchio: 
analisi deludente 


■■ -Che duluMone'», o il 
tommeiito del Rtiqionerc ge¬ 
nerale dello Stato Andrc.i 
Monorchio alla notizia del 
declassamento «Beh siamo 
un po’ delusi pensavamo di 
aver spiegato m modo suffi- 
centemento chiaro qualò la 
reale situ.izione della finanza 
Italiana agli ispettori di Moo¬ 
dv s Cd e una situazione che 
non e affatto peggiore di 
quella che altri importanti 
partners Cec hanno in qiie 
sto momento- 


Miglio: perchè 
meravigliarsi? 


■■ «Credo non ci sia da me- 
raviglkirsi c giuste; cfie l ani- 
bionle finanziano non ci consi 
(Ieri molto affidabili nell.i si 
Illazione in cui versiamo 
Quella del senatore Gtanfran 
co Miglio c una vc^^' fuori dal 
coro e considera «del tutto na 
turale» il dc*cl.iss.imento Per 
1 ideologo della I ega le )>ro 
spc'ltive del nuovo governo so 
no tali da giustificare il giudizio 
di Moodv s ‘se bastassero le 
dichiarazioni di intenti a (]U.ili 
ficare un oper.itore c*conoini 
co staremmo freschi» 


Cavazzuti: non 
colgono il nuovo 


Hi Non il pn. iiderei troppo 
sul seno questi noolaiirL ati di 
Moodv s- 1 economista Filip 
|>o C.ivazzuti vice presjdc*nk 
della Comniissumt finanze del 
Senato non e .iff.ilto st and iliz 
zalo dal nuovo dc^l.issaiiien 
lo Secondo Cavazzuti gli alia 
listi di MeK>dV s h«1llMiKÌlffKot 
ta .1 tapirc cos.i sue te de in un 
paesi t(;nii I Italia Non v.ilu 
t.ino il governo C'hiiiipi in tutta 
la sua pokn/ialila (|uindi 
non li pn nderei trop|)o sul se 
no 


sc'nso da parte de' mondo }x>- 
liiK(; che t SUOI predcH-csson 
IK .UH he SI sognavano 

McmkK s insonima ha preso 
un il)l)aglio grosso e OSI None 
I I prima volta clic Bankitalia si 
l.iii' la allattaceo dell agenzia 
di xitinii Dsd Non perclìc* nc 
sdllovaluli I gmdi/i tutt altro A 
vi.i Nazion.ilc conoscono be¬ 
nissimo » rischi che un giudizio 
di (|iK sio genere e omporla sui 
nu reati intern.izionali Ikisti ri 
cordare che nel 91 (all epoca 
del primo declassamento 
(|ii.indo I Italia perse la presti- 
gios<i tnpIcA) ( lampi fu prati 
c unente il solo a raccogliere 1! 
rie hi mio «Non vi e dubbio - 
disse ! allora govc rnatore -che 
<|ucsia dcH isione cosiiiuisc.i 
un ulteriore stimolo o campa 
IK Ilo di richiamo su non di ai 
lamie per agire in questo cani 
|K» Non e dunque il caso di 
pr« ndere sextogamba 1 detlas 
saiuenli di Moodv s Anche i 
ministri bpavenla (Bilancio) e 
l>irucci ( Ic'soro) hanno fatto 
s.ipere di non condividere la 
lMK.ciatura ma di prenderne 
itto c di coiisider irla come un 
ulti TKire stimolo .1 proseguire 
sull.i strad \ del ns.uiamerilo 
lutlavi.i già nel febbraio 
se orso c|eanclo a New York fu 
.ipcila la prrxedur.i di relro 
( ( ssionc fu proprio B.inkil.ilia 
kI iiKliirre il niiiiislcrodel k so 


ro a diramare un inedita not.i 
congiunta nella quale si sotto- 
linc.iva li miglioramento clelb 
stalo di salute dell economia 
Ma slavoltii e ancora diverso 
insistono a va Ntizionale Sta 
volta .1 g.iranlire per tulli ce 
('lampi E di fatto ciucsta e l.i 
prima uscita allo scoperto del- 
1 asse governo Bankitali.i 
Di tatto e anche la prima 
prova del fuoco per Anloiiiu 
i'a/10 Arrivato di buon ora a 
palazzo Koch il neo governa 
lore ha potuto prenderò .itto 
per tutta la giornata dell.i buo 
na accoglienza riservatagli dai 
tnc'rcali linan/iari Fino .ili an 
nuncio di Moc;dv s la lira aveva 
infatti consolidalo le sue posi 
zioni guadagnando .mzi qual¬ 
cosa su ni.irco e dollaro Poi la 
crisi (fronteggi.Ila pare anche 
con qualche interventi; sui 
mercati) gestita insieme .1 
].-jmlx?rto Diri F.izio inf.ilti 
non ò ancora ufhcialmente go 
vernatore anche se ieri 1! go 
verno ha ratificato la sua nomi 
na e per or.i Dini resta 1! rc*g 
g"nlc Quanto al futuro di cjue 
si ultimo m Bankitalia .issicu 
r.ino che resterà al suo posto 
di direttore generale Ui su.» 
jK'rmanenza rapprusenl.i «la 
migliore giiranzia per I 11 ilia e 
per I partner esteri 'di una 
completa continuità nell attivi 
la dell.1 banca 


La Confindustria appoggia il presidente del Consiglio e gli chiede la riduzione dei tassi 

Abete dà fiducia al neonato governo 
«L’agenzia americana sbaglia le previsioni» 


RITANNA ARMENI 


H ROMA -Rammarico» dell.» 
Confmdustna per il giudizio eli 
Moody’s sull Italia E stalo il 
presidente Abete ad esprimer¬ 
lo ntformando -È un giudizio 
che non condivido Spero che 
anche questa volta si dimostre¬ 
rà una previsione err.ita Evi¬ 
dentemente questi signori,che 
hanno avuto colloqui con rnc 
ed altre personalità politiche 
ed economiche, si sono fatti 
una convinzione diversa da 
quella da noi rappresentata 
Mi rammarico che sia una va¬ 
lutazione di segno negativo ri- 
spKJtto ad una situazione di si¬ 
stema paese che sembra si.» 
ormai orientalo verso una so¬ 
luzione chiara dei propri pro¬ 
blemi di riforma elettorale e 
che trova il governo della Iran 
sizione affidato alla persona 
che piu di ogni altra può ga¬ 
rantire una credtbilil.’ mterna- 


zionale» Un rimprovero a 
Moody’s agenzia clic fino a 
qualche settimana fa era stata 
utilizzata a sostegno delle piu 
pevsimisliclie analisi sulla si¬ 
tuazione c'conomica italiana e 
dello sfascio delle istituzioni 
ma che oggi .mcl»e pur Confili- 
duslria è cobx'volc di non 
.ivrebbc capito il c.imbiamcn 
to Italiano dopo il voto del 18 
aprile nc lu nuove prospettive 
che SI sono aperte dopo quel 
volo Gli industriali privali si so¬ 
no uniti alla protesta della pre 
sidenza del Consiglio, e di tutte 
le associazioni gli enti e le isti¬ 
tuzioni che ieri come un solo 
uomo hanno rifiutalo il duro 
giudizio dell agenzia america¬ 
na Abete non l»a neppure ri- 
sp.irmi.'ito una b.ittula «be le 
previsioni non si dimostreran¬ 
no corrette - ha eletto il presi 


dente di ConfiiuJustria il prò 
hlerna della credibilità non I a 
vra solo 1 It.ilia ma anche que 
ste agenzie clic interpretano 
in modo da me non condiviso 
in una certa direzione I evolu 
zione di stabilita politica del 
nostre; paese» 

Moodv s m sostanza sareb¬ 
be colpevole di non avere dato 
a Ciarnpi quella fiducia chu la 
Confinclustria invece ieri ha 
elargito a piene mani Da p.irte 
di Abete ò infatti venuto ieri so 
praltutto apprezzamento e al 
tenzioriu per la figur.» d('l prosi 
dente del Consiglio e per tutti 1 
nìinistri clic «in f.isi successive 
sono stati chi.un.ili a f.ir p.irte 
dell esecutivo» E lausj;iciu 
(. he I ex governatore della B.in- 
(..» d’it.ilia «presenti un prò 
gramm.» che porti al completa 
mento della riforma elettorale 
riduca il costo del denaro nor¬ 
malizzi 1 rap{K)rti cU pagameli 


to fra stato e imprese su c ui 
c era già stai.» I inizialiv.i di Vi 
SCO e che sia attento ai proble 
mi e alla competitivta dell in 
clustria» Fiducia quasi piena .1 
Ciampi c|uiiicli, con quel imni 
mo d» prudenza ette la situa 
zione< oinunque esige 

Fiducia a Ciampi .mche per 
ciuanto riguarda lanno.ti c{ui 
stione delle tratt.itivecoi siml.i 
cali sul costo del l.ivoroc sui li 
velli di c(;ntraUazione Con 
lindiistri.» .iLispica ed .ipj;rcz/a 
una iniziativa del presidiale 
del Consiglio su questa que 
sUone ma Alx;k Ita riu;KÌ.ilo 
che cKCorre un ac cord(; «sinit- 
turale» perchò non ò pens.il;ile 
che «mentre prrxc'dc la me; 
clernizzazione delle regole di I 
lo stato non si cerchi di rende¬ 
re piu agili .mche le relazioni 
industriali» In coiiclusiom 
mente accordi di facciat.» dice 
l.i Confmdustna ma intese ve 
re che cambino te cose 


li (jiiadro economico infatti 
non e iiicur.iggianti Anzi su 
questi questione il vncliio 
pessiniisiiio dell 1 ('oiifindu 
stria e k sue lame nie k s(;nori 
m.isli intatti Ixi riprt s«i c e sta¬ 
la inasolo per alcuni st ilon e 
dovuta alla riduzione dc’i costi 
(^nilidi multo .meor.i c e da fa 
re e in fretta Sopiattulto c e eia 
prrxedere ad mia rapid.i ridn 
/Knie di I costo de I de n.irò II 
pruno messaggiochc lun Abe 
te h.i inviato tl nuovo govc ma 
U;rc della ILinc.i d ll.tlia Ante; 
Ilio I azK> ò sialo proprio in 
questa din zione «Mi aiiPiiro 
che l'azM» - ha dello il presi 
clcnU di Confindnstria pcjsv» 
operare in un conkslo di |K)1 i 
tica c*cononuca che consent.i 
una riduzione del cosio de I de 
nan> .i livelli e iiropi’i 1. luUa 
via inalgrido il iH’ssiinisiiu; 
sull (‘cononna l.i fidiicii in 
Carlo A/eglio Ci impi c c e noi; 



si i limitala alla{jprcv/ u'ien- 
In (ih industn.ili liannc; pcula- 
lo K ri mattina .il presidente dui 
f i msiglio iin lungo ckx umenio 
titolalo «Considurazioni sul 
qii idro istituzionale c'conomi 
i (; e dc‘lle |x>litiche del l.ivoro» 
cfk iniziti - anche cjueslo - 
con una dichiarazione di .u 
eonk; con il nc*i»prusidunk 
•1 I ( onhndiisina eonc orchi 
KUi II (kxisione del govinio 
C i mipi (Il p(;rr( l.i riforma ck't 
torak c(;me imj>ugno prò 


Il presidente 
della Contindustria 
Luigi Abete 


gr.inimatico prioritano cosi d.i 
dare attu.izione .illa vcjlonta di 
e.iinh amento usj)russa dall.» 
coiisiilt.jzione refuri iid.tru»» 
Mi» sugguriseu anche I appro 
v.izionu di una riforma ulutto- 
rale che preceda un sistema 
uninominale maggioritario .1 
doppio turno cc;n balIolt.iggK; 
al ((11.ile partecipino due can 
elidati Questo Mstum.i infatti 
si’condo I ass(Ki.jzionu ck'gli 
iniprcnditf;ri privati «oltre ad 
.issieuram un rapporto diretto 
fra elettori ed eletti indurrebbe* 
j partiti a ricurc.iru .iggrc’gazio 
m e LOali/iom alternative pc r il 
governo del [> »ese Infine K’r) 
Abc'te II.» illustrato un nuovo 
lodice «.intit.ingenti» < he co 
stuir.i I.» base di cpiellochc 0.1 
seun.i impres.» dovTuIrbe dofi 
nirt c*cl .ipplic.iru al suo inter 
no nei rapporti noi rapporti fr.i 
dirigenti e dipendenti fra prò 
prieta e dirigenti e all esterno 
deli azif'nda stc'ssa 


Stanpoor’s 
è più cauta 
«Prospettive 
stabili» 


IHMVVMikK Nonostiinle k* 
ìiìiognite sul fronte politico 
“I ec onomia it.iluin.i in base 
.igli indicatori da noi utilizzati 
m.iiPiinc una dose sufficente 
di flessibilità tale d.i non la 
s( i.ire intr.ivedere un declassa 
mento nel prossimo futuro- 
Un aii.ilist.i della Sl.mdard 
NPoor s ha cosi spiegalo ni 
crescente div.ino tr.i L valuta 
zione del credito italiano asse- 
gn.il.i dalla su.i impresa c 
quella della Moodv s [-.i 
attualmc'nti .isscgn.t al! Itali.i 
un r.iling di t\A vahjt.i/ione 
e Ih era stata abb.isstl» il 2 
marzo sl orsod.ili i pkLidente 
quota di t\j\ t Miinsiropac 
se era iomuiuiiu salo avse 
gn.ilo una ];ii s n ua » di si »l;i 
lita i gui sto L un live Ilo che 
nel breve c medio periodo e 
difendibile» ha detto 1 .malista 
de 11 Inti rnational fin »nce de 
partmenl 

Occhi aperti comunque 
iinchc^ da p.irle dell.; SkVl^ il 
governo deve affrontare un vi* 
lo di fidueia deve approntare 
un prugra urna di riforme e la 
siiu.izionc potrebbe deteriora 
re r.ipidamente* ha detto 1 a 
n iltsta Ri.issumende» in due 
parole la siiuazif;ne del n(;stro 
paese in base alla qu<ile viene 
assegnato il mhng l'lun/iona 
no ha detto «llessibilila dell e 
eonomirf .issurdila dell 1 politi 
e a 


Conferma 
Merril Lynch 
«Non cambia 
niente» 


HINtW YORK l^i dcsLisione 
di Moodv s ampi.imcnte .lite 
sa «non la altro che conferma 
re la gjaslevza della nostra po 
siziune c' strategia nei confion 
Il del! Italia» E questo il com 
mento dolce amaro dellc'co- 
nomista che segue i! ne>stro 
paese per I.i Merrill Lvnch di 
New York Karim Basta Dolce 
perche «s(;st,m/ialmente l an 
nuncio di ieri non cambia 
nic’nle Nonostante’ la boccia 
tura di Moodv s in un senso e 
il miglior scenario che nell al 
tn; sembra aprirsi per il gover 
nn jiali.ino rispetto a pochi 
giorni fa le previsioni sull an 
dan lento dell ch onomia Italia 
n.ì restano le stesse 1 consigli 
ai nostri clienti idem» Ma an¬ 
che commento .imaro perche 
prtvisioni e consigli sono nel 
segno dell c’strema caulc'a «I! 
rapporto debito pubblico/pii 
continuerà a crescc're e cresce 
anche 1 urgenza di un governo 
forte che attui drastici tagli alla 
spesa pubblica» Anche se 
Merrill Lvnch c*sclude un con 
solidamenio del d*’bito pubbli 
co f«Sarebbe una rivoluzione 
non solo in Italia ma in tutto il 
mondo ; ai suoicNienli la mer 
ebani bank consiglia prtjJen 
za «raccomandiamo di tenersi 
corti sull Italia di non acqui 
si ire titoli di si,ito con maturila 
superiore ai tre anni» 


Londra, ore 17.15 
tra gli operatori 
scoppia il panico 


■i 1 ONORA Panico sbig(;tli 
mento stui;oro U» notizia del 
declassamento dell Il.ilia c 
giunta nel bel mezzo dei con 
vegno di prescnta/iono del Mif 
(il mercato italiano dei titoli 
future) ,» l-undra 1^ sala della 
Merchiint 1 avlors I l.ill gremii 1 
di operatori esteri e italiani si c 
improvvisamente animata o 1 
de.ilerdi stanza a Izandra s(;no 
spanti come lieve al sole per 
controllare I aiidarnenlo del 
Btp itali.ino sul telematico del 
l.ilfc .incora aperto Gli opera 
'ori Italiani si sono gettati sui 
p(xhi telefoni disponibili ur¬ 
lando iinprec.indr; contro 
quelle; elio lianno definito a 
cald(; «un fulmine .» ciel sere 
no» U* prime reazioni ngoro 
saniente anonime portano la 
sbigottita considerazione che 
si.imo c;rmai a livello di singa 
poro o dell.» corca» Di «mazza 
la pari.» Giuseppe Oliv.i presi 
denti dell Ass(jbal 1 associa 
zione degli opcmlori in titoli 
chi SI sforz.j di m.mteiure la 
calili.» «Vedremo quello che 
succeder.» nei prossimi giorni 
aggiunge ma e certo die que 
s! 1 pr'>prKj non ci volev.»- 
Di principale precKcupazio 
IK dc’gli o[>craion c quella che 
jlciini dei fondi sUiiunili*nsi 
costretti dal proprio statuto 
dobb.mo iK’cessariameiile 


vendere tutte le loro ixDsiziom 
SUI ( ontrat”'^ulures italiani l-o 
notizia del dcxilavsamcnto e 
giunta Homa della sorte poro 
dopo che Giacomo Vaciago 
aveva terminato il suo intcr 
vento sulla «convenienza e op 
portumla dei mercato dei futu 
res in Italia «Quella di Moo 
dv s ha commentalo amara 
mente I c*conoinjsta • ^ una do 
cisione che prende spunto da! 
la pessima immagine 
dell Italia Negli ultimi tempi si 
sono andate infatti dif^ondcn 
do delle notizie sul nostro pae 
se che non corrispondono a 
dei parametri c'conomici E 
una decisione emozionale che 
poteva essere presa due anni 
fa quando ce n erano lo condì 
zioni ma che adesso appare 
del tutto fuori luogo» Abbatlu 
U; anche il presiden'e dcM co 
liutaio di gc’stione del Mif Lu 
CIO Rondeili «E ancora presto 
per dire quello che succeder.» 
sul mercato osserva Rondelii 
.mche St* le prime notizie che 
giungono d.»I telematico del 
I iffe non sono mol'o incorag 
giiinli certo non siamo fortu 
n.iti L cun(;s(> che un.» notizia 
di questo genere sia piombata 
];roprio in un momento come 
questo nel corse; cioè della 
prc'sentaziono del nostre; mer 
calo a i ondra» 
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flft)! Il capo del governo oggi a Montecitorio per la fiducia 
jjfi] con il «peso» della doccia fredda di Moody s 

Due priorità: varare la legge elettorale e la finanziaria 
De e Psi ancora contrari alfesecutivo a termine 


Ciampi alla prova della Camera 

Sottosegretari vecchia maniera, c'è anche un inquisito 


Ciampi si presenta alla Camera per chiederne la fi¬ 
ducia. Parlerà poco, e indicherà implicitamente la 
«durata» del governo sottolineando due priorità; la 
legge elettorale (Ciampi si riserverà la possibilità di 
presentare un proprio disegno di legge) e la Finan¬ 
ziaria, entrambe da approvare entro l'estate. Ieri so¬ 
no stati nominati i sottosegretari; 36, due in più ri¬ 
spetto al governo Amato (e c’è anche un inquisito). 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. L'e!.ordio parla¬ 
mentare di Carlo Azeglio 
Ciampi e del suo governo non 
avviene sotto i migliori auspici. 
Avrà torse ragione Alberto 
Ronchey ad osservare che 
•Moody’s non è considerata la 
migliore agenzia di ratinif’. ma 
è certo che l'ulteriore «declas- 
.samento» dell'Italia, che ha or¬ 
mai raggiunto il Portogallo per 
grado di alfidabilità finanzia¬ 
ria. non è un buon viatico per il 
trasloco a palazzo Cium del- 
l'e;; governatore della fenca 
d’Italia. Il Consiglio dei mini¬ 
stri. riunito ieri principalmente 
per nominare i nuovi sottose¬ 
gretari. non ha discu.sso aper¬ 
tamente la notizia proveniente 
da New York, ma non è man¬ 
cato qualche accenno preoc¬ 
cupato, Sarà lo stesso Ciampi, 
oggi alla Camera, a far capire 
.se e in che misura la centralità 
della rilorma elettorale aH’in- 
temo del programma di gover¬ 
no lasci spazio anche a prov¬ 
vedimenti non .soltanto con¬ 
giunturali in materia economi¬ 
ca e llnanziaria. 

La riunione di ieri del Consi¬ 
glio dei ministri, cominciata 
con tre quarti d'ora di ritardo e 


conclusasi in serata, ha nomi¬ 
nato 3G sottosegretari, due in 
più rispetto al governo Amalo. 
Il lieve aumento è giustificalo 
dalla .soppres.sione di due mi¬ 
nisteri; quello delle Aree urba¬ 
ne, la CUI delega pas.sa al mini¬ 
stero dell'Ainbiento (è stata af¬ 
fidata al de Roberto Formigo¬ 
ni), e quello della Protezione 
civile, trasformato in un sotto- 
segretariato alla presidenza 
del Consiglio e allidalo al de 
-pattista» Vito Riggio (,0 stato 
Martinazzoli in persona a con¬ 
vincere li collaboratore di Se¬ 
gni ad accettare l'Incarico). Il 
solo episodio movimentato è II 
rifiuto della radicale Emma Bo¬ 
nino di accettare la poltrona di 
sottosegretario agli E-steri con 
delega per la coopcrazione: 
Pnniiella avrebbe voluto un 
ministero, e non è riu.scilo a 
strapparlo a Ciampi. Per il re¬ 
sto, gli equilibri Ira i paniti so¬ 
no stati rigorosamente rispetta¬ 
li: la De passa da 18 a 20 vice¬ 
ministri, il Psi conserva le sue 
dieci poltrone, Psdi e Pii, nono¬ 
stante le forti.ssime pre.ssioni di 
Altissimo e di Kem, ripetutosi 
anche ieri per tutta la giornata, 
mantengono le tre poltrone 


che rispettivamente avevano 
con Amato. 19 sottosegretari 
sono stati riconfermati, 17 in¬ 
vece .sono I promossi. Il dop¬ 
pio impegno a,s,sunto da Ciam¬ 
pi (.scegliere i vice-niiriistri sul¬ 
la ba.se delle competenze, 
escludere gli inquisiti) è stato 
rispettato soltanto in parte. Ri- 
dimen.sionate, almeno parzial¬ 
mente, le ambizioni ministe¬ 
riali, il quadripartito ha indica¬ 
to i sottosegretari rispecchian¬ 
do fedelmente gli equilibri in¬ 
terni e le proporzioni correnti- 
zie. Non .solo: viene 
confermato Sandro Principe, 
•avvisato» per a.vsociazione di 
stampo mafioso e successive- 
mente •as.solto» dal Parlamen¬ 
to, che ha negato l'autorizza¬ 
zione a procedere. Ed entra il 
de Florindo D'Aimmo, sullecui 
•pendenze» (tra cui un finan¬ 
ziamento illecito di lOmilioni) 
il Parlamento ancora non ha 
espres,so un giudizio. 

Il presidente del Consiglio 
pronuncerà oggi un discorso 
relativamente breve. E non in¬ 
dicherà alcun termine prefissa¬ 
to per II proprio governo, 'l'ut- 
tavia, ribadirà pubblicamente 
ciò che ha avuto modo di dire 
a numerosi leader politici in 
questi giorni; che cioO l'obietti¬ 
vo primario del suo governo 0 
il varo della nuova legge eletto¬ 
rale, e che questo obiettivo il 
governo s'impegna a raggiun¬ 
gere prima della pausa estiva, 
La «scadenza» dovrebbe risul¬ 
tare dallo stesso profilo pro¬ 
grammatico deH'esecutivo, vo¬ 
lutamente .stringato. Ciampi in¬ 
somma s'impegnerà a far ap¬ 
provare entro la pausa estiva la 
rilorma elettorale e, come an¬ 



nunciato già da Amato, anche 
la legge linanziaria. Per dirla 
con Ciriaco De .Mita, «il tempo 
di un governo ò dato dal pro¬ 
gramma, Quando un governo 
realizza il programma die pro¬ 
pone. in un certo senso e.saiiri- 
sce la sua funzione». 

1 ^ questione della durala, 
insieme al ruolo che il governo 
assumerà nella panila .sulla ri¬ 


’ . «.Avevamo ottenuto successi importanti» 

« Moody’s ci declassa? Lo fa perché non si fida della Lega» 

Visco: «Em me^o restare nel governo» 


«Ho condiviso appieno le decisioni del Pds dopo il 
voto su Craxi, ivi comprese le dimissioni dei suoi mi¬ 
nistri. Poi però la situazione è mutata in meglio e sa¬ 
rebbe stato meglio restare». Vincenzo Visco spiega 
le ragioni delle sue valutazioni sulla vicenda del go¬ 
verno diverse da quelle espresse dalla Direzione del 
partito. Ma i problemi per il ministro dimissionario 
nascono da una crisi gestita troppo in fretta. 


PIERO DI SIENA 


^B ROMA. «A ne.ssuno deve 
sfuggire che la partita politica 
che si sta giocando ò mollo 
complessa e colpi di coda del 
vecchio sistema di potere sono 
•sempre possibili e altre imbo¬ 
scate sono da attendersi. Capi- 
■SCO perciò la preoccupazione 
di quanti nel Pds hanno temu¬ 
to di un coinvolgimento in rap¬ 
porti non desiderabili. D'altra 
parte, però. In politica bisogna 
•saper rischiare». È cosi che 
esordisce Vincenzo Visco, al¬ 
l'indomani della conferma del¬ 
le sue dlmitisioni da ministro 
delle Finanze. Visco appare 
sereno, senza ' evidenti rim¬ 
pianti per questa prima espe¬ 


rienza ministeriale durata trop¬ 
po pioco (cinque giorni; «un 
vero e prono record in assolu¬ 
to». dice con una punta di au- 
toironia). Quindi la sua opi¬ 
nione che si trattava di un e- 
sperienza che sarebbe valsa la 
pena continuare nasce da va¬ 
lutazioni .squisitamente politi¬ 
che. 

Visco, vuol spiegare questa 
valutazione diversa da quel¬ 
la del Pds? 

Sgombriamo il campo da equi¬ 
voci. Ho condiviso tutte le .scel¬ 
te latte dal Pds sulla questione 
del governo prima e dopo le 
votazioni della Camera sulle 
autorizzazioni a procedere per 


Bettino Grazi, ivi compreso l'o¬ 
rientamento sulle dimussioni 
dei ministri. Poi, anche per me¬ 
rito dell'Iniziativa del partilo, la 
situazione politica si ò venuta 
modificando. Mentre era in 
corso la riunione della Direzio¬ 
ne noi ottenevamo degli im¬ 
portanti successi politici... 

Proviamo ad elencarli... 
intanto l'uscita dal Psi di perso¬ 
nalità importanti e l'auloso- 
.spentiione di Spini hanno 
aperto la possibilità di un con¬ 
fronto .serio a sinistra liberato 
finalmente dall'ipoteca del 
craxismo. La vittoria della li¬ 
nea di Benvenuto nel Psi sul- 
l'aulosospensione degli inqui- 
.siti e su un taglio netto, anche 
simbolico, col pas.sato ne è 
un'ulteriore conferma. Il gover¬ 
no ha assunto, con la lettera 
del presidente della Repubbli¬ 
ca a Ciampi, i caratteri voluti 
dal Pds; cioè governo a termi¬ 
ne e priorità della legge eletto¬ 
rale per la parte programmati¬ 
ca. Vi è stata poi la risposta po¬ 
sitiva di Martinazzoli alla pro- 
po.sta di Napolitano sull'intro¬ 
duzione del voto palese per le 
autorizzazioni a procedere. Mi 
sembrano cose importanti che 


cambiavano riquadro. Si pote¬ 
va valutare in modo diverso la 
posiziono di Barbera dalla mia 
e da quella di Berlinguer, giac¬ 
ché essa costituiva una garan¬ 
zia non solo per il Pds ma per il 
movimento referendario. Tut¬ 
tavia. inlondi<imoci. la mia non 
è una critica in senso stretto al¬ 
le decisioni del Pds. perchè tut¬ 
to è avvenuto cosi in fretta. 
Comunque tu non cri In al¬ 
cun modo obbligato a di¬ 
metterti, essendo la tua no¬ 
mina legittimata solo dalla 
scelta del presidente del 
Consiglio. Se hai pensato 
che era più utile rimanere 
perchè non l'hai fatto? 

Infatti. Non ho ricevuto pres¬ 
sioni di sorta d.i parte del grup¬ 
po dirigente del Pds. Ma le va¬ 
lutazioni della Direzione del 
Pds concorrono a definire il 
quadro politico rispetto al qua¬ 
le ho preso le mie decisioni.,, 
Eppure la tua presenza nel 
governo era motivata prima 
che da ragioni politiche dal¬ 
le competenze tecniche che 
rappresenti... v 
C'è differenza tra un tecnico 
•puro» che deve rispondere .so- 


-V ' l Concessa 1 autonzzazione per Miglio e doso 

«Assolto» Bossi che invita i suoi a iscriversi ai corsi di legge 

(Non comprate Bot», sì al processo 


I proclami per la «rivolta fiscale» c lo sciopero dei ti¬ 
toli di stato rischiano di costare cari al senatore Mi¬ 
glio. La giunta per le autorizzazioni del senato ha 
dato ieri parere positivo perchè si proceda contro di 
lui; il reato è istigazione alla disobbedienza delle 
leggi dello Stato. Trattamento diverso alla Camera 
per Bossi. Quei proclami nel suo caso .sono stati giu¬ 
dicati «insindacabili», una libera iniziativa politica. 


M ROMA. Mentre Umberto 
ESoSvSi rischia di incappare nel 
reato di vilipendio al capo deU 

10 Stato per aver paragonalo 
Scalfaro a Raspulin - ma il lea* 
der della Lega ha cercato in 
vari modi di smentire quella af> 
termazione - è mollo probabi* 
le che il suo «ideologo» Gian* 
(ranco Miglio debba affrontare « 

11 giudice per rispondere del* 
l’accusa di aver istigalo i citta* 


dini a disobbedire alle leggi 
dello Stato «in pubblici corni* 
zi». l..a giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere del Senato 
ha infatti dato il suo «via libera» 
a proposito delle ipotesi di rea¬ 
to sollevate sia nei confronti di 
Miglio che dell’altro senatore 
leghista Erminio Enzo Boso. 
NeH'autunno scorso, come al¬ 
tri dirigenti della Lega, aveva¬ 
no invitalo i cittadini a non pa¬ 


gare risi, la tassa sulle abita¬ 
zioni introdotta dal governo 
Amalo, e a non sottoscrivere ti¬ 
toli di stato. Il parere definitivo, 
naturalmente, ora spetta all'as¬ 
semblea dei senatori. Ma ieri 
sono stali i due parlamentari 
leghisti a chiedere che il pare¬ 
re della giunta indicasse la 
concessione dell’autorizzazio¬ 
ne. "Sono veramente contento 
- ha detto Miglio - perchè di¬ 
mostrerò ai giudici che ho per¬ 
fettamente ragione...». Il pro¬ 
fessore teorico della «rivoluzio¬ 
ne» leghi.sia ha tenuto una vera 
e propria «lezione» di fronte al¬ 
la giunta per le autorizzazioni, 
lamentandosi anche del fatto 
che la riunione fosse comin¬ 
ciata in ritardo («Vedo che si 
osservano anche qui orari alla 
romana...»). Meno composto, 
a quanto si sa, il comporta¬ 
mento del senatore Boso, che 
non avrebbe esitato a dare del- 
r«imbecille» al democristiano 


Osvaldo di Lembo, meritando¬ 
si una «ammonizione» da parte 
del presidente della giunta, li 
pidiessino Giovanni Pellegri¬ 
no. 

decisione di concedere 
l'autorizzazione per Miglio è 
stala piuttosto .sofferta. La 
giunta ne ha dfscus.so percirca 
un’ora, e alla fine .sono stati 
espressi 11 voti per il si e 11 per 
il no. A favore i senatori del 
Pds. contrari quelli di Rifonda- 
zionc, divisa la De. Pellegrino 
si è astenuto (secondo la pras¬ 
si che riguarda il presidente), 
e siccome si votava sul dinie¬ 
go, è stala ap|)rovala Tauloriz- 
zazione. La .s(es.sa procedura 
che era stata seguita [)er il caso 
di AndreoUi. 

Miglio, conversando nell’an¬ 
ticamera mentre attendeva l’i¬ 
nizio della riunione, ha ribadi¬ 
to la sua opinione - già espres¬ 
sa a proposito delle frasi di 
Bo.ssi sul presidente della Re- 


spazio. presiimiLilmenle. a in 
lerjjreta/.ionKliverse. 13t>l resto, 
sia la De. sia il Pii e i! Psdì 
(questi ultimi per evidente ti¬ 
more di una riforma elettorale 
che in tempi brevi li costringa 
alla chiusura), sia il fSi, chic- 
d<jno es(>!icitamente a Ci.impi 
di non porre temimi al proprio 
esecutivo Mentre i] «fronte del- 
rasieriMone-cfnede elezioni in 
autanno. 

"S*ireblx‘ scorretto - dice 
per esempio Martinazzoli - in- 
dicari* un governo termine, 
anche se nevsuno può sottova¬ 
lutare la fluidità delia situazio¬ 
ne politica». F. Benvenuto giu¬ 
dica addirittura «offensiva» l'e- 
ticfictla «a termine» attribuita a 
('lampi. Più drastico ancora il 
Pii. elle ieri ti.i riunito la Dire¬ 
zione proprio per escludere 
ogni temiinc al governo, li 
neoscgrelario del Psdì, Enrico 
Ferri, invita invece Pn. Psi, Pii e 
PanneUa ad una riunione con¬ 
giunta subito doixi le comuni- 
c.i/ioni di ('lampi, nella spe¬ 


ranza di dar vita ad un «polo» 
alternativo al Pds. e giudica 
• perlomeno imprudente parla¬ 
re di elezioni ad oUobre» 

Sul vers^^inte opposto, l’a- 
stensione del Pds, de! Pri e dei 
Verdi, nonché quella eventua¬ 
le della U»ga. dipende in larga 
misura proprio daH'intenzione 
esplicita di Ciarnpi di compie¬ 
re al più presto li proprio tragit¬ 
to. e di consentire che in au¬ 
tunno si svolgano nuove ele¬ 
zioni con nuove regole. 11 grup¬ 
po parlamentare verde, che 
tornerà a riunirsi oggi, ha ma¬ 
nifestato «apertura» a Ciampi, 
subordinando però il giudizio 
definitivo .iir"ddozione di un 
iljiierano sicuro per il varo del¬ 
le nuove regole» Sulla «breve 
durala» insiste anche Massimo 
D'Alema. che dovrà comun¬ 
que vedersela con la minoran¬ 
za comunista del Pds, che an¬ 
cora ieri, |Xfr bocca di Pietro 
Ingrao, chiedeva un voto con¬ 
trario al governo. Rovesciata la 


Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi e, 
in basso. Vincenzo Visco 


forma elettorale, resta il vero 
nodo politico del momento. 
Ieri Palmella, ruota di scorta 
del quasi-dissolto quadriparti¬ 
to. ha chiesto a Ciampi di scio¬ 
gliere il «gravissimo equivoco» 
.sulla durala deireseculivo, 
schierandosi contro le elezioni 
anticipate in autunno. In real¬ 
tà. Ciampi scioglierà r«equivo- 
co» soltanto in parte, lasciando 



lo a se ste.sso e uno come me 
che la politica da tanti anni, 
che deve rispondere ai suoi 
elettori e airopinione pubbli¬ 
ca. Del resto lutti hanno com¬ 
preso la coerenza del mio ge¬ 
sto e di quello degli altri mini¬ 
stri che si sono dimevsi. 

Quale è slata la valutazione 
del presidente de! Consi¬ 
glio? 

Ciampi è stalo correttissimo e 
ha compreso le nostre ragioni. 
Naturalmente ci ha dimostralo 
lutto il suo rammarico. 

Ma alla luce di quanto è ac¬ 
caduto qualche rinessionc 
forse bisogna farla sul modo 
in cui il presidente dei Con¬ 
siglio ha interpretato 
rart.92 della Costituzione 
che gli assegna piena auto¬ 
nomia nella scelta dei mini¬ 
stri. 

Guarda, in una situazione ordi¬ 
naria. e soprattutto con una 
legge elettorale maggioritaria, 
rart.92 ha un’applicazione del 
tutto ovvia. Si sa qual è la mag¬ 
gioranza. chi sarà il presidente 
del Consiglio. La scelta dei mi¬ 
nistri sulla base del criterio del¬ 
la fiducia del presidente del 


Consiglio diventa la garanzia 
della compattezza della squa¬ 
dra di governo e deU’elficacìa 
della sua azione. Nella nostra 
situazione non si sapeva quale 
sarebbe stata la maggioranza, 
e forse sarebbe statò meglio 
partire dal programma e dalla 
costruzione attorno ad esso di 
una maggioranza parlamenta¬ 
re. Vi safeblx.* stala più chia- 
rez»za. 

U governo di cui facevi parte 
preiientava novità anche sul 
versante dei ministeri eco¬ 
nomici. Che cosa si sarebbe 
potuto fare da questo punto 
di vista in poco tempo? 

Si sarebbe dovuta fare una po¬ 
litica economica di so.siegno. 
Bisognava e bisogna garantire 
una tenuta, assumere misure 
di equità, fare alti di moralizza¬ 
zione. Era chiaro che non po¬ 
teva essere un governo di gran¬ 
di riforme, ma j>er la sua com¬ 
posizione doveva essere una 
g.iranzia per la gente. Vedi, in 
questi pochi gioìni ho avvertito 
in giro grande aspettativa e fi¬ 
ducia. Poi si poteva riaprire il 
capitolo dei decreti di Amato 
sulla sanità. . 

Cera sintonia su questo col 




pubblica - .secondo cui biso¬ 
gnerebbe alx)l»re «il concetto 
di vilipendio contro qualunque 
autorità |K>litica. e anche natu¬ 
ralmente contro ogni autorità 
.sacra. Cla.scuno può dire tutto 
quello che pensa di chi co¬ 
manda. senza che ciò sia un 
reato». 

'[’rallamenlo diverso, invece, 
per Umberto Bossi, anch’egli 
oggetto ieri di un parere da 
parte della giunta delle auto¬ 
rizzazioni a procedere, nel suo 
caso della Camera dei deputa¬ 
ti. Checché ne pensi Miglio, è 
stata concessa rauloriz.zazio- 
ne per un reato di oltraggio ad 
un corpo politico: il leader le¬ 
ghista ovt'va a|x)sirofalo in 
modo evidentemente etero¬ 
dosso agemi della Digos, nel 
corso di una manifestazione 
nello scorso scUembre. Invece, 
nel caso di Bos.sì. non è stata 
conces.sa autorizzazione per i 
suoi inviti alla «rivolta Escale». 



Il leader della Lega Umberto Bossi 


La giunta ha ritenuto le sue af¬ 
fermazioni «insindacabili», e 
cioè collegdte alla libera attivi¬ 
tà politica del parlamentare. 
Ciò non vale, invece, per il se¬ 
natore Miglio? l-a procedura 
nei confronti di Bossi era stata 
aperta dal procuratore milanc- 
.se Borrelli, con l’ipotesi di vari 
reati: istigazione a di.sobbedire 
alle leggi, violazione delle nor¬ 
me relative all’uso di infomia- 


Ecco i trentasei 
vice-ministri 


II Consiglio dei ministri ha nominato iiG sottosegretari. Ixco 
l'elencò 

Protezione civile: Vito Riggio. 

Affari Esteri: Carmelo Azzarà. Giusep|>e.Giucovazzo, Laura 
Fincato. 

Interno: Antonino .Murmura, Saverio D’Acquino. Costantino 
Dell'Osso 

Grazia e Giustizia: Daniela Maz/ucconi, Vincenzo BineUi. 

Bilancio e Programmazione: Luigi Gnilo e Florindo 
D'Aimmo, 

Finanze: Antonio Pappalardo. Stefano De Luca, Riccardo 
Triglia 

Tesoro: Paolo De Paoli, (jiovanm Malvestio, Maurizio Sacco¬ 
ni. Sergio Coloni 

Difesa: Antonio Giagu De Martini. Antonio Patueili, 
fabbrica Istruzione: Giuseppe Mutuili, Antonio Mario Inna¬ 
morato. 

Lavori Pubblici: AchilIeCutrera. Giuseppe Pisicchio. 

Trasporti e Marina Mercantile: Giorgio Carta. Michele Sel- 
litti. 

Poste eTclecorounicazioni:Gmbretta Fumagalli Carulli. 
Industria: C>ennaro De Cinque, Rossella Artioli. 

Lavoro: Luciano Az.zolini. Sandro Principe. 

Sanità: Nicola Savino. Publio Fiori. 

Università c Ricerca: Silvia Costa. 

Ambiente: Roberto Formigoni. 

Agricoltura: Pasquale Diglio. 


situazione in casa repubblica¬ 
na. dove circa un terzo dei par¬ 
lamentari propende per il voto 
favorevole. Ieri sera c’è stata 
una lunga riunione dei gruppi 
parlamentari dell'Edera, con¬ 
clusa in modo interlocutorio 
dal capogruppo Castagnetti- 
«Ne.ssuno - dice - potrà com¬ 
pletare il proprio giudizio fin¬ 
ché Ciampi non avrà illustrato 
li programma». 

Anche Mano Segni ieri è tor¬ 
nato a chiedere a Ciampi «un 
chiaro impegno del governo 
|5er l’approvazione della legge 
elettorale prima delie vacanze 
estive». Il leader referendario 
lega la possibilità che il Parla¬ 
mento approvi la riforma in 
tempi rapidi al fatto che «il go¬ 
verno presenti in tempi .strettis¬ 
simi un disegno di legge, e si 
impegni su di esso con tutta la 
sua forza e il suo prestigio». Per 
Segni, le possibilità sono due* 
una «legge-fotocopia» che ri¬ 
calchi quella per il Senato, op¬ 
pure «il doppio turno con bal¬ 
lottaggio limitato ai primi due 
candidati e con limitata corre¬ 
zione proporzionale». 


In realtà, sul tipt) di rilomia 
elettorale le posizioni fra i par¬ 
liti restano ancora lontane: il 
Psi. i>er esempio, vuole si il 
«doppio turno», ma non vuole 
limitarlo ai primi due candidati 
(come invece chiede il Pds). 
mentre la De. a sorpresa, è ora 
schierata per la «legge-fotoco¬ 
pia». Proprio da questa /m/>as- 
se potrebbe nascere la .scelta 
del governo di presentare un 
propno disegno di legge che 
sciolga in qualche modo i nodi 
irrisolti. Se infatti entro poche 
settimane la commissione Af¬ 
fari costituzionali non ratifi¬ 
cherà un accordo di massima 
fra I parliti, Ciampi - questo 
dovrebbe dire oggi alla Came¬ 
ra - s’imp>egna a presentare un 
proprio disegno di legge. E tut¬ 
tavia. yiieró\ un disegno di leg¬ 
ge governativo è analogo a 
quello di una qualsiasi altra 
proposta d) legge, e poiché si 
tratta di materia elettorale, an¬ 
drà comunque votato a scruti¬ 
nio segreto. Le elezioni a otto¬ 
bre restano dunque una possi¬ 
bilità, e un tema di scontro po¬ 
litico. piuttosto che una ceriez- 


presldentc del Consiglio? 

Non c’è stato il tempo di parla¬ 
re del programma. Ma Ciampi 
è persona sensibile a questi 
problemi. Basta leggere le sue 
relazioni da Governatore per 
comprendere che non è mai 
stalo un monetarista in senso 
stretto. Poi un altro interlocuto¬ 
re era Spaventa. Comunque 
questo governo, pur se poteva 
es.serc diverso e per noi più fa¬ 
vorevole, anche cosi non è da 
disprezzare.. 

E tuttavia non avrà vita faci¬ 
le. Proprio ieri Moody’s ha 
di nuovo declassato il nostro 
paese a causa della scarsa 
chiarezza delle prospettive 
politiche. 

Moody’s ce l’ha con la Lega. 
Non ha caso fa riferimento al 
pencolo di consolidamento 
del debito pubblico. A raffor¬ 
zare le sue preoccupazioni poi 
avrà contribuito il fatto che la 
Lega si è assentala dall’audi¬ 
zione che i SUOI ispctlori han¬ 
no avuto con le forze politiche. 
R. comunque, in ogni caso la 
nuova legge elettorale contri- 
buiirà anche alla stabilità eco- 


Pannella airatta(xo: 
«Sdegno e commiserazione 
per Tolferta alla Bonino 
di un sottosegretariato» 


Pannella «sdegnato»; accusa Ciampi di usare i meto¬ 
di lottizzatoli dei vecchi governi, E tutto perché l’ex 
governatore Bankitalia avrebbe offerto a Emma Bo¬ 
nino l’incarico di sottosegretario agli Esteri, La colpa 
di Ciampi, insomma, a sentire Pannella, sarebbe 
quella di aver proposto una carica di secondo piano 
per la dirigente dei P^, Anche la protagonista si dice 
offesa dalla avance di Ciampi, 


zioni riser/ate per le operazio¬ 
ni in Borsa, e violazione delle 
disposizioni penali in materia 
fiscale. Forse è per questo cli¬ 
ma che la l^ega ha deciso di in¬ 
vitare tutti I SUOI parlamentari 
«sprovvisti di laurea in giuri¬ 
sprudenza» a frequentare corsi 
universitari o simili. Rivoluzio¬ 
nari .sì, ma di que.sti tempi, a 
norma di legge. 

HA.L 


ROMA Pannella «sdegna¬ 
lo». Infurialo. ControCiampi. la 
filosofia che ispira il suo gover¬ 
no. Assolutamente uguale, in 
tutto e per tutto, a quella dei 
suoi predecessori: Amato no. 
perchè sì sa che Pannella ha 
sempre avuto un occhio di ri¬ 
guardo per il «professore» so¬ 
cialista. Così Ciampi, ancor 
prima di cominciare, si trova 
accostalo ad Andreotti, De Mi¬ 
ta, a Craxi. Ma perchè tanta 
rabbia? Forse il leader radicale 
ha avuto qualche anticipazio¬ 
ne del programma che l'ex go¬ 
vernatore di Bankitalia leggerà 
slamane al Parlamento? Nulla 
di tutto questo. Agli occhi del 
«signor Pr», Ciampi s’è reso re¬ 
sponsabile di un’altra gravissi¬ 
ma colpa: avrebbe offerto ad 
Emma Bonino «solo» la carica 
di sottosegretario. Avrebbe do¬ 
vuto fare la vice di Andreatta. E 
poco importa se alla Farnesina 
avrebbe avuto la delega per 
occuparsi di coopcrazione in¬ 
ternazionale. Di aiuti al terzo 
mondo, da sempre cavallo di 
battaglia della rosa nel pugno. 
Poco importa perchè, a sentire 
Pannella, rofferia di Ciampi 
sarebbe un’offesa. Dice il Mar¬ 
co nazionale: «Cosa provo? So¬ 
lo sdegno. Sdegno e commise¬ 
razione». Tutto qui. niente al¬ 
tro. Ma perchè'^ Dov'è l’offesa? 
Semplice: nel latto che il primo 
ministro pensi che Emma Bo¬ 
nino possa accontentarsi di un 
incarico di secondo piano. La 
risposta è questa. Certo Pan¬ 
nella non è così esplicito, ma 
la si ricava leggendo la sua di¬ 
chiarazione. Èco cosa ha det¬ 
tato alle agenzie appena ap¬ 
preso delle avances di Ciampi: 
"Osare proporre a qualcuno 
come Ernma Bonino questo in¬ 
carico desta incredulità prima 
ancora che pena. Allora, devo 
ricordare a qualcuno, che la 
Bonino ha conquistalo rispetto 
e ammirazione anche nelle 
massime assise intemazionali 
e ricopre oggi un incarico tran- 
snazionaie alla guida di una 


organizzazione politica cui 
partecipano oltre 790 parla¬ 
mentari di tutto il mondo». Co¬ 
me dire: forse Ciampi non lo 
sa, ma la Bonino è segretaria 
del Pr. E merita ben altre atten¬ 
zioni. Insomma, Ciampi l’a¬ 
vrebbe fatta proprio grossa. Al 
punto da meritarsi queste frec¬ 
ciate: «In passato, almeno vi 
poteva essere la scusa del ma- 
nuale-Cencf*l!i e del mercato 
partitocratico. Dicevano che 
tutto fosse ormai superalo. In¬ 
vece, non riesco proprio ad 
apprezzare la differenza tra 
Ciampi e i suoi predecessori". 

E la protagonista? Cosa dice 
la mancata sottosegretarla’ 
Anche lei si mostra offesa per 
l’offerta. Anche lei affida il pro¬ 
prio pensiero ad una dichiara¬ 
zione - che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto essere ironica, 
ma si rivela solo molto confusa 
- e poi scompare. Irrintraccia- 
bile. Restano solo le poche fra¬ 
si rilasciate alle agenzie. Dap¬ 
prima Emma Bonino racconta 
la stona de! misfatto. «Ho rice¬ 
vuto alle 14,15, il cortese invito 
ad accettare un incarico di sot¬ 
tosegretario agli Esteri con de¬ 
lega alla coopcrazione». Poi. il 
commento. Non proprio linea¬ 
re: «La mia umiltà è tale che. se 
con pari eleganza politica si 
fosse offerto ad altri che non 
alla presidente del Partito Ra¬ 
dicale transnazionale e tran¬ 
spartilo nonché parlamentare 
del gruppo Federalista euro- 
peo-Lista Pannella, anche im 
posto di addetta alle pulizie, 
potendolo lo avrei accettato. 
Soggiungendo che in tal modo 
si possono acquisire disoccu¬ 
pati. non certo governare cir¬ 
costanze difficili con chi ne ha 
pienamente i titoli»». L'ironia 
non riesce. Più chiaro, il finale: 
«Alcuni ritengono che quella 
proposUi sia offensiva fino alla 
provocazione; quanto a me 
non ne sono certa». Si lascia 
aperta un«i possibilità, insom¬ 
ma: magari Ira qualche tempo. 

rs.B. 
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Effetto-Craxi: si sblocca l'iter per il varo della nuova legge 
'S. Rimarrà in vigore solo per Tarresto e i reati di opinione 
I Napolitano: «Una necessaria assunzione di responsabilità» 
é D'Alema: «Aperta la strada alle scelte che il paese esige» 


Vìa libem alFabolìzìone dell’immunità 

Autorizzazioni, alla Camera non esiste più il voto segreto 


Immediato cffctto-Craxi- la Camera abolibce il voto 
segreto sulle autorizzazioni a procedere e da via li¬ 
bera all’abrogazione dell'immunità per i reati co¬ 
muni. Napolitano: «Una necessaria, più trasparente 
assunzione di responsabilità». In contrasto con Ben¬ 
venuto, Labriola (Psi) esprime «forti preoccupazio¬ 
ni» per lo scrutinio palese. Per D'Alema «si apre la 
strada alle .scelte rigorose che il Paese esige». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


SH ROMA Doro in poi sulle 
autori/A»/ioni t\ procedere la 
C’amera volerà alla luce del so¬ 
le sempre e solo [>er volo pa¬ 
lese agguati e maggioranze 
spurie non potranno ptu salva¬ 
re nesNuno tra gli inquisiti An¬ 
cora qualche mese e persino 
'1 voto palese bara superfluo 
l m\munita non varra piu - an¬ 
zi non esisterà piu - per i delit¬ 
ti comuni ma solo per le opi¬ 
nioni espresse e i voti dati nel- 
1 esercizio del mandato parla- 
menlfire, e solo per I arresto e 
le perquisizioni sara necessa¬ 
ria unautorizzazione delle Ca¬ 
mere 

Due ore son bastate, ieri 
mattina alla giunta per il rego¬ 
lamento di Montcx:ilorio. per 
prendere (o creare le condi¬ 
zioni per adottare) queste im 
portanti cUsiisioni Decisioni 
che (opinione pubblica recla¬ 
mava con forza dopo lo scan¬ 
daloso volo segreto con cui la 
settimana scorsa una spuria 
maggioranza ha impedito ai 
giudici di Mani Pulite di inqui¬ 
sire ! ex .segretario del Psi Betti¬ 
no Craxi peretnquantadue mi¬ 
liardi di tangenti lasciale persi¬ 
no sul suo letto nei con- 
tronli del solo ex segretario so¬ 
cialista ci sono da es«\minare 
altre tredici richieste) 

I deliberati della giunta, in 
parte destinati a mettere in 
moto un mc'ccanismo moltipli¬ 
catore di effetti anche per il Se¬ 
nato, segnano un importante 


successo del Pds (il pruno 
gruppo, ha ricordato Massimo 
D Aiema. a chiedere già nella 
passala If'gislatura proprio 
quella radicale riforma dell mi 
munita che oraci si appreshi a 
sancirr') un"' sconfitta severa 
dei settori piu conservatori del¬ 
la De (ancora l’altro giorno il 
capogruppo Gerardo Bianco si 
era espresso sul voto segreto in 
termini opposti a quelli del se¬ 
gretario del partito) e la con¬ 
ferma invece del persistere di 
forti ma non piu decisive resi 
slenze nel Psi a prendere atto 
dei nuovi orientamenti matu¬ 
rali anche in quel partito 
Ui conferma di queste linee 
di tendenza nello svolgimento 
dei lavori della giunt<i. ed in 
quel che ne 0 seguito In aper¬ 
tura della riunione Napolitano 
pone anzitutto la questione 
deirelimina^ione del voto se¬ 
greto -Era omiai maturala - 
spiegherà stamane in un arti¬ 
colo sul’Corriere della Seia’ - 
1 esigenza di una piu traspa 
rentc assunzione di responsa¬ 
bilità nei momento delle dc*ci- 
sioni deH'auIa» D altra parte 
già palese è «il voto nel mo¬ 
mento particolarmente impe¬ 
gnativo della fomtulazionc da 
parte deila giunta dello propo¬ 
ste per 1 aula* Una contraddi¬ 
zione «sempre meno giustifica¬ 
bile* Riforma, non rapida, del¬ 
la norma regolamentar^» che. 
dopo l’abolizione nell 8S dello 
scrutinio segreto come norma. 


E al Senato 
il Pds chiede 
di fare presto 


NEDOCANETTI 

ROMA «Proposte rivoluzion<ine«, cosi h,i 
definito il Ctipogruppo del Pds Giuseppe Chi.i 
rante, le richieste di modifii a che i! gnqjpo della 
Quercia a Palazzo Madama ha avanzato »il) art 
135 del regoliimenlo del Senato nel corso di 
unacunferonza stampa 4 illa quale h.inno parte 
cipalo il vice presidente del gruppo Gigha le 
desco e i senatori Giovanni Pellegrino |)res‘den- 
te della Giunta per le imnumUa Massimo Bmtli 
e Graziella Tossi Brutti La propositi periti Iti dti- 
ta dello scorso -t ditembre ma e diventat.i d» 
scollante attualità nel momeiiU» in cui entrtini 
b»' le Camere sttinno discute ndo profonde mo 
diftche aliti discijìlinti sull immunità hnorti 
non SI erti discussa ha sejltolincMln Chuiratile 
perche fino allo scandalo del voto su (Taxi si 
era sviluppatti una tendenzti a tornare indietro 
sulle proposte approvate all inizio deliti legisUi- 
tura sulla rifornì.i dell immunità L obiettivo 
«rendere eccezionale il diniego dell'tuitonzzti 
zione a prcx-eclcre* Quattro le novità l.ti prima 
e un termine complessivo di hu giorni entro i 
quali il Senato deve doliln-r.ire ititluaimente 
non ci .sono termini) nel senso < he «ove Ui del» 
berazione non intervenga. 1 .uiiorizztiziorK* si tn 
tende comunque concess.i* una sola la [>ossi 
bililà di interruzione di questo termine se l.i 
Giunta intende chiedere docuiiìonti o cfìiart 
menti alla Magistratura .Secondo modiftc.» 1 co 


siclello -silenzioi assenstj in biise al quale 1 as 
semblea dctilx'ra entro ^0 giorni dalla formula 
zione della propositi od.illti scadenza d»*i lernu 
ni previsti decorso inutilmente tale termine 
1 tiutonzzazione ti pr(x.edere s intende coniun 
tjuec(jncess.» Altra innovazione se* invc»ce un 
gruppo di almen(; M) sentilon vuole propt^rrc* il 
diniego, dovM hirloton richiesta motivala -per 
un conlrolk> deinocMlKO tielle ragioni che lo 
sorreggono- QhMrlti propositi il dimc'go clovni 
essere approv.ilo dtill.i in.iggiortinZti asscilutti 
dei compoiH*nli dell asv*mblea (questo tinche 
nel caso si.i slatti la gmnlti .i proporre il dinie¬ 
go) Per la negtizioiie della liberiti pt-rsonak* e 
invece necess,\Ti,i Ui sol.» in.iggioranzti senij>li 


Per <|Utinto rigu.irda 1 1 seduta ck-ll.i giunl.i 
che e stata convcK.it.i pc-r qut-sla mtittiiia dal 
Prc-sidente Giovtiiuu Sptulolim |x*r elise utere sul 
(xobletmi del voto p.ilesc* (alxrlito ieri ci.ili.i 
giunta dell.i Camera), Pellegrino ha sostenuto 
che si potrebbe giungere .icl un interpretazione 
del regol.imente che prevede voto p.ilese -an¬ 
che perché in questo c.iso -ha aggiunto il voto 
non rigu.irda l.i persoiwi m.i lattivit.i di un org.i 
no t‘sternu«il Sen.ito- Il regolamento di IGl.izzo 
Mticl.un.i prc-vecle infatti di norni.i il volo segre¬ 
to c|u,in(loc i si esprime su persone Nelctiso hti 
.jggtunio lossi Brulli «non si tratta di volare per 
la nomina di qii.ikuno tìd un incarico espri 
mencio quindi di fallo un giudizio su una perso 
na m.i solo di tiulorizz.irc ia magistratura.» con¬ 
tinuare dcMe indagine e il nostro giudizio si li 
rnit.i il ciuesto non .illa person.i* 

Queste mcxlifiche -h.i rim.ire .ilo (ìiglia tede¬ 
sco potrebbero essere rapid.imente inlrcKloile 
giti d.i ora) in allestì dell.i pur netc*ss.iria r*»vi 
sionc dell art »kH della Costiiuzione elione lue 
de tempi molto piu lunghi Per il Pds resi.» ce* 
mutiqiie fermo ha voluto precisare Chi.ir.inle 
I obiettivo eli fondo di .ibrogtire loUilmc-nte 1 im 
munita tr.mne nei casi di limitazione della li 
berta person.ile t dei voti e delle oj^inioni 
espresse nell esercizio delle proprie funzioni 


lo limita al voto «sulle [terso 
ne*'’ 0 «interpretazione- .luten 
tica della norma* da p.irteclel 
la slevut giunta, che consenta 
I immediata reintroduzione 
del voto palese, paradossili 
mente in vigore bino air88 pro¬ 
prio per le decisioni sulla revo 
ca deirimmunila"^ Napolitano 
SI pronuncia per - e pro|)0!ie - 


questa seconda soluzione 
Un.i sola voce neUamenle 
contraria quella <^lel vice-presi¬ 
dente soci.ilista dell.» Camera 
Silvano Uibnola che esjmnìo 
forte preoccupazione* «Non 
SI [}uò rovesciare dopo cinque 
anni 1 interpretazione sin c|ui 
seguilti. e per giunta in una 
m.itena cosi delicata clic- mve 


ste I diritti del deputato* Pepli 
cti di Luci.inc) Violante (Pds) 
L» questione delle aiitcmzza 
ziom non nguard.. I.i person.i 
n»t» 1.1 funzione parltimenUire 
SI ck-vt- t»>rn.»rc- subito .tl volo 
p.ilesc-- Quest.» tesi convince 
finalmente il ck Bianco Via li- 
lx.Ta dunque ad un immedia 
Iti libeMU>na dcx isione fatte» 


Stilvo il prmcipKJctic- su nchie 
sta sivoler.i a scrutiniosc*grcio 
sulle tiuton/zazioni .iti arresto 
e tille perquisizioni -Avre-nu» 
vot.izioiii in tiula -chiosti N.i 
p<ilil.ino - che vedraimo ci.» 
s..un deputato assumersi nel 
inodt) puj libero le proprie re- 
spoiìstibilita se-condo cose it II 
z I m.i p«ik*sc-iiic-nte 

r ini.mto Iti giuniti mette m 
c.mtiere e deficit* di prO}x»rTc- 
till aulti un ulteriore corrt-Uivo 
clic SI prt-ved<i in rc-gol.imc-nlo 
Iti semplice pres.i d allo stv/ro 
/o/o chi p.irte dc-ll assc-mbk-a 
tk Ile proposte dei commissari 
5 c t k tiiitonzz.iziom .i prexe 
de re s.»lvo che conc lusiont eli 
verse- non si,mo pr(»|x»su d.i 
un dete rmmalo quorutu di elc- 
pulali Nessun,» forzatura e i! 
sisteni.» gl.» in alto per le auto 
rizzazioni tl prexedere che n 
gii.irdaiio i rc-<)li mmisU-rMii 
Ma N.»|x»litano e- 1.» giunl.i 
inir.irK» già piu alto latx)hzio 
ne del voto se greto e solo niif» 
siiumenlo per gestire il (xoble 
ma delle .mton/z.izioni nel pe 
nodo ir.msilono che sep.ir.i il 
Ptirlameiilo d.ill.i rilorm.» del 
t art t>8 delLi Costituzione che 
re»gola i iniinuinl.i parlamenta 
u Alle he (|ui un immedi ilo 
rise»l»ilivo iiilerveiUodc-ll.i ginn 
1 1 rVr spieg.irne [jortal.i ed e i 
fertli bisogn.i ncoslruire pci 
sommi capi 1.» stori.» di un oslt 
n.ilo ostruzionismo IX-lNi du 
r.jto piu di un anno Nel! ,»prik‘ 
dell anno scorso il Pds ripro 
pone \H‘x [irtmo un progiMio <ii 
riforma del delt.ik) ce»s!iiu/ic» 
naie vi.i I .uilorizzazioiie par 
I.imc-ntarc- .il prcxc-dinie-nto 
giudiziario (Ir.mne che jx-r 
I .nresto e le* percjuisizioni » 

I imnmniU» - neni p-u dunque 
impuntii ~ resti solo per le opi 
moni espresse e i voti d ili dal 
(le-put.ito e» se-n.iloic ile-li c*ser 
ciziodel mand«»to 

5x- all,» Camer.i il quadripar- 
Ilio imporle un compromesso 
(libero il giudice di conijm-re 


tulle le iiKlagini pri liminan li 
bere le (‘ameic di sospender 
ne gli efletti m.i con delilxr.i 
/ione intjfitx/Ujv .i maggiorali 
Al tissoiula dei compone-nti) 
in Sentito Psi e De sir.ivolgon 
lutto con nn iiuk-coroso [j.i 
piKcIiic» non c- piu ric-ces .ui.i 
Iti nuilivazione dell.i sospc-nsi 
v.i che per giunla può esser 
presti a in.iggior.in/a sempli 
ce- I r.iUtJiulosi di rifornì.» co 
sliluzion tic- e ne-cc-ss.ino un 
do|ipif» veito .1 diskiii/.i di tre- 
nie'si di cMsciina itimer.i I' a 
MoiUcc'leale) epici p.i|X)Cchio 
SI ijre-n i sin diilibi <li ammissi 
bilit.» (Il un emeiid. mento pds 
che propone-v.i J e liniiiìazione 
in bloeeo del c oM)j>roniesso e 
dc-ll ullcrioie [xistKcio Ieri 
manina Na[>oI]tanu suggerisce 
(alla luce di alcune proposte¬ 
ci! modifica del regotamenloì 
un.i riconsidera/ione dell e 
nu ndtimenU) 1 a siluiizione si 
sbloce.» nell » slc‘ss<» ser ila ap 
pr/»va/ione in commissione 
elei nuovo limpido Icsln e I le ri 
prislin.i 1,1 proposta onginana 
del l’ds L tissemble.i di Molile 
citorio potrà ajjprovare gi.i 1 .» 
se-iiiiiiaiui prossima il nuovo 
vexehto lesto c tr.ismetlerlo 
imnie-diaianiente al Sen.ilo 
Nel giro di tre iiie-si e fatta in 
clu (jucsi.j m.j sempre cejn 
c norme rit.irdo dovuto alle ic 
c.miU- resistenze crollale solo 
dopo loscandaloCr.iM 

M.jssimo D Aiema Valuta de 
e isioni e p.iren della giunta i o 
me - il risultalo della proti-sia e 
deilii iniziativa del Pels- -Si 
tjpie COSI 1 .» strad.i i se elle Ir.i 
sp.»re*nlt e- rigorose in gr.iclo di 
nsponde-re al bise)gne; di g.iii 
sli/ia che V iene dal l’.K-se t.in 
lo piu forte dopo il voto sean 
dtiloso per ('r.ivi Pe r I immu 
lillà il pn-sidente dei depul.ih 
delia (Xk’rei.i rileva poi che 
'a[>paionoCOSI oggi sujxrabilt 
le resistenze conser\alrici che 
hanno sin (jui impe-clito questa 
gr.mde rilomi.i» 


Neppi Modona apprezza la scelta della Camera. Onida: «Dubbi sul voto palese> 


Un ntxlo (difficile: (dai giuristi consensi e riserve 


Voto palese per le autorizzazioni a procedere. Gui¬ 
do Ncppi Modona ù d’accordo, Timmunità garanti¬ 
sce il potere legislativo, non il singolo parlamentare. 
Solleva dubbi, invece, Valerio Onida. la segretezza 
tutela da pressioni esterne. Certo, l’immunità è un 
istituto ormai superato; ma non va incluso ncH’a- 
genda del governo Ciampi e di questo Parlamento, 
che deve fare la riforma elettorale e poi andarsene. 


■t KOMA Sembra I uovo di 
Colomijo. eppure .segna una 
svolta sostanziale nei lavori 
parlamentari e. in particolare, 
nell attuale congiuntura straor¬ 
dinaria delle inchieste di Tan¬ 
gentopoli È bastata I-interpre¬ 
tazione autentica* di una nor¬ 
ma del regolamento della Ca¬ 
mera e da oggi le autorizzazio¬ 


ni a precedere saranno volate 
a scrutinio palese Ma non c ò 
in una decisione del genere, il 
rischio di una compresMone 
delle garanzie individuali''' Non 
e una questione dt principio a 
sorreggere il ricorso allo scruti¬ 
nio segreto’ 

Guido Neppi Modona lo 
esclude E spiega che 1 immu* 


Mila parlamentare e volt.i i» gii- 
rantire il potere legislativo 11 
stilu/ione nel suo compievso 
non il singolo [jarlament.ire 
Nessun umore allor.» sotto il 
profilo della tutela della perso 
na nessuna controindicazioni, 
al volo palese che ora verrà in 
trodotto Peni giurista dell Uni 
versila di Tonno la decisione 
pres<» ieri va accolta quindi 
con favore 'lantopiu ricorda 
Ncppi Modona che il Parla 
mento ha marcalo nei mesi 
scorsi rilevanti difficolta a veni¬ 
re a capo di una rifcma dell i- 
siituto dell immunità con di¬ 
versi esili e un percorso avsai 
accidentato sia al .Senato che 
alla Camera Difficolta attre 
sciule dai tempi lunghi imposti 
dalla procedura dt revisione 
costituzionale e naturalmen¬ 
te dalla funzione di freno eser 


citat.i dal numero cres».enie 
degli inquisiti presenti nelle 
due assemblee iegisl.iiive 
Sulla coiigruit.» dell interpre¬ 
tazione che st.i tilla base delki 
decisione adottata ieri <» Mon 
lecitone av.m/a flubb» invece 
Valerio Oi.ida Per il costihi/io 
M.ilist.» mil.inese si tratta di un 
volo che investe pur sempre 
delle persone segretezza 
dunque lutei.» i parlamcni.iri 
da pressioni esercittibili dal 
l ambiente esterno Anche se 
indubbiamente nell attuale la 
se storie.! SI sta tisMviendt) *id 
una sorta di difesa < orpor.itiva 
del ceto politico nei (.onfronli 
delle inizi,itive dell’autorità 
giudiziari.» I immunit.» sollo 
linea Onid.i e un istituto supe¬ 
rato ma finche e operante I a- 
dozione del voto palese )x-r le 
aulorizzazioni a prcx’edere ap 
p.»re i» '‘Uo avvisolontr.iddilto 


na Allora occorrerapid.unen 
te por ni.ino all.i riforma del 
I .irl ()S della CosiiUizione 
mantenendo 1 immuiìit.» v>lo 
li» relazione .ille opinioni 
espresse e alle richieste di arre- 
stc»’ In projKzsilo Onida espri 
me un.» v.iìijta/ione re.ikslica- 
mente legata a» tempi o|xir,»tJvi 
della revisKine II particolare 
procedimento richiesto (due 
deliberi* di ci.im. una Camera, a 
distanza d» non meno di tre 
mc»si I una dall altra ed evc-n 
luale relerendiim se la sc-con- 
da deliber.» avviene con un.» 
m.iggioian/a inferiore* ai due 
ter/l) fa si che portare.i termi¬ 
ne quc-sla riform.» com|K»rte- 
rebbi? nell.» migliore delle ipo- 
U-si non meno di cinque o sei 
mesi (li lavoro Ecjueslodando 
peraccpiisita 1 inles.» suiconk* 
miti delta ri'om».» Sarebbe se¬ 


condo il |)arere del cosuin/K* 
n..lista un prolung.jmenlo dei 
tempi di una legisl.itura che 
<leve produrre rajiKlarnente l.i 
nuova legge ek-tlor.ile jx*r l.i 
('amerà e poi cedere il passo 
.id elezioni politiche* anlicip.i 
te Onida e c.itegorico altri .ir 
gomcnti im|x*gnativi e non in 
thlazionabili v.inno esclusi 
d.»ll tigenda del governo che si 
present.i oggi ,i Montcxitorio e 


d.i (juell.i del P.irl.imento in 
c.irtca Assegnare .i (juoslo 
)^irlanlelUo Oie ha nioslr.ito 
piu .tUacciiinento che rifiuto 
critico tilt istituto del! lutoriz- 
ZiiZK)ne a procedere ia rilor 
ma dell<! stesso non da mollo 
.iffid.imenlo - cinesi.» la lon 
cliisiom- di Ornila - sul colile 
mito di una cosi compless,t e 
dt lictil.i oper.i di rev tsione 

F Ut 


Il senatore a vita per la revisione del trattato di cooperazione giudiziaria con gli Usa 

Andreotti: «Fatemi querelare i pentiti» 
Pellegrino: «Quei giudici sono corretti» 



Voglio querelare per calunnia i pentiti di mafia resi¬ 
denti negli Stati Uniti: Giulio Andreotti va al contrat¬ 
tacco dalla tribuna della stampa estera e chiede che 
SI ponga mano al trattato di coopcrazione giudizia¬ 
ria Italia-Usa. Dopo i pentiti, i magistrati di Palermo, 
li presidente della Giunta del Senato per le autoriz¬ 
zazioni a procedere: quei giudici sono corretti e pru¬ 
denti. il .senatore a vita difende ancora Lima. 


GIUSEPPE F. IWENNELLA 


■1 ROMA Giulio Andreotti 
chicdeche gli Stoti Uniti e l’ita- 
Ila modifichino il trattalo bila¬ 
terale di cooperazionc giudi¬ 
ziaria per consentirgli di spor¬ 
gere querela per calunnia con¬ 
tro t pentiti «americani*. Tom¬ 
maso Buscctta c Prancesco 
Manno Mannoia Le dichiara¬ 
zioni dei duo - ormai sotto la 
protezione dell’Fbi - e di altri 
coll<»boralon della giustizia so¬ 
no airoriginedei guai giudizia¬ 


ri del senatore a vita Andreotti 
punta allo davanti ai giornalisti 
stranieri nel corso dt un incon¬ 
tro all’Associazione della 
stampa estera Luogo giudica¬ 
to ideale per tutelare la propria 
immagine nel mondo 
Fra allusioni e ironie l’ex 
presidente del Consiglio ha 
parlato e ha ns[x)sto alle do¬ 
mande nell immediata vigilia 
del deposito della relazione 
sul suo caso messa a punto 


dal presidente della Giunta [icr 
le autorizzazioni a prexedere 
del Senato Giovanni Pellegri 
no Andreotti teme i giudici di 
Pdlennno dice di non sentirsi 
sicuro nelle loro mani M.i que¬ 
gli stessi magistr.ili sono definì 
li da Pellegrino corretti, pru¬ 
denti, nient affatto mossi da in¬ 
tenti persc*cu(ori Un giudizio 
questo, fondato sui comporta¬ 
menti concreti osservati d.igli 
uomini deila Prtxura sitiliana 
e sugli atti forni.iii d.igli stessi 
compiuti 

Ma ieri il primo obiclt vo di 
Andreotti erano i |x-iilili Tom 
niaso Buscelta e Fr.incesto 
Manno Mannoia, a suo dire 
«coperti* dal trattato Usa Italia 
firmalo nel 1984 dalk» stesso 
Andreotti Ora il senatore .i vita 
vuole essere messo nelle con¬ 
dizioni di perseguire penal¬ 
mente 1 due pentiti superando 
gli ostacoli frapposti dalle nor¬ 
me dt auel trattalo Per far ciò 
l'accordo bilater.ile deve esse¬ 


re modificato o ijuanto meno 
iMteprel.ito in modo che le di¬ 
chiarazioni dei |x?ntjt» residenti 
negli Mali Ululi possano essere 
utilizzale in urcxedimentj jx*- 
nali in It.ilia l^e tornala la (c*si 
delLi macchtna/ione ordita 
contro di lui Ne sono prolago 
insti anche i pentiti «ainenca 
ni» che vorrebbero «congela 
re» un Andreotti che in freezer 
mm viuoic* proprio si.irc» au 
clu* se non si c* detto sicuro di 
voler tornare a fare [xililica do 
po cjU.»nto gli e accaduto Se¬ 
gnali in piu dire/uxu clunqu»* 
Dopo 1 pentiti c*cco i giudici 
della PrcKura di Palermo Nel 
capoliiogo siciliano il clima s.» 
rebbe preoccupante e c e chi 
vorrebbe colpire la De An- 
dreotii ritiene c he Palermo non 
gli offra garanzie di sicurezza 
ma CIÒ nonostante ha cliieslo 
la concessione dell autorizza 
ztone a (jrcxedere [x-r non 
creare altri problemi alla IX 
un [),irtito che «sta altraversan 


do un inornento difficile* An- 
drc-olti non cede le armi conti 
nuerò a difendere la IX Ui me 
mona di Salvo Lima me slesso 
dalle accuse di collusione con 
la mafia 

E’ proprio Salivo Lima il ))ro 
blerna eh Giulio Andreotti al- 
menc> sc*condo la Prexura di 
Palermo che - dopo aver r«»c- 
colto le deposi/iom di mime 
rosi |x?nhli d» malia - si sono 
dc*cis» a chiedere al Segnato 
I autorizzazione |x?r poter pro¬ 
cedere ad indagini Quei giudi 
c I - spic*ghc*ra Giov.inni Pelle¬ 
grino nella sua relazione al 
1 aula di Palazzo Madama che 
voter«» giovedì 13 - sono stati 
cauti ed hanno agito m mexio 
corretto e prudente Ne e di¬ 
mostrazione li fatto che non si 
sono rivolti al Senato sulla ha 
se delle dichi.ira/ioni di un so 
lo pentito Inoltre i divi*rsi epi 
sodi raccontati dagli ex niafio 
SI (1 presunti incontri di An- 
clreotti con i boss a Roma e m 


Giulio Andreotti 


.Sicilia) non sono consiclor.ih 
neppure fonti di indizi ma sol 
t.mto possibili dircvìv)ni di in 
tl.igini .incora da espletare 
1^ base su cui poggi,» la n 
chiesi*» del luogo <t [procedere 
conlro Andreotti e dun(|ue 
un altra Esistono convergenti 
c lemeiili indiziari 

ProvMino .1 ruissumere (’o* 
s » Nostra punt.ivu su Salvo Li 
m.» e jl suo referente rom.mo. 
( t!s,» Nostr.» avev<i fra le sue 
.ispelt.itive li cond i/ion.i i nenlo 
dei processi conlro i suoi uo 
mini e si .ittendevaclie .k 1 .»gi 
re fosse it referente ronui di Li 
ma il referente rcxn.mo di Li 
ni.» er«i Giulio Andreotti Ap 
p.iiono peraltro indiscutibili i 
ra[)port» di Lim.» con Andreotti 
V I rapiiorli di contiguità di Li 
ma con I *»sscx lazione m.ifio 
s.» lAio dunque essere consi 
derata r.igionc*voIe 1 ipok-si 
che il ixitentc- de sxili.ino ab 
hi.» potuto promettere .j Cosa 
Nostra I intervento del suo re 


Giovanni Pellegrino 


tereiile romano per condizio 
Ilare i prixessi e sopr.iltullo il 
ma\iprcKc-sso in C.issa/ione 
Ma tulle qut-sie sono ipotesi 
indizi sono ncxess.irte venli 
clu- e risconiri (> corrono ul 
tenori indagini giudizuirte 
possibili soltcìnlo se il Sen.ito 
tonceder.i I .lutorizza/ione a 
prcxc'dere Per essa c*sislnno 
indizi sufficienti la nctiiesla 
dell.» Prtx Lir.i - sc-coiicio il rc*la 
lore GioViinni Pellegrino ap 
ji.ire foiiclat.i e iiieiit affallo 
peisc“c iiloria 

Ix) stc*ss(j Pellegrino giudica 
dimostrazione di allo senso di 
n-spons.ibilita i.t scemila di An 
drc'otli (il rinunciare .ili immu 
mi.» puriamenlare Un c*ven 
111.ile diniego .ivrel^X' effetti 
neg.ihvi sul! .ittendibilil.» dei 
penilit q 11,1 ndo essi parlano dei 
rapporti m.ifi » pentiti ed ini 
plichereblx* un giudizio di 
in.iflid.ibilil.i sull,» Pnx ura di 
P.ilermo 


( I >111. SI r« gol.ino gli litri p.u si pt i I un iiiinit i p ni ni ». 
\ i-di.iiiui k rngole di c in(]m n »/ionu on n t<k noni gi jf idn 
siitiizion.ilt dicers. d.i'k iiosirc ( on una prt nn ss.i Gì* 
t s mi ii( j c olia nell I ( «islitu/ioiK il.iliaii.» tl priiii ipi. 
nu mbri di 1 P.irl inu nto non (»osso[io i ssi rt pi rs. guiii 
o[)inionu spr» ss» e l'voli d.ili nell i sercizio il»*l l< n > in.ind.i 


FRANCIA M Nessun I u nthro di i 

due r.»iiii d( I P.irl.inu. nto 

n puo n( I (Orsi.) d( Ih sess/o 
ni cssc-re [K-rscguito o .ire 
stato per delitti o c oiilr »\ 
venzioni sen/.i i .lulon/z i 
z 1 o M c d e ! I a c a n t e r . I ^n . IP ^ 

bica nazionale o V nalo 
non sono a! I.ivoro 1 invio 
labiiit.i e più ridoti.i il giu 
dice piJu d.in iin/io ili a 
/ione pen.ik v n/a ale una auluriz/.izione e in (juesto c .i 
so il prcxechmento può proseguire ed in effetti prosi giu* 
.»nc Ile se net frattempo e ini/i.»t.) una nuova sessione [un 
l.inic’iitare C e da ritevari* clic in Francia le* ( .iinc-rc si nu 
niscoiio jssai meno frequentemente che da noi Nel c iso 
invece che si.» necessaria 1 autonz/.i/ione viene seguii» 
un.» prcxednra analoga a quelt.i che 1 Italia si st.' a 

cane c Ilare* d.»l sur; orci ma mento 


GERMANIA ■1 In Ime.i di pniK ipio il 

deputalo può esse r c !ii i 
m.ilo ii r spondere pelili 
mente per latti c-slraiici .il 
mandato parlamenl irt so 
lo in base ad anujri/zazio 
ne del Bundestag o ck 1 
Bundesra! I lultav i.i in ck 
rog.i .» quc*slo print ipio di 
lulola gener.jle si.» tl i’.irl i 
mento nazioii »li* c he ia (\i 
meta di*l!c* Re gioiii rinnova- 
iK! ad ogni inizio di ic gisl.i 
tur.» una dc*cisioue che* .»u 
teorizza in via preventiva I.i riiagislralura ad aprire prcxc du 
re d inchiesta nei confronti dei dejmlati fatta c-ccezione 
per ([uellc* relative ad ingiurie di cMratlere politico (Juesto 
principio non co/'^rrtultavi.i 1 arresto ne I.» forni.»I)/z.izioiu- 
deli .izione penale cioè 1 ultinio siadio priin.» della si i 
k'iiza di rinvio a giudizio che (Jc*vono essere .njlorjzz.iti 
con specifica deliberazione* Ma questa viene co'icess., 
qu.isj .julomahcamcMile 


GRAN BRETAGNA * ì Ixiiliaiumlan imi ik 

g^^ sono l.iliiicnti iiniit.ii. 
che non '■* uìperta d.i iiism 

forni .1 di mii iun t*i nu cun 
ironti di pKKcdiniciiti penai 
o.indie di .irr^ sti disposti pi. r 
Lilti non sfp'ltaniente iti 
nenti le allivila parl.niieniari Le Camere v.inno solo infortìmii 
d.ill.i magistr.iliira dei pn )Wedimc nli .issunti In Ime.» leortc » 
nentM nei privilegi delle-* ( an.ere qu.ilora s i »vvisino mie nit 
p(-*rs(-cuion m un prcxedimento contro p irl.unent.in pio 
muovere .izione penale nei confronti de I giudice per il e lassi 
co o//zagg;oal Parlanicntu Dt norma pero si verihea il c iso ii 
verso che 1.» Camera irroga al condannalo una sanzione ig 
giLiniiv.i sino alla perdiUi dello status [>arl.inK ntan* 


SPAGNA «i li sisic Nili sij.iqnolo ^ 

liirudiNcniL' ispircilc (.umili 
. dliro nornio dflld Cuslilti 

/ione [jost-lrdiK hisld ili i 
\ ’ 7 S suno miitudto ddll.i no 

1 ^is ) strdCdrtd) di iiiodullo (. hi 

I ^ .’i.'". - ìj, k / 1 Itdlid SI iipprustd dd .il) 

1 bdridoiidri.' dultiri//,i/iuni.' 

re iirrèsldre e prtxessne 
dc'piildli e sLiidluri din.hr' 
solo pi’r uiid tonlMneii 
/ione Per .-lunl.i in luoi’o 
del i^ujdiee n.itur.ile (.uni 
|)etenle nelle istruttorie e nei protessi d tdrito di p.irld 
mont.iri e l.i sezione ix'ildle dei Tribun.ile supremo \ 1 1 i 
liiteld (spesso improprid) del pdrldinenldre inquisito t t 
per soprdinmeiCdto nn.i noriitd che cdpo.olse il prini ipio 
del silenzio dsscnso se I dsseiiiblod cui dppddieiie il |i,ir 
Idiiicnldre noi cui tonironli il niudite intendi prottdere 
non SI pronuntid stilld nthii'std di dutorizz.izione r litio 
due mesi I .lutorizzdzione s intende rifiutdt.i 


STATI UNITI " Gli Stilli Uniti II. inno in I 

\e*cc* mutuale' d.ii eugmi ni 
glc-si gran p.irtc ilclk no*' k i 

I. imentdri Us.r possoiir esse 
re- or/<>slali dur.mk* l.i 
sc'ssionc SI.» ni-l r(*( .i-’si a 
quest.» o nell usi irni-* essi 
lultavia non godono di .ik u 

II. » forma fii mimunil i di 
fronte alla deiisioni di un 
giudice di albore nei kiro 

conlronti un pr(Kt-dimento Ma ai margini d p.irlK olan* nn 
piezz.» concessi al potere dei magistrato corns[>on(k' uri,» n 
goros«i tutelii delle prerogative p.irlamentari in maUri.i di te 
stimofuanze in procedimenti jx-nali 11 [jarlatuc nt.ire L s*i non 
può prender parte ad un prcxedimenfo senza esplic il » auto | 
rizza/ione parlamentare tranne che nei periodi m un la ( a , 
mera d apjjartenenz.» non »■* in sessione j 

huhnajiji ura di (ìiou^io / rasrti ! inaia 1 


Questa settimana 

E SALVAGENTE 


l\ nuovo I 
7ft0 ] 

- “"«s.Vs'ssi 



, regala 80 pagine 
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Politica 




La candidatura di Cesare De Piccoli sostenuta da 32 consiglieri su 60 
Un programma sottoscritto dalla Quercia, Verdi, Pri, Psdi e mezzo Psi 
Intanto alla Regione il pidiessino Pupillo tenta di formare la giunta 
\ Cambia clamorosamente la mappa delle amministrazioni nel Veneto 


Venezia avrà un sindaco pds 


Venezia avrà una nuova giunta rosso-verde-laica, 
con sindaco l’eurodeputato del Pds Cesare De Pic¬ 
coli? Per ora 32 consiglieri su 60 hanno aderito ad 
una «mozione di sfiducia costruttiva» verso l’attuale 
coalizione. É stata determinante la scelta di oltre 
metà del gruppo socialista. In Regione l’incarico di 
cercare una nuova giunta è stato intanto affidato ad 
un altro pidiessino, Giuseppe Pupillo. 

' : ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

> ^ MICHILK SARTORI 


■i VENEZIA. Uno strano de¬ 
tersivo. «Mani pulite*. Dove la¬ 
va, il bianco diventa rosso. Al¬ 
meno qui in Veneto. Quella 
che era la regione più «bianca» 
d'Italia sta diventando - alme¬ 
no nelle istituzioni - più scar¬ 
latta della Romagna. Ultimi svi¬ 
luppi: la formazione della nuo¬ 
va giunta regionale ù stata affi¬ 
data a Giuseppe Pupillo, pi¬ 
diessino: a Venezia trentadue 
consiglieri hanno appoggiato 
una «mozione di sfiducia co¬ 
struttiva» nei confronti della 
giunta comunale in carica e 
sottoscritto il programma di un 
nuovo governo guidato dal- 
l'eufodeputato del Pds Cesare 
. De Piccoli. Nei mesi scorsi un 
altro pidiessino, Ravio Zano- 
nato, era diventalo sindaco di 
Padova. Il Pds inoltre parteci¬ 
pava giù alle giunte di Vicenza 
e Rovigo. Insomma.,, ■ 

La sorpresa maggiore - an¬ 
che perché inaspettata - è sta¬ 
ta quella veneziana. La città si 
è addormentala democristia¬ 
na, si è risvegliata rosso-verde. 
Nel corso della notte Cesare 
De Piccoli aveva tessuto una 
fitta ragnatela di contatti con 
gruppi e consiglieri. All'alba 
aveva ottenuto 30 firme ed al¬ 
tre due garanzie di adesione 
per sostituire l’attuale coalizio¬ 
ne Dc-Psi-Ridi-Riformisti gui- 
■afflSiaùTilliraaai TJgo Berga¬ 


mo. Alla «mozione di sfiducia», 
che verrà ora depositala assie¬ 
me a programma e nomi dei 
futuri sindaco ed assessori, 
hanno aderito gruppi interi - 
Pds-Ponle, Verdi. Pri. Psdi, Li¬ 
sta Civica - e singoli consiglie¬ 
ri. La spaccatura più forte è av¬ 
venuta nel Psi; in sei hanno 
aderito (tutti hanno rinuncialo 
a cariche da assessore), in 
' quattro sono rimasti all'oppo- 
: sizione. Tra questi ultimi, il vi- 
cesindaco Vittorio Salvagno e 

■ Gianfranco Pontel, il nuovo e 
conleslatissimo sovrinlenden- 

■ te della Fenice. Assente, com’è 
' regola ormai da mesi, l’undi- 
' cesimo socialista; Gianni De 

Michelìs. Altra divisione netta 
, ; nel gruppo dei «riformisti», cin¬ 
que consiglieri che avevano 
; abbandonato il Pds per soste¬ 
nere la vecchia giunta: in due 
hanno firmato per il cambio di 
rotta. La trentaduesima ade¬ 
sione é di un ex democristia¬ 
no. Vittorio Santoro. La nuova 
giunta, che dovrà essere volala 
dal consiglio tra una decina di 
giorni, sarà formata in larga 
f misura da «esterni». Si è impo- 
sta come scadenza la primave¬ 
ra 1994, data in cui il consiglio 
comunale dovrebbe sciogliersi 
per consentire elezioni antici- 
, paté con le nuove regole. Un 
anno di lavoro «senza atten¬ 
derci miracoli, per ristabilire 


un rapporto di fiducia con la 
città e risolvere alcuni proble¬ 
mi che attendono da troppo 
tempo», secondo De Piccoli: 
preparazione del referendum 
sulla divi.sione tra Venezia e 
Mestre contrattando con la Re¬ 
gione un'area metropolitana 
comune, avvio dei progetti di 
salvaguardia già finanziati, 
scavo dei rii, attenzione parti¬ 
colare alla crisi di Porto Mar- 
ghera ed al problema della ca¬ 
sa. 

Un minuto di vaporetto da 
Cà Farsetti ed ecco, suH’altra ri¬ 
va del Canal Grande, un'altra 
ex dimora patrizia che sta 
cambiando inquilini. £ palaz¬ 
zo Balbi dove, per la prima vol¬ 
ta dall'istituzione della Regio¬ 


ne, si profila un presidente di 
giunta non de. Giuseppe Pupil¬ 
lo, pidiessino, è al lavoro da 
cinque giorni. Sta consultando 
partiti e consiglieri, ha sle,so un 
«suo» programma, comincia a 
formare una lista di «suoi» as¬ 
sessori che deciderà «in piena 
autonomia e .senza contratta¬ 
zioni», L'unico limite 6 l'impos- 
sibililà, per legge, di ricorrere 
ad «esterni». Pupillo, un po' co¬ 
me Ciampi, è stato designalo 
direttamente dal presidente 
del Consiglio regionale Um¬ 
berto Carraro. A differenza di 
Ciampi, però, il suo nome era 
stalo il più gettonato dai singo¬ 
li consiglieri, consultati da Car¬ 
raro. Si prova cosi a risolvere 
una crisi gravissima, che dura 


, da quiisi un anno. Nel frattem¬ 
po sono cadute due giunte a 
guida de. altre due .sono morte 
sul nascere, l-a De. in Regione, 
conta 27 consiglieri su CO. No¬ 
ve sono arrestali od inquisiti. 
Quattro «dissidenti» sono stati 
.sospesi dal gruppo. Un altro. 
Guido Trento, ha appena fon¬ 
dato un nuovo partito. Solo la 
metà ha aderito al «manifesto 
della nuova De». È un po' lo 
specchio della crisi in ogni 
provincia. Rnora pareva sal¬ 
varsi solo Venezia, unico co¬ 
mune non toccalo dalle in¬ 
chieste su tangentopoli; che 
comunque hanno prodotto 
molti effetti indiretti, compresa 
la «liberazione» del gruppo so¬ 
cialista dal peso di De Miche- 
lis. 




Nuovi Importi m 

Cofflual 

Minimo 

Massimo 

Fino a 3.000 abilonli 

968.000 


Da 3.001 aS.OOO abitanti 

1.452.000 

— 

Da S.001 a 10.000 abitanti 

1.036.000 

— 

Da 10.001 a 30.000 abitanti 

1.936.000 

3.872.000 

Da 30.001 a 50.000 abitanti 

2.178.000 

4.356.000 

Da 50.001 a 100.000 abitanti 

2.662.000 

5.324.000 

Da 100.001 a 250.000 abitanti 

3.146.000 

6.292.000 

Da 205.001 a SOO.OOO abitanti 

3.630.000 

7.260.000 

Oltre 500.000 abitanti 

4.840.000 

9.680.000 

Capoluoghi di provincia 
aino a 50.000 abitanti 

2.662.000 

5.324.000 

Capoiuoghi di provincia 
da 50.001 8100.000 abitanti 

3.146.000 

6.922.000 

Capoiuoghi di ragiono 


■ j ■ ■ ■' 

con più di 250.000 abitanti ; 

4.840.000 

9.680.000 


L»cco (CO> 
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In alto Cesare De Piccoli, 
candidato a guidare 
la giunta della città lagunare 


V ERCELU 

NOVARA 




PORDENONE 


VtflRvano (PV)/ ! 

PAVIA/ 

■ StCNA ^ 
GROSSETO^ 


C—naiico (FO) 

ANCONA 

S. Banadatto dal Tronto (AP) 
TERNI 
Va»to(CH> 


^Pomazla (Roma) 

±.y \—^— 

. .. *• Marclanlsj 


T_^. M. Frtr 


Altamum (BA) 
W. Franca fTA) 


Azioni amministràtìve; sabato si^ la presentazione dèi candidati 

li ai nastri di part^^ 

La De fa i conti con gli inquisiti 


Cart>onia (CA) 

Quarto aanf Elana (CA) 


» Marclanlsa (CE) ^ 

/ Porzuoll (NA)> ^Ì!/^_^ 

f T.d»IGr»co(NA)X V 
' Portici (HA)/ / • ■ 

Cava d»-Tifoni (SA>/ |S2!U§^ 

Calalo {PA),j ^<Cj : ; : *43^ 

AGRlGEr/TO^^^'"'^^ r 


Popi» (CS) 
p/. Valantla (CZ) 
^ JTaurianova (RC) 
_ Adrano (CT) 
■_ CATANIA 


Per le elezioni amministrative del 6 giugno le liste do¬ 
vranno essere pronte entro sabato a mezzogiorno. Al¬ 
le urne circa 11 milioni di cittadini che voteranno con . 
ia nuova le^e, basata sulla aggregazione di più liste 
e sulla elezione diretta del sindaco. La De ha deciso: 
fuori gli inquisiti e chi ha più di tre mandati. A Milano 
Nando Dalla Chiesa si presenta: pochi soldi, niente 
risse, volontariato e programma serio. : ; 


n ROMA. Ci siamo. Entro le 
12 di sabato dovranno essere 
presentate le liste per le elezio¬ 
ni amministrative, le prime per ■ 
Comuni e Province con la nuo- ‘ 
va legge. Saranno i cittadini di 'l 
1230 comuni, 6 province (Go¬ 
rizia, Mantova, Pavia, Ravenna, V 
Trieste e Viterbo) e due Regio¬ 
ni (Friuli e Val d'Aosta) a re¬ 
carsi alle urne, vale a dire qua¬ 
si 11 milioni di elettori, il che 


conferisce un grande significa¬ 
to politico a questo test eletto- 
. rale. Ma l'appuntamento del 6 
giugno è . importante anche 
perchè si voterà a Torino, Mila¬ 
no, Catania, città su cui per di¬ 
versi molivi è puntala l'atten- : 
zione: le prime due perchè 
squassate dal ciclone Tangen¬ 
topoli, con la Lega in agguato 
per afferrare tutto ciò che potrà 
venire dal disastro di De e Psi. 


Catania invece è interessante 
per capire quanto e come può 
funzionare il cartello di «Patto 
per Catania» (Alleanza demo¬ 
cratica, Pds. m. Verdi; la Rete 
invece ha deciso di procedere 
autonomamente con Claudio 
Fava) nell’opposizione alla De 
e più in generale alle vecchie 
forze colluse con la mafia. La 
Sicilia voterà con una legge 
leggermente diversa da quella 
in vigore nel resto del Paese, 
avendo la Regione autonoma ' 
approvato un testo in anticipo 
sul Parlamento. ■ - 
La nuova legge nazionale 
prevede il sistema maggiorita¬ 
rio per i comuni lino a 1 Smila 
abitanti, l'elezione diretta del 
sindaco con il 50% più un voto 
o eventualmente il ballottaggio 
15 giorni dopo tra i i candidati 
più votati. La lista del sindaco 
ottiene il 60% dei seggi, il re¬ 
stante 40% viene attribuito con 
il sistema proporzionale. Il si¬ 


stema è incentrato su una logi¬ 
ca di aggregazioni e apparen¬ 
tamenti tra liste diverse, in cui. 
comunque, nessun sesso può 
essere rappresentato nella mi¬ 
sura superiore ai due terzi, an¬ 
che se molte difficoltà si incon¬ 
trano nel reclutare donne in al¬ 
cune realtà come la Sardegna. 

In questi caso il ministero del¬ 
l’Interno ha comunicato che la 
norma della proprozione può 
essere evitala. L’altra novità è . 
che si voterà solo domenica, 
dalle 7 alle 22. 

In queste ore i partiti sono 
impegnati a mettere a punto le 
liste. Per la De e il Psi il proble¬ 
ma non è semplice: perchè so¬ 
no molti i consiglieri e assesso¬ 
ri uscenti ad essere incappatyi i 
nelle maglie della : giustizia. / 
Mentre il Psi è ancora lacerato 
su questa questione, la De ieri 
ha nunito la direzione e ha de¬ 
ciso I cnteri delle candidature: 


esclusione di tutti gti inquisiti, 
limite rigoroso dei tre mandali, 
accettazione del codice deon¬ 
tologico e forte presenza delle 
donne. Una scelta che è stata 
approvata all'unanimità. Cosi 
alla fine si è scoperto che di 
209 consiglieri comunali 
uscenti ne sono stati confer¬ 
mali solo 49, un repulisti inevi¬ 
tabile imposto da Marlinazzoli. 
I nomi di punta della De sono 
Piero Bassetti a Milano e Gio¬ 
vanni Zanetti a Torino, docen¬ 
te universitario sponsorizzato 
da Guido Bodrato. che avrà 
l'appoggio anche delia lista 
Torino liberale. «Una brava 
persona», dice di lui anche 
Diego Novelli, candidalo per la 
Rete (appoggialo da Rifonda¬ 
zione comunista e da una par¬ 
te dei Verdi) nella città sabau¬ 
da. il candidato del polo pro¬ 
gressista (Pds. Alleanza demo¬ 
cratica. Popolari per la riforma 
e un'altra parte dei Verdi) è un 


altro docente universitario: Va-. 
ìenlino Castellani. Il Psi punta 
sull’ex vicesindadaco Marzia¬ 
no Maizano, che avrà il so- 
slegnbo del Psdi. La Lega di 
Bossi candida il deputato Do¬ 
menico Cumino che dovrà ve¬ 
dersela con due diretti concor¬ 
renti; Pioli della,Lega per Tori¬ 
no e l’ex de Nerattini che corre 
per i colori della Lega vento ; 
del Nord. Naturalmente non 
manca il Msi con il deputato 
Martina», a cui si aggiunge la 
lista dei Verdi-verdi. 

A Milano si batteranno Bas¬ 
setti, Teso, che corre per i Po¬ 
polari, Borghini, che ha detto . 
di non volere accanto al pro¬ 
prio nome il simbolo sociali¬ 
sta, anche se sarà espressione ■ 
di quell'area politica, Nando ■ 
Dalla Chiesa, candidato di Re¬ 
te, Pds, Verdi, e della lista civi¬ 
ca Mani pulite. Rifondazione, 
quasi certamente Formentini • 
per la Lega e De Corato per il 




g II segretario de con Parìsa e Barbato alla presentazione del libro «Tutti a casa» 


Martinazzoli: «Ngiì voglio morire democristiano >> 


STRFANO DI MICHELE 


■B ROMA «Io non sono fatto 
cosi!», sbotta Mino Martinazzo¬ 
li. E con il dito indica il libro 
davanti a lui. Un libro che rac¬ 
conta la De che fu trionfante 
ed ora è sofferente, che ha tra¬ 
scinato ai posti di comando 
Pomicino e Gaspari, Prandini e 
Andreolti, Misasi e Forlani... Si 
guarda intorno, c- allunga lo 
sguardo severo a destra e a si¬ 
nistra. sulle facce ironiche di 
Andrea Barbalo e di Giampao¬ 
lo Pansa. Punta ancora gli oc¬ 
chi sul libro, sulla cui copertina 
trionfa uno scudocrociato a 
pezzi e un titolo che è tutto un 
programma: Tulli a casa E nel¬ 
la condizione di tanti Lassie 
politici c'è quella nomenklatu- 
ra democristiana amata , e 
odiata, insopportabile e sop¬ 
portata, che da quasi cinquan- 
t'annl calca .il pioscenio del 
potere italiano. > L’ha scritto 
Massimo Franco, inviato di Pa¬ 
norama, .per la Mondadori. 


Beh, nella ressa umana e poli¬ 
tica descritta nel Kbro, Marti¬ 
nazzoli non ci vuole - stare. 
Confida il segretario del Bian¬ 
cofiore: «Credo di aver vissuto 
> un poco in esilio con questo 
' pattilo che Franco descrive...». 
Si Momento di pausa, poi: «Sem- 
■ bra ancora un melodramma. 
. invece la situazione è Iragica». 

Solito Martinazzoli. verrebbe 
; ■ voglia di dire; colto e tagliente, 
• permaloso e pensoso, ironico 
: e (forse) cupo. Che ascolta 
con gli occhi bassi Barbato che 
' accusa: «La De in questa fase 
vuole essere pieccatrice e còn- 
, lessore»; che guarda Pansa 
con qualche pciplessilà quan- 
. do il condirehore dell’Espresso 
dice; «Ho la sensazione, senza 
y lare previsioni sulla quantità. 
- che i democristiani in questo 
Pae.se esistono». Una sigaretta, 
'i un'altra, poi via: è il turno di 
Mino. «La politica, come è fatta 
. oggi, non mi interessa, mi fa 


venire una noia mortale. Ci so¬ 
no cose più belle, straordina¬ 
rie. rispetto a questo. Andreb¬ 
bero praticate», attacca con 
saggezza. Confida: «Mi doman¬ 
do se sotto uno che può stare 
in politica in questi tempi cosi ' 
televisivi, carichi di clamori e . 
avidi di personaggi accattivan¬ 
ti...». Squadra la parata di gior¬ 
nalisti davanti a lui. li fulmina - 
con un giudizio lapidario: 

• «Non siamo a Tacito, siamo 
più che altro a Svetonio». Si la- . 
menta: «Vogliono consegnare 
ai prosteri tutte le stupidaggini 
dette da noi, mi mettono per 
forza un microfono in boc¬ 
ca...*. Avverte, girandosi tra le 
mani il libro di Franco: «Mac¬ 
ché De! State attenti; in questo 
libro, dove la critica è più acu¬ 
ta, si descrive l’Italia, non la 
De». ■' ■‘'■-•'v-'' - ■■ ' ■■ . ■ 

La difende e l'attacca, la sua 
Democrazia cristiana, Marti¬ 
nazzoli. Anzi; difende le possi¬ 
bilità che ancora ci sono, ma 


cala la mannaia sul vecchio e , 
stanco partilo del potere e del¬ 
le correnti, «lo non so .se ci riu¬ 
sciremo, sono tult'altro che ot¬ 
timista», I avverte, i Rivendica: 
•Abbiamo proitalo in questo 
Paese un’idea moderala della 
pKilitica, l'idea che la politica 
conta ma non troppjo tanto, 
che ha dei valori ma anche dei 
limiti». Rivendica, battendo il 
.dito sul volume; «lo ho prale- 
. mizzato con la classe dirigente 
‘. descritta qui, che era condan¬ 
nala a governare ma che, 
quando ha scoperto che non 
era una condanna all'ergasto- . 
lo, è diventata malinconica e 
ha cercalo di riprodurre il pas¬ 
sato». Stupisce: «Neanch'io vo¬ 
glio morire democristiano, co- 
meditevoi». 

Dal Tulli a casa libro al Tulli 
a casa film, di cui Martinazzoli 
evoca una fugace immagine: ; 
, un marinaio a cavallo. E che 
roba è, un marinaio a cavallo? ■ 
Che ci fa. sopra un cavallo, un : 
marinaio? «Se io dovessi parla¬ 


re Gì questo momento di con¬ 
fusione parlerei dì marinai u 
cavallo - spiega Mino -, Non 
so dove vada nè vi consiglio di 
chiedervelo, ma attenzione: è 
una figura che attraversa i tem¬ 
pi. è una speranza. Attenzione 
invece ai marinai a cavallo che 
stanno nell’ombra». Quei mari¬ 
naio è forse Mario Segni’?, chie¬ 
de insinuante Pansa. E Marti¬ 
nazzoli: «Forse Segni è qualco¬ 
sa di più di un marinaio a ca¬ 
vallo. Come faccio a non dargli 
atto della fondatezza del suo 
scetticismo sul mio tentativo? 
Ma come faccio a pensare di 
fare un partito nuovo in un sa¬ 
lotto?». E cosa dice a Mariotto, 
che ha ia.sciato la casa madre . 
di piazza dei Gesù? «Non è che 
Segni deve tornare a casa, è' 
che bisogna trovare un luogo 
dove darsi un appuntamento». 

E il futuro democristiano? «Una 
peculiarità , politica come la 
nostra c'è se rimane al centro, 
altrimenti rischia di scompari¬ 


re. Lo capisce anche Bossi, 
quando non delira, ma non lo 
capiscono alcune parti più et- : 
fetvescenti del mondo cattoli¬ 
co che sostengono che i catto¬ 
lici possono dividersi in pro¬ 
gressisti e conservatori». ■ 

Ma esiste questo centro, se¬ 
gretario? Dove bisogna andar¬ 
lo a cercare? Bei problema, ve¬ 
ro? Replica ironica; «Per ora io 
vedo un centro democratico i 
inetto, incapace di mettere in 
campo forze significative. Van¬ 
no in una casa, sono in tre, e li¬ 
tigano in due». V - 

In platea c'è anche Sandro ; 
Curzi, direttore del Tg3. E visto '' 
che sì trova a portata di mano, " 
Martinazzoli ne approfitta per 
precisare il suo sfogo dell’altro ' 
giorno, quando aveva escla- 
maio; «Si dovrebbe non pagare 
il canone!». Bacchetta il leader 
dici: «Con Curzi ammetto di : 
aver esagerato un po’, ma ilca- 
none l’ho sempre pagalo, an¬ 
che quest’anno. La mia pole¬ 
mica con il Tg3 nasce dal titolo 


Ro^ Bìndi contro CI 

«Non tutti i cattolici 
sono pronti per entrare 
nella nuova formazione» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITAN I 


KIMfM. Rosi Bindi apre il 
caso CI. E io la proprio a Rimi¬ 
ni. roccaforte di Comunione e 
ljt>erazione, al temiine - di 
un’assemblea di de romagnoli 
e marchigiani che si sono au- 
loconvocati dopo il volo su 
Crasi. Nessuno si aspettava 
tanta franchezza. C'è stupore. I 
ciellini che sono in sala, pochi 
per la verità, friggono sulle se¬ 
die. Appaludono quei demo¬ 
cristiani che non li hanno mai 
sopportati. Ui Bindi sembra 
avere calcolalo questo strappo 
dentro il mondo cattolico; «Il 
nucleo delia nuova formazio¬ 
ne polilica a cui penso deve 
essere il mondo cattolico. Ma 
non lutto. Lo dico con molla 
consapevolezza; c'è una parte 
di questo mondo con il quale 
non c'è sinfonia. Per schema¬ 
tizzare c’è un'anima ciellina e 
una non ciellina. Queste due 
espressioni hanno assoluta- 
mente bisogno di arrivare ad 
un chiarimento, È finita la ,'a.sc 
in cui eravamo il contenitore di 
tutto». 

Vuol dire che personaggi co¬ 
me Sbardella e Fonnlgooi 
potrebbero anche restare 
hiori? 

Con la componente del Movi¬ 
mento popolare va posta una 
discriminante sui contenuti e 
sui melodi. Più in generale il 
rapporto con le soggettività so¬ 
ciali non deve più reggersi sul 
piano quantìlalivo, ma su quel¬ 
lo qualitativo. Una volta fatta ■ 
chiarezza sul progetto politico 
le diverse anime del mondo 
cattolico, Mp compresa, pos¬ 
sono convivere nella nuova 
formazione che vogliamo co- 
-slituire. ; 

Cos'è che non le place dei 
ciellini? 

Ad esempio il rapporto tra fini 
e mezzi. 

L'unità politica del mondo 
cattolico è dunque ai capoli¬ 
nea? 

Non ha più scaso parlare di 
unità politica dei cattolici: ha 
invece senso chiedersi se deb¬ 
ba esservi la presenza organiz¬ 
zata e strutturata di cattolici 
democratici. Questo è il senso 
della costituente a cui stiamo 


Invorandu, .Sia chi,jro. !’unj!,j 
dei c,inolici va [«•rscgijiLi non 
come valore in s<*, ma attorno 
ad un progetto pnliiico. E in 
questo senso voglio clii.arire 
die non sono i nijineri a cui bi- 
.sogna guardare, m.i alia ipi.ili 
Li delle idee. 

La gerarchla ecclesiastica 
che ne pensa? Lei è eletta in 
una circoscrizione dove c'è 
un vescovo tradizionalista 
come il cardiiuile Biffi di Bo¬ 
logna. È una coabitazionc 
problematica 7 

Ho un buon rapporto con i Ve¬ 
scovi, ma sento tutta la mia re¬ 
sponsabilità laicale. 

Lei aveva capeggiato gl! au- 
tocoDvocati di Modena poi, 
la settimana successiva, ha 
disertato rincontro promos¬ 
so da Corrieri a Roma. Cos'è 
successo? . 

Due sono stati i motivi della 
mia as.senza. il timore di stru¬ 
mentalizzazioni create ad arie- 
da alcuni organ-zzatori dell'in¬ 
contro. Li SI voleva insinuare 
l'idea di una costituente paral¬ 
lela a quella di Martinazzoli. 
Secondo motivo: l'incontro era 
meno spontaneo c popolare di 
quello di Modena e aveva un 
po' ti sapore dì un siilotto intel¬ 
lettuale dove, tra l'altro, c'era¬ 
no persone che inseguono nn 
piogetto di disgregazione della 
De. lo a questo progetto non ci 
sto. 

Tra i padri costituenti della 
nuova formazione poUtica 
lei comunque Gorrieri lo 
mette? 

Certamente. 

Nè conservatori, aè progres¬ 
sisti è il vostro motto. Afte co¬ 
si non c'è il rischio di ricade¬ 
re nella suggestione centri¬ 
sta, tipica dell’era deroocri- , 
stiana. dove ci pnò stare 
dentro tutto? 

Con i! nuovo sistema elettorale 
la distinzione sinistra e destra è 
superata, cosi come non regge 
lo schema progressisti conser¬ 
vatori, Perchè i poli non posso¬ 
no essere ire o quattro? Se i 
catloiici si divideranno Ira con- 
.seivalori c progressisti tanti di 
noi finiranno con il trovarsi dei 
, politici disadattati. 


Radi I Quercia 

«Riforma Rai Franca Prisco 
subito coor(iinerà 

0 mi dimetto» le senatrici 


Msi. Poi ci sono altre liste mi¬ 
nori; quella antiproibizionisla 
di Tiziana Maiolo, deputata in¬ 
dipendente per Rifondazione 
comunista, quella della sorella 
di Bossi. Lega alpina che si 
rpesenta con un transfuga del 
Carroccio. Prosperini. 

Pochi soldi, niente ‘ risse, 
molto volontariato e un pro¬ 
gramma serio. Sono questi i 
principali punti su cui si incen¬ 
trerà la campagna elettorale di 
Nando Dalla Chiesa. Per la 
propaganda il deputalo, che 
ieri ha tenuto una conferenza 
slampa di pre.sentazione, con¬ 
ta di non spendere più di 98 
milioni (contro il miliardo e 
mezzo annunciati da Bassetti e 
i 490 dichiarati da Borghini), 
raccolti dai cittadini che ne so¬ 
stengono la candidatura. Un 
recente sondaggio danno Dal¬ 
la Chiesa al primo posto con il 
28.?%, ; .. 


IM ROMA. «O la Camera ap¬ 
prova la legge sul rinnovo dei 
vertici Rai o potrei dimettermi»; 
questa, in sintesi, la dichiara¬ 
zione del presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, on. Luciano Radi, 
che ha avuto immediate rea¬ 
zioni. Vincenzo Vita, del Pds, 
ha sottolineato come questa 
dichiarazione sottintenda che 
contro la legge stanno lavoran¬ 
do non solo i partili che hanno 
dichiarato il loro ostruzioni¬ 
smo: «Chi vuole bloccare la ri¬ 
forma deve avere il coraggio 
delle proprie azioni», ha detto 
l’esponente del Pds, ricordan¬ 
do che quello dell’informazio¬ 
ne è un tema strettamente le¬ 
gato alla riforma elettorale. Per 
Mauro Paissan (Verdi) -la 
commissione di vigilanza, in 
queste condizioni, è talmente 
inutile - ha detto con sarca¬ 
smo - che le dimissioni del suo 
presidente rishiano di passare 
inosservate». ■ . 


■i ROMA. Franca Prisco è 
stata della coordinatrice 
delle 16 senatrici del Pds. 
Prisco subentra ad Auina 
Buccìarelli, dirne.ssasi per, 
motivi personali, ed opererà 
in raccordo con la sua omo¬ 
loga della Camera. Anna Se¬ 
rafini. .. 

Franca Prisco è nata a Ro¬ 
ma nel luglio del '31, è stata 
funzionaria statale, più volto 
consigliere c assessore al 
Comune di Roma. Senatrice 
dal '92 ò componente della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali. Si è impegnata per 
ia modifica della legge elet¬ 
torale per i Comuni, in parti¬ 
colare per la norma che pre¬ 
vede che ne.ssun sesso può 
essere presente oltre i due 
terzi in ogni lista. 


Il Pds e il governo 

Segretari di Emilia e Toscana: 
«S^lta giusta non dire sì» 


. sulla direzione del partito: "Il 
, mal di pancia della De". Un ti- 

■ tolo che trovo volgare ed estre¬ 
mamente ollensivo. Curzi, in¬ 
vece di lare ammenda e dire: 
"SI, è vero, non è un gran tilo- 
lo" ha iniziato a sollevare un 
gran polverone parlando dei 

■ massimi sistemi...». E Curzi? «lo 
lo trovo un titolo bellissimo. 
Tra l'altro è preso da una frase 
di un autorevole personaggio 

; democristiano». Che, per la 
cronaca, risulta essere Gerardo 
Bianco, il capogruppo a Mon¬ 
tecitorio. -- 

Finito. Martinazzoli sì attar- 
' da a salutare. Ma che fa, segre¬ 
tario, non corre a piazza del 
' Gesù, in direzione? Quelli stan¬ 
no facendo le liste per le am¬ 
ministrative, e se 11 non c'è il 
gatto i topi ballano... Martinaz¬ 
zoli sorride e. un po’ rassegna- 
to. si avvia verso l’uscita. E dav¬ 
vero fa venire in mente la de¬ 
scrizione che proprio Pansa ne 
fece tanti anni fa: «bel tenebro¬ 
so con la mutanda lunga». . 


EB ROMA 1 parlamentari del 
Pds decideranno oggi, in una 
riunione congiunta dei grup¬ 
pi dì Camera e Sanalo fissata ' 
per le 13, dopo le dichiara¬ 
zioni di Ciampi, se si aster¬ 
ranno o voteranno contro il 
governo. Ieri la scelta della 
Direzione di escludere la pos¬ 
sibilità di un voto a favore è 
stala ribadita come giusta in 
una dichiariazione congiunta 
dei segretari regionali del Pds 
dell’Emilia e della Toscana. 
Una presa di posizione che 
pesa nel dibattito interno, da¬ 
ta la rappresentatività delle 
organizzazioni della Quercia 
del centro Italia. «La decisio¬ 
ne della Direzione - dicono 
Bersani e Sacconi - è la diret¬ 
ta e coerente conseguenza 
della risposta immediata che 
il Pds ha dato al voto della 
Camera sull'autorizzazione a 
procedere per Craxi». Un da¬ 
to «ben compreso dall'opi¬ 
nione pubblica e dai militanti 
del partilo», che ha consoli¬ 
dato «un capitale di credibili¬ 


tà che non può essere dissi¬ 
palo», Fabio ,Mus.si ha poi po- 
■ lemizzato con una serie di di¬ 
chiarazioni diffuse ieri dall'a¬ 
genzia Adnkronos (tra gii al¬ 
tri di Colletti, Fisicheiia, 
Savelli), tutte tendenti a criti¬ 
care una «sindrome di Amle¬ 
to» da parte del Pds e di Oc- 
chetto. -La maggioranza dei 
dichiaranti - ho detto l'espo¬ 
nente della Quercia - annai 
. addietro cantavano le lodi di 
, Craxi, e attaccavano il Pei 
perchè rifiutava di mettersi al 
.seguito del vero capo. 

Mesi fa altri di essi attacca¬ 
vano il Pds perché non soste¬ 
neva ail governo Amato...Per 
fortuna abbiamo tenuto-la 
barra dritta. Intendiamo con¬ 
tinuare. E li invitiamo all'au- 
locrilica e alla discrezione». 
Infine, da segnalare una di¬ 
chiarazione di Pietro Ingrao, 
il quale ribadisce la sua opi¬ 
nione che sia necessario un 
«voto contrario» al governo 
Ciampi. "Il re.sto - aggiunge - 
si vedrà dopo». ■ 


A. 











H Politica 

Dopo la battaglia sulla questione morale parla il segretario 
«Craxi? Non Tho sentito e lui si è tenuto fuori del partito» 
«Ho chiarito con il Pds che le annessioni non pagano» 
_ «Pannella? Un corsaro». «A giugno parleremo del simbolo» 

«Non ricandiderò ^ inquisiti» 

Benvenuto: «Amato, un polo solo laico non serve» 


pafiina 


7nj 


Benvenuto, il giorno dopo. Il segretario dice di aver 
chiesto la sospensione degli inquisiti senza calcola¬ 
re se aveva la maggioranza per farlo c aggiunge: 
"Hanno vinto i socialisti». Ricandidare gli inquisiti? 
«Non lo chiederanno». Sul progetto politico, critiche 
a Pannella e «quasi» chiarimento con la Quercia. E 
una battuta sullo scenario evocato da Amato; «Un 
polo solo laico non sarebbe più grande del Psi». 


BRUNO MISERENDINO 


■1 ROMA. «Giorgio, guarda, 
c'ò un messaggio di incorag¬ 
giamento di Trentin», La se- - 
gretaria gli porge un lancio di 
agenzia e Benvenuto lo legge: 
«Che bravo Bruno...», mormo¬ 
ra appena. È stanco il segreta¬ 
rio ma. come si dice, lelice. 
Nonostante lutti i problemi ha 
assaporato un successo. L’ha 
spuntata sulla questione mo¬ 
rale dopo un giorno lunghissi¬ 
mo di discussione col vecchio 
gruppo dirigente, ha ottenuto ■ 
l'aulosospensione degli in¬ 
quisiti dalle cariche direttive, 
ha tenuto quasi due ore di 
conferenza stampa ■ rispon¬ 
dendo ad argomenti a dir po- • 
co imbarazzanti, ma chiaren¬ 
do che lui lira dritto e che non 
si sente affatto «un segretario ■ 
dimezzalo». E che insisterà 
non solo e non tanto sulla ■ 
questione morale, ma sul pro¬ 
getto politico, sul cambia¬ 
mento del simbolo e del logo, 
in vista del congresso di otto¬ 
bre. ■ 

Benvenuto, l'altro giorno 
ha rischialo di dover dare 
le dimissioni, per imporre 


almeno una parte degli 
obiettivi liticati nella sua 
relazione. E una vittoria? E 
se lo è chi è davvero scon¬ 
fitto? 

Per carità non ci sono nO vinti, 
nò vincitori, lo dico che han¬ 
no vinto i socialisti. C'ò biso¬ 
gno di lutti nel partito, e io ho 
sofferto mollo nel dover chie¬ 
dere un sacrificio personale a 
molti compagni con la rinun¬ 
cia a un diritto individuale, 
quello della pre.sunzione di 
innocenza, per permettere di 
far valere gli interessi del par¬ 
tilo. Chi aveva avvisi ha dato 
prova di grande lealtà. Una 
decisione valida per il pas.sa- 
to, per il presente, ma anche 
perii futuro. , , , 

Gli inquisiti che ti autoso- 
spendono verranno rim¬ 
piazzati. Qualcuno dice 
che à un modo per annac¬ 
quare l’operazione e per 
mettere delie controfigure 
al posto di chi si dimette... 
Questo partilo è molto cam¬ 
biato, non credo ci siano più 
controfigure o uomini di pa¬ 
glia. È un’immagine che ap¬ 


parteneva alla vecchia parti¬ 
tocrazia. Oggi ognuno .sa che 
ha una propria tosta e la usa. 
lo non ho uomini miei. Anzi 
dirò di più. Non mi .sono 
preoccupato se avevo o no 
una maggioranza quando ho 
fatto queste proposte, non ho 
fatto riunioni di corrente... 

Ma aveva messo nel conto 
che rischiava di doversi di¬ 
mettere con quelle propo¬ 
ste... 

Ho fatto tutto di testa mia. Do¬ 
menica me ne sono andato a 
Gaeta a parlare con gli amici 
di Nenni, sono stalo à riflette¬ 
re e quindi non ho fatto ne.s- 
suna riunione preventiva. La 
mia relazione l’hanno letta 
lutti poco prima che inizia.sse 
l’esecutivo. Quando si devo¬ 
no fare delle scelte non si 
po.ssono fare con le ragioni 
delle componenti. 

Ha sentito Craxi dopo il vo¬ 
lo alla Camera? 

No. Anzi so che si ò lamentalo 
dicendo che ero l'unico che 
non si era fatto vivo. 

Teme che pesi ancora mol¬ 
lo l'influenza di Craxi nella 
vita del partilo? 

Da quando io sono segretario 
Craxi non ha assunto respon¬ 
sabilità o partecipalo a riunio¬ 
ni. Nella vita del partito lui si è 
tiralo indietro. 

Ma è vero ciò che dice II 
presidente dei deputati so¬ 
cialisti La Ganga, ossia che 
ha ricevuto una sua telefo¬ 
nata di felicitazioni dopo il 
voto della Camera? 

Le cose stanno diversamente. 


fi vero che io mi ero interessa¬ 
to perchè non lo.sse corices,sa 
l'autorizzazione alla perquisi¬ 
zione di Craxi, che mi sem¬ 
brava una richiesta eccessiva. 
Ma io non prevedevo che le 
co.se anda.s,sero cosi, ero con¬ 
vinto che le autorizzazioni sa¬ 
rebbero state concesse. Cera 
stata una riunione del gruppo 
e l’indicazio¬ 
ne era stala 
quella della 
liberta di co¬ 
scienza. 

Debbo dire 
che quando 
ho visto bene 
I resultati, ho 
capilo che 
avevano un 
significato 
politico tul- 
t’allro che 
positivo per II 
Psi, La prova 
sta nel comu¬ 
nicato diffu¬ 
so poche ore 
dopo e nel¬ 
l’articolo a 
firma mia e 
di Giugni 
uscito il gior- ' 
no dopo sul- 
l’Avanti. La 

realtà è che c'è stata una sot¬ 
tovalutazione del dibattito 
parlamentare e delle modali¬ 
tà di quelle votazioni. 

Il capogruppo alla Camera 
La òmga, che risulta tra i 
destinatari di avvisi di ga¬ 
ranzia, si dimetterà dall'in¬ 
carico? 




Gli autosospesi criticano la stampa: «Ha dipihto'uno scontro sulla questione morale che non c’è mai stato» " " 
La Ganga: «Da due mesi offro le dirrìissioni. Il problema è l’autonomia del partito». Rischio diaspora prò Pannella 

La rabbia di Intini: «D Psi non c’è più...» 


Il giorno dopo degli «sconfitti» del Psi. «Ma quale bat¬ 
taglia? - protesta Di Donato - La questione degli in¬ 
quisiti è stata risolta tranquillamente». «Un disastro - 
si lamenta Intini -, il Psi non c’è più». La Ganga: «So¬ 
no due mesi che offro le mie dimissioni da capo¬ 
gruppo. Ora sarà un bel problema trovarne un al¬ 
tro». All’orizzonte, il rischio d’una diaspora prò Pan¬ 
nella. Amato pensa a una Costituente di sinistra? 


VITTORIO RAQONE 


EH ROMA. «Che ci parlo a fa¬ 
re. coi giornalisti? Qualunque 
co.sa dica, scrivete quel che vo- ' 
lete voi. La discussione, nell’e¬ 
secutivo socialista, è stata lut- 
t’allra da quella che avete di- • 
pinto. Nessuna rivolta degli in¬ 
dagati, nessuna notte dei lun¬ 
ghi coltelli. Appena Benvenuto 
ha finito di leggere la relazio¬ 
ne, un minuto dopo, io mi so¬ 
no dimesso dagli organismi di¬ 
rigenti, E non l'avevo fatto pri- • 
ma perchè Benvenuto stesso ' 
mi aveva dissuaso, e perchè ■' 
c era un ordine del giorno che 
prevedeva si la sospensione, 
ma solo dopo un eventuale 
-rinvio a giudizio. Dopodiché. 


apro i giornali e leggo: cacciati 
gli inquisiti, buttati fuori gli In¬ 
dagati dal Psi... Ma buttato fuo¬ 
ri chi? Sono allibito». Giulio DI 
Donato parla mesto, e prevede 
per sè un futuro da peone: 
«Continuerò a fare il deputato . 
- dice -, voterò per il governo 
Ciampi secondo il mio convin¬ 
cimento e secondo le indica¬ 
zioni del gruppo alla Camera. 
Se ci sarà ancora un gruppo al¬ 
la Camera...». ' 

È il giorno dopo degli scon¬ 
fitti del Garofano. 0, secondo 
la loro versione, è II giorno do¬ 
po di coloro i quali i mass-me¬ 
dia hanno voluto ritrarre come 
.sconfitti. Accusano i giornali, e 


dietro l’accusa si capisce quel 
che pensano davvero; che nel 
Psi e fuori .sia all'opera un cer¬ 
to numero di registi interessati 
a raffigurare gli ex craxiani e 
gli indagati come un esercito 
m rotta. Ma alla fine, dicono, il 
risultato sarà un altro: nessuno 
vincerà, nemmeno Benvenuto, 
e il bottino sarà spartito fra i 
nemici; «La posta in gioco sia¬ 
mo noi - sospira ancora Di Do¬ 
nato -, C’è un sacco di gente ' 
che vuole impadronirsi di quel ' 
sette per cento che c’è rima¬ 
sto». 

•E una catastrofe. Il partilo 
non c’è più». Interpellato al vo¬ 
lo nell’ascensore di via del 
Corso, anche Ugo Intini s’ama¬ 
reggia e scuole la lesta. Com¬ 
menta; «La stampa ha dato 
un'interpretazione devastante, 
disastrosa della riunione del¬ 
l’esecutivo - dice Hanno di¬ 
pinto un Psi nel quale si scon¬ 
trano le forze del vizio e quelle 
della virtù. Non è giusto que¬ 
sto. perchè II problema degli 
inquisiti è stalo risolto subito». 
Se discussione c’è stata - assi¬ 
cura Intini, e con lui Di Donato, 
e con lui molti altri - è «suila 
prospettiva politica...». 


il Grande scontro che ha 
seppellito definitivamente il 
craxismo. rUltimalum. il Brac¬ 
cio di ferro nel Garofano sulla 
questione morale; tutto defor¬ 
mato, tutto travisato e mezzo 
finto, allora, come in una casa 
degli specchi al lunapark? Par¬ 
rebbe di si, se si ascoltano 
quelli che la stampa matrigna 
ha dipinto come gli umiliati del 
Garofano. Alle recriminazioni 
di Intini e Di Donato aggiunge 
la sua rabbia Giusi La Ganga, 
capogruppo alla Camera, in¬ 
dagato, Ieri aveva detto che 
non si sarebbe sospeso dall’in¬ 
carico. Oggi spiega irrilalLssi- 
mo che è stato «frainteso». «Da 
quest’incarico non ci si so¬ 
spende - puntualizz.a -. Sem¬ 
mai ci si dimette. Ora. sono 
due mesi che offro fe mie di¬ 
missioni, e dal partito conti¬ 
nuano a dirmi; resta al tuo po¬ 
sto. Poi, aH’improwiso. scopro 
di trovarmi nel mucchio di 
quelli che a tutti i costi non vo¬ 
gliono abbandonare la poltro¬ 
na, come se fossi l’ultimo dei 
Mohicani. Que.sta storia è in¬ 
decente. Comunque, cambia¬ 
re capogmppo è un problema 
che II costringerà a mettersi le 


mani nei capelli. Li dentro, io 
.sono uno dei pochi che hanno 
la lesta sulle .spalle». 

Amarezza, irritazione, una 
alta dose di reoanchc. O, al più. 
un fiducioso cinismo. Come 
quello di Claudio Signorile, in¬ 
dagalo. che da ieri non ha 
nemmeno più il posto nell’ese¬ 
cutivo. "Non la v^o cosi cata- 
.sirofica - dice -. Una rottura di 
continuità sulla questione mo¬ 
rale la prevedevo, ed è utile 


Rischio di chiusura per il giornale 
Gli anni duri con Craxi, il tentativo di Viiletti 

E r«Avanti! » cerca un rilancio 



Un antico torchio de r«Avantil». la testata rischia la chiusura 


LETIZIA PAOLOZZI 


M ROMA. Da martedì scorso, 
una pagina bianca dell’«Avan- 
li» invila alla mobilitazione ' 
»per conservare l’identità del •, 
giornale socialista. Questa te¬ 
stala appartiene a tutti i socia- ' 
listi, alla storia e alle prospetti¬ 
ve della sinistra, al giornalismo 
e alla cultura italiani. La deci- ' 
sione l’ha presa il Cdrcon rac¬ 
cordo pieno della redazione e _ 
del direttore - responsabile, ■' 
Francesco Gozzano. Quaranta - 
miliardi debiti, il deficit. Calo • 
di pubblicità e di lettori nell’ul¬ 
timo anno. Spiega Carlo Cor- . 
rer, del Cdr, che il giornale 
chiede aiuto perché vuole ri¬ 
lanciarsi. trovare una funzione ‘ 
■anche» indipendente dal Par¬ 
tilo socialista. ' 

Da tre mesi i redattori, tren- 
tacinque. sono senza stipen¬ 


dio. Redattori di un quotidiano 
di partilo, «di «un quotidiano a 
uso interno: serviva a tenere i 
; rapporti con le federazioni. Il 
giornale non tentò mai una 
' strada autonoma. Craxi lo dis¬ 
se pubblicamente: questo de¬ 
ve essere il nostro foglio uffi¬ 
ciale». Parole impietose, scan¬ 
dite dallo storico Federico 
Coen che fu direttore della rivi- 
• sta «Mondo operaio» in odore 
' di dissacrazione, nido di intel- 
; leltualì aniipatizzantl (da Pao¬ 
lo Flores d'Arcais a Ernesto 
. ' Galli della Loggia a Giampiero 
Mughini) oltre che palestra di 
futuri presidenti del Consiglio 
• (Giuliano Amato) e ministri 
' (GinoGiugni). 

Coen impietoso. Probabil¬ 
mente ferito dal Partito sociali¬ 
sta di Craxi. Ferito al punto da 


non tener conto che un gior¬ 
nale di partilo rischia molto. 
Se non è corso in tempo ai ri¬ 
pari, prendendo le distanze 
dal padrone-editore, «D’al¬ 
tronde, non siamo militanti di 
una sezione, continua Correr, 
che possono discutere, oppor¬ 
si, prendere politicamente po- , 
sizione». Un campo irto di 
contraddizioni. Dal modo in ; 
cui dai le notizie a come apri 
la prima pagina, il rompicapo 
si ripete ogni mattina. Unica 
soluzione «non firmare, rifiu¬ 
tarsi di lare questa o quell’in¬ 
chiesta». 

Certo, i giornalisti dell’ 
•Avanti» avevano anche un 
grosso problema di autocen¬ 
sura. I redattori più anziani 
erano abituati a mandare giù 
perchè credevano nel partito 
socialista, dunque, nel giorna¬ 
le del Psi. Volevano continua¬ 
re a onorare il patto inizial¬ 


mente sottoscritto. Prima di 
Craxi, poi con Craxi. Se l’edi- 
tore-padrone non dimostra un 
suo animo liberal, se non ha 
interesse a un giornale in dia¬ 
lettica. magari in contraddizio¬ 
ne con II partito, che può lare 
uno dei trentaclnque redattori 
dell’ «Avanti»? Comunque, al 
giornale di via Tomacelli, il 
patto di fedeltà si è indebolito. 
Merito del ricambio genera¬ 
zionale, una quota consisten¬ 
te. quasi maggioranza relativa. 

Se i redattori più giovani 
hanno sfilato il capo dal vec¬ 
chio cappio della forma-parti¬ 
to, viene dalla direzione ai Ro¬ 
berto Viiletti la scossa data a 
questo giornale che ha quasi 
cento anni (essendo nato nel 
1896) Fiorisce, con Viiletti, la 
rosa di collaboratori interni e 
intemazionali. Il quotidiano 
decide di aprire la prima pagi¬ 
na sui falli, sulle notizie e non 


sui discorsi del .segretario. Ri¬ 
forma grafica, riforma tecnolo¬ 
gica per vcntotio pagine più 
mosse: addirittura una rivolu¬ 
zione le interviste a persone di 
altre aree politiche, di altri par¬ 
titi. Air^Avanti» non si .sarebbe 
mai supposto di giungere a 
tanto. 

Vinetti (della sinistra lom- 
bardiana) esclude, anche se 
Craxi l’ha mandato via in malo 
modo, che l’ex segretario del 
Psi chiede.sse al giornale un at¬ 
teggiamento piatto, conformi¬ 
sta. Si limitava a scriverci so¬ 
pra. Con la firma Ghino di 
Tacco oppure con articoli, 
prese di posizione della segre¬ 
teria. le agenzie, eccolo il no- 
■stro mondo performativo, ri¬ 
prendevano. E SI produceva 
l’evento politico. L’informazio¬ 
ne non è solo quella che rag¬ 
giunge direttamente i lelton. 
L'opinione pubblica viene av- 





Il segretario del Psi Giorgio Benvenuto, al centro Bettino Craxi 


Craxi sporge denuncia: 
sono andato all’estero, 
temevo aggressioni 


ROMA. Craxi annuncia di aver sporto de¬ 
nuncia contro Ignoti per ciò che è accaduto 
venerdì sera davanti alla sua residenza del 
Rapliacl, quando un gruppo di persone lo ha 
insultato e ha lanciato monetine e altri ogget- ^ 
ti contro di lui e la sua scorta, L’annuncio vie¬ 
ne da una nota della sua .segreteria in cui Cra¬ 
xi afferma anche di essere stalo all’estero in 
questi giorni, «ma non per ragioni turistiche, 
ma per ragioni di sicurezza personale». La 
decisione di riparare aU’csterp è stata presa, 
sostiene l’ex segretario .socialista, «dopo le 
aggressioni, c i tentativi di aggressione rivolti 
contro la mia persona e contro i miei collabo¬ 
ratori c dopo gli insulti e le minacce e le inti¬ 
midazioni che. in diverse forme, sono state 
indirizzale verso di me, i miei collaboratori, i 
miei familiari». 

Craxi accusa anche Occhcllo per quanto è 
avvenuto: «Tutti hanno visto tra l’altro come 
di fronte al luogo in cui abito a Roma, dopo 
un comizio dclFon. Cicchetto, è stata insce¬ 
nala una gazzarra violenta, nella quale si .so¬ 
no uniti gruppi organizzati di estremisti e di 
squadristi dai più variopinti colori. Solo una faziosità senza li¬ 
miti può averla .scambiata por una manifestazione di protesta 
di cittadini. Alle contumelie e al lancio di corpi contundenti - 
pro.soguo Craxi - si sono mescolate le grida del tipo ”a mor¬ 
ie". oppure "suicidali". Mentre da un lato - conclude l'ex se¬ 
gretario socialista - non posso accontentarli in questo malsa¬ 
no desiderio, dall’altro ho dato incarico ai miei legali di spor¬ 
gere denuncia contro ignoti per gli atti criminosi compiuti 
contro di me c contro coloro clic tentavano di proteggermi». 


Gl sono delle decisioni, valgo¬ 
no per lutti, Comunque lui 
aveva già dato e confermato 
la disponibilità a lasciare l’in¬ 
carico, Tra l'altro ha ripetuto 
di essere pronto a rimettere il 
mandalo anche alla riunione 
deiresc>cutivo. Ribadisco, le 
decisioni sono state pre.se e 
non ho motivo di ritenere che 
ci saranno comportamenti 
difformi. Per noi questa vicen¬ 
da è chiusa e nel modo mi¬ 
gliore. La no.stra posizione è 
che i processi devono es.sere 
fatti, nel modo più celere pos¬ 
sibile. Anche perchè .sono 
convinto che molti compagni 
hanno tutto l’interesse a che 
si facciano questi processi, 
perchè potranno dimostrare 
la loro innocenza. Del resto 
tutto dimostra che quando ci 
si oppone all’opera della ma¬ 
gistratura. il rischio è che si fi¬ 
nisca ai processi di piazza. 
Autorizzazione a procede¬ 
re a parte, I processi ri¬ 
schiano di essere lunghi. 
Nel fraRempo saranno li- 
presentaR alle elezioni gli 
Inquisiti? 

Credo che i compagni inte¬ 
ressali non chiederanno di 
essere candidati. A quanto mi 
risulta per le amministrative 
del 6 giugno non è stato can¬ 
didalo nes.sun compagno in¬ 
quisito. 

Sugli Inquisiti ha avuto par¬ 
tita vinta ma l’impressione 
è che sul complesso delle 
sue proposte politiche, i 
rapporti col Pds, la questio¬ 
ne del simbolo e del nome, 


non ci sia molto consenso e 
che anzi il vecchio gruppo 
dirigente tenda a frenarla. 
È così? 

La strada è quella tracciata e 
su quella dobbiamo andare 
avanti. L’a.s.semblcd costi¬ 
tuente verrà latta e avrà le ca¬ 
ratteristiche di novità che ho 
detto nella relazione, il pro¬ 
blema del simbolo e del no¬ 
me verrà posto. Noi riteniamo 
il simbolo di oggi superato, 
l’unità socialista ha latto il suo 
tempo. L'assemblea di line 
giugno sarà una sorta di stati 
generali per la definizione 
della nostra strategia e jjer 
guardare alla creazione di un 
grande polo progressista, 

A proposito di poli. Una fet¬ 
ta del partito è sempre più 
attratta dalla sirena pan- 
nelUana e dall'Idea di un 
polo laico in concorrenza 
con il Pds. Il gruppo parla¬ 
mentare ha apprezzato l'i¬ 
niziativa del leader radica¬ 
le, invece lei la critica... 

Ho grande stima per l’azione 
corsara che Pannella la nella 
politica, ma i rapporti devono 
essere chiari e non esito a di¬ 
re che le nostre posizioni so¬ 
no diverse, A Pannella abbia¬ 
mo contestato che qualcosa 
SI può costruire se c’è un rap¬ 
porto tra i gruppi. Lui ha fatto 
una proposta a tutti i parla¬ 
mentari individualmente e se¬ 
condo noi è sbagliato. Co¬ 
munque a lui guardiamo con 
interesse e dispronibilita, ma 
noi vorremmo che si Livoras- 
se per un grande polo pro¬ 


gressista e non per guerre cor¬ 
sare. Per questo polo progres¬ 
sista bisogna guardare in mo¬ 
do ampio, bisogna guardare 
ai laici e al Pds. 

Lei ha criticato Botteghe 
Oscure diceudo che ha mi¬ 
re annessionistiche nei 
confronti del Psi. Dopo le 
incomprensioni dei ^oml 
scorsi c'è stato un chiari¬ 
mento? 

Ho parlato per telefono con 
Cicchetto e D’Alema perchia- 
nre l’importanza di rapporti 
costruttivi. Ci siamo spiegali 
anche per quanto riguarda le 
intenzioni di annes,sione ciré 
sono del tutto sbt^liale. An¬ 
che perchè in politica uno più 
uno non fa due e spesso la fu¬ 
sione di forze politiche porla 
a insuccessi. Provò a farlo 
Craxi e gii andò male. Perchè 
deve farlo Occhetto? 

Lei parla di polo progressi¬ 
sta, ma una personalità co¬ 
me Amalo sembra avere in 
mente uno scenario diver¬ 
so dal suo, e molti socialisti 
vedono in lui il possibile 
leader di un polo liberalso¬ 
cialista in concorrenza con 
il Pds. 

Lui pone un problema vero, 
dice che oggi il partilo è trop¬ 
po piccolo e che bi.sogna ave¬ 
re l’obiettivo di un orizzonte 
più ampio. Io sono d’accor¬ 
do. Secondo me si deve guar¬ 
dare a questi poli, siamo an¬ 
cora in una fase di ricerca. Pe¬ 
rò penso che anche un polo 
.solo laico sarebbe poco più 
grande del Psi. 


per il partilo. Drammatizzare, 
in questo momento, ci giova. 
Re.sla da vedere dopo, chi sa¬ 
prà interpretare davvero il rin¬ 
novamento. Io sono senza in¬ 
carichi da otto anni, pur non 
essendo certo l'ultimo lesso 
nel partito. Chi se ne frega. I ’e- 
■seculivo poi mi la ridere. Ci 
mando mio liglio, nell’esecuti¬ 
vo». 

Mentre Giorgio Benvenuto 
convoca conferenze stampa c 



vicinala anche indirettamente, 
attraverso un rapporto che, 
spiega Vinetti, riguarda "glo¬ 
balmente la classe dirigente 
del Paese, il sindacalo, le asso¬ 
ciazioni». ■ 

Eppure, l’elemento di dilll- 
collà dell’ «Avanti», era eviden¬ 
te a tutti. Risorse non investile 
dal Psi, sin dal lontano dopo¬ 
guerra. Rima,se - un piccolo 
giornale, nonostante le ansie 
di Nenni, di Lombardi. Craxi lo 
volle giornale della sua linea e 
direzione. Ma non lo volle uni¬ 
camente bollettino. «In Craxi 
ho sempre trovato una dupli¬ 
cità di atteggiamento. Da un 
lato contestazione dell’establi- 
shment; dall’altro gestione 
della nuova situazione. Un 
gioco segnalo da forte reali¬ 
smo politico». Cosi è stato, se¬ 
condo il suo ex direttore, per 
•L’Avanti». 

Fino a Tangentopoli, Il quo- 


Giullano Amato 


rilascia interviste, accreditan¬ 
do l’immagine del vincitore 
che sa usare misericordia, il Psi 
del dopo-svolla è davvero ai 
primissimi passi, esposto alle 
intemperie interne ed esterne. 
E dopo i veleni sprigionatisi 
l'altra sera, il punto più debole 
.sembra il gruppo parlamenta¬ 
re della Camera, dove il segre¬ 
tario controlla ben poco, e do¬ 
ve tra breve potrebbe mettersi 
in moto una diaspora incon¬ 
trollabile. ■ ■ ■ 

A Montecitorio è vivo il fasci¬ 
no pannelliano. Venerdì scor- 
,so, a un incontro promosso dal 
leader radicale, s’è presentato 


lidiano socialista che favoleg¬ 
giava di trovare capitale priva¬ 
to, per sganciarsi almeno in 
parte dal Rii, viene colpito con 
violenza. L’ipotesi di giornale 
vero soffoca sul nascere. Di 
qui la pagina bianca, che non 
ha avuto l’onore di essere la 
prima del quotidiano sociali¬ 
sta. II Cdr non poteva prende¬ 
re una simile decisione. C’era 
il pericolo di slittare su altre 
forme di protesta. «Avremmo 
dovuto trovare l’accordo con 
la direzione e con il Partito» 
(Correr). 

Quel Partito, il Psi, dal quale , 
«L’Avanti» non ha trovato mo¬ 
do di costruire una sufficiente , 
autonomia. ■ Perlomeno dal ‘ 
1978. insiste Federico Coen, 
Craxi teneva in pugno il gior¬ 
nale: «Il tentativo di parlare al¬ 
l’esterno non è mai esistito. Si 
perderà .soltanto una bandiera 
del passato». Non è vero, ri¬ 
sponde Vinetti, «L’Avanti» rap¬ 
presenta un pezzo della storia 
d’Italia e "iquesti microigani- 
smi fatti di idee, di valori, non ' 
devono essere uccisi». Vuole 
che «L’Avanti» viva Gaetano 
Arfé, direttore dal '66 al '77 del ' 
quotidiano socialista: «Questa 
testata appartiene alla storia 
del socialismo italiano anche 
se Craxi l'aveva trasformalo 
nello specchio di un partito 
monocratico». . 


Ugo Intini 


un gruppo di .socialisti (Ira gli 
altri Landì, D’Amato, Rosa Fi¬ 
lippini, Tiraboschi. Borgia, lo 
stesso Mauro Del Bue. collabo¬ 
ratore di Benvenuto, che però 
precisa; «Ero 11 per ascoltare»). 
Cerano anche tre repubblica¬ 
ni e un verde. Pannella ha 
esposto la sua idea di costruire 
un gruppo "traversale». Non è 
chiaro a che punto siano le 
trattative, ma nei corridoi del¬ 
l’esecutivo socialista più d’uno 
ha minaccialo: • «Siamo una 
trentina, facciamo gmppo e ce 
ne andiamo con Pannella». Lo 
stesso la Ganga, raccontano, 
avrebbe detto; «Se continua 
cosi, la.scio e laccio l’indipen¬ 
dente di sinistra». Ma il capo¬ 
gruppo tiene a spieg.-jre: «Non 
ho mai detto questo. Ho detto: 
attenti a non determinare una 
situazione per cui qualcuno 
possa pensare che l’autono¬ 
mia del partito è minacciata. 
Se accadesse questo, la crisi 
sarebbe alle porte». 

Mentre si consuma il dram¬ 
ma socialista, un convitato di 


Giusi La Ganga 


pietra occupa i pensieri di tutti, 
vincenti e perdenti. Che cosa . 
fa Giuliano Amato, pressoché 
muto da quando ha lasciato 
Palazzo Chigi? Una sua fan. 
Laura Fincato, dice che «è un 
po’ in vacanza». In realtà, spie¬ 
ga Carmelo Conte, «Amato sta 
Fiensando a nuovi valori, a 
nuovi paradigmi sui quali pos¬ 
sa fondarsi uno schieramento 
progressi.sla». «Lui - prosegue 
Conte - è convinto che sia ne¬ 
cessaria una scelta di fondo, 
che passa più attraverso i grup¬ 
pi parlamentari che attraverso 
1 partiti tradizionali. I protago¬ 
nisti d’un cambiamento stnjt- 
turale non potranno essere so¬ 
lo i partiti». Quale sia la «cosa» 
che Amato insegue. Conte non 
vuole o non sa dire. Si limita ad 
accennare a un Manifesto del¬ 
la «nuova sinistra di governo», 
a contatti «non interpartitici ma 
tra gruppi parlamentari e uo¬ 
mini di cultura». E cosi un’altra 
sirena canta per l’angoscia so¬ 
cialista, e magari assumerà an- 
ch’es.sa la forma di Costituen¬ 
te. 
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Questione 

morale 



«L’allora segretario amministrativo del partito comunista 
mi disse che la situazione economica era tragica... » 

Nei verbali deirinterrogatorio le «rivelazioni» su Coop 
e Botteghe Oscure. Renato Pollini: «Sono tutte invenzioni 


» 


( ilnU’ill 
t) 1 

Pds: «I magistrati 
indagliino sul piano 
per il fiume Samo» 


Caporali: «Soldi all’ex Pd». Querelato 


Tangenti Fs, le accuse dell’ex consigliere d’amministrazione 


«L’allora segretario amministrativo del Pei, Renato 
Pollini, mi fa presente che la situazione di cassa del 
partito è economicamente tragica...». Secondo Giu¬ 
lio Caporali, ex consigliere d’amministrazione delle 
Fs su nomina del Pei, così iniziò, nel 1986, la prassi 
della riscossione indiretta di denaro da parte del 
partito comunista grazie agli appalti ferroviari. Re¬ 
nato Pollini nega tutto e annuncia una querela. 



«Siamo stanchi 
anche di smentire» 


MARCOBRANDO 


■B MILANO. .Uallora segreta¬ 
rio amministrativo del Pci. Re¬ 
nato Pollini, mi (a presente che 
la situazione di ca.ssa de! parti¬ 
to 0 tragica. Mi riferisce che i 
proventi del tesseramento so¬ 
no risibili e che anche gli emo¬ 
lumenti che versano i parla¬ 
mentari sono ben poca cosa». 
Secondo Giulio Caporali, ex 
consigliere d’amministrazione 
delle Fs in quota al Pei, cosi 
s'innescò, nel 1986, la prassi 
della riscossione indiretta di 
denaro da parte del partito co¬ 
munista grazie agli appalti fer¬ 
roviari. Ieri si sono .appresi al¬ 
cuni passaggi dei verbali del- 
rintenogatorio cui l’ex ammi¬ 
nistratore ò stato sottoposto di 
recente da patte del pm Anto¬ 
nio Di Pietro. In quell’occasio¬ 
ne Caporali ha raccontato che 
si prestò a favorire le imprese 
delia Lega delle cooperative 
nell'acquisizione di appalti Fs; 
in cambio le coop versavano 
soldi e oflrivano servizi gratuiti 
al partito. Caporali non ha sa¬ 
puto dire quanto denaro sia ef- 
lettlvamente giunto al Pei; e 
per il momento non si ha noti¬ 
zia, a parte Caporali, di provve¬ 
dimenti giudiziari legati a que¬ 
ste,circostanze, che si sarebbe¬ 
ro verificate'tra 11 1986 e il 
1988. 

Giulio Caporali spiega: 'Nel 
periodo 1982/86 sono stato re¬ 
sponsabile organizzativo della 


sezione trasporti della direzio¬ 
ne nazionale del Pd... Dal 
1986 al 1988 sono stalo nomi¬ 
nato membro del consiglio di 
amminishazione delle Fs, in 
rappresentanza del Pei... A 
partire dal 1986 infatti le Fs di¬ 
ventano un ente pubblico eco¬ 
nomico e. quindi, anche le de¬ 
cisioni operative vengono pre¬ 
se, direttamente dal CdA. Per 
tale ragione, anche il mio ruo¬ 
lo assume un valore più signili- 
cativo». La carriera di Caporali 
fini ncH’aulunno del 1988, 
quando lo scandalo delle 'len¬ 
zuola d’oro» portò allo sciogli¬ 
mento del consiglio di ammi¬ 
nistrazione: dopo l’anresto, lu 
espulso dal Pel; di recente è 
stato condannato. 

•A seguito della mia incrimi¬ 
nazione ho cessato ogni rap¬ 
porto con il partito e non ho 
più visto nemmeno il Pollini», 
racconta Giulio Caporali. Re¬ 
sta la sua versione sui rapporti 
con l’allora tesoriere del Pei 
Renato Pollini (ex senatore, 
attualmente non aderisce né al 
Pds né a Rifondazione). 'Polli¬ 
ni - dice Caporali - mi spiegò 
che già allora LVnitù aveva 
quasi 20 miliardi di debili e bi¬ 
sognava trovare qualche solu¬ 
zione per il risanamento. Inol¬ 
tre... vi era l’ulteriore esigenza 
di avere liquidità per... le varie 
campagne di promozione del- 


■1 BOLOGNA. Di smentite uf¬ 
ficiali per ora c’é solo quella 
della Cmb di Carpi, che fa sa¬ 
pere, con una nota del presi¬ 
dente Ce,sare Rinaldi; -Intendo 
affermare l’estraneità della 
Cmb che, nè all’epoca in cui 
Caporali era consigliere, nè 
successivamente, è riuscita ad 
aggiudicarsi lavori dalle Ferro¬ 
vie». I dirigenti delle altre coo¬ 
perative cniamati in causa da 
Giulio Caporali per presunti fi¬ 
nanziamenti al Pei in cambio 
dell’appoggio per ottenere ap¬ 
palti da parte delle Fs, preferi¬ 
scono aspetterc di conoscere 
nei dettagli le accuse, che al 
momento vengono considera¬ 
te piuttosto generiche, prima 
di replicare. D’altra parte, sot¬ 
tolineano diversi manager 
cooperativi, .nessun magistra¬ 
to CI ha ancora chiamato, nep¬ 
pure a testimoniare». Non par¬ 
lano alla Cmc di Ravenna, ol¬ 
tretutto in comprensibile imba¬ 
razzo per il fatto che da un 
paio d’anni il direttore dell’a¬ 
zienda è Roberto Caporali, fra¬ 
tello di Giulio. 

Si riserva di rispondere an¬ 
che Fausto Bartolini. direttore 
del Conaco, il Consorzio na¬ 
zionale costruzioni aderente 
alla Lega, chiamato pesante¬ 
mente ,in causa da Caporali 
come vero e proprio tramile 
per convincere le cooperative 
a pagare soldi al Pel in cambio 


degli appalti. Bartolini è stato 
direttore del Conaco dair82 al 
1990 poi è andato in pensione. 
Le attività del con.sorzio negli 
ultimi anni sono state progrc.s- 
sivamente assorbite dal Ccc di 
Bologna, altro Consorzio citato 
dall’ex consigliere delle Ferro¬ 
vie. Neanche loro vogliono ri- 
la.sciarc dichiarazioni, I vertici 
degli altri colossi cooperativi 
emiliani, dalla Cmb di Carpi al¬ 
la Coopsette di Reggio Emilia, 
daH’Ediller di Bologna all’U- 
nicco di Reggio, non prendo¬ 
no posizione. Molti, peraltro, 
sottolineano la -estrema gene¬ 
ricità» delle affermazioni fatte 
da Giulio Caporali nella depo¬ 
sizione resa al magistrato. 
«Quali sono gli appalti? e in 
quali occasioni avremmo ver¬ 
sato denaro al Pci?». Oltrelutto 
SI considera piuttosto risibile 
l’esempio degli abbonamenti 
a l'Unità. Può e.ssere che qual¬ 
che coop abbia sottoscritto 
qualche abbonamento al quo¬ 
tidiano doU’cx-Pci (.ma anche 
all’Auonfi'e a La Vocerepubblh 
cana), ma pare proprio certo 
che nessuna si è mai sognata 
di pagarne 500. come afferma 
Caporali. 

Anche la Sasib, azienda bo¬ 
lognese di Carlo De Benedetti 
ribadisce la smentita già, diffu¬ 
sa nei giorni scorsi a proposito 
del conivolgimento operato da 
Caporali. 



L'ex 

consigliere 
d’amminis¬ 
trazione delle 
Fs. Giulio 
Caporali. In 
basso Raffaele 
Santoro, ex. 
presidente 
dell’Agip 


l’immagine del Pei». Ancora; 
■Pollini mi riferì che molle im¬ 
prese cooperative acquisivano 
lavoro in quanto coliegaie al 
Pei ma ciononostante non 
provvedevano ad alcun finan¬ 
ziamento nei confronti del par¬ 
tito.... anzi, a volte, si verificava 
l’assurdo per cui versavano dei 
soldi ad altri partiti e non al 
Pei». 

Inoltre Giulio Caporali rac¬ 
conta di aver ricevuto l’incari¬ 
co 'di realizzare insieme con 
esponenti della Lega delle 
Cooperaliw un meccanismo 
per cui alle cooperative ami¬ 


che fosse riservat.i una felt.i 
degli appalti che le Ferrovie 
dello Stato avrebbero conclu¬ 
so per una quota proporziona¬ 
le al pc.so politico della Iz-ga e 
cioè di circa il 20 ’.(,». Le coope¬ 
rative chiamate in causa da 
Caporali sono la Ccc, la Coo¬ 
perativa Argenta. la Cmb, la 
Coopsette, i’Edilter, la Cmc, 
l’Etruria, la CcpI e rUnieco, »Di 
que.sta mia attività - pro.segue 
Caporali - ebbi modo di parla¬ 
re con il senatore l.ucio Liberti¬ 
ni, il quale... mi di.sse che non 
dovevo farlo». «D’altra parte le 
Fs fanno appalti per migliaia di 
miliardi... ed io, per .spirilo di 
servizio, ho accondiscc.so alle 
richieste di aiuto economico 
avanzale da Pollini». 

Caporali ha poi segnalato 
anche altre imprese, che non 
sono cooperative, come la Sa- 
sib e la Ansaldo Trasporti di 
Napoli, «per contributi che vo¬ 
levano dare». Circa le modalità 
attraverso le quali i pagamenti 
avvenivano, Caporali ha parla¬ 
to di ■veisamenti tout court al 
Pollini, abbonamenti esorbi¬ 
tanti al quotidiano l'Unità e 
pubblicità latta durame le feste 
dell’Unita». Ncll’inten'ogatorio 
SI fa rifenmento anche ad un 
intervento di Alessandro Mar¬ 
zocco, amministratore delega¬ 
lo della Socimi, che secondo 
Caporali, gli avrebbe dato una 
busta contenente 25-30 milio¬ 
ni per il Pei e altre buste suc¬ 
cessivamente. 

Ieri Renato Pollini ha annun¬ 
ciato di voler querelare Capo¬ 
rali; «Non ho mai avuto alcun 
tipo di rappoilo con Caporali, 
se non quelli dovuti alla cono¬ 
scenza creatasi presso la dire¬ 
zione nazionale del Pci». «È as¬ 
solutamente fantasiosa - ha 
sostenuto Pollini - la ricostru¬ 
zione operala dal Caporali, il 
quale inventa di sana pianta- 
rapporti e colloqui». 


SIMONETREVES 


■I ROMA Un tlUMli' .ivvric 
nato, un progetto di disiiiqiii 
namento che anziché ripulire 
le iicqtie distrugge r.iiiibieiite 
comixjrta costi inutilmente 
elc’s'alissimi e suscita più di un 
sos|X'Ilo che dietro ci i.iano '' 
non solo vicende di t.mgi-nti, 
ma anchi- di peviriti introniis 
sioni della criminalità urg.iniz- 
z.ila Sono gli ingredienti del 
progetto di re.]li//,a/ione di Ire 
inegadepuratori e di ur-'i .eli¬ 
di decine di chilometri di cana 
Il parzialmente interrati per la 
leone .1 Lxjnitica del tiiinie S.ir- 
no, il corso d'acqua cainp.jno 
ritenuto a ragione la principali- 
fonte d’inquinamenlo del gol¬ 
fo di Napoli, su CUI il Pds lui 
present.ito ieri a Botteghe 
Oscure - insieme a una dele¬ 
gazione del comit.iira di iott.i 
locate della quale tacev.i parte 
anche don Antonio Ferreiilino, 
parroco di Costa di Mt-rc,ito S 
Sevenno - un libro bianco d.il 
significativo titolo «Brutto e iin- 
povsibile» 

«Brutto» lo SI capisce subito 
perchè- bast.i vedere le detiiie 
di ettari sottraile .iH’.igncoltur.i 
per li depuratore di Cusi.i di 
Mercato S Sevenno l'unico in 
costruzione, a ben 15 chilome¬ 
tri daquella elicè Li più impor¬ 
tante causa dell’inquinamento 
del Samo il polo conciano di 
Solofra, dove si concentrano 
164 aziende, in gran parte sor¬ 
te dopo il terremoto delI’SCl 
Per non parlare dei torrenti lat¬ 
ti scomparire in oscuri canali 
sotterranei che tolgono acqua 
di campi. «Impossibile» perché 
SI tratta di un progetto tiglio 
dell’emergenza colera del '73. 
vecchio di quasi venl'anni e 
peraltro lasciato dormire lino a 
quando, lo scorso anno, c sta¬ 
to riportato alla ribalta dal si¬ 
stema affaristico che. «vista 
esaurirsi l’economia del Icrrc- 
moto - dice l.saia Sales. ic- 
sponsabile Mezzogiorno del 
Pds -, è andata alla frenetica 
ricerca di allrc lucro.se fonti di 
guadagno» 

•È una vicenda emblemati¬ 
ca di quanto è avi-enulo e in 
molti casi tuttora avviene non 
solo nel Mezzogiorno - hanno 
aggiunto Sales c Fulvia Bando- ' 
11 , responsabile ambiente di 
Botteghe Oscure - Net prossi¬ 


mi gloria presenteremo esposti 
<iiii- priK un* ili N.ipoli .s,il(-nio 
e Asetlino» Motore del! upeia- 
/l'jlle e si.ilo so;ir.!irulfo ]'t-x 
.issessori- recion.il'- Aido Bol- 
l.i de gi.’i segrel.irio di .Scotti. 
.lUu.iiiiH-nic in carierò per !.i 
T.ingi lilopoli ll.lIKiletana 
M,ilgr..do il diM-rso orienta 
im-nto dell.i iii.iggior.iiiza dei 
loiisiglieri region.ili, e m.ilgr.i 
do I avv-'iiula appiov.iziune d.i 
parti- del govi-rno della dichi.i- 
r.iziolie di .irea a grave rischio 
anihieiil.ile lltolLi h.i ugu.il- 
meiili- f.itto p.iss,ii(- due delt- 
Iii-re che assegn.iiio appalti 
per un ceniiiiaiotli miliardi ]x:r 
dui- di-i tredepiir.ilon 

Uno di-gli .uip.ilti è sl.ilo vin¬ 
to d.illa Icla - siK-iel.i assurta 
rivenlemeiile agli onori delle 
cion.ii tu- nell .inibito delle in- 
d.igim dell.i magistr.itura sul- 
l'iini>ero di Paolo Cirino Pomi¬ 
cino - con un inverosimile n- 
[i.isso del -tl .St.S’',, E quasi tul¬ 
le le iilire aziende iMteres.sale - 
d.illa Asl.ildi alla Breda. dalla 
Cogela» Ljil.i Giustino - sono 
già imiilicate in altre incfiieste 
sulle tangenti mentre la realiz- 
z.i/ione del depuratore di Co 
sia è stala iiflid.ita .iH’Asi di 
Avellino, alt'epixra presieduta 
dall’allora segretario regionale 
della De. Antonio Argenziano, 
già indagalo per vicende di 
comi/ione E nel consiglio 
d’.iniinmistrazione della stesisi 
-Vsi SI ritrm.i .mche Branco 
Scariiv.i il cogn.ito di Ciriaco 
De Mita rc-centc-mcnle arresta¬ 
lo per altre vicende d’appalu 
■Li dichiara/ione di rischio 
- spiegano Bandoli e Sales - 
impone due passtiggi obbliga¬ 
ti il blocco immediato dei la- 
von e 'a definizione, entro il 
mese d’agosto, di un nuovo 
piano d’intervento c della rela¬ 
tiva Valutazione d’impatto am¬ 
bientale Noi. ovviamente, non 
siamo affatto contrari al disin¬ 
quinamento dell’area del Sar- 
no Anzi vogliamo un inter¬ 
vento realmente nsanatore 
Mii non possiamo accettare né 
gli illeciti commessi nè- lo stra¬ 
volgimento del lemtono nè lo 
spreco di cenlinaia di miliardi 
di denaro pubblico». E «al mi¬ 
nistro dcH’Ambienle - conclu¬ 
de Bandoli - chiediamo una 
COS.I semplici,s.sima di interve¬ 
nire immediatamente» 


Quattro aziende leader grazie a tangenti e fondi neri. «Lorenzo Necci? Un nume tutelare» 

Santoro (Agip): «Ecco i nomi dei de e psi 
che favorirono la ‘‘cupola” degli appalti» 


Politici 
siciliani 
sott'inchiesta 
per tangenti 


Dai verbali di Tangentopoli spunta la mappa del 
cartello deH'impiantistica, un monopolio costituito 
da quattro aziende: Snam progetti, Techint, Tpl e 
Ctip. Un poker d’assi che si è garantito tutti i mag¬ 
giori appalti, in cambio di mazzette e fondi neri. Ne 
parla Raffaele Santoro, ex presidente dell’Agip, che 
fa anche il nome di un nume tutelare del monopolio 
ombra: Lorenzo Necci, presidente delle Fs. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M Mi’LANO. Dai verbali del¬ 
l’inchiesta «Mani pulite», spun¬ 
ta un’altra cupola imprendito¬ 
riale, un cartello deH’impianti- 
slica formalo da quattro colos¬ 
si, che si sono accaparrali pro¬ 
getti e commesse miliardarie, 
di un mercato che teoricamen¬ 
te avrebbe dovuto essere libe¬ 
ro. Ne parla a verbale Raffaele 
Santoro, ex presidente dell’A- 


gip, recentemente scarcerato. 
Il monopolio occulto era costi¬ 
tuito da Snam progetti, Tpl, 
Ctip e Techint. aziende che 
forniscono impianti chiavi in 
mano e che hanno fallo la par¬ 
te del Icone, nella seconda 
metà degli anni 80, bloccando 
la concorrenza con la regola 
ferrea della mazzetta. E salta¬ 


no fuori i nomi di sponsor poli¬ 
tici c numi tutelari, come ad 
esempio quello di Lorenzo 
Necci, attuale presidente delle 
ferrovie dello Stato. «La Tpl ha 
prodotto un dirigente, diventa¬ 
lo un nume tutelare della so¬ 
cietà. Mi riferisco a Lorenzo 
Necci, che qui ha mosso i suol 
primi passi, prima di approda¬ 
re alla giunta dell’Eni c all’Fri- 
chem, conservando sempre 
un occhio di riguardo per la 
Tpl. Questa azienda, negli ulti¬ 
mi quattro anni, ha avuto con¬ 
tratti per almeno 3 mila miliar¬ 
di in Iran e un contratto, di cir¬ 
ca un miliardo di dollari, con 
la Saipem. nel Golfo Persico». 
Necci non ha dimenticato la 
Tpl neppure quando é passato 
ai vertici delle FF.SS; •Le ha af¬ 
fidato anche uno studio per 60 
miliardi, nell’ambito del pro¬ 
getto per i treni ad alta veloci¬ 
tà». 


Santoro entra quindi nel 
merito del funzionamento del 
cartello, «Tra queste aziende 
esisteva un patto di non belli¬ 
geranza per la ripartizione di 
tutti I grandi progetti di impian¬ 
tistica». Il cartello aveva anche 
un garante, quel «Chicchi» Pa- 
cini Battaglia, finora indicato 
solo come l’eminenza grigia 
della finanza estera dell’Eni, 
ma che assume qui un ruolo 
più preciso. Ed ecco le regole 
del gioco: «Si concorda chi de¬ 
ve essere il vincitore e quando 
una società presenta un’offer¬ 
ta, contemporaneamente le al¬ 
tre fanno offerte di copertura e 
si concorda il cosiddetto "pa¬ 
racadute". Chi vince, rifonde 
gli altri con somme nell’ordine 
di milioni di dollari, attraverso 
fondi neri. Essendo necessario 
un garante per le azioni di "pa¬ 
racadute’’. ho la netta sensa¬ 


zione che questo fosse Pacini 
Battaglia». 

Qualche esempio del polie¬ 
drico ruolo di -Chicchi»? "Tra il 
1989 e il 1991 l’Enichem si ser¬ 
vi di Snam progetti e Tpl per la 
realizzazione degli impianti di 
etilene di Gela e Brindisi. Mi ri¬ 
sulta che Pacini Battaglia si sia 
occupato di far avere alle due 
società le commesse e di rica¬ 
vare i fondi neri. Nei nostri am¬ 
bienti si è sempre sostenuto 
che ci sia stata una supervalu- 
luzione delle forniture, da par¬ 
te di Snam progetti e Tpl. per 
creare margini per la costitu¬ 
zione di fondi neri». 

Santoro parla anche della 
longa manus dei partiti nell’as- 
segnazione delle poltrone del- 
l’Eni e delle contropartite che i 
vari sponsor politici ebbero dai 
loro beneficiati, «Nel 1984 lece 
scalpore che Duilio Greppi fos¬ 


se succeduto a Melodia (alla 
presidenza della Snam proget¬ 
ti, ndr) dato che il più accredi¬ 
tato era Pio Pigonni. Ma Greppi 
era appoggiato da Craxi e da 
Larini». Con Greppi alle leve di 
comando - spiega ancora 
Santoro - la Snam progetti ot¬ 
tenne molte commesse estere, 
dalle quali, con la supervisione 
di Pacini Battaglia, si ricavaro¬ 


no fondi neri per Psi e De. E 
continua; •Pacini Battaglia mi 
parlò dei suoi buoni rapporti 
con Cava, Forlani e Balzarne e 
in misura minore, con Craxi e 
con un tale Geronzi, uomo di 
fiducia di Andreotti (e attuale 
presidente della Banca di Ro¬ 
ma, ndr). Parlando con la .se¬ 
greteria di Forlani. mi re.si con¬ 
to che era veto». 


M PALERMO Un’inchiesta su 
presunte tangenti che* sarebbe¬ 
ro state pagate da imprendilon 
a politici e stata avviala dalla 
Préxtura della repubblica di Pa¬ 
lermo. L’indagine riguardereb¬ 
be, secondo indiscrezioni, 
opere pubbliche appaltate da 
imprese dì Palermo, Catania 
ed Agrigento. Negli atti relativi 
sarebbe confluito un rapporto 
dei Ros, relativo alle attività 
deirimpre.sa agrigentina, il cui 
titolare avrebbe già fornito agli 
inquirenti un primo quadro 
delle relazioni intrattenute con 
esponenti politici di vari partili. 
Inchieste analoghe sarebbero 
in corso anche a Catania. Un 
teizo filone di indagine discen¬ 
derebbe dalle deposizioni rese 
nei mesi scorsi a Milano dal¬ 
l’imprenditore Vincenzo l-odi- 
giani, già arrestato dai magi¬ 
strati di «mani pulite- 



Napoli 
Otto arresti 
per appalti 
parcheggi 


ai NAPOLI. Otto ordinanze 
oi cu.stodia cautelare .sono 
state emes.se neH’ambito 
dell’inchiesta su tangenti per 
gli appaiti rel-ativi alla realiz¬ 
zazione di parcheggi a Na¬ 
poli. I prowedimenti riguar¬ 
dano gli ex assessori Genna¬ 
ro Salvatore (Psi). Raffaele 
Antonucci (De). Ro.sario 
Rusciano (Pii). Maurizio 
Cardano (De). Antonio Ci¬ 
gliano (Psi); l’ex vice sinda¬ 
co della De, Arturo Del Vec¬ 
chio, l’ex segretario cittadi¬ 
no della Democrazia Cristia¬ 
na, Enzo Diretto e l’ex segre¬ 
tario amministrativo del Psi, 
Federico Scalzone. L’accusa 
nei confronti degli otto 
esponenti politici è di con¬ 
cussione. 


Avrebbe ricevuto in «dono» una Jaguar da 100 milioni. Altri due arresti 

Tangenti, in carcere per corruzione 
il vicedirettore della Sace Martinez 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA Una Jaguar da 
cento milioni in cambio di una 
copertura assicurativa di 15 
miliardi per costruire 200 bun¬ 
galow e due scuole a Sao To- 
mè e Principe, uno stato africa¬ 
no grande mille • chilometri 
quadrati, più o meno quanto il 
comune di Pistoia. Per la storia 
di quella lustiuosa autovettura, 
ieri mattina, sono finiti in car¬ 
cere, accusati di corruzione • 
aggravata: Vincenzo Martinez, ’’ 
Sàanni, vicedirettore generale 
della Sace, Roberto Tomasini, ’ 
56 anni, presidente della Tee- 
nossistem Spa, e Giuseppe Ir- 
.sonti, amministratore delegato 
della impresa edile dì Cremo¬ 
na. I provvedimenti, eseguiti 
dalla Guardia di finanza tra Ro¬ 
ma, Piacenza e Cremona, so¬ 
no stati sottoscrìtti dal gip, Ma¬ 
rio Almerighì, su richiesta del 
pm romano, Andrea Vardaro. 

Un nuovo ciclone si abbatte 
sulla Sace, dopo gli arresti - av¬ 
venuti a marzo - del direttore 


generale, Roberto Ruberti, e 
del funzionario addetto all’ufli- 
cio indennizzi, Roberto Bonfi- 
gli. La «sezione speciale per 
l’assicurazione del credilo al¬ 
l’esportazione» è una società 
controllata dal ministero del 
Tesoro che «copre» presso le 
banche, le azieride che lavora¬ 
no all’estero, in caso di man¬ 
cato pagamento di appalti o 
forniture. 1 magistrali scavano 
da mesi tra i documenti che 
certificano la concessione di 
centinaia di 'garanzie». Dalle 
indagini sono cosi venute fuori 
storie miliardarie di tangenti e 
di appaiti truccali che nanno 
contribuito non poco a deter¬ 
minare un «buco» di bilancio 
valutato in 15 mila miliardi di 
lire. 

Una copertura assicurativa 
di 15 miliardi per costruire un 
villaggio turìstico in un’area di 
28.000 metn quadrati. Con 
quella garanzia ottenuta dalla 
Sace, i dirigenti della Tecnosy- 


stem potevano correre il ri¬ 
schio di non ricevere nemme¬ 
no una lira dalla repubblica 
africana di Sao Tornò e Princi¬ 
pe. La certezza di un alfarc, 
più che un’assicurazione con¬ 
tro il ri.schio d’impresa. Nel 
1991, Martinez - considerato 
vicino al Psi e destinatario al 
primi di marzo di un avviso di 
garanzia - in cambio dei suoi 
Buoni uffici per garantire la co¬ 
pertura assicurativa alla Tec- 
nosistem, aveva accettato da 
Tomassini e da Irsonli il regalo 
delia Jaguar. A casa di Irsonti, 
ieri mattina, gli investigatori 
hanno sequestrato un certifi¬ 
calo che attesta l’acquisto del- 
la macchina poi donata a Mar¬ 
tinez. 

Il contratto di assicurazione 
predisposto dalla Sace doveva 
essere varalo con il beneplaci¬ 
to del comitato di gestione del¬ 
la società. Il regolamento - poi 
modificalo per circoscrivere il 
potere discrezionale di chi diri¬ 
ge la struttura - prevedeva al¬ 
lora che soltanto nel caso in 
cui la «garanzia» non superava 


I cinque miliardi di lire il dlrcl- 
torc generale poteva dare il via 
libera pcrsonalcmente alla co¬ 
pertura as.sicurativa. Per aggi¬ 
rare l’ostacolo SI lece ricorso al 
trucco di suddividere i 15 mi¬ 
liardi in tre polizze da cinque 
miliardi ciascuna. Protagonista 
di quella trovata, secondo gli 
inquirenti, fu proprio Martinez. 
Inpossibilc, però, che di quel¬ 
l’escamotage non fosse al cor¬ 
rente Roberto Ruberti, il diret¬ 
tore generale finito in manette 
nel marzo scorso per avere in¬ 
tascato una tangente da cento 
milioni, assieme al funzionario 
Roberto Bonfigli. Ruberti e 
Bonligli sono stati raggiunti in 
carcere, nei giorni scorsi, da 
un nuovo mandalo di cattura 
per aver intascato «mazzette» 
per altri 850 milioni. Bonfigli, 
adesso, sta collaborundo con i 
magistrali. L’entità delle tan¬ 
genti pagate da chi intendeva 
essere a.ssicurato dalla Sace 
variava dal due e mezzo al tre 
per cento del costo complessi¬ 
vo dei lavori. 


L’inchiesta sulle tangenti per gli aiuti al Terzo mondo 

Cooperazione, 2 deputati 
argentini da Parag^o 


RN ROMA. I deputali argenti¬ 
ni Carlos «Chaco» Alvarez e 
Juan Pdblo Caficro, giustiziali- 
sti dissidenti, .sono stati sentiti 
ieri da Vittorio Paraggio, il ma¬ 
gistrato romano che .sta inda¬ 
gando sulle irrcgolanlà legate 
agli aiuti Italiani destinati ai 
paesi del terzo mondo. L’audi¬ 
zione, alla quale ha preso par¬ 
te anche il capitano dei carabi¬ 
nieri Francesco D’Agostino, 
era stala sollecitala dogli stessi 
deputati, per denunciare «la 
violazione di un meccanismo 
che ha consentito a funzionari 
.senza scrupoli ed ai loro amici 
di arricchirsi con i denari della 
coopcrazione». .Al pm romano, 
Alvarez e Cafiero, hanno pre¬ 
sentato una denuncia, corre¬ 
data da un’ ampia documenta¬ 
zione, sulle connessioni tra la 
tangentopoli italiana c la rea¬ 
lizzazione di una serie di opere 
in Argentina. Un mese la ana¬ 
loga denuncia fu presentala 
dai due dissidcnii a! giudice fe¬ 
derale argentino Martin Irur- 


zun il quale ha chiesto all’ Ita¬ 
lia, tramile rogatoria intema¬ 
zionale, di poter indagare su 
politici, diplomatici e indu¬ 
striali coinvolti nella coopcra¬ 
zione. «Abbiamo ampliato le 
denunce già esistenti m Argen¬ 
tina presso la commissione 
per I reati legati alla coopcra¬ 
zione» , hanno detto Alvarez e 
Cafiero uscendo dall’ufficio di 
Paraggio. Al magistrato, secon¬ 
do quanto rifento dagli stessi 
deputali, sono stati esposti al¬ 
cuni programmi di coopera¬ 
zione sulla cui regolarità si 
hanno torti dubbi. «Abbiamo 
esposto i progetti della società 
Bonifica - hanno detto - del 
telerilevamento del gas, del 
programma di assistenza sani¬ 
taria, della ristrutturazione di 8 
aeroporti, dell’inlormatizza- 
zione dei tribunali del lavoro, 
delle donazioni alle cosiddette 
organizzazioni non governati¬ 
ve (ong)». Nel corso del collo¬ 
quiosi è parlalo anche di Clau¬ 
dio Moreno. I’ ambasciatore 


italiano a Buenos Aires arresta¬ 
to nelle .scorso .scllimane. «Ab¬ 
biamo .sottolinealo i rapporti di 
amicizia tra Moreno ed il presi¬ 
dente argentino Carlos Me- 
nem», hanno precisato parlan¬ 
do del trattato di coopcrazione 
italo-argentino. 

Quest’ ultimo prevedeva, 
per li quinquennio 1988-92, 
contratti e progetti per un am¬ 
montare di 5 miliardi di dollari 
di CUI solo 1,6 eflcttivamcnte 
utilizzati Alvarez e Gallerò 
hanno dotto inoltre di aver rac¬ 
contato l'episodio di una Fer¬ 
rari testa rossa che sarebbe 
stata regalata a Mencm dai fra¬ 
telli Castiglione, della «Cagiva», 
per ottenere crediti dalla coo¬ 
perazione per l'ammoderna¬ 
mento di alcuni aeroporti, Pa- 
raggio. che si recherà proba¬ 
bilmente in Argentina nel pros¬ 
simo autunno dopo lo svolgi¬ 
mento delle elezioni, ha detto 
che gl 1 .sono state segnalate co- 
.sc «meritevoli di approfondi¬ 
mento». 


QUANDO SI VOTA? 


Il 6 giugno in più di mille comuni 


PERCHÉ SI VOTA? 


Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI TU 

(E su l'Unità puoi trovare dei buoni consigli) 

ABBONAMENTI ELETTORALI 

Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche 
a 25.000 lire 


Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n 29972007 
intestato a l'Unità Spa via Due Macelli Roma, 
oppure può- versare l’importo nelle sezioni o lederazioni del 
Pds o presso le cooperative soci de l'Unita 
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Lettera della vedova del 
magistrato ucciso a Palermo 
in occasione della visita che 
il Pontefice farà nell’Isola 


in Italia 

«I sacerdoti siano disponibili 
anche a rischiare per non 
compromettere con collusioni 
il messaggio di Cristo» 








M‘,arù 

Extracomunitari come schiavi 

Lavoro nero a Reggio Emilia 
Un'agenzia per smistare 
immigrati e meridionali 


Agnese Boirsellìno al Papa 
«La Chiesa aiuti la Sicilia» 


DAI LA nostra REDAZION»' 

STEFANIA VICENTINI 


Agnese Borsellino Id vedova del magistrato ucciso 
un anno fa nell attentato di via D Amelio a Palermo 
ha scritto al Papa che da sabato prossimo visiterà la 
Sicilia Santità, in un viaggio ideale di fede e di spe 
ran/a con profonda gioia ed emozione percorrerò 
1 luoghi dove Paolo Borsellino ha dato il suo servizio 
di giudice e la sua testimonianza di cristiano 11 Pa¬ 
pa visiterà Agrigento citta che ha SOmila poveri 

NOSTRO SERVIZIO 


ROMA «Santit i hLfiicsi 
sJLiliana sia pai l meglio se 
qno di speran/a si)ecchio di 
jjiusli^iia amore per chi sof 
(re» F i SUOI pastori siano «di 
sponibili ancia a rischiare per 
non compromettere con qua 
lunque tipo di collusione la 
i?enumità dell insegnamento 
di Cristo» Ini/ia con queste 
parole la lettera che Aj^nese 
Borsellino la vedova di Paolo 
il maRistrato ucciso un anno 
fa invia D Amelio ha scrino in 
occasione del viaqRio ehc il 
Papa int/iera in Sicilia sabato 


prossimo 

Nella lettera pubblie.it i it ri 
d«iil «(Xservalore roma io» 
Arnese Borsellino sollohne i 
come «il sanque» di suo manto 
sia stato versalo -per la libera 
/ione di questo nostro [lopolo 
Italiano» Un benvenuto cleri 
so di significati (|uello citili 
vedova di Paolo Borsellino 
che scrive -In un viaRRio idea 
k di fede e di speranza con 
profonda qioia ed emozione 
percorrerò insieme a Lei S in 
tita • luoqhi ehc lei visiten e 
dove mio manto Paolo lior 


st limo h 1 (1 lU) il suo se rvizio 
ih Riudicc I 11 su I iLstimo 
m inz \ (Il c risi ino -Di I r i 
p mi 1 M iz ir I gontmn i 11 
le Iter 1 d i AuriRi nio C ili i 
nissetti II stessi vie rIi stessi 
prol)kmi le stesse msie ehe 
mio in mio h t v issalo in prò 
foneJil I e e(jn f ose lente ri 
scino mi oeqi tirto con 
qu ikht spe r mz i m piu m 
elle per il s mt,iie \ers ito < 11 
Piolo \ssieine i sostr i Santi 
t i [K re orre ro I i e,r inde ee ne 
rosi! i ( le prof indi eontr icl 
dizioni (Il qui si i p irte dell i 
Sieiln so e ili questo mi fan 
mehe soffrire ini il sipere 
ehi il s mque del mio Piolo 
oRe,! e SI me di speranza e di 
liOerizione per liillo questo 
nostro popolo mi ri< rupie di 
RIO! I C (Il OrROPllO 

Km iserta eivile della bieilia 
libtr iziorie d ili i m ifi i p< r 
questo sono morti D ili i Clìie 
SI rilcon». e Borse limo Li 
su i visit 1 oRRi e per noi S inli 
11 un motivo m piu di spe r m 
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Giovanni Paolo II Inailo Agnese Borsellino Sotto Geno Pampaloni 


z 1 se rive 1 i vi dov i P rsi III 
no \tt< ndi mio I ind e izio 
ne di nuovi mijH^ni pi re tu 
qiu st 1 n< str i e tue s i elx i m 
Selli i SI I piu t iiK rIi ) SI Rno 
(Il s|H.r inz I Spe celilo di qm 
stizi 1 nuore pi r t lii s( lirt 
priRliiimo il Sit,nore pirclu 
i 1 ( lue s i e he e m Sicili i pri 
pe iiR 1 s< inim eoe re ntenie nle 
il me ss iVRio i risii ino nei ««iioi 
ide ili di kmdo e ru Ile pt rsoni 
e he (Il 1 ih ick ih de blxm i s 
sere p istori Ruick e ti stimoiu 
seoiiiodi (iispombiii anche i 
r se hi ire pe*r rum eomjirome 1 
lire con qu iluruiu tipo d 
eollnsKine 11 Renuiruta de 11 m 
SCRII imi ntodcK risto 

(Quelli ehi inizi 1 sibili 
prossimo e ) i lerz i visil i ehi 
P ip 1 Woitvl i f 1 in Stelli I Mol 
tal iltes I dei veveoM (foli iso 
1 1 ehe tre in< si f i invìi iv ino i 
fedeli «vedere ne II » visit i d( I 
Papi (in ulti riore netninio 
di I p idre ili t conversioni dii 
mori pi r il r niiov uni rito 
delle cose lenze ih Rh Uh di 


vit 1 di II 1 iit ut ilil pi re hi 

I (imi ehu s I SI poss 1 iiu idi r« 
III I II SSIlll) S H 1 ili I l I! I sto 

n I siK I ) } olitK I di I il rriloti 
(Il 1 isol l 

Il p ip \is II r 1 \RriL, Ilio 
d Al ri e( nlissmii r ei ri hi 
e itc(jl Ilio m spniii j | i uuu ro 
li 1 poM n Ni 11 1 I 111 I II I 

I I mpli SI il m uni> studio 
de il 1 urispes e ire t dm I i 
f muRiie i! H '"> [ er eenU dt I 

I 1 po] ol izi mi VA 111 in 
iondi/u)ii» ih stri ii i p \i r 

II C1 1 In K nulo \RriRi ni j 
lu III SI ee h« di Ih p a( r i 

h (k mmi i io u ri I vi si ov i 
dell I citi i nionsiRii ir C irnu 
k } err irò lo h i f ilio s 11 n 

10 pi r il prò, no irriei hinii nlij 
[xtsjinli P iroli duri di 
fronti ili unir il! 11 lu vi k 

11 primi posti de Hill issifu i 
ileRli mdiR nti i b imbuii \ i ir 
e 1 ( niil 1 fino u i n(|iu unii 
IJmil I filli) 111 -)) I poi 1 L, o 
V mi ( 1 ( niil 1 ) e(j mhm rIi 

nz mi 1 filiti j olir i ( " m 
m) 
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Svolta neirinchiesta a quasi 3 anni daH’omicidio di Simonetta Cesaroni 

Poma, una testimone Ét ciollare 
FaJibì d Federico Valle 


La rivelazione in un documento inedito dell’Fbi 

«Aricò, killer di Ambrosoli 
è l’assassino di PecoreUi» 


Una testimone che smentisce 1 alibi dato a Federico 
Valle da un amica di famiglia altre testimonianze 
sull abitudine del giovane di girare con un coltello 
in tasca ed almeno una persona che è certa di aver¬ 
gli visto il braccio fasciato proprio in quei giorni del 
l’agosto '90 Dopo tre anni le indagini sul delitto di 
via Poma sono ad un bivio possono finire nel nulla 
ma c èchi giura che sono ormai alla fatidica svolta 


ALESSANDRA BAOUEL 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ROMA CO una testimone 
che smentisce l alibi di Federi 
co Valle L ultima mdiscrczio 
ne sul delitto di via Poma arriva 
a quasi tre anni dall omicidio 
di Simonella Cesaroni la ra 
gazza uccisa il 7 agosto del 90 
a Roma Dopo mesi di batta 
glic tra la famiglia Vallo cd i! 
pm Pietro Catalani le indagini 
sono arrivale ad un passo dal 
l archiviazione ma anche ad 
un passo da una probabile 
svolta con la richiesta di rinvio 
a giudizio per Federico che in 
via Poma andava spevso a tro 
vare il nonno Appese ad un fi 
lo che però ha tutta la forza 
della determinazione di un 
pubblico ministero che per 
continuare a seguire il caso la 
scorsa estate ha rinunciato a 
partire per Palermo dove pure 


ive*va chiesto di andare Un 
pm contro cui la difesa dell in 
dizialo Federico Vaile lo scor 
so 23 aprile ha chiesto I iv(x.a 
zione delle indagini mentre 
proprio m quesU giorni il gip 
deve dc*cidcrc su un ulteriore 
proroga E sembrerebbe ehe 
contro il giovane di 22 anni so 
spettato di aver accoltellalo la 
ragazza ci siano anehe altre tc 
stimonianze Di chi l ha visto 
abitualmente a scuola eon il 
coltello in lasca e di un amico 
che ò certo di aver notalo il 
braccio fascialo proprio nei 
giorni dopo il delitto 
Quella ferita viene srnentila 
eon lutti 1 mezzi da Federico 
ma li pm sospe*Ua che la for 
mozione cutanea sinusoide 
lunga 5 centuneln e larga mez 
zo che ò stata notala dai periti 


sul lato inkmo del br leeio de 
s’ro sopri il gomito su li trac 
cu eh uni pi istK i Un posto 
strano per fare un operazione 
estetica fd altrett mto curioso 
0 ; il fatto clic rccknco trovi 
s( iiiprc il modo di non f ir cs.i 
Munire fino in fondo ciuci 
braccio Kifiul 11 esame dei pc 
riti eh parte porta 1 istre f itte in 
privilo infine m irte di scorso 
eonvoe i i cronisti m via Poma 
[)er mostrare il braccio Ma la 
traccia che ha messo in aliar 
me Catalani ò ben poco visibi 
le infatti 1 esame rifiutato da 
Valle prevedeva un uso di lue 
e risonanza aeusiic i combina 
le On le lastre priv ite di V (Ile 
sono all es ime dei periti In 
tanto sull indagine incombo 
no la proroga scadili t c la ri 
chiesta eh ivcx: izionc Ma Ma 
voro prosegue 

S irebbe stata se ntil i ieri in 
fatti la testimone che smentì 
see Anna M ina bcognan iglio 
"Quel giorno 1 cckrico p issò in 
Cosa I intero pomeriggio testi 
moniò in sede di incidente 
probatorio la donn i grande 
amica dell \ madre del rag iz 
zo Gravemente malati di tu 
more la Scognamiglio e moria 
lo scorso iprik Li sua testi 
monianza smcnliv i quell \ di 
Roland Voller che sosteneva 
eh aver saputo dall i m idre di 
kerdeneo ehe il ragazzo il 7 


iROsto era st ito a via Poma e 
ne era torti ito ferito Ma ora 
spunt I un altra testimone clic 
smentisec la donn i mentre 
eon’ro h sui versione m eui 
iRRumse ehe IHagostoer i an 
cl il I con I Valk » Fregetie e li 
avev ino letto insù me chilo 
mieidto sul A^(Nse;gg(ro ei so 
no anche gli aeeert imcnii del 
11 squ idra mobile roman i 11 
notizia imvdta m lard \ serata 
non era stata mesvi nell odi 
zione in venditi in provinei i 
Intanto sembra che il magistra 
to abbi i acquisito anche le (e 
stimonianzcdi imici di Fe^lcri 
co elle i scuola lo ve(Jevano 
sp( sso con il coltello E prò 
prio ad un coltello aveva pen 
salo nei primi giorni di inclagi 
ni la pulizia prima di sposare 
la tesi del tagliacarte trov ito 
pu Ito sul luogo del delitto Infi 
ne ei sarebbe anche chi neor 
el i eon certezza ehc Fedeneo 
in quell agosto ivcva il brae 
CIO fasciato Martedì scorso il 
Riov me smentiva -Il giorno 
dopo 1 omicidio ero li e mi 
hanno visto tutti m m miche di 
camicia senza ferite.» Ma il se 
gnu se cera sarebbe stalo ap 
punto sopra il gomito sotto la 
e imicia E quell apparizione 
in via Porri i potrebbe essere 
siala de*cisa da Federieo prò 
pno per dar forza al suo alibi 


■i MllJvNO Fu William Arlee^ 
I assassino di Mino Pccorcll ' 
I ipotesi e stata presenliUi in 
gr inde stile d ili i r idiei -Pope 
1 ire network- ehe h i pori ilo 
ivanli un ineliiest i gionalisl 
ei mollo ipprofonclit i Ini 
potè SI tuttavia elle elovTa e s 
sere attentarne nle ve nhe 11 ! Il 
e aso Pe corei! infatti rippre 
senta uno dei misteri d It ilii 
piu delicati bognielemeniodi 
novit I deve essere v ilut lo 
eon estrema prudenz i 

Se'condo -Popolare m t 
vsork» dunque sarebbe Wil 
liani Anco il killer del giom ili 
si I Mino Peeorelli assassinalo 
a Roma il 20 marzo 1970 Arieò 
e lo stesso uomo clic tre mesi 
dopo uccise i Mi! ino Cjiorgio 
Aiiibrosoli il liquidatore delle 
b indie di Sindona 1^ testi 
moniariz i fondamentale viene 
d i un coll iboralore di giustizi i 
elell Fbi I ex gangster llenrv 
Mill descrive un dettagli ito rac 
conto fattogli da William Anco 
su un omicidio da questi coni 
piulo in II ilia Aricò gli mostri') 
indie un ritaglio di giornale in 
CUI eomp inva la foto di un uo 
nio isvissinalo a bordo di 
un automobile Secondo la n 


eostrvizione di Po|X)lue nel 
veork (registri el ilbe rgo visti 
d eiitr II i c el use il i d igli Us i 
inlcrrog iton presso libi di 
Hill) tulio pori i i dire ehe le 
pisodio e u fidalo d i Arieo si,j 
proprio 1 oinieidio di Pen-ordli 
\neop rladi un«iivoro»eoni 
piuto ai d mn» di -un polifie m 
le o quale OS » elei genere 1 lill 
r icconta delle difficolt i mite 
eia Anee) i dal suo eoni))liee 
l\(xeo Messili i a nenlr ire ne 
gli Usa I due vennero inf itti re 
gistrati ili icroporto IfkdiNeve 
Nork (l\(X.eo Messina con t 
propri doeume nti Aneò eon il 
passaporto f liso che usò per 
lungo ieinjK)inks* Uo iKolien 
MacGovern) li 5(1 marzo 1979 
Al eonlnno dopo lomieidio 
Ambre>se»!i Arie ò Mae Oovern 
nen’rò negli Stati Uniti cein piu 
fae lillà nel gnu di‘ISore 
l^opolire network e anche 
in possesso di un i relazi ine ri 
servala dell ambasciai i stila 
nilense » Roma del 2S iprile 
I9SI fimi Ita di Michael I k 
welcr legil attiche in cui ( 
descritta dettagliai imenle li 
vicenda Hitl Anco Pe*eorelli in 
CUI SI sostiene e he 11 ste ssa kbi 


jllribuisee id Arieo 1 omie dio 
di Mino I\h ori 111 

Do|:)u ! 1 me ss « m ond i ete l 
servizio il p irl imi nuin di ki 
t( nd izioiH ((iinunisii Cik 
\ inni Russo sp( n i h i pn st n 
f jlc un ( Mit( rri g jz ejne il 1 le 
side nle del C onsiglio il mini 
siru di II i (jiushzi i n nu nio 
alimi hit sii svolli (li Kadi( 
]^op(jlare Network sulloiniei 
dio del dire llore di (J Mino 
Pecore li) In p irtiec 1 ire il de 
])ut ilo ha e lue sto di s (pere st 
ilgovernoefi leonoseenzi 1 
di una rei izionc risi r% ita dt 1 
1 inib (sciata st iiuniie ns( i 
Ruma del 2S iprite 1 )^l ri 
d (It ì d i Mieli lei J lewt er 
ne Ila (tu de MI lu ittribun i ( 
Will) mi Anco t omicidio di Mi 
1 o Pc'cort 111- -Ineasc iffernii 
lAO con inu j il p irl imeni in 
e lee Ilo doni ind irs jlptrtlu 
non si 1 mai st i! 1 ir ismess I i! 
t ì m igistratura e ilio eominis 
sioni pari imeni in d inehicst i 
sulla K2 e sulle slr igi ehe si ck 
euparoriodelc iso 

William Joseph \rieut moi 
lo li 19 f( bbraio 198^ prexipi 
t indo dai nono pi ino cJel Me 
tropolUan Lorrephon ilCenter 
diNewYork la prigione da cui 
stivi tentando di evukre in 
SIC me ad un altro rcn. tuso 


slr t 1 M liti (in s jiiK» ( r 
Il insti mi ni issm I iti co 
( st iu/^. il 5 ot lu lueUi qu ( 
Ir n (111 vt ng< m sii| Ut c u 
jii I rs Ili \)i r mi milione d 
I i s I ni n i>< siz ( ne (t( t 
I p ni ( h ( gin III itili) 1 d 

I i ns In ino m hk Jopt ra di 
spi r It I in I unti ( t iivt ih ih 

ti I i ( n ( mt lu un i nuov i 
ig( nz ( i t ( IhH, uni nio «bij 
s \ c he gr i/k d ni t un tr i 
(Il III issoliit imt nii bisogn 

II i Al r in rit st I n ) i «muove 
li un' ini di pi rsoiK gua 

1 i-,n iiidoe I SOI ' ‘•vei lido i 
1 H. ijMu liti stqm slr iti llrt 
inoiiiilt in il II i SI 

ter )r 1 SI n I sci pc rt j solo 
in un ( M I uut i di m lee 
1 i rg Si ir iti i de 11 i Vi C oni 
I inv (Il ( orti 1 1 gg( d v avri 
go in ) rovini 11 d 1 \lrvio d 
( (Il s( n ) liti I 11 due coniugi in 
li iis jr iti sull 1 t|u ir iiilina V i 
k no Clune 1 ibn/i i Mi k g in 
Dir sosti nguijo Ji ivi re io 
m dm igi ii/ii i Si rvizi un 


Ustica 

Consegnate 
le nuove 
perizie 


■■ K( iM \ Il Mig libico [jrcei 
pii Ilo SUI monti de II i Sj|a in 
1 K d 1 1 1 inip i de Ile Magm d 
is luglio de I )9R(.I non s ire blx 
p irtito i { ntr in ime nle i 
qn nitu ha sosti nulo una eom 
in ssione d ineJiiesla lidio I ibi 
lidi I ripulì L qui sia se*eon 
do indiscrezioni rape) ite ieri 
una delle cune lusioni alle qu i 
I dopo diversi me SI di indagi 
ni sono giunti i penti clic col 
ibonno eon il giudice Rosa 
no Pr ore alle ind igini sui elisa 
stru de ! De9 tJi II It ivi j pre’cipi 
lato iK I m ire di llstiea il 27 di 
ee mbre de 1 19S0 Li perizia su! 
Mig r ippre senta uno dei capi 
tuli dell) complessi inchiesti 
id ò st il I eonsignit i ieri il 
migistrdo che or-idovTiesd 
mn irl i prini i di de posiiaria a 
disposizioni dei dik nsori 
de III p irtiLiviIi 

Insieme eon la rei izione sul 
velivolo 1 periti h inno eonse 
gn (lo a Priori i risultati di 
un litri indagine rigu irdante i 
libri di bordo de IL portaerei 
imene un -Siratogà il cui 
eontiniilo en ipparso -so 
spetto (gli linistiRaton Sem 
pre se*condo erezioni ih 
bri rappresinterebtxro delle 
inom ilii come se fosse rosi i 
ti risentii o meglio rieopiati 
(I (Ha sic ss 1 m ino d i un origi 
n ik k rsc rim islu danne‘RRia 
to 


tinte iri ehi queste pi rsu le 
fi»sser )(lis))esii ilivoriri so 
prattuttoeluiot ( eseu/admUi 
1 r i din it uni nli i igcn/i i 
s steng )nu gli inquire nti equi 
si 1 gr m parti de II 111 galila i 
pilluin il eomiKiiso ei il k 
ditte (in quelle scoperte i de 
nuiieiilc 1 1 Nuov I Mevster di 
C orti 1 1 gge i 1 I3< Ile Ìli Fngi 
ne i ring ehi isjpLstie di C ir 
p Moedeiiii 2'>(i0( lire i ora 
e h( fintv ino pe r me t.. ne Ile 11 
se he de i eoniugi C ioni ins e mi 
un ulti non P di -nle nula 
d iieonto sull) pirte destini 
t 1 al Idvontore ilquik illa h 
ne ini isc IV 1 una rniseni 
(pi indo non cri costretto a pa 
g ire lui I 090 lire ogni volt e 
elle doveva indire al bigno 
Si p irl 1 di situ izioni al limite 
di Ilo schi tvismo turni di notti 
perun mese filtto senza ripe 
SI un inv ilida al 7fl costretta 
t st in* in piedi pe'’otto ore mi 
n jcee i «e lerjate j ogni leu 
1 ilivodi protesta 


Mafia 

Da Marchese 
e Mutolo altre 
accuse a Riina 


H ROMA Ieri nell aula bun 
kerde Icarcere di Rebibbia so 
no stali interrogah i pentiti Gm 
seppe* M irchcse o Gasp ire* 
Mutolo 1 (lue uomini sono st iti 
iseoliali dilla seconda sczio 
IH della Corte di Assise di Pi 
lermo nell imbito del prexes 
so per gli omicidi dei fritelh 
Vincenzo e fhetro Puccio av 
venuti entrambi IM maggii^ 
)9H9 Unico imputilo in que 
sto processo in qualit i di 
inandanle e'* Salvatore Runa 
ehe icr ora presente in aula 
Rimi ha assistilo imix*r*urhi 
bile alle due deposizioni chiù 
so in un 1 de*IIc gabbie dell au 
' 1 e CITI ondato d i jn cordone 
di caribinieri II bos^ al quale 
in isscnza dei SUOI avvocati di 
fiducia e stato avsognalo un di 
fcnsorc' d ufficio lu pe»rso h 
e lima solo una volta mentre 
Mutolo descriveva le pre*ssioni 
ehe esercii iva su me*dici ed av 
vcxrati per lar ottenere ai suoi 
uomini in circerc all Ucci ir 
done m illesa del maxi prò 
cesso ricovt ri in ospedali o gli 
jrresh domiciliari -b^-hado' 
to iionieaiTientc parlando di 
se in terza persona - perche 
Rima era capo di Stalo lutto 
poteva f ire- 


^ - Il critico è in ospedale, ma non è grave. La Rai si scusa 

n Tg2 morire Geno Pampalonì 
Pollo ((resuscita» nell’edizione delle 13 


Ore 8,45 «È morto Geno Pampalonii Ore 13 «Le 
condizioni di Geno Pampalonì sono m^liorate» 
Con questi due annunci il Tg2 ieri ha sepolto e poi 
«resuscitato» I insigne studioso Che è in discreta sa¬ 
lute, benché in ospedale per alcuni disturbi L an¬ 
nuncio ha scatenato il panico in famiglia La Rai si 
scusa «Un disguido tecnico Colpa della fretta con 
CUI ormai lavoriamo per battere la concorrenza» 


MARIA SERENA PALIERI 


B ROMA Sembra che veder 
SI dato per morto prima che 
1 evento avvenga porti fortuna 
Abbia il potere magico di una 
scaramanzia L augurio piu 
ealdo per Geno Pampalonì ò 
dunque che la gaffe anzi la 
gaffe al quadrato combinata 
ieri dal Tg2 della Rai gli -porli 
bene» 

Dunque il settanlaquattren 
ne scnitorc c critico letterario ò 
da alcuni giorni ricoveralo 
presso I ospedale di fronte a 
Niccheri a Firenze Problemi 
al fegato di qualche rilievo 
Pampalonì supera una fase - 
lieve-dieoma martedì hpro 
pno ieri mercoledì il Tg2 lo 
rende involontario protagoni 
sta di una vicenda ehe non 
fosse per le sue delieate condì 
/ioni non fosse per lo sgo 
mento che provoca nella sua 
famiglia sdirebbe comica Co 


me un racconto di Achilie 
Campanile aggiornato al dis 
sennato mondo dei inavs me 
dia 

Col notiziario delle 8*15 gli 
spettatori apprendono ehe 0 
scomparso a Firenze lo studio 
so Segue un servizio quello 
che m gergo giornalistico m 
( hiama -eoeeodrillo» ehe n 
corda la su i figura Pampalonì 
s 0 raccontato al meglio da se 
stevso nell autobiografia dal 
bellissimo titolo Ftdek a/k 
amtazic uscita nell 8 ^ pc r Ca 
munia il faticoso ruolo da enti 
co militante e d i intellcltu ile 
liberal I amicizia con Sdono d 
lavoro nella «Atene di IvTca» di 
Adriano Olivetti poi a Firenze 
alla Vdllc*eclii Con umorismo 
alla Haiano sò definito così 
uno «scrittore d insueccvso» 
Da anni poi ò commentatore 
[)cr//Giornak Addio dunque 


a questo intellettuale outsider 
Smentita die M i tcicspelt ilo 
ri apprendono d dii V(x.c del 
conduttore Piero Marrazzo c he 
•le condizioni di Pimpaloni 
sono migliorate» Smentiti'^ 
Detta così a morto innuncia 
to (> un miracolo di Lizz irò 
Coni successo-* Gianni Ga 
spari ò il capere dattore de i scr 
VIZI culturali del telegiornile 
coinvolto L "filtrilo di una 
segreteri i telefonie, i antipati 
cheli i cIh li dic( in inglese* di 
attendere prego Ma li colpa 
dt questo non sara sua I in 
dell altra colpa ver.i e kttcril 
niente eostern ito -Comò 
prassi ivendo sipulo che 
i^ampaloni un ix.rson vggio di 
spicco era in condizioni pre 
cane d siamo allertati 1 il 
pezzo (> si Ilo disposto 11 seri 
eh niirledl tiel computer in 
modo da esse re usato d mal 
tino dopo se fosse iwciuilo 
1 irreparabile C 0 stato un di 
sguKJo in buona lede il colle 
ga del mattino 1 lì i mandato in 
onda» spiega Mapcreliò fatto 
il clamoroso sb iglio nel Ig 
sueeevsivo non 1 avete nnmes 
so dieendo sempliecmcnte 
-Scusatf abbiamo dato una 
notizia non ver i»^ G isp in non 
era di turno a que I or i c non 
s ( soddisfare 11 curiosità sull i 
sc'conda g dfi Ammette co 
munquL sincero «F st ito un 
errore imperdon ibile Frutto 
si di un ecc( sso di zelo Colpi 


dell impaginazione col coiti 
puter Ma anche di questa ma 
nìa eh coprire le notizie subì 

10 di questi eoneorrenza tra 
tg Cosa possi imo fare-* Ci 
scuseremo anzitutto con Li h 
mielia 

Lorenza Pampalonì una 
delle figlie dedio studioso (^»2 
anni traduttrice d d tedesco e 
pubblicista) ricionti «A noi 
la notizia ci hi fatto prendere 
un coccolone Avevamo la 
sei Ito papi martedì a mezza 
notte c fin dmentc stava bene 
Un amico ha telefonato a 
m iinma la mattina appena vi 
sto il Ig Si e precipitati in 
ospedde io mi sono precipita 
la d tedefono Lì la smentita 
Geno Pampalonì ò tdollo del 
funerale con mir leoloehe gliò 
stato celebrato le chiediamo-* 
•f inor« no M i quasi qu isi ù |i 
caso di raccontargliela L stalo 
tremendo ma ò anelu eoini 
co qui gj.i arrivano i U legram 
mi di cordoglio» ride un po 
sgomenta F poi ricorda «Se 
e ò una cos lelit papa ha sem 
pre odiato fare per i giornali 
sono I coeeoclrdli Dice scrive 
re preventivamente il pezzo fu 
nebre mog m su un amico mi 
ripugna Lui GenoPmipalom 
ehe avuto il dubbio tributo di 
un coccodrillo televisivo da vi 
vo seri rifiutilo -per ripu 
gnmzi di scrivere in irilicipo 

11 pezzo d iddio i Ustori 
qu ilehc mese fa 


La storica gaffe 
di Le Monde: 

«È morta 
Monica Vitti» 


I «■« <A*MI 


* 


Due piloti italiani salvarono due loro colleghi nel ’92 

Sperduti nell’Atlantico 
furono soccorsi dal «delo» 


* * 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H Mass medi i e f lise morti arnuneuite la gaffe dei 1 g2 
non e l«i prima Rc*cente e a suo modo storico precedente il 
caso Vitti scoppiò in Franci i il mattino del 3 maggio 1988 1 i 
gaffe fu commevsa dal pnneejTs fra i medi i francesi il quoti 
diano Le Monde che annunciò il suicidio deli itinec it ili j 
na Per motivi di tempo (la «notizia era arrivata ui redazione 
poco prima della chiusura del giornale) per Monica li [)erhci 
si affido a p(x:hc ma emozionate e tese righe di commi ito 
scritte dii critico cinematografico J icques Sielier " dietro 
I armonia c era m lei una ferii i scrisse i caldo biclier Silu 
landò cosi unattnre iniatissima in Francia per la sua «fase 
impegnata» accanto ad Antonioni ma sopr iltutto poi come 
scatenata interprete di commedie all Ualian i 

In quel caso li caccia al colpevole non si nsolse prcnden 
dosela col computer Venne a galla una Ixffa uno seono 
sciulo aveva telefonalo dicendo che vok v i dethire un comu 
meato sulla morte dell attrice Nella ristrettezza di tempo ciis 
scro 1 /eA-/or/cA erano saltati! tradizionali (almeno luspiea 
bill ) m<iccanismi di controllo e la notizi i cr i finit i senz i re 
le in prima pagina Moine » come reagii Da itlnce comica 
Questa notizia mi ha fatto venire unti f ime commentò coi 
cronisti scoppiando »i ridere V/ 9 /-* 


IB ROM V I Ili il e( in ind nlu 
Kenalo hurr in (Il 11 M lidi i ieri 
non h.i voluto r leeoni ire per 
sonalmt nk ai giorn ilisii uoin 
cran(,) ind ik le cose III di! 
to -L una vecchi i stori i b pc 
non ho proprio f ilio iik nte di 
speciale Mi sono eomporl do 
come ivrebbe f ilto qualuiHjue 
litro pilo T nell i mi icondizici 
ne Ctie poi tutto si i finito per 
il meglio e una COSI (.Ih iinre 
se felici allora e mi 1 1 st irt in 
)iaec eon I » eoseienz i melu 
oggi Mi ( tiillci »Li stoni di 
uno str lordin ino silvilaggiu 
e inveee tutf i d i r iceoni ire 
1.0 ha 'alte» 1 edizione eaiiade 
se di Selezione dii Kt idcrs 
Digest-1 e tosi indaroiiotosi 
Un •"''17 Alit ilii C irgo e r i ut 
volo da Rum i a New York nel 
1 1 notte (J( 1 18 g(. iin no 1992 
Al comandi di tiordo Kciiito 
F(.rran ibitirdt a Rumi Al 
e Ulto j lui il primo iiffic i ik 
Ciampicro Smise iluj Ad un 
trillo perridio 11\xe eoiHi 
t d i di un j)ilul 1 linerie ine 
ehe chiedevi eon urgenzi (h 
essere soccorso ixr un gu iste 
Il luolon Si tr itt IV i di un pie 
eoli) lereo •1-iee'elier dì Bouan 
ZI ■>A din t( 111 I drop i t 
eon i bordo il | ilol i C ( r dd 
C litlders c ck II uiiic sic\c 


Rivner 1 due sempre piu al 
linti di eeiidinu tv ino a rima 
nere in coni dto eon il grande 
le reo d 1 Ir isporlo it ili ino jx r 
innuneiarc dopo poetìi inmu 
li che st A ino pre e ipil indo In 
ciiK 1 momento il-Cargo Alila 
Ila si Irovav i i ehilonietn 
di le rnne va III d n zione del 
I Isl md I \1 eoinand inte her 
Tiri non re st a i eli continua 
re 1 seguire per ridio il dnm 
ma ehe si stivi vivendo nel 
pieeolcj K reo elle st iv i prexi 
pitando Ad un certo rnomcn 
to uno dei politi imene imeo 
Mìunie Ad elle il loro lereocn 
i riii u I due p issi d di x qu i II 
gre sso jet Alitai i s<.iì/i illon 
t in irsi troppo eomincnva i 
\ ir ire pe r rim ini n ne Ita zon i 
e prestare ulteriore assistenza 
C'osi per pia di un ori il •7-17- 
eoutinuAi id iggir usi in zo 
Ila face nd j d i -ponte tra il 
piccoli lereo amiricanoe il 
ecntrf di sexeurso di Oindor 
Ni 1 Ir dte m I b posto -l3o 
nanza (n riuse ito peri abilita 
del pioti pos irsi senz 1 d in 
!)( nelle g( lide aeque dell Al 
! intieo s neutnouale lem 
p( r diir 1 e r 1 iddirillur i di sette 
gr idi sotto lo ze ro I piloti in e 
re mi ine ntre eontin j iv ino 


ancora per qualche minuto i 
trasmettere* per radio ave*vano 
anche tirato fuori il bitteliino 
di scKTCorso sul quale si erano 
faticos,imente issati Prima ehe 
I a< reo si inabissasse Gerald 
Childerse Steve Rivi er erano 
riusciti a spiegare la loro posi 
zione aggiungendo ehe il bai 
l('!Iino imbarcava acqua e che 
1 aereo nel giro di pcxrhissimo 
le mpo SI sarebbe inabissato 
li comandante Ferrari pre* 
g iva 1 eolleghi finiti in m ire di 
fare il possibile per non allon 
1 inarsi da quel punto Poi co 
municdv 1 1 accaduto al centro 
di sexeorso di Gander Si ]e*vi 
V ino allora in volo un «Hereu 
Ics e un «Aurora maritime» a 
trez-Zdti per i s<ilvaliggi in ma 
re Occorrervi far presto perché 
li temperatura i livello del 
mare scendeva sempre di piu 
Dopo qu litro ore gliaercnscx: 
eornton con i razzi riuscivano 
1 loeahzz im i) batte Dino eon i 
due piloti americani Sul posto 
lecorreva anche un pesche 
resreio che prendeva a bordo i 
mufraghi II cargo Alitalia a 
quel punto potev i prosc*guire 
per New York So'opiu tardi il 
comandante 1 err inche 
lutto Sì er ì concluso per lì me 
gho 1 piloti americani stavano 
portandci il «Bonanze»- proprio 
id unclic nle italiano 
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Via^o 
nel tempo 



7 7 jn Italia" 

Ce chi aspira a vivere il «chiacchiericcio delFAreòpago » 
e chi vorrebbe aw^enturarsi nel «mondo che verrà» 

«Come si stava nel Rinascimento?». «Io salverei Robespierre» 
E molti dicono: «Teniamoci il presente, è già tanto...» 


«A spasso con Socrate». «No, nel 2100» 

Sogni a bordo della macchina che porta nel passato e nel futuro 


PAOLO LOIZZO 

Fisico EI\'EA 

Devo dire ehe, negli am¬ 
bienti .scientifici, di questa 
storia si parla da alcuni me¬ 
si. Possibile? lmpo,ssibile? È 
un problema, soprattutto, fi- 
lo,soficu. Teoricamente, mi 
pare più probabile che si 
realizzi un trasferimento nel 
futuro, piuttosto che nei pas¬ 
sato. A parte questo, io non 
ho alcuna curiosità sul «co¬ 
me saremo». Sono mollo le¬ 
gato al mio tempo. E non mi 
sono mai chiesto in quale 
epoca avrei voluto vivere. 
Certo, circa il passato vorrei 
trovare una risposta a molti 
interrogativi. Ecco, farei vo¬ 
lentieri lo spettatore. Ma i 
quesiti che potremmo defi¬ 
nire «scientilici» non mi inte¬ 
ressano. So che molti vor¬ 
rebbero «vedere» l'istante in 
cui l'uomo utilizzò per la pri¬ 
ma volta il fuoco o usò per la 
prima volta la ruota, lo sono 
più interessato ai personag¬ 
gi. Come accadde che Ein¬ 
stein trasformò l'idea della 
relatività in un'idea scientifi¬ 
ca? Ho molte curiosità sulla 
vita di Galilelo, anche. Ma il 
mio debole ù la storia. Per 
esempio: come fece Lenin, 
da solo, a convincere un in¬ 
tero partito che si doveva ta¬ 
re la rivoluzione? Altro quisi- 
to; Lenin era elasticissimo, 
apprezzava le idee degli av¬ 
versari, se ne impadroniva; 
come accadde che Stalin 
trasformò tutto questo in 
una sorta di «sacerdozio», in 
un regolamento ferreo? E, 
af)cqr^m;it)j;,uri.qsi^e,la fi¬ 
gura di Roosvelt; come riu¬ 
scì, malato, a fare il presi¬ 
dente per anni? Dove trova¬ 
va la forza? Vorrei sapere 
tutte queste cose; sono 
aspetti che la storia prende 
in considerazione solo in 
parte. 

ANNA MARIA SEGANTI 

Auuocata 

Questa vicenda mi lascia 
molto perplessa, lo non cre¬ 
do nel futuro virtuale, cosa 
che, del resto, è estrema- 
mente legata alle nostre fan¬ 
tasie. E. inoltre, non ho nem¬ 
meno interesse a un modo 
di conoscere la storia diver¬ 
so da come essa ci viene ora 
tramandata. Certo, anch'io 
ho delle curiosità, ma prefe¬ 
risco non fare confusione 
con le suggestioni della fan¬ 
tasia. Non ci sono luoghi 
particolari, nè momenti del 
passato o del futuro, in cui 
desidererei trovarmi. Dicia¬ 
mo, anzi, che vorrei vivere 
dove vivo ora, ma in condi¬ 
zioni migliori. Mi piacereb¬ 
be, cioè, un mondo più giu¬ 
sto, più equo. D'altra parte, 
ho dedicato la mia vita a ri¬ 
cercare un futuro migliore 
per il prossimo. Però, questa 
non è una fantasia, ma una 
speranza, una ■ situazione 
che ritengo possibile si rea¬ 
lizzi. 

FRANCA FOSSATI 

Diretlrice di -Noi donne- 

Il futuro, no: non mi incurio¬ 
sisce, non ne voglio sapere 
niente. Non ho voluto nem¬ 
meno, quando era incinta, 
che mi dicessero di che ses¬ 
so era mio figlio, figuriamo¬ 
ci... invece, il passato mi in¬ 
teressa. e molto. Qual è l'e¬ 
poca che preferirei? A pen¬ 
sarci bene, mi piacerebbe 
poter andare a ritroso nel 
tempo e ritrovarmi in una 
corte rinascimentale. Quella 
di Lorenzo il Magnifico, per 
esempio. 11 latto è che vorrei 
sapere come si conciliavano 
la ricerca del bello e del pia¬ 
cere e la vita quotidiana. Mi 
riferisco, naturalmente, alta 
vita quotidiana dei .signori. 
Quella dei poveracci, be', 
non faccio molta fatica ad 
immaginarmela, anche sen¬ 
za la macchina del tempo. 

UGOGREGORETTI 

Regista 

Sicuramente, mi interessa 
più il pa.ssato, del futuro. Sì, 
mi piacerebbe . andare in 
epoche e luoghi che mi han¬ 
no sempre affascinato, co¬ 
me la Roma del '600, ma an¬ 
drei solo per guardare, non 


Meglio il pa.s.sato'-' O è preferibile un viaggetto nel futuro? La 
notizia, secondo cui un noto fisico israeliano asTcbbe nies.so 
a punto una teoria che renderà possibile la co.struzione del¬ 
la «macchina del tempo», ha risvegliato vecchi entusiasmi e 
ferocissime critiche, negli ambienti .scientifici. 

E ia gente? Che pen.sano artisti, scrittori, giornalisti, avvo¬ 
cati.. di questa novità? Lo abbiamo chiesto a molte persone, 
senza però entrare nel mento del problema fisico e delle itri- 
plicazioni lilo.sofiche. L'invito, cioè, .semplicemente è .stato: 
liberate la vostra fantasia e dite dove vorreste andare, spie¬ 
gate in quale epoca (del pa.s.sato, del futuro) .sareste curiosi 
di ritrovars'i, se davvero e.si.ste.s,se la «macchina del tempo». 

È saltato fuori di tutto. C'è chi, come l'avvocato Guido 
Calvi, vorrebbe partecipare alla rivoluzione france.se e ma- 
,gari .salvare la vita a Robespierre. Il 1789 affascina anche al¬ 
tri: Sergio Staine, per esempio, e Camilla Cederna. Ale.s.san- 
dro Curzi, invece, pensa al futuro: a lui piacerebbe ritrovarsi 
nel 2100, in Germania, «ed essere l'uomo ctie .sono ora, per¬ 
chè .sono certo che il socialismo ricomincerà..,». Di sociali¬ 
smo parla anche Paolo Loizzo, fisico dell'Enea, che si do¬ 
manda «come riu.sci Lenin, da solo, a convincere tutti che 
era giunto il momento della rivoluzione». 

E il futuro? Intere.s.sa, purché «pro.ssimo», vicino. Ma a 
molti la anche un po' paura. Anzi, diversi inten'istati hanno 
risposto, con grande decisione, di avere un'autentica pas¬ 
sione per la propria epoca: «non vorremmo essere in ne.ssun 
altro luogo, in nes,sun altro momento...». 
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«Nostradamus 4 secoli fa 
sapeva già come fare» 
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■1 Nostradamus ha «battuto sul tempo» il 
fisico israeliano che sostiene di aver inventa¬ 
to la macchina del tempo. La scoperta di Ya- 
kir Aharonov, il fisico che ha individuato le 
basi teoriche per costruire una macchina in 
grado di accelerare o rallentare il corso del 
tempo è vecchia di quattro secoli. Secondo 
Renucio Boscolo, studioso delle famose 
centurie di Nostradamus. questo fantastico 
marchingegno fu infatti utilizzato dal cele¬ 
bre alchimista rinascimentale per prevedere 
il futuro. «Faccio gli auguri a questo scienzia¬ 
to - ha detto Boscolo, autore di molti libri su 
Nostradamus - ma la macchina del tempo 
non è una sua scoperta perché il suo illustre 
predecessore, parla di questa macchina nei 
SUOI scritti». 

Un'invenzione vecchia, vecchissima. No¬ 
stradamus scrive appunto di essere seduto 
su «uno scranno di metallo dell'ondula et 
modula, dell'apice sino all'estremo piede, 
stando solitario e così disposto vedo un’esi¬ 
gua luce nella solitudine oscura, la penna e 
la manopola in mano al centro delle bran¬ 


che delle biforcazione, attimi di |)aura sento 
affisse alla visione divina attraverso un'im¬ 
magine lattiginosa in cui si rivelano le aboiii- 
nazioni gli .sconqiia.s,si e le guerre umane» 
«Come si può notare - prosegue Boscolo 
- si tratta di una de.scrizione dettagliata e 
pazzesca di questa macchina che permette¬ 
va a nostradamus di os,servarc il futuro. Pri¬ 
ma di morire, per non permettere ai "cervelli 
labili” di usarla, l’ha poi sepolta. Dovrebbe 
infatti ancora trovarsi in Provenza: il mistero 
della macchina del tempo è nella terra di 
Nostradamus. Quanto dico non deve stupire 
perché questo incredibile personaggio di 
tecnologia .se ne intendeva, E .se è riu.scito - 
continua lo studioso -a fornire date e situa¬ 
zioni ben precise sull'evolversi della storia è 
stato solo grazie a questa macchina ohe gli 
permetteva di spostarsi nel tempo. Inoltre si 
spiegherebbe perché usava parole c termi¬ 
nologie tipiche dell’era contemporanea, ma 
che per una persona del 1500 erano total¬ 
mente inconcepibili e incomprensibili». 


correrei il rischio di modifi¬ 
care il futuro. Partirci per os- 
.scrvare il '700 illuminista c li¬ 
bertino. ma nella borsa da 
viaggio metterei un bel po' 
di medicine, una bottiglia di 
Whisky c una stecca di siga¬ 
rette Super senza filtro. E co¬ 
munque io non sono certo 
nuovo a questo tipo di espe¬ 
rienze: infatti, una decina 
d’anni fa mi sono trovato a 
fare una lunga passeggiata 
nel pa.ssato goldoniano 
(con la TV), dove mi sono 
divertito a intervistare i per¬ 
sonaggi di quell'epoca: era il 
mio «Viaggio a Goldonia» 

GUIDO CALVI 

Avvocato 

Una macchina per viaggiare 
nel tempo? Figuriamoci, sa¬ 
rebbe una fonte ine.sauribilc 
di curiosità: mi pre.senterei 
subito nel giorno in cui Ro¬ 
bespierre fu arrestato e an¬ 
drei per difenderlo. Perché 


non sopporterei di trovarmi 
in una situazione co.sì entu¬ 
siasmante senza partecipa¬ 
re, sarebbe estremamente 
fru-strantc. Quello che più mi 
affascina è il viaggio in quei 
periodi storici le cui verità 
.sono .sicuramente diverse da 
come poi sono stato rico¬ 
struite. Per esempio, mi pia¬ 
cerebbe molti.ssimo svelare 
il grande mistero antico di 
CUI mancano le tracce docu¬ 
mentali vere: che ruolo han¬ 
no avuto Cicerone e Ce.sarc 
nella congiura di Catilina? 
Ce.siire era uno dei congiu¬ 
rati? Perché Cicerone si as¬ 
sunse il ruolo di protagoni¬ 
sta per sventare il complot¬ 
to? Ecco, i misteri antichi so¬ 
no quelli più affascinanti, 
mentre quelli più vicini a noi 
mi angosciano meno: ci .so¬ 
no gli atti proce.ssuali e re- 
.stano comunque le verità 
politiche. Oggi, con i mezzi 
che abbiamo, con i ma.ss 
media, è possibile in realtà 


penetrare i fatti più a fondo. 
Ma, per tornare a Robespier¬ 
re, mi piacerebbe chiedergli 
perché non ha reagito politi¬ 
camente alla minaccia di 
morte incombente, lancian¬ 
do per esempio un appello 
al popolo: questo sì avrebbe 
cambiato la stona recente. 

IDAMAGU 

Antropoioga 

Mi piacerebbe andare nel¬ 
l'Europa dell'anno Mille, tro¬ 
varmi nel mezzo di quei fer¬ 
mento che comincia a scuo¬ 
tere il mondo di quell’epo- 
ca. facendogli scrollare di 
dosso quella cappa religiosa 
penitente e piena di sensi di 
colpa che lo opprimeva. Sì, 
vorrei partecipare all'aflac- 
ciarsi dello spirito laico e del 
Rinascimento. Non farei un 
viaggio nel passato per inter¬ 
venire. nel .sen.so di cambia¬ 
re in qualche modo i proces¬ 
si storici, ma sicuramente, se 


mi fossi trovata nella Firenze 
del Duecento, avrei fatto il ti¬ 
fo per le lotte dantesche e si¬ 
curamente avrei ingaggiato 
delle vere e proprie battaglie 
contro il cattolicesimo più 
retrivo, 

GIORGIO NEBBIA 

f^otcssore universttario, 
ambientalista 

No, io preferisco rimanere 
nella mia epoca che trovo 
bella CO.SÌ com'è. Solo viven¬ 
do il proprio tempo si può 
sperare di cambiarlo e quin¬ 
di di cambiare il futuro. Ciò 
che è riuscito a lare Marx. 
|rer esempio: vivendo nel 
suo tempo, lo ha modificato. 
Come lo cambierei? Lo vor¬ 
rei più giusto e più .socialista. 

ETTORE SCOLA 

Regista 

Non avrei curiosità di rivede¬ 


re eixichc che ho vissuto 
(tanto meno gli anni Se.s- 
sJinta. co.sì amati da tanti 
miei coetanei), né epoclic 
che in qualche mcxlo fio im¬ 
maginato nel mio lavoro (il 
Seicento, il Sette e l’Ottocen¬ 
to). Ma se è vero che chi ar¬ 
riva dopo vede meglio le co¬ 
se di chi era giù in un deter¬ 
minato posto o tem|>o, allo¬ 
ra vorrei «arrivare» nel 1993, 
per capire meglio, per sape- 
re.seci sono reali motivi di fi¬ 
ducia e di ottimismo. 

GIOVANNI ARNONE 

UgaleANAC 

Vorrei viaggiare nel futuro 
perché penso che la situa¬ 
zione della vita attuale sia si¬ 
curamente migliore di quel- 
l.i dei secoli che ci hanno 
preceduto. Vedere come va 
a finire que.st'epoca mi fa 
sentire vivo, perché la stona 
è bella quando la si vive. 


LUCIANO 
DE CRESCENZO 

Scrittore 

Non mi muoverci dal tempo 
attuale, è il più bello vissuto 
fino a ora daH'umanità e chi 
non è d’accordo lo (a solo 
perché ignora la .stona, È un 
momento di eccezionale fe¬ 
licità per gli uomini e chi 
obietta che ora c’è il dram¬ 
ma della Bosnia non sa che i 
.secoli passati sono sempre 
stati la Bosnia. È la prima 
volta, ad esempio, che l’Ita¬ 
lia in quasi cinquant’anni 
non conosce guerre. Ma per¬ 
ché mai dovrei vivere in 
un'altra epoca? 

CLARASERENI 

Scrittrice 

Viaggerei nel pre.sente. non 
vorrei vedere il passato per¬ 
ché più o meno lo cono.sco 
e non mi spingerei nel futuro 
perché non saprei cosa è 
succe.sso nel pre.sente, e mi 
darebbe mollo fa.stidio .salta¬ 
re una fase. Il nostro tempo 
mi incuriosisce più di tutto, è 
un momento di grandi guai, 
sciagure, ma voglio proprio 
vedere come va a finire. 

ALESSANDRO CURZI 

Direttore del Tg3 

Volerei decisamente nel fu¬ 
turo, ma non troppo lonta¬ 
no, diciamo il 2100, non di 
più. perché ho le radici in 
questa epoca e voglio vede¬ 
re come finirà. So però che 
non finirà subito e allora .sai 
dove mi troverò con la mac¬ 
china del tempo? In Germa¬ 
nia, naturalmente, dove i se¬ 
coli daranno ragione al po¬ 
vero e bistrattato Marx. Lì 
vorrei fare il lavoro che fac¬ 
cio ade.sso, essere l’uomo 
che sono ora perché sono 
certo che il socialismo rico- 
mincerà come Marx sì era 
augurato. 

MARIA LUISA BUSI 

Giornalista 

Dove andare? Dove il sonno 
della ragione non generi 
mo.stri. Qualche volta nel 
passato è successo, per 
e.sempiocon l’Illuminismo. 

SERGIO STAINO 

Disegnatore satirico 

Vorrei andare dappertutto, 
purché si possa ritornare in¬ 
dietro. Nei .secoli pa.ssati era 
veramente duro, a meno 
che non fossi un potente. 
Perciò, mi piacerebbe diven¬ 
tare un nobile parigino nel 
1789. Ora invece vorrei esse¬ 
re nelle primitive isole Sa¬ 
moa, dove esisteva una so¬ 
cietà serena die viveva di 
co.sa naturali. Ma soprattutto 
dove non si cono.scevano le 
co.slrizioni sessuali e c’era 
una grande libertà d’amore 

ENZO SICILIANO 

Scrittore 

In molti e precisi luoghi. Più 
di ogni altra co.sa, mi piace¬ 
rebbe sentire il chiacchieric¬ 
cio di Socrate sull'Aeropago, 
assistere alla prima as.solutti 
del Rigolello, per vedere le 
reazioni immediate del pub¬ 
blico subito dopo "la donna 
è mobile». Ma vorrei anche 
. e.ssere in Italia tra un anno e 
mezzo, non dì più: .sono 
tropi» curioso di vedere co¬ 
me va a finire. 

CAMILLA CEDERNA 

Giornalista e seri lince 

Co.sa farei se ave.ssi a dispo¬ 
sizione una macchina del 
tempo’' Che domanda diffi¬ 
cile' Forse vorrei rifare i viag¬ 
gi stupendi che ho fatto nel 
passato c poi vorrei vedere 
un pezzetto della Rivoluzio¬ 
ne francese Mi è venuta 
que.sta curiosità anni fa. 
quando visitai a Parigi il ci¬ 
mitero delle vittime del 
1789, quelle teste coronale 
che cadevano sotto la lama 
della ghigliottina. E poi per¬ 
ché mi ricorda la Marsiglie¬ 
se, die .sentivo un'estate di 
cinquanta anni fa, al mare, 
mentre cadeva il fa.scismo. 
Allora, eravamo conlenli tut¬ 
ti. 
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COMUNE Dì FUCECCHIO (Fi) 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione intende procedere, mediante 
gara di licitazione privata, da tenersi a norma deH'art. l, 
lett. b). della Leggo 2/2/1973, n 14, all'aggiudicazione dei 
seguenti lavori. 

- Lavori di amoliamento della scuola elementare -G. 
Carducci" - piazza XX Settembre - Fucecchio. 

Importo a base d'appalto: 

L, 850.000,000 (lire ottocentocinquantamilioni). 
E richiesta l'iscrizione all’A N C. per la categoria Due. per 
idoneo importo. 

Le imprese interessate possono richiedere di essere 
invitate alla presente gara entro il termine del 18 maggio 
1993 mezzo di lettera raccomandata indirizzata a- 
Comune di Fucecchio, via Lamarmora, 34 - Fax: 
26.82.46. 

Il bando integrale è pubblicato sul B.U.R.T, n. 23 del 21 
aprile 1993 e presso l'Albo Prelorio del Comune 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Fucecchio, lì 26 aprile 1993 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE 

Antonio Marrucci Dr. Felice Strocchia 


UNA COSTITUENTE 
DELLA STRADA 


Da cittadine e cittadini organizzati nella 
società civile la spinta per rinnovare 
la democrazia e costituire il poh progressista 


SABATO 8 MAGGIO - ORE 9,30 
Scuola Cgil di Anccia (RM) \'ia Appia Nuova km. 28 30 


SEMINARIO 

"QUAU CONTENUTI E QUALI 
OBIETTIVI PER IL POLO PROGRESSISTA' 


DOMENICA 9 MAGGIO - ORE 10 
Università la Sapienza di Roma - Aula Magna 


ASSEMBLEA 

"LA NUOVA SINISTRAR- 
I PROGRESSISTI: FRAMMENTI O 
PROTAGONISTI DEL CAMBIAMENTO?^"^ 


Confronto con: Pierre Camiti. Massimo D'Alema, 
Gianni Mattioli, Leoluca Orlando e 
Pietro Scoppola 

Convegno nazionale 

DOPO LA FINE 

DELL’INTERVENTO STRAORDINARIO 

CREARE LAVORO 
E CIVILTÀ NEL SUD 

oro 9.30 Comuniaizioni 
Augusto Grazlani 
Il rilancio dell’indu.strializutazionc. 

Massimo Brutti 

Propo.ste per la nconvensionc dell’economia mafiosa. 

Ugo AscoU 

Stato .vociale nel Mezzogiorno. Da "Clienti" a cittadini. 

Lu^ Colajaimi 

Il mezzogiorno e il proce.s.so di unillcazione curopiea. 

ore 15.30 Dibattito 
Partecipano: 

A. Airoldi. F. A)eIlo, G. Barone, E. Bianco, 

A. Capodica.sa, F. Cazzola, M. Centorrino, 

M. Di Mauro, F. D'Onofno, A. Finocchiaro, 

P. Polena, T. Grasso, A, Uiudani, M. Libertini, 

S. Lupo, U. ,Minopoli, G. Parisi, M. Pellegrino, 

N. Recupero, I. Saics, P. Sonero. 

ore 19 Conclusioni 

MASSIMO D’AUEMA 



Catania, 8 maggio 1993 
Cine Excelsior, via G. De Felice, 21 











Giovedì 

6 maggio 1993 

Il dramma 
Bosnia 
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Dalla riunione a porte chiuse per il Parlamento di Pale 
chiamato a pronunciarsi di nuovo sul piano Vance-Owen 
arriva un’accettazione con troppe condizioni 
Inutili gli appelli di Milosevic e del premier greco 


«Fermate o per voi sarà il suicìdio» 

Ma dai serbi di Bosnia arriva solo un «no» mascherato da «sì» 
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Milosevic e Karadzic strigliano Tassemblea di Pale: 
«Non ci sono alternative all’accordo di pace». Ma al¬ 
la fine di un'estenuante riunione dai serbi di Bosnia 
arriva solo un «no» mascerato da «si». A poche ore 
dal voto finale, nella notte, è stato redatto un docu¬ 
mento che pone quattro «condizioni irrinunciabili» 
ma che difficilmente l’Onu potrà accettare. Inutile 
anche l’appello de! premier greco Mitsotakis. 

' NOSTRO SERVIZIO 


■1 CU appelli di Karadzic, 
alla line, sembrano essere ser¬ 
viti a poco. Il mondo intero ' 
aspettava con ansia il volo del - 
•parlamento* serbo-bosniaco - 
nunito a Pale che avrebbe do¬ 
vuto dire si o no al piano di pa¬ 
ce. ma dopo un'interminabile ‘ 
riunione a porte chiuse è arri¬ 
vato solo un «no» mascherato •• 
da «si». Quando ancora man¬ 
cava qualche ora al voto finale, . 
le agenzie di stampa hanno 
diffuso la notizia che era stato ' 
redatto da una commissione ' 
di «deputati» serbo-bosniaci un '' 
documento che, pur espri¬ 
mendo un «si», porrebbe p<^ 
quattro condizioni «irrinuncia¬ 
bili» che difficilmente l'Onu 
potrà accettare. I serbi-bosnia¬ 
ci chiederebbero: 1) continui¬ 
tà territoriale dei diversi lerrito- 
, ri serbi; 2) revoca delle sanzio- ■ 
ni intemazionali contro la Re¬ 
pubblica Jugoslava: 3) conti¬ 
nuità dei poteri dell’autopro- 
. clamala Repubblica Serba di. 
Bosnia; 4) j^ssibilità di corre-. 
zioni territoriali delle IO prò- '' 
vince semi-autonome previste ■' 

. dal piano di pace. Ma già pri- ' 
. ma del volo finale, l’agenzia di ' 

. stampa France presse riportava . 
il giu(l|zjgj)ressochà unanime 
, degli'osàervatò'rl'iniemaztóna- " 
li: quel «si» equivale a un «no». 


rOnu non può accettare. 

Fin dalle prime ore del po¬ 
meriggio la decisione dell'as- 
semblea per un «si» pieno sem¬ 
brava mollo difficile. «Abbia- ' 
mo pochissima scelta». Rado- 
van Karadzic, arringando i rap¬ 
presentanti serbo-bosniaci riu¬ 
niti a Pale, non aveva speso 
parole molto generose sul pia¬ 
no di pace. Nelle mani aveva 
un solo argomento convincen¬ 
te: il rischio di un intervento 
militare intemazionale. «Le 
conseguenze di una pace diffi¬ 
cile - ha detto il leader dei ser¬ 
bi di Bosnia - saranno assai 
meno pesanti di quelle di una 
guerra con la comunità inter¬ 
nazionale, che vuole punire i 
serbi perchò hanno raggiunto i 
loro obiettivi ed hanno nfiutalo 
lo status di vassalli». 

Il suo discorso si è spento tra 
pochi applausi, in un clima le¬ 
so. ir parlamento dell'auiopro- 
clamata Repubblica serba è 
apparso subito far fatica a fare ' 
sue le ragioni della politica, 
dopo aver vissuto un anno sul¬ 
l'onda dei moti delle passioni 
nazionalistiche. Ma Karadzic 
aveva ragione. Non rimaneva 
molto da scegliete agli 82 de¬ 
putati, frammento serbo di 
quello che' era stato il parla¬ 
mento della Bosnia. Gli uomini 



* 
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Kosic, Milosevic e il primo ministro greco Mitsotakis ascoltano II discorso di Karadzic al parlamento dei serbi 
bosniaci. In alto a destra: Sarajevo, un vecchio vende un gallo al mercato 


di Belgrado erano II a dimo¬ 
strarlo. I presidenti serbo Slo- 
bodan Milosevic, montenegri¬ 
no Momir Bulalovic e federale 
Dobrica Cosic - scortati dal 
premier greco Mitsotakis, pa¬ 
drone di casa della conferenza 
di Atene - orano arrivati a Pale 
con l’obiettivo dichiarato di 
piegare il parlamento serbo 
bosniaco, che solo dieci giorni 
la aveva respinto le mappe ter¬ 
ritoriali del piano di pace. 

Quel che è certo è che reci¬ 
so il cordone ombelicale con 
Belgrado, ai serbi di Bosnia 
non resterà molto da scialare. 
•Bisogna cercate una soluzio¬ 
ne al tavolo del negozialo c 


non a prezzo di nuove vittime», 
ha esortalo il presidente serbo 
di fronte ad una platea fredda 
c attenta. Le stesse frasi che 
accompagnavano l'appello ri¬ 
volto il 26 aprile alla .stessa as¬ 
semblea. Ma stavolta è stata la 
voce di Milosevic a porre l'ac¬ 
cento sulla necessità della fir¬ 
ma, senza intermediari, a testi¬ 
monianza di una secca sterza¬ 
ta della politica di Belgrado. 
L'accordo, ha sostenuto il pre¬ 
sidente - serbo, garantisce 
«eguaglianza e libertà» alle tre 
nazionalità, «non ci sono alter¬ 
native». ■ ' 

«Non decidete soltanto dei 


Eltsin ha ricevuto a Mosca il segretario di Stato Usa Warren Christopher 

«Nessuna indulgenza senza ratifica» 

Il Cremlino promette soldati russi all’Onu 


’ Boris Eltsin avverte i serbi di Bosnia; «Nessuna indul- 
■ genza se non firmate» e conferma che, in caso con¬ 
trario. anche i russi parteciperanno al dispiegamen¬ 
to delle forze Onu. II comunicato congiunto con 
Warren Christopher «Nulla è escluso» se l’accordo 
di pace sarà respinto. Non è ancora via libera all’in- 
\ tervento punitivo ma si sottolinea che la Russia «cre- 
; de solo nel piano Vance-Owen». ' ^ 

' '-'NOSTROSERVIZIO ' 


■■ MOSCA Da ieri c'ò l'impe¬ 
gno ufficiale del Cremlino a 
partecipare con contingenti . 
militari all’applicazione del 
piano Vance-Owen che rap¬ 
presenta, anche per Mosca, 
«l'unica via di pace prer la Bo- , 
snia». ■ ' V - .■ ». 

I fratelli slavi, dunque, saran¬ 
no anche loro presenti, a ga¬ 
ranzia dell'accordo di pace e a 
conforto dei serbi di Bosnia, se 
questi ultimi decideranno di 
adeguarsi al volere della co¬ 
munità intemazionale. Altri- 
' menti, fa sapere Boris Eltsin at¬ 


traverso il suo portavoce Kosti- 
kov, «se l’unica alternativa sen- 
. sala alla guerra» sarà respinta 
dall' assemblea di Pale, «La 
' Russia non darà prova di alcu¬ 
na indulgenza». Dunque una . 
estrema pressione viene dalla 
Russia sui serbi bosniaci riuniti 
a conclave per decidere se ra¬ 
tificare o meno il piano Vance-, 
Owen sottoscritto da Karadzic 
• con la condizionale dell’ ap¬ 
provazione del parlamentino 
di Pale. C’è soddisfazione in 
Europa, in America, nella Nato 
per l'aiuto e la sponda offerte 


dal Cremlino durante i collo¬ 
qui con il segretario di Stato 
Osa Warren Christopher. An-. 
che se Eltsin ha preferito offrire 
la carola della presenza russa, 
che controbilanccrebbe la dif¬ 
fidenza dei serbi verso le forze 
Nato sentite come filo musul¬ 
mane. alla minaccia diretta. 
Nei lunghi colloqui di ieri che il ' 
diplomatico ■ americano ha 
avuto con Eltsin e con il mini¬ 
stro degli Esteri Andrei Kozyrev 
non si è parlalo, infatti, dell’op¬ 
zione alternativa. Eltsin ha vo¬ 
luto lasciare nel vago, almeno 
ufticiaimcnic e sia pur con il 
pesante avvertimento ■ della 
■non indulgenza», l'atteggia¬ 
mento che lenebbe la Russia 
se Pale deciderà di affossare il 
piano. Eltsin non dice ma fa ' 
capire che potrebbe esserci un 
nulla osta russo a misure mili¬ 
tari punitive. 

D'altra parte il presidente 
russo si è dello convinto che il 
rischio di un rifiuto serbo «sia 
pari allo zero» di fronte, ha rife¬ 


rito Kostikov, «allo scetticismo 
di Christopher», 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano aveva detto, arrivando a 
Mosca, di sperare «di pervenire 
a un consenso fra alleati nel 
caso in cui i serbi decidano di 
respingere il piano di pace». 
Ma il Cremlino, perora, misura 
i passi e Christopher ha ottenu¬ 
to soltanto l'impegno «a ri¬ 
prendere immediatamente i . 
contatti con gli Stati Uniti per 
l’esame di misure più dure». Il, 
comunicato congiunto finale 
«non esclude nulla e non deci¬ 
de nulla in anticipo». 

Nei colloqui si è definito 
quale sarebbe il campo di in¬ 
tervento dei caschi blu russi, il 
corridoio settentrionale che 
consentirebbe a Belgrado di 
mantenere i contatti con le co¬ 
munità serbe di Bosnia e di 
Croazia, ma non è stata defini¬ 
ta l'entità del contingente. 

Christopher, che in serata è 
partito per Bruxelles, nuova 
tappa del suo giro per le capi- 


L’osservatore Onu è scettico 
sui bombardamenti a Zepa 
«Potrebbe essere propaganda» 


M BELGRADO. Sarebbe propaganda per spingere la comunità 
intemazionale a un intervento armato la notizia di fonte musul¬ 
mana di una massiccia offensiva serba contro la città di Zepa. Lo 
sospetta un osservatore dell’Onu, il belga Patrik Van Horebeke, 
che ha sottolinealo ieri la mancanza di notizie attendibili sulla si¬ 
tuazione nella città musulmana. Martedì scorso, messaggi lancia¬ 
ti da radioamatori di Zepa descrìvevano una situazione dramma¬ 
tica: ancora stragi sotto il fuoco di un fitto bombardamento ser¬ 
bo. ■ -■ . . 

Un gnjppo di osservatori dell'Onu diretti nella cittadina per 
accertare la veridicità delle voci, è stalo però fermalo a un posto 
di blocco serbo a Kiseijak, vicino Sarajevo ed è stato costretto a 
rinunciare alla missione. II generale Morìllon ha chiesto alle auto¬ 
rità .serbe di consentire il passaggio degli osservatori. 

Anche ieri radio Sarajevo ha contmuato a dare notizia di at¬ 
tacchi di artiglierìa contro Zepa, con un numero imprecisato di 
vittime. Secondo un radio-amatore si combatte ormai corpo a 
corpo e i morti sarebbero stati almeno una cinquantina. 




Boutros Ghali presenta 
il progetto per il tribunale 
sui crimini di guerra 


vostri territori ma anche del¬ 
l'avvenire della Jugoslavia - ha 
aggiunto il presidente della fe¬ 
derazione serbo-monlenegri- 
na Cosic Non abbiamo più 
forze per la guerra». 

Pressioni pesanti, che han¬ 
no affievolito la voce dell'ala 
più oltranzista, capeggiata da 
Biijana Piavsic ma non hanno 
tacitalo i sostenitori del no al. 
piano di pace, ancora forti, • 
tanto da non consentire pro- 
noslici sull'esito del dibattito. 
Lo stesso Mitsotakis in serata 
aveva attenuato molto il suo 
ottimismo, confessando che la 
riunlorie si presentava «più dif¬ 
ficile del previsto». 


La scelta faticosa tra il tona¬ 
re i ponti con la Serbia e rinun¬ 
ciare, almeno nelTimmediato, 
ad uno stato di tulli i serbi sem¬ 
bra essersi conclusa con una 
soluzione di ■ comprome.sso, 
ventilata già dal presidente del 
parlamento di Pale, Momcllo 
Krajisnik: un si a mezza bocca, 
condizionato, -Riserve accetta¬ 
bili dalla comunità intemazio¬ 
nale», aveva precisato Nìkola 
Koljevic. numero due del «go¬ 
verno» serbo bosniaco, fidu¬ 
cioso nella possibilità di un ac¬ 
cordo onorevole. Ma jloorta- 
voce”d8la ConfcrenzaTSterna- 
. zionale sull'ex Jugoslavia,' Fre- 


derick Eckhard, quell'ipotesi 
l’aveva respinto immediata¬ 
mente. «Tutte le riserve, tutte le 
questioni in sospeso - ha detto 
- sono .state affrontate in detta¬ 
glio nel corso dell’ultima con¬ 
sultazione con le parti. Non so¬ 
no affatto sicuro che sia possi¬ 
bile una nuova chiarificazio¬ 
ne». Più morbido, aimeno nei 
Ioni, lord Owen che aveva del- 
. lo di non considerare chiusa la 
strada del negoziato neanche 
in caso di un nuovo rifiuto dei 
serbi di Bosnia. Ad Atene si è 
segnata una svolta, ha fatto in¬ 
tendere il mediatore interna-., 
. zionale. Milosevic ha cambiato' 

• rotta. Gli altri losegulranno.“ ' • 


M 11 segretario generale del- 
rOnu, Boutros Boutros-Chali. 
ha presentato ien al Consiglio 
di Sicurezza la proposta per l'i¬ 
stituzione di un tribunale inter¬ 
nazionale che giudichi i crimi¬ 
ni di guema nella ex Jugosla¬ 
via. Ora toccherà al Consiglio 
dire la parola definitiva. Bou- 
tros-Ghali era stato incaricato 
di formulare una proposta in 
merito nel marzo scorso in ba¬ 
se alla Risoluzione Onu SOS. Il 
progetto presentalo ieri tiene 
conto delle diverse propo.sle 
messe a punto, nei mesi scorsi, 
dai governi di Francia. Italia e 
Svezia. Per l'Italia era stato l’at¬ 
tuale ministro della Giustizia, 
Giovanni Conso, prima di ostie¬ 
re nominalo a capo del dica¬ 
stero. a presiedere la commis¬ 
sione di giuristi italiani. - 
In sostanza, il piano di Bou- 
tros-Chali propone l’i.stituzìo- 
ne di un tribunale composto 
da undici giudici scelti tn una 
rosa dì nomi di «grande levatu¬ 
ra morale». Ciascun paese duò 
presentale al rnfissidift)'Mue 
candidature. La lista dei pre- 
yityyoi. . » 


tali europee, si è detto «com¬ 
piaciuto» per le convergenze 
con la dirigenza russa in tutti . 
campi. Dichiarazioni che. in- ■ 
sieme aH'attcggiamcnlo deci¬ 
so da Eltsin c dai diplomatici 
del ministero degli Esteri verso 
la guerra nella ex Jugoslavia, 
non mancherà dì suscitare le ■ 
proteste dei numerosi parla¬ 
mentari filoserbi del Soviet su¬ 
premo. La quostioiie dei Bal¬ 
cani è. infatti, uno dei motivi di . 
doglianza ■ dell'opposizione . 
russa che ha più volle chiesto ■ 
le dimissioni di Andrei Kozy¬ 
rev, considerato troppo subal¬ 
terno alla Casa Bianca. , . - . 

Nei colloqui di ieri fra Eltsin 
c il segretario di Stalo america¬ 
no si è parlato anche di coope¬ 
razione bilaterale e il presiden¬ 
te russo ha chiesto, a questo ri¬ 
guardo, che le consultazioni 
fra i due paesi si facciano più 
strette: «Non possiamo tornare 
alla guerra fredda quando ve¬ 
nivamo a sapere delle inten¬ 
zioni e delle iniziative dell'altro 




dai giornali». 

Boris Eltsin ha anche fornito 
una valutazione dei gravi inci¬ 
denti avvenuti a Mosca il 1" 
maggio. Si tratta, ha sostenuto, 
dei colpi di coda dì forze in 
agonia, dello smarrimento dei * 
nostalgici del vecchio regime 
dopo la sconfitta subita al refe¬ 
rendum. Eltsin . ha . aggiunto 
che «non saranno tollerate ’ 
nuove provocazioni in occa¬ 
sione del nove maggio», giorno • 
in cui in Urss, e ora in Russia, si l 
festeggia la vittoria contro il 
nazismo. 


Dopo il si condizionato dei serbo-bosniaci, gli Usa dovranno attendere il consenso degli alleati sui blitz aerei 

«Più fcle bombardare che mandare i marines» 
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«Facciamo prima a bombardare i Serbi che a man¬ 
dare i marines a separare i belligeranti», è l’umore al 
Pentagono. Alla vigilia delle decisioni del Parlamen¬ 
to serbo-bosniaco gli uomini di Clinton avevano in¬ 
sistito che nemmeno un si pieno li avTebbe convinti, 
se i Serbi non cessavano di sparare. Ma prima di po- 
. ter ordinare i bombardamenti Clinton dovrà convin- 
i cere gli alleati che non c’è altro da fare. . 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 

SICQMUNDOINZBBRO . 


.' H NEW YORK Clinton ' ha 
pronti sul suo tavolo due ordini ; 
; per le truppe Usa. L’uno, per il '>j 
• più grosso intervento di truppe 
Usa a terra dalla guerra nel I : 
! Golfo e dall’era del Vietnam, in '• 
missione di pacificazione anzi- . 
chè di guerra, potrebbe darlo : 
se 11 Parlamento Serbo-bosnìa- ;■ 
I co dirà di si al piano di pace 
' firmato ad Atene dal loro presi- " 
dente Karadzic. Ha il consenso ' 


dì massima dell'Onu, della Na¬ 
to, degli europei e anche di Elt¬ 
sin. L'altro, per il lancio dei 
blitz aerei contro le postazioni 
di artiglieria, i depositi di muni¬ 
zioni e le vie di comunicazione 
serbe in Bosnia, in rappresa¬ 
glia ad un no, o per forzare un 
si, pare ancora in allo mare. In 
Europa Christopher ha ricono¬ 
sciuto che ne dovrebbe ridi- 
scuteie con alleali e Russi. I 


suoi più stretti coliaboratori 
fanno sapere che ci vorrà al¬ 
meno un’altra settimana prima 
che partano le ondale di cac¬ 
cia-bombardieri. 

L’avanguardia Usa della più 
grande armala di pace della 
storia è pronta a entrare in 
campo a 72 ore dall’ordine di 
mobilitazione, fa sapere uno 
dei generali che ha partecipa¬ 
to alla pianificazione dell'ope¬ 
razione al Pentagono.! primi a 
sbarcare a Spalalo e altri [torti 
croati suH'Adriatico dovrebbe¬ 
ro essere i 2.800 marines a bor¬ 
do della squadra anfibia della 
USS Saipan e della portaerei ' 
Roosevelt, mentre contempo¬ 
raneamente l’aeroporto di Sa¬ 
rajevo venrebbe occupato dai 
paracadutisti del 3“ battaglio- 
' ne Usa di stanza a Vicenza e 
altri reparti speciali aerotra¬ 
sportati Galle basi Usa in Ger¬ 
mania. Il loro compito strategi¬ 


co è quello di preparare l'arri¬ 
vo dei 12.000 carristi della 1* 
Divisione corrazzata di stanza 
a Bad Kreuzenac. L'unità è già 
stata messa in stato di allerta, a 
confermare che l'operazione 
non è più solo a tavolino ma si 
è passati alla fase di attuazio¬ 
ne. Alcuni di questi soldati arri¬ 
veranno su voli charter. Altri 
accompagneranno i mezzi co¬ 
razzati, i tank pesanti M-l, i 
Bradley e i trasporti truppe che 
stanno già montando su vago¬ 
ni ferroviari. Seguiranno altre 
truppe francesi, britanniche, e ' 
anche, per la prima volta in 
un'operazione militare a fian¬ 
co degli Americani dalla fine 
della Seconda guerra mondia¬ 
le. russe. 

Il compito della grande ar- 
mada intemazionale è pratica¬ 
mente quello di agire da poli- ' 
zia di frontiera lungo i l.SOO 
chilometri di fronte a pelle di 


leopardo tra le 10 diverse pro¬ 
vince in cui il piano di pace 
Onu di Vance e Owen divide la , 
Bosnia. Dovranno separare i 
combattenti, proteggere le po¬ 
polazioni civili, ^uestrare le 
armi pesanti, e in particolare 
l’artiglieria serba che è respon- 
sanile della maggior parte del¬ 
le 130.000 vittime che questo 
conflitto ha già mietuto. Il _ 
compito specificamcnle asse- 
gnato al contingente russo sa¬ 
rà quello di tutelare i «corridoi» - 
tra province serbe che erano il 
fine strategico deU'orribilc «pu¬ 
lizia etnica» compiuta in questi 
mesi dalle forze di Karadzic. 

Alla Casa Bianca c'è chi è 
convinto che il Parlamento ser¬ 
bo-bosniaco finirà col dire di 
si. Calcolano due contro una le 
probabilità che finisca cosi. In ' 
fin dei conti, osservano, il pia¬ 
no di pace firmato ad Alene fi¬ 
nisce per accettare come dato 


di fatto la conquista del 70% 
del . territorio mussulmano 
compiuta in questi mesi di 
guerra. Ma non tutti sono cosi ’ 
ottimLsti. Sabato scorso, dopo , 
che il presidente serbo-bosnia¬ 
co aveva sottoscritto l’accordo 
di Atene, il segretario di Stato 
Warren Christopher aveva det¬ 
to che «non basta una firma», 
«Non basta un voto», ha insisti¬ 
to ieri prima di partire da Mo¬ 
sca, alia vigilia della riunione 
in cui il Parlamento serbo-bo¬ 
sniaco avrebbe dovuto ratifica¬ 
re la firma di Karadzic. «Non 
basta un'azione favorevole da 
parte del Parlamento se viene 
contraddetta - da azioni sul 
campo che mostrano malafe¬ 
de», ha avvertilo. ■ ' . ■ 

Questo mettere - le ' mani 
avanti sembra indicare la pos¬ 
sibilità che anche l'ordine di '' 
mobilitazione per le truppe di 
pace non sìa cosi automatico., 







Anche se non andranno a 
combattere, l’invio di almeno 
20.000 soldati Usa. forse molti 
più, non è una decisione a 
cuor leggero per un presidente 
ossessionato dal timore che fi- ■ 
niscano per essere intrappolati 
a tempo indeterminato come . 
m Vietnam. A suo tempo il suo ‘ 
segretario alla ■ Difesa Aspin ' 
aveva posto una serie di condi¬ 
zioni strettissime per una par¬ 



tecipazione di truppe di terra 
U.sa: che prima ci los.se un ces¬ 
sate il fuoco, che fo.ssero rila¬ 
sciati i rispettivi prigionieri di 
guerra, che fosse tolto l’asse¬ 
dio a Sarajevo. Nelle mutate 
circostanze, le condizioni sem¬ 
brano essere divenute mollo 
più elastiche. 

Altro ostacolo da risolvere è 
chi comanderà l’operazione c 
deciderà di modificarla se 


scelti verrà, alla fine, approvata 
daH'Assemblca generale. Sa¬ 
ranno giudicati i crimini com¬ 
messi nel territorio della ex Ju¬ 
goslavia a partire dal I gen¬ 
naio 1991, agii albon della 
guena, ptxhi giorni dopo che 
gli sloveni, con un plcbuscilo 
referendario volarono a favore 
della propria indipendenza. 
Ad essere condannati saranno 
crimini come il «genocidio», 
l'usio di armi di sterminio, la 
«deportazione illegittima», la 
tortura, la distruzione di villag¬ 
gi indifesi, violenze carnali, 
persecuzioni sulla base di di- 
scirminazioni razziali, politi¬ 
che,ecc. Non è prevista la pe¬ 
na di morte, ma a pagare non 
saranno solo i superion. An¬ 
che chi ha comme.s.so un co¬ 
rnine obbedendo a degli ordi¬ 
ni sarà punito, sia pure con 
delle attenuanti. Tocca al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’Onu no¬ 
minare il Pubblico ministero. 
Le pene verranno scontate in 
uno dei paesi che il Tnbunnale 
desigpeia temendo. copip.delJè 
disponibilità manifestate dai 
diversiStati. • •. 


Sarajevo 

Cinque morti 
sotto il tiro 
dei cannoni 


■■ SARAJEVO. Venticinque 
morti ed un numero ìmpreci- 
sato di feriti. Mentre a Pale si 
riunisce il parlamento dell'au- 
loproclamata repubblica ser¬ 
ba, Sarajevo è stata pesante¬ 
mente bombardata secondo 
quanto riferisce remittente 
della capitale bosniaca, con¬ 
trollata dai musulmani. Secon¬ 
do la stessa fonte i serbi avreb¬ 
bero attaccalo anche Bncko 
nella Bosnia settentrionale e 
Bihac. ultima enclave musul¬ 
mana nelle regioni occidenta¬ 
li. . ... » 

Convogli dell'Alto commis¬ 
sariato delle Nazioni Unite per 
i rifugiati hanno la.sciato ieri 
Belgrado con un carico di 100 
tonnellate di viveri, diretti in 
Bosnia. Uno di questi, destina¬ 
to a Srebrenica, è stato fermato 
ad un posto di blocco serbo, 
dove sono stali sequestrati i fo¬ 
gli di plastica che avvolgevano 
1 pacchi di alimenti considerati 
«materiale bellico». 


Mannes in addestramento. 
Sopra: Boris Eltsin accoglie il 
segretario di Stato Usa 
Warren Christopher al Cremlino 


qualcosa va male. Pre.sentan- 
do martedì notte al Consiglio 
di sicurezza il proprio piano, il 
segretario . dell'Onu - Boutros 
Ghali aveva insistito pterché la 
responsabilità tosse ■ chiara¬ 
mente Onu e non solo Nato e 
le truppe di pace agissero sotto 
bandiera delle Nazioni unite e 
con elmetti blu. anche se è già 
concordato che a comandarli 
sarà il generale Usa Boorda dal 
quartier generale Nato di Na¬ 
poli Ma tra le obiezioni avan¬ 
zate da parte americana c’è 
che il contingente «verrebbe 
preso meno sul seno» se indo.s- 
sa.sse elmetti blu anziché la di¬ 
visa dei marines. «Problema 
minore», a parere del negozia¬ 
tore Lord Owen, che si po- 
trebbbe agevolmente risolvere 
affidando una missione di 
coordinamento col comando 
Nato ad un rappresentante 
dell'Onu. 
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Si chiama Leonid Kolosov, è un ex agente 
fu corrispondente da Roma delle «Izvestija» 
Ora sul mensile russo «Segretissimo» 
racconta delle trattative per Togliattigrad 


nel Mondo 

«Con Taiuto di un parlamentare del Psi 
portammo via 38 milioni di dollari» 

Le soffiate sulla massoneria e sui golpisti 
Un appuntamento con Claudia Cardinale 


«Coà il Kgb mise la Fiat all’angolo» 


«Così il Kgb fregò alla Fiat 38 milioni di dollari» Lo 
racconta un ex agente del Kgb, corrispondente del¬ 
la Izuc&l/ja a Roma. La trattativa a buon fine grazie 
alla «collaborazione» di un parlamentare del Psi. 11 
presunto mancato flirt con Claudia Cardinale dopo i. 
l’uscita del film «La ragazza di Bube» Le soffiate del 
boss Gentile sulla massoneria al governo e l'antici¬ 
pazione del colpo di Stato del generale De Lorenzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA UiFiat la fabbri' 
ca di lo^ltatlitirad I attrice 
Cardinale la mafia o l affare Si* 
f ir rutto in un articolo*rivela- 
/ione di un ex adente del Ki^b 
a Roma che lavorava sotto la 
coperture* di comsponclonle 
dell autorevole tjiornale /zu(* 
s/yodiretto nei^li anni sessanta 
da Alcxcj Ad/hube) il i}enero 
di Krusciov Si chiama Leonid 
Kolosov adevso in pensione il 
qua'e ha scritto per il mensile 
Souershenno !yckretnu (Sei^re- 
lissimo) una parte delle sue 
memorie di spia del -Pi^u» il 
primo dipartimento del Ks^b 
quello dello splonag^lo ali c 
stero 

L'amico Fiitz c la Hat. -Fnt/» 
era il nome sotto cui si celava 
un parlamentare del Psi che 
già aveva collaboralo con i ser 
vi/i sovietici Fnt/ era una pe* 
dina del «residente» romano 
del Kgb l eonid Kolosov scrive 
che di norma il contatto con 
l onorevole avveniva vicino ad 


una statua in via del Corso Ma 
quella volta per il riaggancio 
dell uccellino fu scelta 1 abita* 
/ione «Onorevole le informa* 
/ioni che ci ha dato ci hanno 
offerto la possibiliUl di valutare 
obiettivamente la situazione 
politica Italiana » «A noi chi ^ 
chiese pallido hril/ «Ai circoli 
intercvsali" rispose I agente 
giornalista 11 parlamentare ac 
ccttò li nuovo incarico a paga 
mento relativo ad un dossier 
SUI dissensi interni al Psi Ma 
1 apporto piu consistente Io 
diede nell affare Fiat per la co* 
siru/ione del grande stabili- 
inontodi 1 ogltalligrad Cra 1 e 
stale del lOGt) e leonid Kolo¬ 
sov racconta che si era nella 
fase piu critica della trattativa 
tra la casa torines#* l il governo 
Kossighin «Cili Italiani chiesero 
1 otto per cento sul credito <i 
lung<i seaden/a noi eravamo 
disposti al sei percento» Addi 
rillura il ministro dell industria 



Vittorio Valletta 


iiih^inobilistiLa dell e*p(H.*i 
1 arasov stava per piant.ire lut 
to in asso e aprire la Iraltiiliv > 
c on ) ir mees; de 11 i Keanull 
I agente Kolosov dice che a 
lui e al «ri'sideiile del Kgl> d 
spiace va che 1 affare lo portas 
sero in i^orto i frtineosi «Vi 
suggerì di parlarne eon Fnt/ 
che come sapevamo ivcva 
buojn r.ip|X)rti con il imnisiro 
ilei commercio con l estero- 
L incontro con Fnt/ avvenne m 
piazza Vittorio I onorevole fu 
puntuale e si disse d ateordej 
nell tinpedire* che la fabbric > 
d auto la costruissero ciucili 
doliti Rentiull «Vi tiiute ro ho 
degli igganci e posso sapere' 
qualcosa sulle* possibilità degli 
italiani IVomessa mante mit.i 
di 11 a poco In un suctevsivo 
incontro jK>rtò dei docu m nti 
dai quali si evidenziava che la 
Fiat poteva spingersi a «note 
voli concessioni» LoiK)rcvo!e 
1 rilz congedandosi disse «CC* 
chi lara le dovute* pre*ssiom sul 
la Fiat* Il giorno doix> lara 
sov al tavolo delle tra’lalive 
sparò il 5 percento Cjli uorniin 
di Valletta oFrirono il '> 6 pi'r 
cento e I affare fu concluso 
I.irasov propose* di premiare 
I .igeli’e QiMudej tornò a Mo 
sca per le vaticanzc trovo un 
lucile da caccia calibro 12 Li 
vorato .1 mano e eon una tar 
glieli*! (l irgenle) con il nome* 
volpilo Fu i! regilo per aver 
fallo risparniMre all Urss 


inilKinieiidollari 
Mai con Claudia, il nostro 
«agente a Remi t» raeconl.i in 
thè e il)j vaie;) credergli gli e re 
di pure di un incontro ceni 
Maudia C ardinale l^tquak al 
inoine nto de II uvit i de'lla «R i 
gazza di liube di (’omenciin 
nel l%i SI sarebbe* re*eala nel 
I ufficio di ce»mspejnden/a del 
) J 2 i (•sf/ja che c r.i anehe 1 ahi 
1 izioiK privila |x*r ringraziare 
di unti generosa rcxe'nsione di 
leonid 1 allriee si Livio pre 
cedere* da una U lefonata e si 
presente) con uihi Irotliglia di 
cogiitie d alili Ila 11 suo artico 
lo mi liti molto liutaio» disse 
1*01 tra un caffo e* 1 altro una 
t.irtiiui di caviale* e dell altro 
cogli ic qiK'sl.i volta armeno 
Li siti! izionc sarebbe diventata 
calda «(*1 fu una pausa iinba 
r.i/zanle* - niccoiìta 1 agente 
giornalista lei mi guardava 
eon ina incoraggiante c* d at 
tesa lo mi tirrollevtivo inv'*ce 
sulla possibilità che giu al por 
ione fo'-sero in attesi uonimi 
dei se*fvizi it<iliant c mi già mi 
immaginavo un irruzione Mi 
salvo il telefono Kolosov ri¬ 
corda che lo chiamarono dal 
I iinb.iseiaLi e sollevalo lo 
eoiminico all atlrice ») i vuole 
eLiv%ere> I ambasciatore*Come 
sono inopportuni i diplomatici 
sovie*tici' lui l Kcompagnò 
.ili 1 nuiceliin.i e Icm con ani 
divertii.» gli ivre’bbe de Ito dal 
lo sportello -Amico mio 


Una commissione è al lavoro sul materiale degli archivi del governo americano 

Pubblici niiliom di documenti top sec 
Clinton aprirà i cassetti della guerra £ 


Milioni di documenti ancora clasbificati come «i>e- 
greti» potrebbero essere presto resi pubblici dalle 
agenzie Usa che li conservano Clinton ha infatti or¬ 
dinato una revisione di tutto il materiale nella pro¬ 
spettiva d’una prossima apertura degli archivi Gra¬ 
zie ad anacronistiche leggi a difesa della «sicurezza 
nazionale», montagne di incartamenti, alcuni vec¬ 
chissimi, restano preclusi al vaglio degli studiosi 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i Nl-W YOKN Qujlcuno 
con qualche enfasi la chiama 
•operazione GlasnosP Ma per 
altri non si tratta che d una do¬ 
verosa - e troppo a lungo dila¬ 
zionata - ripulitura delle canti 
nt Comunque sia - ed anche 
m questo caso ù facile imma¬ 
ginare la venta sta piu o meno 
nel mezzo - 0 certo che tra 
non molto una montagna di 
documenti ancora classificati 
come •segreti • vedrà linalmen 
lo illuminala dalla luce del 
giorno Questo almeno 0 
quanto ha stabilito il presiden 
te Bill Clinton nell ordinare 
una rapida e radicale revisione 
delle regole che nell iilt’mo 
secolo hanno determinato la 
clavsificazione dei documenti 
riservati Por gli studiosi impe¬ 
gnati a colmare le molle tevsc 
re ancora vuote nel grande 
mosaico della Stona contem¬ 
poranea potroblre trattarsi di 


un autentica manna 

Due in realtà sono le esi¬ 
genze che sembrano aver 
spinto m questa dirc-zionc il 
presidente Usa La prima di 
carattere eminentemente poli¬ 
tico non fa che assecondare 
(con qualche ritardo) i cam 
biamcnti in atto sugli scenari 
internazionali «In questi anni- 
ha dichiarato ieri al New York 
7/mosJohn Lewis Gaddis sto 
rico della diplomazia nella 
Ohio Univorsitv - gli archivi so¬ 
vietici SI sono spalancati Cd 0 
tempo che anche gli Stati Uniti 
facciano altrettanto» La se 
conda esigenza di carattere 
assai piu pragmatico riguarda 
invcxie 1 ormai incontenibile 
affollamento» degli edifici ad 
detti alla salvaguardia di questi 
ormai inutili segreti Si calcola 
infatti che i soli National Archi- 
ves di Washington costudisca 
no 32S milioni di pagine di 


■■ Nl-W UJRK Mini-rimpasto 
IV/lìrsi v'irviYNDid-ZN in vista alla Casa Bianca dopo 
1*^11111 I lllipaolU lo delusioni di Bill Clinton al 
rvall-a c/vi l'srlv:* I appuntamento dei primi con 

llCllCl oqUlCiai et lo giorni Lo stesso presidente 

ha ammesso che forganizza 
PrGSlUCnCS zione del suo ufficio lascia pa 

, 11 ' z* li rocchio a desiderare c ha dc-ci 

è insodcliststto •'O^idHi^hcare ai capo diga 

binello Foni MacUirtv un se 
condo «numero due» per cor 
regtjere il tiro della su.» movane 
presidenza Un alto funzionano ha paragonato la sequela di prò 
blcmi incontrati dalla neo ammmistrazionea quelli di una mac¬ 
china nuova che va in officina per il tagliando dei primi tre mesi o 
il CUI proprietraio denuncia «un rumore di cui bisogna capire 1 o 
nginc»' Ù ha aggiunto «Da parecchie seUimunc ci accorgiamo 
che qualcosa sta andando storto» Oltre al nuovo vice-capo di ga 
binctto (i! posto dovrebbe andare a Koy Neel braccio destro del 
numero due Al Gore) Clmion starebbe pensando anche a una 
migliore ulili/ztizionc del direttore delle comunic.izioni George 
Slephanopoulos dovrebbe abbandonare i briefing quotidiani 
con la stampa alla portavixc Dee Dee Myers per dedic.ire piu 
tempo all elaborazione di siracgie c al coordinamento del mes 
saggio «No comment» ha dichiarato ieri George durante quello 
che poteva essere uno dei suoi ultimi incontri con i giornalisti 


dassificd doLunients b non si 
tratta che di uno degli SOnula 
uffici ustiti in questi .inni in un 
tale peculiarissimo lavoro di 
tninuigazzinamcnio btiaino 
Ictlerameiito allogando nella 
c.irta ha recentemente ricor 
dato I rudv Peterson attuale 
responsabile degli archivi in 
una letter.i inviala al nuovo 


consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale Anttionv Uike ricor¬ 
dandogli come alcuni dei do 
cumenti lof) sixref risalgano 
ormai non di rado ai tenipi 
della prima guerra mondiale 
Nessuno insomma seml)ra 
dubitarlo 0 arrivato il tempo di 
ripulire i pai i/zi di Washingion 
tanto dall.» z.ivorra di leggi che 


premiano un ormai obsoleti 
-segretezza quanto d.il mate 
rialissimo gravame di sc«ii1offie 
por troppo tempo incooronie 
mente sottratte al legittimo m 
tcresso degli storici 11 problc 
ina data la quantità di docu 
menu - miliardi di p iginc se 
condo le piu credibili stime - (. 
dd dove comincuire £. proprio 
questo ò CIÒ che sia cercando 
eli appurare L» commissione 
che li presidente Clinton ha 
formalo con un decreto cma 
nato lo scorso 26 di aprile 
1 alto presiclenzj.ile non e 
stato Siilutalo dagli .ipplaiisi di 
tulli 11 sen.itore democratico 
Patrick Mo>nihan ad esempio 
ha lamentalo il fallo che lo 
commissione - come ormai 
sua consuetudine definita da 
Clinton una fos/r/orce-sia sta 
ta in re.ilta formaUi proprio dai 
responsabili delle istituzioni fin 
qui chiamate a cosludire i do 
cunieiiti segreti Alla sua lc*st.i 
c e infatti Steven (ìarfinkel di 
rettore del ffiforrnadonSccanfv 
Office I agenzia clu* 
sovnntcìide all .ircliivuizione 
ed alla classificazione tk*i do 
cuiTienti «Clinton - ha afler 
maio ieri Movnihan - ha |x*rso 
una buona occasione per no 
imn.ire un gruppo di lavoro in 
dipendente I servizi segreti so 
no in queslo caso il problc 
ma Ui segretezza ò il loro me 
stierc E non e lecito pre tende 
rc'clie siano loro ad abolirLi 


La mamma lavora 
Rccolo, devi 
cavartela da solo 


ALICE OXMAN 


■i M YORK La gente che 
SI etccupa di animali allo zoo 
guadagli.» di piu di coloro che 
SI o<dipano dei piccoli esseri 
umani Maneggiare un i)ilone 
rende 2 'jOO doMart di piu al 
lannoclK seguire uncucciolo 
umano ai primi p.issi 

Questi sono d.ili che risulta 
no da un libro pubblicato dal 
governo americano II libro si 
chiama ffie Federai Co 
(ernninl s OcLupat/onaì Ouf 
look IhindlHtok Non e un tuo 
lo affuscin.inte ma almeno c 
chiaro Si può tradurlo cosi 
‘Come va il lavoro dal punto di 
vista del governo Ci sono 
molti dall interessanti da con 
siderare oltre al fatto che L» 
eiir.i di un dieciolo umano va¬ 
le meno della cura di un pito¬ 
ne Rcre*sempio la donna che 
Ljve>ra non sa che cosa fare 
con i SUOI piccoli al di sotto dei 
4 anni Ossia prima che co 
nunci I asilo nido Ci sono don 
ne elle clieono con orgoglio e 
ee>n lo spinto mollo americano 
tlellaviLi come gara che sono 
tornale al lavoro due giorni do 
po il parto Ma le donne prive 
di voc.izione eroica devono iif 


«Non cedo Thotel» 

Un’italiana 

si banica a Mosca 

DALNOSTROCORRISPONDENTE 


un DccasioiK i.<:*si mm c ipilc 
ra piu • 

La mafia e il Sifar. I conid 
Kolosov ncord i d; jver cono 
sellilo li mafia nella persona 
di Nicolo Gentile clic si presen 
lo come "fralellaslro di Al C*.i 
[)onc» I o andò persino a tro 
vare in una villa a Palermo do 
ve m ingiò una fenome'nale 
zupp 1 di pesce» Fu Gentile* 
che gli confidò la ragione* per 
CUI in Italia caelev.uio cosi 
spesso 1 governi Kolosov rito 
I cvd che le crisi politiche fos 
s(*ro provexate dallo scontro 
politico Gentile* lo corressi* of 
frendogli una lettura che lo 
sbalordì «Non centrano ne i 
parliti ne la mafia F. tutta ope* 
ra della massoneria Ma la ri 
vela/ionc piu eclatante la cb 
bc piu tardi Gentile* disse 
«Questa notizia non e da pub 
blicare 0 per te o rne*gIio per 
VOI » Felle divse^ «In Italia si 
‘ta preparando il coljjo di bt.i 
tu ad opera de'la destra e del 
[ircsidcnlc Segni che si ò ven 
dulc) agli americani Gli esc*cu 
tori saranno quelli del Sitar De 
Ixjrenzo e gli uomini delia Cia 
Flutto Kolosov racconta che* 
1 informazione ò stata subito 
mandata a destinazione A 
Mosca E aggiunge che una 
|).irti* dei documenti sul «piano 
solo» lurono forniti alla stampa 
Italiana proprio dai servizi se 
gnu sovietici attraverso I i 
gente Bvstri) lUVelcxc* 


■H Mosi \ 1^1 vili 1 Si c hi un i 

i nme il villaggio in c ui si trov i 
h «olla P( rt'di ikiiii» una 
splendida ri sidi nz i dell ex 
Komsoriol I org ini/za/ionL 
dell» gioventù sovicta i eh» 
sorge Ile 1 buse ili l mio t u i igli 
scrittori russi e non Ioni mo el il 
cimitero ehc* uspil.i k spoglie 
di Paste rnak Attorno anzi al 
i intc*rno di ciucstii \it(.i (tjii 
parco eon un eorpoce ntrak in 
muratura i ni irmi un gnippo 
di ilacK tri le betulle un gl ir 
elmo e* un Lighe Ito) si sta ssol 
genelo un.i ver.» e propri i bit 
taglia giiicli/iari » e he ti » per 
protagonist i 1 iialian i l^aur i 
C alderer 10 min di Genos i 
direttrice delli sex. ic t i misti 
che qu isi tre anni f i prese in 
iffitto I intero complesso per 
larvi un ristor mte eon miu'sso 
ill)e*rgo Dallo svorso qi iprile 
inlalti L lur » o la «signor ^ju 
ra eunu orinili e Inani ita il» 
gli abit.intj eie I vili iggio e pr.i 
tie unente issi rr tgli il i de*nlro 
Li sua ease*tt i di legno adia 
cenk ili.» villa \e*r » e propri i 
impegnala in una resistenza 
ad oltranza eontro gli -eredi- 
dei Komsoinol che vorrebbero 
re*nnpovse ssarsj ejr lutto se nz i 
lite ndere !.t se.inde nza del 
contratto nel luglio de 1 l'iO'*, 
"Si sone) presentati il e me elio 
.ili improvviso race unti L*u 
r<i e*r mo in quintile i li mtio 
impedito » chiunque sui Ini 
gre sso SI » 1 use Ita e li inno eo 
mine iato » me ile re i sic,i(Ii m 
ogni posto M 1 eejs I e aee i 
diJto^ 

Laura CGlderer ce-)stre*tta .i 
letto da un m.ilore provex do 
; gli proprio dalla spiicosole 
I e’spe ne nz i li i spieg.ito Li sto 
I ria eli un lungo eonlt n/ioso 
elle ha preso ortgint dal ino 
mento in eu) d Komsomt)) il 


fronlarc dofx> il parto la duri 
realtà 

Una donna che lavora si 
guarda intorno e cerca un po¬ 
sto per sistemare il piccolo Ot 
lo ore sono lunghe e non si 
può stare tutto il giorno con il 
cuore in gola L ideale sarebbe 
un centro di assistenza infanti 
le con gente qualificala in po 
sto sicuro E con una garanzia 
di buoni condizioni igieniche 
1! dramma quotidiano di molte 
donne che lavorano si può 
ru*ssumcrc così Ho un bambi 
no molto piccolo Devol.ivora 
re Cosa face io’ 

i)ieci milioni di bambini sol 

10 luta di A anni sono portati 
ogni giorno dai genitori nei 
diild care ceaters (centri di as 
sistenzo per bambino improv 
vivali Come sono questi cc*n 
tri ^ Fasta leggere la prima pagi 
na del quotidiano newyorkese 
\ew York Newsdav 27 aprile 

11 titolo e^ "Centro di assistenza 
per bambini Siamo seduti su 
una bomba* Linchiesla parla 
di 20 centri a New York con piu 
di 2mila bambini Dice Ranisis 
Elfiki costruttore per dure 
un idea del pencolo «Sono lui 



li edifici die non offre no sai 
vrzzj in caso d iiiccndiu» In 
fatti se'condo una ricerca r< 
ccntc solo un quinto di (jiicsti 
centri e iffidabite Vut)l dire 
senza rischio 1 ulti gli altri cen 
in non danno alcuna g irauzia 
die il b.uiibino sia prole Ito lisi 
camente e' psicologie imcnte 
ì>ono dall die* lerronz/ino 
qualsiasi adulto con bambini 
piccoli 

U» sitiMZiuiK* e re*s.i meor.i 
piu stria dt 1 fatto rivelalo dii 
«Manuale di 1 governo k*ck*ra 
le 11 lavoratore di un centro di 
assistenza per i bambini e p » 
gaio pochissimo e pre p irato 
anche meno F un tipe» di 1 ivo 
ratore* tppe*n » piu epi.ilifie ittt 
di qu.ikuno e he* cuoce h »ni 
burger d i McDonald s M » is 
sisterc un b.uiibinu non do 
vrebbe* e‘sse re un l.tvoro di 
buon livello' 11 eiirtPore ilei 
gruppo Child Can> hmiJlo\t‘i' 
IVojcct Marcv VMiilcbook -i 
sponde -Noi come paese 
consideri imo il lavoro dilla 
madri eoiiie* una cosi senza 
valore Occuparsi di un b.*inbi 
no i* un 1.IVuro tr.iilizionaliiien 
te femminile* Diiiiqm non e 


p in di tulle le urg.mi/ya/ioni 
sovielK In e stato sciolto e*d i 
SUO' bi ni Ir Lsk*rjJi ad lUre 
strutture della Federazione 
russ 1 1 1 s»v al 1 mjst.i Vili » 

I « n d' Ikino li.» subito i con 
li iieolpidele imbiodi regime 

I tuUt le ..unse gue n/e de*l tra- 
p.isso er'*ditario I atto sta che 
il viLe*dire Itori della qoint ven- 
mre* il stxio di Giura il russo 
Igor ludin ha prc'so ad agre 
non piu IK 11 iute re ssc* comune 
111 1 t V 'usivaiiK’Ute in nome e 
pt reontu de'gl e'redi dt*l Kom 
soiiK t di uno società de*nomi 
n it » -l ne X Da un baiti e* n 
balli dur Ito mesi la iluazione 
e prt e ipil il i all i vigilia del Pn 
ino M legio quando la villa er.t 
txeupal.i da numerosi clienti 

ile uni de i quali si suno persino 
visti s|j irrare la strad.» quando 
hanno ten! »to di guadagnare 
le loroe iim re 

D »v Ulti .il taneello di in 
gressu presici ito giorno c* not 

II d »g’j nomini dell i «Lnex 
t In 1 ise 1 ilio p.iss srt soltanto 
li ,nrsoni* » loro gradite Giu 
ri (.ilde-rer e stala anehe ag 
grt*dit.i d i uno di lort) solo per 
che* slava le nlando di far enti a 
re alcuni suoi ospiti Inaura 
nn.i volti trascorsi i quattro 
giorni eli k*sta consecu’ivi du¬ 
rimi i quali nessun uflieio 
pubblico poie*va actoglie're le 
sue* grida di jirolesia lia de 
nuiieiato ili» priKura e alla 
polizi 1 l iimzione de*lLi socie'ta 

l nex (»li uomini della 
Dne’X tonlinuano i control 
Lire lutti 1 locali tranne* I » casa 

III legno dove Giuri insieme 

iilla m uin ( il figlio Andrea di 
si tu anni e st ilo mandato a 
Mosca da muci) si e barricata 
in allis.i degli eventi «Da qui 
non nte ndi) niuove^rnii E de* 
sono solo [ìrovare ad usare la 
loP/ » 1 Scr 


un I ivoro qualificato Inventa 
e che li p II se manca di una 
politica nazionale in questo 
e uiipo Idi miti cosii g'rtv issi 
ni t 

Kisuh itoMra il IdBSc 1^91 
pni dei 70 perccMifodei lavora 
tori nc I e inipu de*]l » as.sisk nzd 
Il 1) imbini ha cambiato Liso- 
ro r 1 picc oli questo si iradu 
ce* in una parata continua di 
tacce nuove in una mancanza 
di continuila e diattenzionc 
inoltre sempre secondo la rj 
cerea quc'slo danneggia la so¬ 
cializzazione del bambino e 
me hw IO sMluppo del linguag 
gio Ma torniamo alla doman 
da che nessuno vojole porre 
Quaiiti biinbini hanno madri 
che* lavor.uio' Non e venuto il 
momento d fare i conti con 
quc*sta re alt.H Assistere ’ barn 
bini piccoli e* un grande com¬ 
pilo sociale dice 1 Ioidi Hart 
iiiann i-conomistj e direttore 
di Ilo /nslifate far Wanieri s Po 
//IV A'esi'arc/f un gruppo di 
Wiishington «‘A non ci si assu 
me in tempo quest » rcponsa 
l Milla 1 risult.iti purtroppo si 
vi dunoduj)o- 

C hiss.» se 1 l.liiirv Clinton di» 
pi) 1 1 ntorm.i del sistema sani 
1 ino vorrà ex-cuparsi del prò 
!)le ni 1 In ogni caso non si può 
l.ir filli I ehi bambini sotto i 
qu.litro inni se 1.» cavino per 
conto loio E bene ricordare 
I immonimenlo di Mere» vVhi 
le be»uk Un.» donna che lavo 
r I piioe sse*ri un ottima l.ivora 
Irice* e unutliina madre ma 
non puodiviiiersi in due» 

Qu ile linei (e* tutti guardano 
ilLi C asa Biaiic i) dovrà trova 
ri un.» soluzione 


Massacro con intervallo 

Il pluriomicida di Harlem 
interruppe la strage 
per andare allo stadio 


L’ultimo dak del regista con l’Aids 


NI W YORK Per Ramon 
Concc;x.ion il baseball 0 una 
religione Cosi domenica scor¬ 
sa dopo aver melodicamente 
inavsacralo due donne c tre 
bambini in un appartamento 
di New York ha interrotto la 
carneficina per andare alla 
partita Al ritorno felice per la 
viUon.ì della sua squadra t 
uomo ha ucciso il sesto com¬ 
ponente della famiglia coni 
piotando la strage Ixi vicenda 
ha scovso gli abitanti di 1 lar 
lem pur abituali a tutto I lan 
no cercato di linciare il portori 
cano 

Il mavxicroc comincialo sa¬ 
bato all ora di cena nell ap 
parlamento 2D nel cuore di 
I larlem Un litigio tra Man.» Ro- 
driguez (una bella portoricana 
di 27 anni che viveva nella ca¬ 
sa con la madre e i tre figli) e il 
suo spasimante Ramon ò de 
generato l*i donn.'* c andata 
in cucina ha pieso un coltello 


da macellaio e tornala nella 
camera da letto ed ha minac 
ciato I amante geloso Ramon 
ha strappalo il coltello alla 
donna colpendola due volte 
alla schiena 1 la poi strappato 
dalla presa un filo eletliico 
l ha avvolto intorno *\\ collo di 
Maria (già rantolante) e lui ti 
rato con tutta la forza Ramon 
ha quindi deposto sul letto il 
cadavere della donna Nella 
e asa c erano altre quattro per 
sone Ramon le ha uccise tutte 
con metodo in ordine di età 
Per prima ha slr.uigolalo con 
io slevso filo elettrico Li man 
cala suocera Bienvcnida en 
irata nella camera per vedere 
uosa stava succedendo Quin 
di ha eliminato i tre bambini 
Dopo una bella clorn.ila il gior 
no dopo ò andato .ilio stadio 
Dalla partita ò tornato nell ap 
parlamento dove er.i appena 
entr.ito Rifino 1 opez 1 anziano 
convivente di Bienvenida Ra 
moli lui completato la str.jge 


Derek Jarnian pittore c regibta gay malato di Aidb, 
lancia un appello perché non venga chiuso il glorio¬ 
so ospedale londinese Saint Bartholomew fra le cui 
antiche mura viene curato 11 «Bart», come viene 
chiamato affettuosamente, dovrebbe essere cancel¬ 
lato nell’ambito di un piano di ra/ionaliz/azione dei 
posti letto a dispetto del fatto che può vantare di es¬ 
sere il più vecchio ospedale del mondo 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ Lodissca di Dorck Jar 
man pittore c regista g.jv col 
pilo d.ill Aitls e a una svolta 
dc*cisiva Jariiiaii sla combat 
tendo Li sua battaglia contro il 
m.ile fra lo mura .intiche del 
bauli Bartholonuw lo storico 
ospedali, londinesi uno dei 
pui Vi echi cd insigni del mori 
do F prima di arrendersi al vi 
rus li rigist.i non rinuncia ad 
una nuova battaglia lui che 
con t giovani «arr.ibbiali» degli 
inni bossanta di b »tt.>glie ne 
lui fatte molte dai diritti degli 
omosessuali alla crisi di Cuba 
al vangelo di Bi rlr.md Russell 
Il glorioso «Bari» ionie ami 
ihevolinenic lo chiamano i 
londinesi rischi » eli i Imiik ri i 


battenti in osserv.in/a ad un 
(juino cl{ ra/ion.ifiz/azione dei 
posti ietti messo a j^iinto dal 
ministro alla ballila Virginia 
Bottomlcv II c< litro di Ixindra 
sta Lisciando si nipri piu |x>slo 
.1 studi priv Iti t società fiiian 
zuirie Manleneri in quest are » 
troppi usped i)j s<ireJ)lx.‘ aniit 
conuinico fu» diagnosticato li 
governo Di nuovi ne si rvireb 
bcroinvi'ci in arie di recenti 
urbanizzazione Una stori.» 
ben conuscuit.i anche a*k no 
sire tatitndiiii Al diavolo k an 
lichc sali c Li leggindacheac 
compagno la sua fondazione 
Un monaco dell XI secolo 
Ratiere che si era recato a Ro 
ma in pellegrinaggio vi .iveva 


c unir ilio le febbri In sogno 
San Barlolume'o gli intimo di 
costruire un ospedali Foniiito 
in Inghilterra il monaco man 
tenne fede al suo impegno c su 
un 'crreno di conce-ssione re*» 
le comincio .» costruire 11*11111 
c IO confermalo come ospe*ela 
Il da Enrico Vili a))acuK*poea 
nsdle I attuale nuck*o storico 
della coslmzione Ma a cl i le 
(a notare cjueslo illustre pedi 
grec del «B.»rt la signora Virgi 
ma Bottomlcv ribalte con uno 
stizzito «Non sono certo il mini 
Siro ai I3eni Culturali» 

L allora la sorto del bainl 
Bartlioloiiie'wosogli »!.»'’Derek 
l.irmaii nonostanti* la sua 
spossatezza prendo carta e 
ponn.i e scrive all Indipendent 
un .ICC or do apfx^llu -boiio n 
coveralo qui da due se ttnnane 
prima .il pronto srx.corso i-h»! 
nel reparto per i m.il.ili lermi 
nati !1 n parto giusto per cur t 
re Li mia malattia i compii tu 
o la costruzione del nuovo i* 
stala rimandata Contro le gri 
d » i lo strazio trovo rifugio nil 
cortile se*lte*ccmesco e ini met 
lo a leggere nel padiglione al 
suono della fontana o mi ntiro 
nella clnest» dell ospedali* an 
ehi e]aesU piciM dilla piii 


del tempo ( Illudere il Bari 
sorebfx.* un enmine* contro il 
passalo che e* il nostro spie 
i Ino un enmine contro la citta 
die ha bisogno delle sue anli 
che* islilu/iom senza le quali 
virelibe piu povera lo sono 
ee*rto elle nessun lettore di 
<|i liste' giornale rimarrebbe 
inerte seve<k*sse* min leciat.» Li 
sua e.tsa II Buri e la mia se* 
eolici.» casa qui si prendono 
eiiradellannavit.»*' 

1 inisec* qui l accorata lettera 
di Derek J iriiian c he scopri di 
c'sserc stato contagiato dal vi 
rus Hiv nel di» embre del 198() 
c un im se* piu lardi rose* pub 
bliea la sua sieroposiiiviia 
I artista ha raccontalo L» su.i 
loti » contro il niorlx) in un cii.i 
no pubblic.ito nel Ihqj dove 
descrive le* sue giornale ne) n 
tiigiodi fkmgeness in Scozia 
Come regista e autore di film 
noli come -Si bastiam - Cara 
vaggio -Ldo.irdo 11 luUiispi 
rati .ti! esaltazione dell amore 
omosessu.iie ni un linguaggio 
prevalente mi me uinneu F 
sialo piu vol’e in Italia patria 
di due artisti di cui e gr.indi 
iinmiratore ( .iravaggio i Pier 
P lolo Pasolini 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1993 

E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati¬ 
va al 3° bimestre 1993 

Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 
di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen¬ 
sione del servizio 

Il versamento dell’importo può essere eftettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratuitamente, me¬ 
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobor. 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono Incari¬ 
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente II 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro Intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano urw commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do¬ 
miciliazione delle bollette al titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebbito delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 
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Il ministro degli Interni Charles Pasqua progetta un giro di vite 
Presi di mira i permessi di soggiorno, i matrimoni nndsti, gli studenti < 
i raggruppamenti familiari e il diritto all’asilo politico 
Le misure devono passare al vaglio del Parlamento e dell’Alta corte 

Immigrati sotto il tallone in Francia 

Dal governo di destra poteri alla polizia e raffica di divieti 


Il governo francese si appresta a dare un formidabi¬ 
le giro di vite alla politica di immigrazione Gli orien¬ 
tamenti generali del ministero degli Interni, che do¬ 
vranno ancora esser sottoposti al vaglio del Parla- 
■ mento e della Corte costituzionale, prendono di mi¬ 
ra 1 permessi di soggiorno, i matrimoni misti, gli stu¬ 
denti, 1 raggruppamenti familiari, il dintto d’asilo 
Maggiori poten alla polizia e ai sindaci 

' u ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


“ tm PARICI Che Charles Pa¬ 
squa fosse il pugno di ferro ce¬ 
lato dalla mano di velluto di 
Edouard Balladur si sapeva fin 
da quando \enne nominato 
ministro degli Interni Ma fino¬ 
ra Pasqua a parte qualche sor¬ 
tita caporalesca, si era mostra¬ 
to singolarmente moderato in 
propositi e azioni Ecco invece 
la conferma che la desira mal¬ 
grado gli sforzi di moderazio¬ 
ne, non SI smentisce É stato 
reso noto infatti quanto il mini¬ 
stero degli Interni sta prepa¬ 
rando in tema di stranien e im- 
migrau Sono disposizioni che 
dovranno subire ancora il va¬ 


glio del Consiglio dei ministri 
del Parlamento e forse della 
Corte costituzionale ma i cui 
principi ispiraton non lasciano 
ombra di dubbio «i francesi in- 
nanzitutto>, è il loro motto 
Tanto che il Cisti (un gruppo 
qualificato di sostegno ai lavo¬ 
ratori immigrati) parla di «os¬ 
sessione della frode e dell in 
vasionc» e di «impresa xenofo¬ 
ba di disintegrazione» 

A far le spese delle norme in 
preparazione sarà la fascia piu 
debole anche se attiva della 
popolazione Quegli immigrati 
in attesa di permesso di sog¬ 
giorno o in situazione ancora 


incerta per diverse ragioni an 
che se non dipendenti dalla lo¬ 
ro volontà o 1 richiedenti del 
dintto d asilo Per esempio agli 
studenti non verrà piu conces 
so li permesso di soggiorno 
per dieci anni il periodo at¬ 
tualmente in vigore in modo 
da assicurarsi che una volta 
ottenuto il titolo di studio tor 
nino da dove erano venuti Bi¬ 
sognerà attendere un anno do¬ 
po il matnmonio Ira uno/a 
straniero/a e un/a cilladino/a 


» ■ 


francese per concedere al co 
niuge straniero un documento 
di residenza Si aggraveranno 
cosi I casi di congiunti espulsi 
dal territono nazionale o im 
possibilitati a nentrare in Fran 
eia dopo un viaggio all estero 
Nello stesso tempo il matnmo 
nio di uno straniero sarà su¬ 
bordinato alla legalità della 
sua presenza in Francia con 
buona pace di eventuali sin 
ceri sentimenti E al sindaco 
incaricato del matrimonio sarà 


possibile rifiutarlo a suo arbi 
trio in presenza di «elementi 
seri che mettano in dubbio il 
reale consenso dei futuri spo 
si» Il fine è chiaro impedire 
matrimoni di convenienza an¬ 
che se rappresentano una par 
le marginale delle unioni tra 
francesi e stranieri 
Non basta Uno straniero 
dovrà esser nmaslo in Francia 
per tre anni (invece di uno) 
pnma di poter far venire la sua 
famiglia e non potrà coniare 


-Ò'-’ì 



sugli assegni familian Nessun 
raggruppamento familiare sa 
rà consentilo agli studenti e ai 
poligami (ai quali del resto 
non SI concederà il permesso 
di soggiorno) Quanto alle in 
dennità di disoccupazione la 
famiglia dovrà fame a meno 
almeno per un anno E natu¬ 
ralmente il lutto sarà sollopo 
sto all approvazione del sinda 
co che valuterà le nsorsc della 
famiglia pnma di concedere 
permessi di sorta E comunque 
agli stranien «in situazione irre¬ 
golare» non potranno più esser 
versate prestazioni sociali e 
tantomeno aiuto pubblico per 
trovare un alloggio Gli ulfici 
della protezione sociale per 
concedere qualcosa dovran 
no passare attraverso le sche 
dature della polizia al ministe 
ro degli Interni Giro di vite an¬ 
che per quel che nguarda le 
espulsioni Se finora il provve¬ 
dimento doveva avere il placet 
di una apposita commissione 
dora in poi il ministero degli 
Interni vale a dire la polizia 
agirà in piena autonomia Ne 
faranno le spese in particolare 
studenti stranien sposati da 


meno di un anno con francesi 
condannati a cinque anni di 
prigione Cadranno le «prole 
zioni» che piu o meno funzio¬ 
navano sarà cioè espulso an 
che il genitore straniero di un 
bambino francese (lo jus soli 
resta in vigore) qualora giudi¬ 
cato per traffico di stupefacen¬ 
ti Si applicherà cosi la «doppia 
pena» non solo la pngione 
come qualsiasi cittadino fran¬ 
cese ma in più 1 espulsione 
Altro capitolo sotto tiro quel¬ 
lo dell asilo politico La polizia 
avrà maggion poteri rispetto a 
quelli del ministero degli Este¬ 
ri Bisognerà dimostrare in mo¬ 
do inoppugnabile di esser per 
seguitati nel proprio paese ci 
SI potrà scontrare con 1 invilo a 
cercar ntugio «in un altra parte 
del paese d origine» o in un 
paese terzo La tradizione fran¬ 
cese di ospitalità rischia di es¬ 
ser sanamente manomessa 
Beninteso non si tratta ancora 
di leggi in vigore nè di propo¬ 
ste definitive Ma 1 orientamen¬ 
to generale appare chiaro la 
Francia chiude le frontiere e 
rende molto più difficile I ac¬ 
cesso alla sua cittadinanza 


JEAN DANIEL 

direttore del -Nouiiel Olx>ervateur- 


Un immagine degli scontri a Parigi 
Il mese scorso tra polizia 
e Immigrati in basso. Il direttore 
del «NouveI Observateur» Jean Daniel 


«Capisco Mitterrand ma difendo la stampa 
Non poteva tacere le accuse a Bérégovoy » 


■i PARICI Divampa in Francia la polemica sul ruolo 
di stampa e tv nel suicidio di Piene Bérégovoy Nel¬ 
l'occhio del ciclone si trova in particolare il Canard 
Enchainé additato esplicitamente dal ministro della 
Difesa Ft^ncois Lcotiuxl, in un articolo su Le Monde, - 
come colpevole deir«omicidio> per aver svelalo la 
storia del prestito senza inieres.i per l'acquisto di un 
appartamento II settimanale (satirico e politico) si 
difende con le unghie e con i denti ncordando 1 pro¬ 
blemi giudizian (non del tutto risolti) di Leotard e ac¬ 
cusandolo di uulizzarc «un cadavere a fini personali» 

, Leotard avrebbe un solo scopo «nportare la morte di 

' ■ » ' DAL CORRISPONDENTE 


Béré che impone il nspetto ai propn aflan di piscina 
e di mun che non ispirano altro che la derisione» Gli 
affari ai quali si fa cenno riguardano una grande villa 
acquistata in condizioni dubbiose da Leotard il cui 
muro di cinta sarebbe stato pagato con soldi pubblici 
Se 1 duelli non fossero stati interdetti oggi dietro qual¬ 
che convento pangino ci si sparerebbe a vista Mag¬ 
gior misura invece nelle reazioni alle parole di Fran¬ 
cois Millcrrand pronunciate martedì a Nevers davanti 
al feretro del suo primo ministro II capo dello Stato 
aveva detto che 1 onore e la vita di Bérégovoy erano 


stati dati «in pasto ai cani» Le Figaro è il più duro 
«Sembra che il presidente abbia deciso - senve nell e 
ditonale di trasformai questa tragedia personale in 
aitare politico Che importa il mistero del suicidio, 
purché SI designi qualche colpevole tanto più odioso 
quanto innominato» Dice Liberation- «Modo singola¬ 
re di voler denunciare la calunnia nconendo a un 
metodo classicamente calunniatore » Le Monde è 
più pacato concedendo a Mitterrand I attenuante 
dell emozione Abbiamo chiesto un parere a Jean 
Daniel direttore del NouveI Observateur. il più auto¬ 
revole settimanale francese 



MI PARICI Jean Daniel, 
, c|iial è la tua opinione sulla 
polemica che al è scatenata 
V tra mondo politico e mon- 
' > dodell’lnfonniolone? 

, lo considero innanzitutto che 
. ' davanti ad un suicidio ci si 
• ' possono porre tutti gli interro- 
’< ’ gatnn del mondo Non ci sono 
domande tabu II suicidio spin- 
, ge gli altn ad interrogarsi E in 
questo senso non nutro senti¬ 
menti corporativi , - 
Vuol dire che la stampa e la 
j , tv non hanno nulla da rim- 
provemsl? \ 

» Sudafirica 

Tre agenti 
uccisi 
. aSoweto 


M JOHANNESBURG Un fur¬ 
gone della polizia canco di 
agenti nen diretti a Soweto, 
l'immensa tovmship di colore 
nei pressi di Johannesburg e' 
caduto in un agguato un grup¬ 
po dKuomini armau di kalash¬ 
nikov ha crivellato di span I au¬ 
tomezzo provocando tre morti 
esei fenti tra 1 14 occupanti La 
polizia ha subito aperto la cac¬ 
cia agli aggresson con I aiuto 
anche di elicotteri nel labirinto 
di strade della township, che 
conta tre milioni di abitanti Fi¬ 
nora non c’è stata alcuna ri¬ 
vendicazione L’agguato SI in¬ 
quadra nel clima di violenza 
che caratterizza l’arcipelago di 
township che popola l’area in¬ 
torno a Johannesburg Secon¬ 
do la polizia tra lunedi e mar¬ 
tedì sono stau uccisi sette neri 
a Sebokeng. la piu’ violenta 
delle township Dei 226 agenti 
UCCISI l’anno scorso la maggio¬ 
ranza è di colore Ci6 nflette la 
composizione del corpo di si¬ 
curezza pubblica dove gli 
agenti sono quasi per la metà 
di colore 


Voglio dire che trovo normale 
che gli uomini politici mettano 
la stampa sotto processo e vi¬ 
ceversa Non c è ragione per¬ 
chè CIÒ non accada Non mi 
scandalizzano le reciproche 
accuse 

Ma trova fondate le accuse 
provenienti dal mondo poli¬ 
tico, che parla di «parole che 
uccidono»? 

Senta, bisogna essere ciechi 
per non capire che il nostro 
mestiere è profondamente 
cambiato La rivoluzione è ve¬ 
nuta dal sistema audiovisivo 


Cambogia 

Attaccati 
caschi blu 
cinesi 


tm PHNOM PENH Un distac¬ 
camento di 400 soldati cinesi 
della forza di pace Gnu Incari¬ 
cata di garantire il regolare 
svolgimento delle imminenti 
elezioni in Cambogia è stalo 
attaccato len da una formazio¬ 
ne guemgliera nella provincia 
di Kompong Thom Con mor¬ 
tai e armi leggere i guemglien 
hanno attaccato gli acquartie¬ 
ramenti che ospitano i caschi 
blu cinesi, distruggendone al¬ 
meno uno Non si hanno noti¬ 
zie di vittime Un portavoce 
dell Gnu in Cambogia ha rilen¬ 
to che i militan impegnati nel¬ 
la ncostruzione delle infrastrut¬ 
ture distrutte durante la guerra 
civile, hanno nsposto al fuoco 
e poi sono nparato in nfugi sot¬ 
terranei Si presume che I at¬ 
tacco sia opera dei khmer rossi 
che intendono far fallire la 
consultazione elettorale La Ci¬ 
na è stata la pnncipale fornitri¬ 
ce di armi e protrettnee dei kh¬ 
mer rossi durante la guerra ci¬ 
vile ma II governo di Pechino 
ha assicurato che questo ap¬ 
poggio è cessato con la firma 
degli accordi di pace a Pangi 
nell ottobre del 1991 


dall informazione diventata 
merce dal potere enorme del¬ 
la televisione Dobbiamo sape¬ 
re lo spiega benissimo por 
esempio il libro sul magnate 
Robert Murdoch che vi sono 
grandi gruppi d interesse che 
decidono a tavolino come for 
mare il nostro modo di pensa¬ 
re di percepire la realtà II no¬ 
stro è tutt altro che un mestiere 
innocente 

Ma nel coso specifico del 
suicidio di Pierre Bérégo¬ 
voy? 

Personalmente non credo che 
Pierre Bérégovoy si sia ucciso 
perchè maltrattato dalla stam¬ 


pa Certo da un punto di vista 
psicologico questo può aver 
contato Bisogna rendersi con¬ 
to che cosa significa sentire il 
proprio nome messo in causa 
da radio giornali e tv centinaia 
di volte al giorno anche per 
una stona ndicola come quella 
del prestito Sono cento stilet¬ 
tate che vanno dritte al cuore 
Ma si franava di verità, per 
quanto irrisorie, che ritar¬ 
davano un uomo pubblico. 
Guardi a me le reazioni vio 
lente della stampa sembrano 
ipocnte Dicono tutti che biso- 
ta dire la verità e aggiungo¬ 
no che la verità non uccide Bi¬ 


sognerebbe avere il coraggio 
di dire è d obbligo dire la ven- 
tà anche se la ventà uccide 
Sarebbe piu dignitoso e coe¬ 
rente 

Anche nel caso di Bérégo¬ 
voy? 

Ho già detto che non nlengo 
che sia stato ucciso dal sistema 
dei media Bisogna tener con¬ 
to anche del fatto che Bérégo¬ 
voy era amvatp ai vertici c ne 
era ricaduto E una vertigine 
pericolosa Soprattutto quan¬ 
do I uomo in questione è fragi- 
lizzalo indebolito toccalo nel 
suo onore 

Quindi anche noi giornalisti 


dobbiamo farci un impieto¬ 
so esame di coscienza. 

Le faccio un esempio Sabato 
sera TF! che è la prima rete 
francese e quindi una potenza 
considerevole ha reso noto 
nel tg delle 20 che Bérégovoy 
aveva più volte inutilmente te 
lefonato a Francois Mitterrand 
La cosa ha fatto naturalmente 
il giro del mondo Ebbene, le 
assicuro che non era vero 
mente È cosi che si fa male 
con la leggerezza le supposi¬ 
zioni non wrilicate la maligni¬ 
tà 

Che cosa pensa delle parole 


Rotte le trattative tra i sindacalisti e gli imprenditori della Sassonia 

S’estende in Germania la protesta operaia 
La Krupp chiuderà ^ impianti all’Est 


La rivolta dei metalmeccanici dell'Est si sta ormai 
estendendo a tutto il territorio di quella che fu la Rdt 
Lo scontro investe la sostanza stessa dell'unità tede¬ 
sca, com'è stata finora, com'è, come sarà In una si¬ 
tuazione sempre più tesa, s’mserisce la scelta, dav¬ 
vero provocatona, compiuta dalla Krupp di chiude¬ 
re in breve tempo il suo impianto ad Est Per i sinda¬ 
cati è stato come una dichiarazione di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■B BERLINO La pmdenza dei 
primi giorni si scioglie in rab¬ 
bia Aveva comincialo con i 
piccoli passi il sindacato scio¬ 
peri a pelle di leopardo molte 
aziende nsparmiate alcuni 
Lànder ’enuti fuon Ma a poco 
a poco la rivolta dei metalmec¬ 
canici dell est SI sta estenden¬ 
do a tutto il temtono di quella 
che fu la Rdt la Sassonia dove 
da oggi SI ferma il lavoro in al¬ 
tre venti fabbriche il Brande- 
burgo il Meclemburgo da lu¬ 
nedi se non si amva a un inte¬ 
sa pnma (e chi ci crede piu or¬ 
mai’) all elenco si aggiunge¬ 
ranno Berlino la Sassonia 
Anhalt, la Tunngia Ieri erano 
trentamila gli operai metal 


meccanici e metallurgici che 
hanno incrociato le braccia 
oggi se ne aggiungerà ancora 
qualche migliaio, presto saran¬ 
no lutti È1 est intero che scen¬ 
de in lotta e inevitabilmente la 
vertenza si colora di segnali 
politici questo scontro tra 
sindacati c I industria è diverso 
dai tanti anche duri durissimi 
che hanno avuto per teatro la 
vecchia Repubblica federale 
qui CI SI dà battaglia su una 
questione di principio che ri¬ 
guarda la sostanza stessa del- 
1 unità tedesca com è stata fi¬ 
nora com è come sarà 1 sala 
nati dell est valgono meno di 
quelli dell ovest’ Si può stabili¬ 
re per legge e per contratto in 


nome delle buone ragioni del- 
I economia che un tedesco al 
di qua de! vecchio confine che 
non cè piu guadagna meno 
del collega che sta di là pur la 
tendo lo slesso lavoro e pur 
dovendo pagare gli stessi prez¬ 
zi’ 

La situazione è precipitata 
1 altra notte dopo tredici ore di 
drammatico faccia a faccia a 
Dresda tra la delegazione della 
Ig Melali della Sa.ssonia guida 
ta da Hasso DOveI e i rappre¬ 
sentanti della Cesamtmelall. 
I associazione degli indusinali 
sulle proposte di mediazione 
elaborate e rielaborale con 
somma pazienza dal presiden¬ 
te del Land il cristiano-demo¬ 
cratico Kurt Biedenkopf Un al¬ 
talena di ottimismo e pessimi 
smo una doccia scozzese nel¬ 
la quale a un certo punto nella 
tarda serata di maitedi era 
parsa profilarsi la possibilità di 
una intesa preliminare qual¬ 
cosa che avrebbe almeno 
sdrammatizzato il clima Pare¬ 
va che I rappresentanti dell in 
dustna avessero accettalo di n- 
mangiarsi la revoca unilaterale 
dell accordo firmato due anni 
fa sugli aumenti salariali 
(quello che prevedeva il 26X 


m piu dal 1 aprile scorso e il 
CUI non rispetto ha latto preci¬ 
pitare la protesta) e soprattui- 
to SI fossero detti pronti ad as¬ 
sumere 1 impegno a «non farlo 
piu» a non denunciare altn ac¬ 
cordi simili In cambio la Ig 
Melali avrebbe accettato una 
«rivisitazione» concordata in¬ 
sieme del contratto che tenes¬ 
se conto dei mutamenti inter¬ 
venuti nella situazione Sareb 
bc stata pronta insomma a 
mettere in discussione quel 
26% Dove le posizioni testava¬ 
no lontane era sulla nchiesla 
da parte degli irdustnali me- 
talluigici de' permesso di ap 
plicare «tariffe speciali» ovvero 
salan più bassi nelle aziende 
piu in difficoltà 
La rottura sarebbe avvenuta 
formalmente su quest ultimo 
punto Ma la ncostruzione che 
del complicatissimo negoziato 
è stala fatta ieri mattina dai 
funzionan della Ig-Metall parla 
di pressioni pesantissime per¬ 
chè rompessero che ai rappre¬ 
sentanti locali della Gesamt- 
metall inclini al compromes 
so sarebbero aravate dalla 
centrale di Colonia Un vero e 
propno ordine a spingere Imo 


r^etten 


dette da MitterraDd a Ne¬ 
ve», di quei «cani» che 
avrebbero sopprcaao l’ono¬ 
re e la vita di Ùrégovoy? 

Martedì ero a Nevers e ho visto 
un presidente turbato come 
mal pnma. Tratteneva a mala¬ 
pena I singhiozzi lui cosi pa¬ 
drone di se stesso Certo quel 
«cani» è esagerato esasperato 
Malo interpreto come un gndo 
del cuore non come un accu¬ 
sa che annuncia in modo vio¬ 
lento il divorzio tra Mitterrand 
e il mondo dell informazione 
francese Bisogna essere com¬ 
prensivi la sua emozione era 
grande OCM 


in fondo lo scontro con il sin¬ 
dacato La delegazione degli 
industnali sassoni guidata da 
Hans Peter MOnter contrattac 
ca e sostiene che sono stati 
quelli della Ig-Metall a manda 
re all ana ogni possibilità d in¬ 
tesa con un no pregiudiziale 
sulle «lanffe speciali» e rifiutan¬ 
do ogni ragionevole ipotesi di 
scaglionamento annuale degli 
aurrenti da concordare 
Comunque stiano le cose la 
rottura ha esacerbalo gli ani¬ 
mi Hasso Dovei ha definito 
«una porcata» le manovre della 
controparte la Gesamtmetall 
ha risposto evocando lo spet¬ 
tro della serrata E che ci sia 
qualcuno che cerca propno lo 
scontro 1 esibizione di muscoli 
per piegare 1 sindacati è dimo¬ 
strato dalla scelta davvero 
provocatoria compiuta dalla 
Krupp di annunciare proprio 
len I imminente chiusura del 
laminatoio a freddo di Gra- 
nienburg nievato a suo tempo 
dalla Treuhand e nel quale il 
numero degli occupati era sta¬ 
lo già ndotto da 1100 a 285 
L annuncio è stato come una 
dichiarazione di guerra E da 
oggi la guen-a divampa 




Extracomunitari: 
giorni 
amari 
in Pretura 


B Come operatrici della 
giustizia vogliamo denun¬ 
ciare la grave situazione 
creata nella Pretura (renale 
di Roma dell applicazione 
del 3“ comma dell art 8 
SUI cittadini extracomuni- 
tan del «decreto Conso» in 
matena penitenziana Nu¬ 
merosi Stranieri condotti 
in stato di arresto dinanzi 
ai preton prer violazione di 
un ordine di espulsione 
(anche precedente alla 
data del decreto) subisco¬ 
no processi rapidamente 
nsolti con patteggiamento 
su proposta di zelanti av¬ 
vocati d ufficio e subito 
doixj vengono accompa 
gnau dalla piolizia alle 
frontiere anche se a piede 
libero e con (rena sosfresa 
In alcuni casi i preton nla- 
sciano il nulla-osta alle- 
spulsione non previsto se 
non irer imputati detenuti 

Anche prescindendo 
dai nlievi d ordine costitu¬ 
zionale sull insieme del- 
1 art 8 la previsione di una 
(rena quale la reclusione 
da uno a tre anni prer una 
violazione di carattere am¬ 
ministrativo realizza un ef¬ 
fetto di cnminalizzazione 
di un comirertamento non 
sanzionato come delitto 
ma come contrawenzio 
ne il risultato è I ultenore 
clandcstinizzazione degli 
stranien «irregolan» e I uso 
incongruo della (rena qua¬ 
le deterrente contro il rien¬ 
tro in Italia (o in alternati¬ 
va la carcerazione di mas¬ 
sa degli immigrati «irrcgo- 
lan») 

I processi cosi definiti ri¬ 
schiano poi di produrre un 
danno irreparabile agli 
stranieri nel caso che il 
decreto decada o sia mo¬ 
dificato andrebbero nn 
viali alla data dell eventua¬ 
le conversione in legge 
evitando la violazione dei 
dintti di difesa denvante 
dall espulsione dopro la 
sentenza di pnmo grado 

Chiediamo alle Camere 
(renali di tutta Italia sull e- 
sempio di quella di Roma 
di prendere (rosizione ed 
intervenire sugl, organi re- 
posnsabiti delle Preture 
nonché di segnalare ciò 
che avviene ai danni di cit¬ 
tadini già prenalizzati e di- 
scnminati 

Codi 

(Coordinamenlo operalnci 
dintto e intorm.jzione) 

Roma 


Non ho rapporti 
con il Movimento 
sodale e con 
Allenza 
nazionale 


■I Caro direttore leg¬ 
gendo I articolo che I Uni- 
A3 del 26 aprile ha dedicalo 
alla costituzione dell Al¬ 
leanza n^^Zlonale ho af>- 
preso con sbalordimento 
di essere fra i protenziali so- 
steniton dell iniziativa di 
Gianfranco Fini Tengo a 
precisare che oltre a non 
aver avuto rapporti di al¬ 
cun genere con i dirigenti 
del Movimento sociale 
considero il loro «patrimo¬ 
nio ideale» del tutto estra 
neo alle mie idee fra le 
quali I antifascismo occu¬ 
pa un posto centrale D al¬ 
tra parte proprio sull ulti¬ 
mo numero di «Mondopc- 
raio è apparso un mio sag¬ 
gio sul nazismo nel quale 
ho avuto modo di espnine- 
re tutta la npugnanza - 
che è morale prima che 
politica - che la cultura 
della destra radicale mi 
ispira 

Grazie pier 1 ospitalità c 
tanti cordiali saluti 

Prol. Ladano PeUicani 

Roma 


Le ferrovìe: 
la Carta d’argento 
conviene se si 
viaggiatalo 


IH Gentile direttore in rela 
/ione dlla lettera del su? Vin 
cen/oCampcina pubblicatali 
29 aprile dal titolo «Carld 
d Allento saie il costo dimi 
nuisce lo sconto" le Ferrovie 
dello Stalo precisano che 1 1 
Carta d Argento rappresenta 
una precisa offerta commer 
cjale pertanto la convenienza 
all acquisto della Carla stessa 
è connessa solo all effettua 
/ione di più viaggi 

Si fa inoltre presente che il 
costo della Carta d Argento e 
stalo aumentato in analf'gio 
con quanto e avvenuto per gli 
stessi tipi di offerì > presso al 
tre reti europee pur mante 
nendo aspetti pili vani iggiosi 
l>er la clientela Fs quali la ri 
du/ionc del 20" anche nei 
periodi di punta del traffico 

Lorenzo Gallico 
Responsabile 
comunicazione esterna 


Una proposta 
dì legge 
per un nuovo 
sindacato 


Forse non tutti «anno 
che la Cgil ha promosso una 
legge di iniziativa popolare 
sulla democrazia sindicalc 

Tate legge pone tre quest o 
ni fondamenta'i 

1) La rappresenlanzìi 
a/iendai? deiiavomiorj ej^« 
ficacia degli accordi 

2) Le procedure democra 
tiehe della contrattazione col 
leniva di categoria 

3) La misurazione della 
maggiore rappresentatività 
delle confederazioni e delle 
associazioni nazionali di cale* 
gona 

Non c é dubbio che il sm 
dacato è tn difficoltà m tutti i 
paesi mdustnah non perché 
decresca la "domanda* di tu* 
tela ma perché la "forma sm 
dacato* si dimostra troopo 
spesso inadeguata ad espn* 
mere le domande nuove Nel 
ta scelta della Cgil si nflette la 
constatazione che 1 intreccio 
tra rappresentatività as-setto 
dei sistema contratuale rap* 
porti unitari tra le Confedera* 
zioni ha prodotto fino ad oggi 
solo inammissibile ntardo nei 
tempi di una rifonna che era 
ed è dovuta innanzitutto ai la 
voratori Come dimostra il 
congelamento ed i) lentissimo 
di'selo del protocollo tra Cgil 
CisI e Ui! sulle R»su Le regole 
di parilctiCJlà e di unanimi 
smo che connotano una \ec 
chiù concezione dell unita 
sindacale si vjno dimostrate 
non compatibili con una de 
mocralicita reale della rap* 
presentanz»a di base 

La proposta di legge della 
Cgil va appoggiata dai lavora 
fon m quanto non è una rot 
tura con Cisl e UH ma è certo 
una sfida forte quanto legitti 
ma sulla «forma sindacato* e 
sul suo futuro che non potrà 
non avere nflessi diretti sul 
modo di concepia» e di attua 
re I unità sindacale La sfida 
della Cgil è forte e leg tlima 
ma non può evsere vinta solo 
sul terreno legislativo Occor 
re una grande iniziativa di 
massa di cresciti culturale e 
politica che ricrei le condizio 
ni per la ncostruzione di un 
nuovo «patto LOstituzion He* 
tra Uvoraton s smdacm seti 
za il quale non c e democra 
ZIO sindacale ix)ssjbile Resti 
tuire ai lavoratori il diritto di 
costituire rappresent mze di 
ba.se unitane ed elettive dare 
certezza all efficacia dei con* 
tratti superare le logore prassi 
di autocertificazione del'a 
maggiore rappresentatività 

Questo mi sembra if nucleo 
forte della proposta della Cgil 
Chi d questa esigenz»d di cam 
blamente opponesse 1 nte 
resse contingente di una oigi 
nizzazionc o di un gnippo 
mostrerebbe di avere capito 
ben poco della posto in gioco 
net momento politico che vi 
Marno 

Agostino Portanova 

Segretario regionale 
Filpl Cgil 
Palermo 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CARIPLO Ut Ccinplo hu recili//ato 
«Conio Convenien/a- il nuovo conto 
corrente di servizio idealo per risf>on 
dere alla (rc^uenie domanda da parte 
delle' famiglie di un agile e conveiìien 
te stnimento per la gestione della con 
Uibilità familiare «Conto Convenienza* 

rende noto un comunicato della ban 
ca ò infatt un conto corrente spc'cia 
te non remunerato (non offre ckh'' in 
tcrevsi sulle giacenze) ma con spese 
di gestione molto contenute c in parte 
predeterminate 

■ CIBA<;EIGY.L esercizio 1992 del 
la Ciba Cteigy con un fatturato di 
22 204 miliardi di franchi svizzeri (o! 

; tre 22 300 miliardi di lire) aumentato 
! del 61 rispetto al ì 991 <> stato appro 
i voto ieri a Basilea dall assemblea ge 
j nerale del gruppo chimico farmaceu 
I Ileo elvetico l utile viene precisato in 
' una nota è cresciuto del 19 perrjg 
giungere I 520 miliardi di franchi cd il 
cash flowdel 12^ a2 771 miliardi 

■ GOTTARDO RUFFOM. Il eda del 
la Gottardo Ruffoni riunitosi ieri a Mi 


lano ha esanimato i dati consuntivi 
dell tserc tzio 92 chiusosi con un utile 
netto di 4 5 miliardi di lire (7 2 nel 
91) Meda ha inoltre deliberato di prò 
porre alla prossima assernblc i degli 
izionisti un aumento di c i[)itale socia 
le finalizzzalo al consolidamento del 
gruppo A fronte di un fatturato per la 
capogruppo di 572 miliardi (569 mi 
liardi nel 91) il margine operativo lor 
do ò cresciuto del 2b per cento con 9 2 
miliardi di lire (7 3 ne) 91) mentre il 
risultilo della gestione ordinaria ù sali 
lode! 100 percento passando da 9 6 a 
19 miliardi 

■ COMAU HNANZIARIA La Co 

mau hnanziaria società del gruppo 
Fiat che opera nei sislena di automa 
zione industriale ha chiuso il bilancio 
1992 con un utile netto di 6 3 miliardi 
(1 2 nel precedente esercizio) Ai soci 
sarà proposta la distnbuzionc di un di 
videndo di 80 lire per azione (nessun 
dividendo lo scon»o anno) A livello 
consolidato i ricavi sono ammontati a 
l 315 miliardi (piu 22*^) e l utile netto 
a 33 miliardi (2 5 nel 91) 


Il mercato toma riflessivo 
(Gemina e Cofide sugli allori 


■i MIIANU Dopo due robii 
sti rc*cuperi die hanno in buo 
na parete sanalo i) «venerdì ne 
ro« della scorsa settimana exeo 
puntuali le monctizznz om 
prima di tutto perche e buona 
norma portare a casa quello 
che c ò nel carniere e in seeon 
do luogo perché fra una selli 
man i busvino le scadenze 
tecniche e la speculazione ha 
messo molta carne il fuoco 
come dimostra la notevole 
mole degli scambi Alcunilitoli 
maggiori sono andati comun 
que in decisa controtendenza 
come le già sacrificale Cofide 
(-*- 3 86"^) e le Gemma che 
sulla scia di martedì mettono i 
segno un altro rialzo del 2 50 
1 titoli piu penalizzati ieri sono 
stati le Oliwlti ( 3 a e le Mon 


ledison ( 2 JG ) in disees i 
anche dopo la chiusura 1 11 ! e 
Ifi perdono 1 1 81 e ! MS 
malgrado le bruite notizit di 
bilancio Molto eonteriiili la 
flessione delle Generali 
0 28A) ^>eggiorate però nel 
dopolistino A loro volti k Slot 
lasci jno I 1 20^ e k Mi dio 
banca 1117 Alle 11 il Mib 
perdcv i lo 0 } iriezz or » do 
po ha accentuato la flessione 
segnando 07X e su questo li 
vello é oscillalo per quasi tutta 
la restante seduta per termina 
re alla fine a 0 83 a i quota 
1196 

Il gnippo di inierv'ento della 
Bors i ha nnvialo a fine seduta 
la chiamila delle dut lornara 
per c'cec'sso di ri ilzo e cosi le 


CAMBI 


I isc linbi ns|) mino M i come 
e nolo questi ninii mtercss ino 
solfi imcnle titoli a scarso floi 
tinte Ri immesse >11 1 quoti 
/ione le Buton do|>o il I iiicio 
dell ORA Sul telematico le Cir 
hanno seguito la sorte delle 
Olisciti perdendo il 2 G4 
mentre i titoli cosiddetti pnv i 
tizzabili Comil Credit c Smt 
dopo una prim i f isc conti is 
segnai i d i lecciitii ile fU ssio 
Ili SI sono in 1 irle njiresi ehm 
dendo rispctlivamente con 
perdite dello 0 67 dello 
0 88*" e dello 0 58 In perdila 
anche le due f lal nsparmio e 
ponvilegiata mentre in contro 
tendenza nsiiltano le Pirellone 
( 1 37 ) hr II v ilon minori 

in forte nb iss > le due I inip ir 

r 




Prec 

DOLLARO 

458 84 

1468.4 

MARCO 

97666 

932 94 

FRANCO FRANCESE 

7/50 

27690 

rORINOOLANDESE 

82jD0 

830 6 

FRANCO BELGA 

45 0/ 

45 38 

STERLINA 

2291 84 

2311 48 

V£N 

13 26? 

13 30? 

FRANCO SVIZZERO 

103281 

1033 8? 

PESFTA 

12649 

1?“54 

CORONA DANESE 

24121 

242 9 

CORONA SVEDESE 

200 03 

200 91 

DRACMA 

6816 

6 861 

ESCUDOPORTOGHESE 

9 697 

10 065 

ECU 

1811 59 

1823 93 

DOLLARO CANADESE 

1143 74 

1153 61 


SCEiUNO austrìaco 
CORONA NORVEGESE 

MARCO finlandesi: 

DOLLARO AUSTRAL 


MERCATO RISTRETTO 


T Iole 

eh US 

prec 

Vaf “o 

CIBIEMML PL 

58 


0 74 

BCA ACR MAN 

953D0 

95300 

0 00 

CONACQROM 

101 

103 

1 94 

BRIANTCA 

9170 

9150 

0 7? 

CH AGRARBS 

5050 

4940 

2 23 

S RACUSA 

14/00 

14890 

1 '•8 

CR BfeRCAMAS 

11050 

IIIjO 

090 

POPCOM ND 

15150 

15200 

0 33 

— 








C ROMAGNOLO 

11800 

11900 

0 84 

POPCRCMA 

47500 

47/90 

0 61 









VALTCLL1N 

11/70 

11540 

1 99 

POP BRESCIA 

6800 

6800 

000 


_ 



POP EMILIA 

07000 

96950 

0 05 

CREDITWEGl 

4 770 

4330 

901 

POP INTRA 

8AOO 

8530 

0 35 

F^^RROVIE NO 

3530 

3j70 

1 1? 

LECCO RACGR 

6/80 

6//0 

0 15 

FRETTF 

6960 

5980 

0 79 

POP LODI 

12000 

12350 

?B3 

FIS PRIV 

798 

800 

0 75 


LUINO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PflOV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
B IZARLG92 
CALZVARESE 


INVFUROP 

ITALINCCND 

NAPOLETANA 

NEDED1B49 

nèdìdTfri 
nonÌs 
SII irpriv 
eOGNANCO 
ZCROWATT 






! 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AtimUTARI AORICOtB _ 

FERRARESI _ 26100 0 00 

2IGNAGO_5550 5 71 


ASSICURATIVK 

ASSITALIA 

FATA ASS _ 

GENERALI AS 

L mBEILLE _ 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 
LLOYORNC 

MILANOO _ 

MILANO RP 

SAI _ 

sairi _ 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR _ 

VITTORI A AS 

BAHCARIB 

aCA AGRMI 
BOA LEGNANO 
BOA DI ROMA 
B FIOEURAM 
BCAMERCANT 
BNA PR 
BNARNC 

BNA _ 

B POP 6ERGA 
eCOAMBRVE 
BAMBRVER 
8 CMIAVARl 

CARIANO _ 

B SAROEON R 

B NLRiPO _ 

CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTER8AN PR 
MEDIOBANCA 
SPAOLOTP 


CARTARjg IDITORIALI 

6URG0 _ 767 

BURGO PR _ 721 

BURQORI _ 737 

FABBRI PRIV 368 

ED LA REPUB _ 450 

L ESPRESSO _564 

MONDADORI E 1097 

MONDEORNC _635 

POLIGRAFICI_523 


9600 0 00 

16350 0 00 

37895 0 26 

60000 1 27 

11495 013 

13320 0 00 

5320 0 38 

2600 0 34 

13060 0 00 

10020 0 04 

12100 3 20 

5710 0 87 

19400 OSI 

6550 1 16 

9310 0 43 

26840 0 19 

12700 0 78 

11699 094 

12655 2 50 

7399 121 


7210 0 84 

7370 0 96 

3680 1 08 

4500 -4 26 

5640 0 66 

10970 0 09 

6350 ? 26 


CmiNTI CgRAMICMB 

CEM AUGUSTA _ 267 

CEMBARRNC _425 

CE BARLETTA _561 

MERONERNC _1W 

CEM MERONE 34C 

CE SARDEGNA _563 

CEM SICILIA _53! 

CEMENTlfl _ 

UNICEM _032 

UNICEMRP 526 


4250 0 00 

5610 126 

1990 0 50 

3400 0 67 

5630 0 88 

5350 1 47 

1490 0 33 

8320 0 48 


CMIWICHl IDROCARBURI 

ALCATEL _ 4300 

ALCATE R NC _ 3050 

AUSCHEM _ 1203 

AUSCHEMRN _ 703 

BOERO _ 8510 

CAFFARO _ 1410 

CAFFAROflP _ 1848 

CALP _ 3649 

ENICHEM _ 975 

ENICHEM AUG _ 1504 

FABMICOND _ 1300 

FIOENZA VET _ 1406 

MARANGONI 
MONTEFIBRE 674 

MONTEFIB RI 685 


CENTROB eACM968 5% 

102 

10225 

CENTROB SAF968 75% 

91 2 

905 

CeNTflOB^AFR968 75% 

904 

91 1 

CENTROB VALT9410% 

1108 

1076 

CCIGA-88/95CV9% 

83 95 

846 

EUR MET LMI94CV10% 

98 25 

98 15 

EUROMOBIL-86CV10% 

992 

995 

FINMECC>88/93CV9% 

103 7 

104 

IMt>86/9328IN0 


998 

Mt-86/9330COIND 


100 55 


PERLSR _ 

P1ERREL _ 

PIERHELRI _ 

RECORPATl _ 

RECORDRNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO _ 

SAIAG _ 

SAIAGRIPO 

SNIA3PD _ 

SNIARINC _ 

SNIARIPO _ 

SNIAFIBHE _ 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT _ 

COtlMRRCIO _ 

RINASCENTE 

RINASCENPfl 

RINASCRNC 

STANDA _ 

STANGA RI P _ 

COlUWICAZtOWI 

ALITALIACA _ 

alitaliapr _ 

ALITAI RNC 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 
AUTO TP MI 
COSTACROC 
COSTA RNC 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NA> NAV ITA 
SIATI _ 


BI.«TTROTgCWICHg 

ANSALOO 2890 

EDISON 4730 

EDISON RI P 3447 

GEWISS _ 11100 

SAES GETTER_5995 


460 2 00 

2095 0 24 

910 17 35 

9200 0 54 

4770 1 24 

5325 1 37 

3450 2 2 4 

5300 3 28 

1275 2 00 

670 0 30 

1098 214 

690 4 07 

1194 0 34 

590 0 84 

2011 OSO 
6455 0 66 

9525 1 30 

2595 1 76 


9450 1 OS 

4130 0 36 

4215 3 06 

29800 0 33 

7690 0 53 


FINAIglARIR 

AVIRF1NAN2 

BASTQOI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BfflOSCHI 

BUTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO.NOR 

FIDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FI AGRA NC 
FINAGROIND 
FÌNP022I 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
PINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 

FINREX _ 

PINREXRNC 
FISCAM6HR 
FISCAMSHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 

GAIO _ 

GAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 

GIM_ 

GIMRI _ 


IFI PR _ 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERM06IL 

ISEFl SPA _ 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMIMMETAULI 
SMI RI PO 

SOPAF_ 

SO PAFRI 

SOGEFI _ 

STET _ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO _ 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 


14300 1 45 

5640 0 68 

2994 1 19 

1755 1 45 

720 0 00 

7150 0 00 

42100 2 09 

21530 000 

315 1 56 

220 0 00 

1040 0 95 

1200 2 3b 

661 0 73 

1269 0 15 

700 0 00 

1510 0 67 

3701 2 52 

1310 0 77 

5160 -0 38 

920 1 06 

910 0 22 

5110 0 20 

919 2 23 

420 1 20 

320 1 27 

4650 2 68 

aSS 0 59 

510 2 67 

469 0 00 

2750 >0 72 

1766 0 23 

3195 0 16 

2628 1,20. 
2260 1 31 

1575 0 32 

615 1 76 

2450 0 62 

4990 0 00 


5450 0 91 

88 0 00 

6416 3 95 

15300 «4 97 

3440 5 52 

320 1 54 

6260 6 62 

4150 0 44 

2600 0 76 

516 1 16 

1049 3 86 

2048 -4 74 

425 -0 93 

1950 0 00 

26000 0 00 

1990 OOP 
990 3 41 

579 0 00 

3850 1 03 

230 7 07 

500 2 15 

4770 0 00 

6200 0 00 

689 014 

601 0 00 

3670 0 55 

790 2 47 

1770 1 39 

670 0 59 

1820 1 89 

1800 0 33 

990 4 21 

750 1 35 

2950 10 07 

3800 1014 

200 0 00 

360 0 00 

22490 1 36 

1238 317 

1161 140 

1310 2 50 

1100 214 

2630 3 63 

1330 0 08 


IMWOBIUARI KDIUZie 

AEDES _ 1399 

AEOES RI _509 

ATTIVIMMOB _ 261 

CALCESTRUZ _ 1269 

CALTAGIRONE _199 

CALTAG R NC _ 149 

COGEFAR IMP _ 273 

COGEF IMPR _1M 

DEL FAVERO _ 

FINCASA44 _ 186 

GABEn-IMOL _1^ 

GIFIMSPA _ 149 

GIFIMRIPQ _ 119 

GRASSETTO _ 610 

flISANAMRP _ 1645 

RISANAMENTO 4290 

SCI _ US 

VIANINI INO _^ 

VIANINILAV _ 277 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI EC _ 1125 

DANIELI RI _ 564 

DATA CONSYS _1M 

FAEMASPA _ 315 

PIAR SPA _ 770 

FIAT _£2 

RISIA _229 

FOCHI SPA _ 1240 

GILARDINI _ 324 

GILARDRP _^ 

INO SECCO _IM 

i SECCO RN _ 116 

MAGNETI R P _85 

MAGNETI MAR _86 

MANDELLI _ 414 

MERLONI _ 343 

MERLONI RN _ 124 

NECCHl_ 102 

NECCHI R NC _143 

OLIVETTI OR _197 

OLIVETTi PR _175 

OLIVETRPN 151 


CONVERTIBILI 


PININFBPO 

6500 

1 19 

PININFARINA 

9182 

068 

REJNA 

7250 

0 00 


REJNARIPO 

RODRIQUE7 

SAPILQRISP 

SAFILQSPA 

saipem _ 

SAIPEMRP 

SASI6 

SASIBPR _ 

SASIB RI NC 

TEUNQSTSPA 

TEKNECOMP 

ThKNECOMRI 

VALSO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTMINGTON 


4150 5 27 

11760 0 00 

8550 0 71 

2951 0 34 

1990 2 5 8 

5681 QQO 

4900 OOP 

4082 0 41 

2925 0 95 

555 e 63 

392 2 62 

5200 0 9 7 

7250 0 28 

2520 1 20 


M INERARIE METALLUROICME 

FALCK _ 4600 1 32 

FALCKfliPO _ 4650 1 04 

MAPFEI SPA _ 2600 ? 69 

MAGONA_3210 4 46 


l-JI-86<W30PCOINO 


10035 

MEOlOB (TALMOBCOr*/. 


947 

IMI NPICN93WtN0 

122 

123 5 

MEDIOB P<R9eCV65% 

100 5 

1009 

IRI ANSTRAS9SCV8'/. 

925 

92 6 

MEDIOB SIC95CV£XW5% 

897 

69 3 

ITALGAS 90/96CV10% 

110 

109 

ME0IOB-SNIAFIBRE6% 

101 45 

1004 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 


985 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

97 

97 

MEDIOB ROMA 94EXW7% 

1168 

119 

MEDIOB VeTR95CV8 5% 

945 

93 

MEOlOB BARL94CV8% 

95 5 

961 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

107 9 

108 5 

ME0tOB^tRRISCO7% 


926 

PACCHEni 90/95C010% 


95 65 

MEOlOB CIRRIS NC7% 

99 35 

99 1 

PIRELLISPA CV9 75% 

99 

987 

MEOlOB FTOSI97CV7% 

91 

91 4 

RINASCENTE*86C08 5% 


98 


TESSILI _ 

BASbETTI _ 

CANTQNMTC 
cantoni NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

E LIOLONA _ 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTQNC 

MARZQTTORI 

gfMINT . 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

DIVERSE 

Db FERRARI 
DE FERRRP 

BAYER _ 

CIGA 

GIGA RING 
COMMERZBANK 
CON AGO TQB 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


MERCATO TELEMATICO 

AL LEANZA ASS 17578 
ALLEANZA A RNC 13693 
8CA COM ITAL R NC 3789 

8CAC0MM IT _ 5039 

8CA TOSCANA _2934_ 

eco NAPOLI _ 2202 

eco NAPOLI HPNC 1557 
BENETTONG SPA 17947 

BREOAFIN _ 283,5 

CARTSOTT BINDA 370 
GIR RISP PORT NC 540,9 

GIR RISPARMIO _ 1148 

CIRCOMPINOR 1106 
CREO ITALIANO 2931 
CREPITAI RISP P 1706 
EUROPA MET LI LMI 503,5 

F ERHUZZIFIN _ 1156 

FERRUZZI FIN R NC 651,7 

FIAT PRIV _ 3438 

FIATRISP _ 3629 

FONDIARIA SPA 30293 
GOTTARDO RUFFONI 1232 
IMM METANOPOL1 1497 
ITALCEMENTI 110J6 

ITALCEMENTI RISP 5497 

ITALOAS _ 3320 

MARZOTTO _ 7795 

NUOVO PIGNONE 5461 
PARMALAT FINAN 15525 


PIRELLI SPA RISP NC 987 

RAS PRAZ _ 25897 

RAS RISP PORT 14466 

RATTI SPA _ 2647 

SIP 1922 

SIP RISP PORT _ 1769 

SME_ 6358 

SONOEL SPA 
SORIN BIOMEDICA 4245 


6170 0 33 

3500 1 16 

1625 0 27 

224 4 19 

890 7 29 

1950 14 04 

625 5 22 

560 0 54 

515 0 00 

4510 0 00 


1600 1 27 

3235 0 62 

8520 0 95 

5100 0 00 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

on 

pfOC 

ENTE FS 85/95 2A INO 

10745 

107 30 

ENTE FS 87/93 2A INO 

100 40 

100 55 

ENTE FS 90/9813% 

101 15 

101 15 

ENELd5/951AIND 

109 30 

109 00 

ENEL 86/2001 INO 

107 10 

106 95 

ENEL 67/94 2A 

106 20 

98 55 

ENEL 89/951A INO 

104 60 

104 50 

ENeL90/981AIND 

103 80 

103 90 

MEDIOB 89/9913 5% 

102 80 

102 90 

IR] 86/95IND 

99 80 

99 20 


CCTECU 30 AG94 9 65% 

104 5 

298 

CCT OT94IND 

1008 

0 20 

CCT ECU85/939% 

992 

0 51 

CCT OThSiND 

99 

0 00 

CCTECU85/93a 75% 

99 

1 33 

CCT OT95EMOT90IND 

997 

0 15 

CCT ECU 86/94 6 9% 

98 1 

0 8? 

CCT OT961ND 

98 2 

0 00 

CCT ECU 86/94 8 75% 

100 2 

0 10 

CCT ST933INO 

1004 

0 10 

CCTECU 87/94 7 75% 

985 

1 55 

CCT ST94 IND 

100 1 

0 10 

CCTECU88/338 5% 

9^ 75 

026 

CCT ST95IND 

98 75 

0 05 

CCT ECU 88/938 eS*-* 

98 / 

066 

CCT ST95EMST90IND 

999 

ODO 

CCT ECU 88/93 8 75% 

988 

000 

CCT ST96 IND 

97 5 

000 

CCTECU 89/94 9 9% 

103 5 

1 97 

CCT ST97 IND 

97 85 

0 20 

CCT ECU 69/94 9 65% 

999 

010 

CCT ST98 IND 

97 2 

0 21 

CCTECU89/94 10 15% 

102 

1 73 

BTP 17NV9312 5% 

100 1 

000 

CCTFCU 89/9599% 

103 9 

0 10 

BTP 1AG9312 5% 

999 

ODO 

CCT ECU 90/9512% 

110 1 

2 13 

BTP 10C9312 5% 

99 95 

0 10 

CCT ECU 90/9511 15% 

108 5 

0 46 

BTP 1F094 12 5% 

100 

000 

CCT ECU 90/9511 55% 

107 3 

0 14 

BTP 1GE94 12 5% 

100 1 

-0 10 

CCTECU91/9611% 

101 6 

020 

BTP 1CE94EM90125% 

100 

000 

CCT ECU 91/9610 6V. 

1048 

029 

BTP 1GE9612 5% 

100 25 

0 20 

CCT ECU 92/97 10 2% 

107 1 

2 49 

BTP 1GE97 12% 

99 

0 30 

CCTECU92/9710 5% 

108 2 

2 85 

D’‘P 1GN94 12 5*. 

100 15 

0 15 

CCTECU93OC875% 

98 

0 51 

QTP 1GN961?% 

99 2 

0 05 

CCTECU93ST875% 

98 45 

000 

BTP 1GN97 12 5% 

100 05 

0 15 

CCTECU NV9410 7% 

103 6 

0 10 

GIP ILGW 12 6% 


000 

99 85 

CCT ECU 90/9511 9% 

104 

0 68 

BTP 1LG94 17 5% 


0 10 



100 15 

CCl 15M294INO 

100 55 

0 05 


BTP 1MG94EM9012 5% 

100 25 

010 

CCT 17LG93CV1ND 

99 95 

015 


BTP 1MG9712*» 

99 

0 20 



0 15 




CCT 18CN93CVINO 



BTP 1M294 12 5% 

100 

0 10 

99 95 

0 05 

CCT 18NV93CVIND 

101 95 

0 49 

BTP 1MZ9612 5% 

100 3 

000 

CCT 18ST93CV INO 

100 5 

0 25 

BTP 1NV93 12 5% 

100 05 

0 05 

CCT 19AG93CVINO 

100 2 

0 05 

BTP 1NV93EMe9l2 5% 

99 95 

0 10 

CCT 190C93CV1ND 

103 5 

0 58 

BTP 1NVe4 12 5% 

1003 

000 

CCT 20OT93OVINO 

1009 

000 

BTP 1NV9612% 

99 2 

0 20 

CCT AG93 INO 

1009 

0 20 

BTP 10T93 12 5% 

100 

0 10 

CCT AG95 INO 

98 7 

0 05 

BTP 10T95 12% 

99 55 

0 35 

CCT AG96 INO 

97 45 

000 

QTP 1ST9312 5% 

99 9 

ODO 

CCT AC97 INO 

97 85 

0 51 

BTP 1ST94 12 5% 

100 1 

000 

CCT AG9B INO 

97 25 

0 00 

BTP 1ST9612% 

99 15 

-0 05 

CCT AP<i4 INO 

100 65 

000 

CASSADP CP97 10% 

96 8 

031 

CCT AP95 INO 

98 95 

0 10 

CCT 17LG930 75% 

99 6 

0 00 

CCT AP98INO 

98 05 

000 

CCT 18CN93e75% 

99 5 

0 20 

CCT AP97 INO 

9/ 1 

0 00 

CCT 18ST938 5% 

99 9 

ODO 

CCT AP98 INO 

97 2 

000 

CCT 19AG938 5% 

101 

000 

CCT OC95 INO 

100 75 

0 10 

CCT 83/93 TR 2 5% 

102 65 

0 10 

CCT OC95EM90INO 

9Q95 

000 

CCT AG99IND 

967 

0 16 

CCT DC96 INO 

1004 

000 

CCT AP99IND 

983 

0 00 

CCT FB94 INO 

100 65 

0 10 

CCT DC98 IND 

97 3 

0 10 

CCT FB951ND 

101 45 

0 15 

CCT FB99IND 

968 

0 10 

CCT FB96 INO 

100 05 

0 05 

CCT GE94BM13 95% 

101 e 

0 69 

CCT FB96EM91 INO 

998 

0 05 

CCT GE94USL13 95% 

1009 

0 00 

CCT FB97 INO 

99 7 

000 

CCT GC99INO 

96 85 

0 05 

CCT GE94ÌNO 

100 65 

0 15 

CCT GN99 IND 

96 75 

000 

CCT GE95INO 

100 

0 05 

CCT LC94AU709 5% 

98 45 

0 on 

CCT 0696 INO 

10015 

0 10 

CCT MG99 IND 

96 4 

0 05 

CCT G696CV INO 

101 4 

ODO 

CCT MZ99tND 

96 75 

0 10 

CCTGe96EM91IN0 

998 

000 

CCT NV98 IND 

96 85 

0 05 

CCT GE97 INO 

100 1 

000 

CCT NV99 IND 

96 25 

0 10 

CCT CN93 INO 

100 1 

000 

CCT OT98 IND 

96 6 

0 05 

CCT GN95IND 

99 1 

0 10 

CTO 15GN96112 5% 

100 

010 

CCT GN98INO 

98 15 

-0 05 

CTO 16AC95 12 5% 

99 65 

0 20 

CCT GN97 INO 

97 95 

000 





CTO 16MG9612 5% 

99 9 

0 10 

CCT CN98 INO 

97 45 

0 05 



0 20 

CCT LG93IND 

100 45 

0 05 


100 7 





CTO 17GE96 12 5% 

100 25 

020 

CCT LG95IND 

90 95 

0 05 

CCT LG95EM90INO 


CTO 18DC9512 5% 

lOi 

000 

999 

0 05 

CCT LC96IND 

97 45 

000 

CTO ieGE9712 5% 

100 75 

010 

CCT LC97IND 

97 1 

0 05 

CTO 1BLG9512 5% 

99 9 

0 15 

CCT LG98ÌND 

97 35 

0 05 

CTO 19FE96 12 5% 

1002 

060 

CCT MG95 INO 

99 

0 05 

CTO 19GN9512 5% 

100 05 

0 15 

CCT MG95eM901NO 

99 85 

0 00 

CTO 19GN97 12% 

100 35 

0 10 

CCT MC96 INO 

98 3 

0 05 

CTO 19MG9B12% 

100 25 

-0 10 

CCT MC97 INO 

CCT MC98INO 

97 15 

0 00 

CTO 19ST9e 12 5% 

1005 

000 

CCT M294 INO 

1006 

ozs 

CTO 19ST97 12% 

100 35 

oso 

CCT MZ95 INO 

99 95 

000 

CTO 70CE98 12% 

1002 

0 05 

CCT M295EM90IN0 

100 1 

0 10 

CTO 20NV9512 5% 

100 95 

1 00 

CCT M296 INC 

99 75 

0 15 

CTO ?0NV9612 5% 

100 75 

0 25 

CCT MZ97 INO 

99 

010 

CTO 20ST95 12 5% 

1002 

0 30 

CCT MZ90 INO 

97 85 

067 

CTO 009610 25*0 

98 9 

0 10 

CCT NV93INO 

100 4 

0 20 

CTO GN95 12 5% 

100 05 

000 

CCT NV94IND 

100 

000 

CTS 18MZ94IND 

94 75 

0 16 

CCT NV95IND 

99 B5 

0 05 

CTS21AP94IN0 

94 05 

0 05 

CCTNV95eM90 INO 

99 75 

000 

REDIMIBILE 1980 12*o 

103 

283 

CCTNV96IND 

99 35 

000 

RENDITA 355% 

588 

000 


TERZO MERCATO 


(Prezzi informalivi) 


INDICI MIB ORO E MONETE 


SAN PAOLO BRESCIA 

2380 

C R BOLOGNA 1/1/93 

23*100 

BAI 

13000 

SANGEM SANPROSP 

123800 

B NAZ COMUNICAZ 

2040/2100 

CARNICA 

5500 

NOROITALIA 

310/340 

METAL MAPELI 

850 


MEDIOB ITALCEM exW2% 94 65 94 5 
MEOIODITALG95CV6*. 113 113 5 


5AFFA87/97CV65% 
SERPI SSCAT95CV0% 


IRI88/95 2A INO 
EHM 66/95 INO 
ENI 91/95 INO 


99 50 99 50 
97 80 97 95 


IFITALIA 

wsÌprìs 

W QAICRIS 


Indce 

v4loro p ec va ‘i 

NDICEMIB 

1196 

1206 

•0B3 

ALIMENTAR] 

950 

924 

261 

ASSICURAT 

124? 

1300 

•062 

BANCARIE 

1041 

1054 

123 

CART ED T 

12-3 

282 

•070 

CEMENTI 

273 

284 

•086 

CH MICHE 

IO’? 

1073 

037 

COMMERCIO 

1149 

1 60 

•096 

COMUNICAZ 

1270 

285 

117 

ELLTTMOTEC 

1156 

1165 

-0 77 

FINANZIARIE 

1158 

1166 

•069 

IMMOBILIARI 

1024 

1026 

•019 

MECCANICHE 

1445 

1467 

ISO 

MINERARIE 

1175 

1180 

•042 

TESSILI 

1253 

1258 

•040 

DVERSE 

967 

953 

147 


AZIONARI _ 

ARCA AZIONIITALIA 

ARCAP7 _ 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT Gl OB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
C SALPINO A Z ONARIO 
COOPINVESf 
EURO AIDFBA RAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUNC 
FINANZA ROMAGEST 


_ MULTIRAS _ 

13 463 NAGRACAP TAL _ 

13 754 NORDCAP TAL _ 

15 253 PHENIXFUND _ 

12 623 PRiMhREN D_ 

13 456 QUADRIFOGLIO BIL 

12 740 REODITOSETTE _ 

16 232 R SPARMIQ ITALIA BIL 


22 333 2? 278 


22Q50 27 913 

19 502 1Q409 



PRIMECLUB AZI 
PRIMEITAIY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 17 894 
RISPARMIO ITALIA AZ 
3ALVAPANAIOAZ 
SOGESmPINANZA 
SVILUPPO AZIONARI 
SVILUPPQ INDICE I TALIA _8 489 

VEN 
VENET 

VENTTURE TIME 
APRIATIC AME RICAS FUND 
APRIATICCUR 
APRIATIC FAR EAST FUND 
APRIATIC GL0 3AI FUND 
AMER ICA ?C»0 
AURE 

AZIMUT bo rse INTERNAZ 
AZIMUT TR 
B AI CEST AZION INT ERNAZ 10 0 
BNMQND I AL F_CLN PO 
CAPITAL 

CARIFONDO ATLANTE 




CENTR AMEBICA 

CENTRALE EST ORIENT 10 650 

CEN ESTR ORIENTE YEN 
CENTRAL 
CENTR EUROPA 

eptainternatTqnal 

FIDEURAM AZIONE 17 852 

FQNPERSEL AMERI 
FONPERSELEUROPA 
FQNPERSELORI 
FONPICRI INT ER 
EUROPA 7000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZI 
GENERCOMIT NORDAMER 
GEODE 

GESTtCREDIT AZIONARI 
GESTICREDÌT EURQAZIQNI 12 466 
GESTICRFDITPMARMACHEM 11 382 
GESTIELLEI 

GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDI.AZ INTERNAZ 12 395 


ailtfT; 


11 005 FONPERSEL REDDITO 
7,429 FQNDICRI I 


10 694 FQNDIMPIEGO 


fondo PROF REDDIT 


17^715 
11 313_11 303 




12912 OCSFI MI PREVIDENZIALI 


INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFICO 








ORIENTE 2000 
PERF 

PERSONALFON DO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AME RICA 
PRIME MERRILL EUR 
PRIME ME HRtLL_PACJ_FtC 
SANPAOL 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INOUSTR 
SANP AOLOH JNT 
SOG 

SVILUPPO EOUIT Y 
SVILUPPO IND IC 
TRIAN GOLO A 
TRIAN 
TRIAN GOl 
ZETA 

ZETASWISS_ 


BILANCIAI_ 

AMERICA _ 

ARCABB 

AUREO _ 

AZIMUT BI LANCIATO 
AZ ZURRO 
BN MULTIFOND O 
BNSICURVITA 
CAPITALCRF DIT 
CAPITALFIT 




17115 AZIMUT RENDPrA INTERNAZ 9 796 9 813 




GESTICREDÌT GLOBALREND 12 107 

IMIBOND _ 15 169 

INTERMONEY _ 11 909 

LAGESTOBBLIG INTERNAZ 13 042 

M c PCE OODBLIGAZ _ 10 127 

OASI_ 11 97? 

PERFORMANCE OBBLIGAZ 11 J24 

PRIMEBOND _ 17 07H 

SOGFSFITBOND _ 9 976 

SVILUPPO BOND _ 17 G65 

VASCO DE GAMA _ 13 915 

ZFTABON D_ 14 668 

FONDO INA _3 7 74.50 

FONDO INA VE _ 1 378.33 

SAI QUOTA_17 681.37 ' 



FU ROMOB CAPITAL FUN D 
EUROMOB ST RAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 


ECTERt_ 

CAPITALITALIA _ 

FQNDITAL A _ 

INTERFUND _ 

INT SECURITIESECU 
ITALFORTUNC A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 

ITALFORTUNC _ 

ITALUNIQN _ 

MEDIOLANUM _ 

RASFUND _ 

RQMINVESTBQNDS 
R OM SHQRTTFRM 
ROM UNIVFRSAL 


DOL 37,09 
DOL 80.0? 
DOL 40.91 

_ 77.51 

DO L 4^1,70 
POI 11.41 
DOL 11,46 
FCU 10.53 
DOL 22.36 
ECU 20.9? 
DOL 28.54 
ECU 102.34 
FCU 160.16 
E CU 24 87 













































































































































BORSA 




m I 

^<#A. 




Toma a scendere 
Mibai 196 (-0,83%) 


LIRA 


Riprende slancio 
Marco a quota 926 


DOLLARO 


Quotazioni stagnanti 
In Italia 1458 lire 


L’indagine trimestrale degji industriali 
di Federmeccanica conferma: nonostante 
i primi segnali di disgelo, il peggio deve 
ancora venire. La ripresa , a metà del ’94 


Sempre nere le previsioni l’occupazione 
Le retribuzioni del settore in caduta libera: 
l’inflazione ha quasi del tutto «mangiato» 


cnsi 


E i salariieaH degH operai sono terni ai livelH de 



La ripresa? Verrà, ma per adesso l’industria è anco¬ 
ra nel tunnel della crisi. Anzi; a sentire gli industriali 
metalmeccanici privati di Federmeccanica, la con- 
i giuntura non ha ancora raggiunto il punto più ba.s- 
* so. E intanto, però, i lavoratori metalmeccanici si so- 
no visti in pratica «scippare» dall’aumento dei prezzi 
^ quasi tutti gli aumenti salariali fin qui concessi dal 
contratto nazionale siglato nel dicembre 1990. 


ROBERTO OlOVANNINI. 


M ROMA. Ci aspettano anco¬ 
ra tempi duri. L'occasione per 
questa analui preoccupata 
dello stato dì salute dell’indu- 
.siria italiana ò la prcscntaaione 
del consueto rapporto con¬ 
giunturale trimestrale di Fedcr- 
mcccanica, i cui contenuti so¬ 
no stati illustrali ien dal diretto- 
re generale dell'associazione, 
Bruno Soresina. - 
In sostanza, spiega Feder¬ 
meccanica, anche se l'effetto 
positivo della svalutazione sul¬ 
le esportazioni si comincia a : 
far sentire in modo significati¬ 
vo, si tratta soltanto di •Umidi 
segnali* che possono lasciar 
sperare in una. «vera» ripresa ' 
solo a partire dalia seconda 


metà del 1994. Sono assai elo¬ 
quenti i dati relativi alla produ¬ 
zione industriale nei primi due 
mesi dell'anno; rispetto allo 
stesso periodo del ■ 1992, a 
fronte di un calo del 7,7fK del- 
l'inlcra industria italiana, il 
comparto metalmeccanico ha 
registrato un calo produttivo 
dell'll.l percento. 

E l'incremento deU'export, 
letteralmente esploso grazie al 
guadagno di competitività del¬ 
le nostre produzioni a.sslcuralo 
dalla lira «leggera»? Non e cer¬ 
to da sottovalutare, afferma 
Soresina, ii latto che le espor- 
■ tazioni della metalmeccanica 
verso i paesi extra-Cee nei pri¬ 
mi due mesi dei 1993 siano au¬ 


mentate del 25,0'/!., a fronte di. 
una sostanziale invarianza del¬ 
le importazioni (più 1.7 per 
cento). Ma la crisi, ha avvertito 
il direttore generale di Feder¬ 
meccanica. colpisce dura¬ 
mente anche paesi come Fran¬ 
cia c Germania, che rappre¬ 
sentano i partner commerciali 
centrali dcH'Industria metal¬ 
meccanica italiana. Brutte no¬ 
tizie anche sul fronte del lavo- 
. ro; nel gennaio '93 l'indice del- ' 
l'occupazione dipendente era 
sceso del 7,9% rispetto al gen¬ 
naio 1992. E le ore di cas.sa in¬ 
tegrazione nel primo trimestre •; 

. del '93 sono aumentale visto¬ 
samente (oltre il 30%) rispetto 
ai primi tre mesi del '92. pas- 
sando da oltre 58 milioni a 78 ;, 
milioni di ore; con una netta 
predominanza, però, della Cig • 
ordinaria (per crisi congiuntu- 
. ralc) rispetto alla Cig straordi¬ 
naria (percrìsi strutturale). 

Sempre a proposito di occu¬ 
pazione. secondo l'indagine 
congiunturale «rapida» con- 
• dotta dalla Federmeccanica su - 
un campione di imprese, nel 
54% delle aziende metalmec¬ 
caniche che dichiarano ecce¬ 


denze di personale, gli esuberi 
derivano da situazioni di carat- . 
lerc congiunturale, anche se in 
quelle con oltre 1000 dipen- . 
denti, i «tagli» occupazionali 
dipendono t>er lo più da crisi . 
strutturali. Un elemento, que- ! 
sto. che la dire a Soresina che 
in realtà la crisi dell’industria 
non à legata tanto a fattori ; 
strutturali del nostro sistema 
economico, ma alla peculiare . 
.situazione di instabilità (eco- • 
nomica. ma soprattutto politi¬ 
ca ed istituzionale) che altra- , 
versa il nostro paese. In altre ; 
parole, . la metalmeccanica " 
passa il «momento peggiore 
dal dopoguerra ad oggi», para¬ 
gonabile solo ai drammatici f 
anni '80. ma «non appena ci 
saranno segnali di ripresa pro¬ 
duttiva stabile, nel giro di sci . 
mesi ci sarà anche una ripresa , 
dell’occupazione». - Nel frat¬ 
tempo le aspettative degli im- 
prenditori sono decisamente • 
orientate al pessimismo, con 
l'eccezione della produzione 
destinala all'esportazione, an¬ 
che se qua e là si fa strada 
qualche timido segnale positi¬ 
vo. 

E le retribuzioni? Federmec¬ 


canica sostiene che nonostan- 
. le la gravità della crisi produtti- 
. va e occupazionale che ha col- 
. pilo il settore, i salari riescono ‘ 
’ ancora a salvaguardare il pole- 
vre d'acquisto. Una tesi un po' 
curiosa, visto che gli stessi dati . 
riportati dall'indagine con- 
) giunturale mostrano chiara- 
i mente che le retribuzioni con- 
' trattuali dei metalmeccanici 
sono diminuite in termini reali ’ 
» (depurate cioè daH'aumento ; 

dei prezzi al consumo) del 
, 3.1% tra il febbraio'93 e lo stes¬ 
so mese del 1992. Peggio an- 
", cara: latto 100 il valore delle _ 
’i retribuzioni contrattuali reali ' 
, ne! 1990, nel febbraio '93 l'in- ■ 
' dice ha segnalo un significati- ' 
. vo 102,9, In altre parole, è 
. «sparito» quasi del tutto l’incre- ' 
mento salariale conquistato 
, con l'ullimo contratto di lavo¬ 
ro. Bontà sua, Soresina ha det- 
to che gli industriali di Feder- 
■, meccanica non imiteranno i 
loro colleghi tedeschi, e non 
«disdetteranno» unilateralmen¬ 
te lo scatto di stiprendio previ¬ 
sto per luglio dal contratto na¬ 
zionale di categoria; «È un im¬ 
pegno che rispetteremo anche 
in un momento difficile». ■ , 


In Europa le immatricolazioni in aprile sono calate del 18,3%; in Italia la flessione ha raggiunto la punta record del 28,1% 
Pessimista .Gianni Agnelli, mentre ! sindacati chiedono-urraltro-^^o. di .cassajntegrazione oiriin^ perii Fiat- 


Auto, in 


In tutti i mercati europei - con la sola eccezione del¬ 
la Grecia - è sempre crisi nera per l’auto.' in aprile 
nella Cee le immatricolazioni sono diminuite in me- 
' dia del 18,3%. Ma in Italia la flessione ha raggiunto 
addirittura il 28,1%. Pessimista A'gnelli; «La ripresa 
procede ancora lentamente», Fiom, Firn e Uilm in-. 
vece chiedono per la Fiat la proroga di un anno del¬ 
la cassa integrazione ordinaria. , i 


mercati in 


MICHELE URBANO 


■I MILANO. Sul mercato del- 
' lo quattro ruote il pedale del 
freno è sempre, impietosa- 
mente, affondato. Ed è vietato 
farsi illusioni. Parola di Agnelli; l 
•La ripresa economica proce- , 

. de ancora lentamente e, spc- 

■ CIO per l'industria dell'auto in 

■ Europa, il '93, farà registrare 
un'calo di circa il 20%». Le rilc- v 
vazioni sembrano bollettini di 
una ritirata senza fine. E non ' 
solo in Italia. Ecco Tultima «fo- ; 
tografia» scattata dall'Acea, os¬ 
sia rAssociazionc dei costruì- 
lon europei; in aprile le vendi- .• 
te di auto in Italia sono dimi- ; 
nuitc del 28.1% rispetto allo - 
.stesso mese del '92. E nei priirii 
quattro mesi dell’anno la fles- ' 

• sione ù slata del 19,3%. In tutte • 
le fabbriche d’Europa il conta- . 
chilometri va .sempre più piia- 
no. Nei dodici paesi Ccc: le 
vendile, nel periodo gennaio- ' 


. aprile, sono diminuite ' del 
.17,18'% (nel solo mese di aprile 
la flessione ù stata del 18.3%). 
Con la sola eccezione della 
G'recia che registra un'impen- ■ 

, nata di vendile addirittura del 
4 3.9*%. il panorama 6 desolan¬ 
te; Belgio -27,8%, Danimarca - f 
' '35%, Francia -11,7%, Germania 
-17,7%, Gran Bretagna -0.8%. 

. Olanda -15,6%. Portogallo - 
28.6%,Spagna-30,2%. ,. ' 

In fabbrica - indotto com¬ 
preso - gli effetti saranno pe- 
; santi. Dopo la Uilm. anche 
r Fiom 0 Firn ieri hanno chiesto 
h al governo che sia prorogata di 
almeno un anno la possibilità 
; per la Rat di ricorrere alla cas¬ 
sa integrazioneordinaria, anzi¬ 
ché-a quella straordinaria. 
«Non vedo alternative - ha det¬ 
to il segretario nazionale della 
■ Firn, Pier Paolo Barella - lino 


alla ripresa del mercato del¬ 
l’auto prevista per la prima 
mota del '94. Altri scenari non ‘ 
sono evocabili nemmeno tra le 
ipotesi possibili’; In sintonia la 
Fiom che aggiunge; «È ovvio ' 
comunque che è neces-sario 
garantire una gestione della ■ 
crisi che non crei ulteriori ten- ;■ 
stoni sociali e che, soprattutto..; 
si realizzi nel rispetto degli ulti¬ 
mi accordi latti». 

SI, , rottimLsmo é vietato. 
Sempre in aprile le nuove im- 
: matricolazioni In Italia sono 
state 176mila (761,300neipri- 
mi quattro mesi dell'anno) o 
in Europa 998.250 (3.819.100 
nel quadrimestre). E quando , 
si stringe la cinghia anche le ■ 
briciole sono saporite. Già, 
perchè il rosario della reces¬ 
sione nel vecchio continente 
ha snocciolato i suoi grani di 
penitenza a poche settimane - 
dall'accordo Cee-Giappone , 
per limitare nel '93 le importa- 
zioni di auto «gialle» nella Co¬ 
munità. Conclusione; l'intesa, 
basata su una flessione della 
domanda europea stimata nel 
.. 6.5%. é ora contestata dai co- 
; slruttori europei. Italia o Fran- ; 
' eia ne hanno già chiesto una l 
rinegoziazione. Come andrà a 
finire? Al massimo, secondo gli ■ 

‘ esperti, la crisi del '93 potrà cs- ' 
scie giocala per concordare il 


tetto '94 dell'import dal Giap¬ 
pone. ' ■ 

Anche Gianni Agnelli vede ; 
nero. Ieri nel corso della «pas- 
sarella d'onore» al Quirinale, a 
palazzo San Maculo e a palaz¬ 
zo Giustiniani, per presentare ■ 
al presidente della Repubblica ! 
e ai presidenti di Camera c Se- ' 
nato la nuova Lancia Delta, ha ' 
condito di gelo le previsioni. : 
«Negli Stati uniti il ritmo della 
ripresa non è ancora quello 
che CI .SI attendeva. In ogni ca- 
■so qualunquq fosse stato il re¬ 


cupero degli Usa l'cflctto m'isu- 
rabile sull economia europea 
sarebbe stato certamente infe¬ 
riore a quello apprezzabile 
una volta. I benefici deila ripre¬ 
sa economica americana sono 
infatti destinati più ai consumi 
interni che alle importazioni». 
. Argomento chiuso? No. Per 
Agnelli c'è un'altra variabile 
negativa; ■ «La Germania sta 
passando un periodo di rcce.s- 
.sionc maggiore del previsto e 
l'industna dctt'aulo nel '93 in 
Europa accuserà un calo di cir¬ 


ca il 20%». Certo, non per tulli , 
sarà dura allo stesso modo. «In : 
; gran Bretagna si registra una 
crescita, in Germania una bm- : 

' sca flessione valutabile intorno , 
al 30%, la Francia accuserà un ' 
meno ! 5% e in Italia la riduzio- - 
ne si attesterà sul valore medio ;, 
europeo». E anche parlando 
con Giorgio Napolitano ha di- . 
pinlo un quadro in nero con 
l'azienda-ltalla ancora per due 
Ire anni nel mare della reces- ' 
Siene. Sintesi di Romiti; «È an¬ 
cora dura, siamo nel tunnel. . 


ma l'uscita non sì intravede an¬ 
cora». Malgrado la crisi, co¬ 
munque. l'utile netto '92 della 
Fiat Spa sarà di 500 miliardi. 
Ma attenzione, a sorpresa, é 
slittala al 3] maggio la riunio¬ 
ne del consiglio di amministra- ‘ 
zione - già prevista per martedì 
- per l’esame dei nsullati defi¬ 
nitivi. Perchè? Risprosta, scon¬ 
tata, di corso Marconi; ragioni, 
tecniche. Ma forse dietro c’è 
un problema più pesante; 
quello del dividendo. Di quan¬ 
to sarà? O meglio; cl sarà? 


Il caso della Fiat di Melfi, uno studio dello Svimez 

E con la «nuova Uno» 
tornano le Rabbie salaria 




RITANNA ARMENI 


EH ROMA ' L'occasione è la , ; 
conferenza slampa per la pre- 
scntazione di un nuovo volu- 
me della Svimez sulla Rat a 
Melfi. E li direttore generale 
della ConfindusLria Innocenzo ' 
Cipolletta ne Ira approfittalo ■ 
per rilanciare ',c antiche «gab- ' 
bic .salariali»,. «100 salari diffe- i: 
remi per le d’iverse zone del, ; 
■ praese e naturalmete inferiori 
al sud rispetto al nord. «Occor- . 
re flessibilità - ha detto Cipol- 
letta, elencando le condizioni « i 
. neccs-sarie per nuovi investi¬ 
menti industriali al sud. a co¬ 
minciare da quello di Melfi - e 
remunerazioni, diverse nspetto ; 
ad altre parti d'Italia». E poi ha 
aggiunto che «oggi non ci sono 
più soldi», di conseguenza le . 
par** .sociali non possono pcn- 


saie di «abbattere il costo del 
lavoro e, conlempioraneamen- 
te, mantenere inalterate le re- 

• iribuzioni». ■ ,, •, . 

Assente il re.sponsabile delie 
relazioni esterne della Rat Ce- 
•sare Annibaldi è stala la.Con- 
I finduslria in prima persona a 
; presentare insieme alla Svimez 
’ lo studio .su Melfi. Si tratta, 
sempre secondo il direttore ge- 
! nerale delllassociazione degli 
imprenditori privati di una «sto¬ 
ria di successo». Confermata 
dal fatto che in agosto dovreb¬ 
bero uscite l’auto che sostitui- 
' rà sul mercato la >Uno». In rcal- 
. tà ad agosto dagli slabilimenli 
meridionali dell’azienda tori¬ 
nese usciranno i primi prototi- 
; pi di un'auto che verrà immes¬ 


sa net mercato agli inizi del 
prossimo anno. . 

Ma a che cosa è dovuto «il 
successo» dello slabilimcnio di 
■ Melfi che attualmente occupa 
poco meno di mille dipendenti 
ma che quando sarà plena- 
' mente in funzione, ne occupe- 
rà (compreso l'indotto) oltre 
2; 11.000? Al rispetto dei tempi - 
ì ; è stalo detto - e all'inlegrazlo- 
( ne con la realtà circostante. 
Degli 11.000 dipendenti pre- 
visti, infatti, ben 9.000 risiede- 
’ . ranno in Basilicata.. .- 

■ • Lo studio della Svimezè, na-' 
turalmenle più complesso ed 
articolalo di quanto la prescn- 

. lazionc confindustriale abbia 
mostralo. La fabbrica integra- 

■ ta, quella che secondo l’azien¬ 
da torinese, dovrebbe registra¬ 
re finalmente la eliminazione 
dei conflitto sociale c la totale 


flessibilità dei lavoratori, sul 
modello giapponese, ricono- 
; sce che sulla scelta di Melfi 
' hanno Influito »lc agevolazioni 
;■ finanziarie e fiscali, ma anche 
la possibilità di fare di questo 
stabilimento il test di un nuovo 
modello organizzativo e di re¬ 
lazioni». «La localizzatone ex 
novo - prosegue lo studio - in 
un’area non ancora industria- 
■ lizzata costituisce una condi- 
; zione necessaria, ; anche se 
non sufficiente, per realizzare 
; tale modello con minore gra¬ 
dualità e minore conflittualità*. 
E poi alcuni dati sul quella che 
sarà la più grande fabbrica del 
sud. I subfomiton di primo li¬ 
vello (ad eccezione di due im- 
. prc.so di Napoli) sono tutti set¬ 
tentrionali c legati alla Fiat da 
■' un rapporto consolidalo. Ai 


«sublomilori tocali» rimangono ' 
gli spazi delle fomilure indirci- . 
te e dei servizi industriali. I di-, 

,, pendenti reclutali in Basilicata 
• saranno lutti di secondo o di -v 
; tcizo livello mentre il persona- 
, le più qualificalo sarà as.sunlq 
fuori dalla regione. Quanto al- 
; ■ le donne che, come si ricorda, .. 

faranno il turno di notte come i 
; loro colicghi sono solo rii per ■ 
-, cento, una quota - dice la Sw- !? 

■ mez - molto inferiore a qucla 

■ delle domandi^ prcsenlale a 
cau-sa della scarsissima pre- 
senza dei titoli dì .studio più ri- ■ 

.■chiesti».. ; . ■- • 

E infine nella, conferenza 
stampa il rituale attacco da . 

' parte della Confindustria al go¬ 
verno centrale reo - secondo 

■ Cipoictta - di mettere i bastoni . 
fra le ruote» e di rendere incerti ■ 
i tempi delie realizzazioni. - , 


E ora le grandi case europee 
incalzano i mercati ■ 

Sulla rampa di lancio Delta 
Twingò e la nuova Seat ìbiza 


' BR MILANO. Un aprile tragico per il mercato deH'automobi- 
Ic. Eppure tra i costruttori è difficile ricordare un momento 
cosi denso di novità. Solo negli ultimi dieci giorni sono cn- 
■ trati in commercio nuovi modelli importanti per !e sorti delle t; 
. Case; Rat Tipo 3 porte e Tempra '93: nuova Citroen Xantia; ' 
Ford Mondeo S.W e Toyota Corolla S.W.; e in contempora- • 
nca, lunedi scorso, la «più amata» dai clienti Lancia, la Delta 
(presentata ufficialmente ieri da Agnelli e Romiti a Scalfaro : 
e ai presidenti di Camera e Senato, qui sopra nella foto) 
completamente rinnovata nello stile e nelle motorizzazioni, ; 
da 1,6 a 2.0 litri; la Seat Ibiza, anch'essa totalmente nuova; 
versioni 5 porte e «automatica» della Nissan Micia «auto del- ’ 
' l’anno». Ieri infine è arrivata la più grossa novità dell'anno in 
fatto di stile: la Renauti Twingo (foto a sinistra), una «picco¬ 
la» monovolume lunga 3,43 metri, spiritosa nei colori «mo- . 
da» di carrozzeria e interni. Controconente fino in fondo, la 
Twingo è da ieri in pre-vendita - a 13.900.000 lire chiavi in j 
mano - in un'unica versione con motore di 1239 cc da 55 cv 
c alicstimenlo uguale per tutti. Unici optional il condiziona¬ 
tore d'aria (1.800.000 lire tutto compreso) e il tetto apnbile. 

■ ' - ' LJ/?0. 


740, appello contro le frodi: 
versate di persona le tasse 
Impiegati e operai in testa 
nel gettito fiscale nazionale 

I commercialisti: 
«Non fidatevi dei 
commercialisti» 


«Non fidatevi dei commercialisti, pagate personal¬ 
mente le tasse». In tempo di denuncia dei redditi,';, 
l’appello anti-frode viene proprio dall’Ordine dei ' 
commercialisti che mette in guardia da professioni¬ 
sti veri o presunti che non versano i tributi dei loro ' 
clienti. Tra i contribuenti, il gettito m^giore viene 
da impiegati e operai (36.200 miliardi) e chi paga 
di più rispetto al reddito sono i notai e i dirigenti. ■ ■ 


RAUL WITTENBCRG 


IM ROMA. Tempo di di¬ 
chiarazioni dei redditi, ri¬ 
schio che il commercialista 
invece di versare l'imposUi 
' intaschi il malloppo. Un ri¬ 
schio per nulla remoto; è 
cronaca recente quella del- 
ratlrice Mara Venier che ha 
scoperto di essere stata per 
anni truffata dal professioni- ■ 
sta a cui aveva affidato i suoi 
740. Tanto poco remoto t 
che. paradossalmente, pro¬ 
prio dal vertice dell’Ordine 
dei commercialisti è venuto 
ai contribuenti l'appello a i 
non fidarsi dei commerciali- ■ 
sti. "Non mettete i vostri soldi - 
nelle loro mani, per stare 
tranquilli fate personalmen¬ 
te i versamenti delle impo- 
sle». Per il presidente del- ■ 
l'Ordine di Roma, Matteo 
Caratazzolo, questa è la pri-. 
ma avvertenza dg^scguire 
nel suo"vademcéttmi“àntì- 
■ trjffe. La seconda consiste ' 
nell’atcenaYsrche ìTpitìTes- 
sionista scelto sia davvero 
iscritto all’albo. Infatti il ri- ’ 
schio maggiore le potenziali 
vittime del raggiri Io corre- • 
rcbbéro affidandosi all’abu- ■ 
sivismo, in quanto - dice Ca¬ 
ratazzolo - nella maggior 
parte dei casi di frode «si 
tratta di "impostori"». «Sono 
anni che denunciamo una ■ 

. situazione insoslcnibilc, in ; 
cui consulenti del lavoro, ra¬ 
gionieri e abusivi si appro¬ 
priano di un titolo che non ; 
hanno», approfittando di 
sanzioni «troppo blande». 
Ma il commercialista di Ma¬ 
ra Venier. Sandro Caputo, ■ 
era iscritto all’albo, e l’Ordi- , 
ne annuncia l’apertura di un , 
procedimento disciplinare ■ 
che sarà seguito da «un se¬ 
vero provvedimento». Pure 
l’Unione consumatori consi¬ 
glia di eseguire personal- • 
mente i versamenti, ma an- ; 
che di accertare l’affidabilità " 
professionale del commer- ' 
cialista, non sempre all'al¬ 
tezza del ginepraio . delle 
norme fiscali. 

Ma nella vasta platea dei 
contribuenti, chi è che paga 
di più? In valori assoluti, gli . 
impiegali: in termini di pres¬ 
sione fiscale, i notai. Uno ' 
staff di esperti incaricato dal ■ 
gruppo De della Camera ha • 
redatto un «rapporto riserva¬ 
lo», con una graduatoria dei 
lavoratori dipendenti e auto- ; 
nomi rispetto al loro appor¬ 


to all’Erario. Tra i lavoratori 
dipendenti la cifra maggioro 
(18.417 miliardi) viene, co¬ 
me abbiamo detto, dagli im¬ 
piegati c subito dopo dagli . 
operai con 17.825 miliardi; 
sono di gran lunga i maggio- ; 
ri contribuentt perché dopo 
i loro 36mila miliardi e passa 
ci sono i 4.755 miliardi ver- ; 
sali dai dirigenti; in coda so¬ 
no i parlamentari e i consi¬ 
glieri regionali che portano 
appena 33 miliardi. Le cose 
cambiano nelle • 18 figure 
prese in esame, con-sidcran- 
do la pressione fiscale sul , 
reddito, forse più significati¬ 
va: gli impiegati sono al 
quindicesimo posto . col 
18,71%, gli operai aH’ulhmo 
col 15,29%; i parlamentari 
sono invece al sesto gradino : 

; (27,65%) ' nella - classifica • 
che vede in testa À notai, 
(37%, avendo cohtnTiùitb'àl 
Fisco con mille mil'iardi), sCt . 
guiti à ruólà 'dài dirigenti 
(30,92%) e dai magistrali 
(29,85%) che tuttavia han- ' 
no dato solo 221 miliardi. 

Ne) lavoro autonomo in 
testa nel gettito ci sono i me- . 
dici con 2.600 miliardi, col- i 
locandosi al nono posto nel- ■ 

; ìa graduatoria della pressio¬ 
ne fiscale (26,31%); fanali¬ 
no di coda gli artisti (205 
miliardi) con una «media» 
pressione fiscale: 25,33%. 
decimi in graduatoria. 

. Ancora; gli insegnanti so¬ 
no quarti nel gettito (4.577 
miliardi), 14 nella prt-viotio 
fiscale (19,14%>); i docenli ' 
universitari decimi nel getti¬ 
to (857 miliardi), quinti nel- • 
la pressione fiscale 
(28,21 %), I famosi commer- ■• 
cialisti subito dopo i docenti 
nel primo elenco (851 mi-, 
liardi), quarti nel .secondo - 
' (28.44%). 

' Secondo il rapporto degli ■ 
' esperti l'evasione fiscale si 
combatte con sistemi infor¬ 
mativi e di accertamento più 
efficaci e non con nuovi tri¬ 
buti come la «minimum tax»; • 
anzi, il numero dei tributi : 
. andrebbe ridotto drastica¬ 
mente appunto pter rendere ' 
; l’amministrazione finanzia- . 

• ria più efficiente. E invece fi- 

• nora si è andati in direzione > 
opposta con rincremento 
delle aliquote o ì’appesanti- 

' mento ’ delle ’ obbligazioni 
contabili \ 


Privatizzazione gruppo Sme 

L’Iri decide la cessione 
dell'intera società 
Ai privati Gs e Autogrill 


M ROMA. Il consiglio d'am¬ 
ministrazione dell'lri ha appro¬ 
vato ieri il programma di ces¬ 
sione della Sme, cosi come ri- . 
sulterà dopo la scissione dalla j 
stes,sa finanziaria alimentare 
dei settori industriali;. questi - 
verranno tra.sferiti in due nuo¬ 
ve società, la finanziaria Italgcl 
c la finanziaria Cirio-Bertolli- 
DeRica. : 

■ Alla Sme son rimasti dun¬ 
que i settori distribuzione e ri¬ 
storazione: Gs. Autogrill e Atc- i 
na (promozione mobiliare); ; 
appunto l'oggetto del compie- , 
lamento della privatizzazione ■' 
secondo una intricala prrace- ; 
dura. Ora i'Iri ne detiene il 
62.12% del capitale (il resto è - 
già sul mercato). Di questo, il 
32'% verrà posto anchesso sul 
mercato. Gli acquirenti - un 


nucleo stabile di imprenditori 
più la stessa iri che manterrà il 
5% - saranno tenuti a una of- 
. lena pubblica di ' acquisto 
(Opa) sul resto delle azioni; il 
30% ancora dell'lri e il 38% già -■ 
sul mercato, ma limitatamente ' 
alle dimensioni della quota di - 
capitale intanto ; acquisita 
(32%). A questo punto il «nu- ■ 
eleo stabile» in teoria potrebbe 
detenere il 64% del capitale 
Sme. e tutto dipende dall'esito 
; dell'Opa. Nel caro che all’lri ; 
resti una quota consistente ' 
(oltre il 5% che comunque l'I- ; 
stitulo mantenà), questa potrà 
e.ssere offerta sul mercato con : 
prelazione ai dipendenti del 
: grupt>o. L'iri ha comunicato 
Cile l'operazione «si inquadra - 
nell iniziativa di valonzzazione 
industriale della Sme». 
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Accolto da grandi applausi il discorso 
del segretario Cgil ^Fassise sindacale 
L augurio al coraggio di Giorgio Benvenuto 
«Così possiamo rinnovare la sinistra italiana» 


E conomia&Lavoro T 

La proposta di prime significative scelte 
per poter costruire davvero Funità sindacale 
«Ascoltare la spinta democratica del paese» 
Interventi di Veronese, Pagani, Galbusera 


(illivcill 

() iii;ipi;in ]'ì9;! 


Avremo deputati «pattisti del lavoro»? 

Bruno Trentin propone alla Uil un preventivo programma comune 


Trentin al Congresso Uil incita i delegati a rompere 
gli indugi, a fare quelle scelte concrete per l’unità e 
la democrcizia sindacale possibili già oggi. E non 
chiude la porta in faccia alla proposta politica del 
Congresso. Saranno forse possibili candidati «labu¬ 
risti» al Parlamento, vincolati a un programma del 
sindacato. L'augurio a Giorgio Benvenuto e l'ap¬ 
prezzamento per il suo coraggio. Grandi applausi. 


BRUNO UGOLINI 


■I «CO un bisogno di demo¬ 
crazia che il Paese esprime. E 
queslo non può esentare il sin¬ 
dacato a fare i conti con se 
stesso». Bruno Trentin parla 
cosi al Congrcs.so Uil. Un di¬ 
scorso a tratti pacato, a tratti 
appa.ssionato, più volte inter¬ 
rotto dagli applausi degli oltre 
mille delegati. C'ò un allarme 
iniziale sulla situazione del 
Paese. Non sono da escludere, 
dopo il voto alla Camera con¬ 
tro l’autorizzazione a procede¬ 
re nei confronti di Craxi. dice 
Trentin, altri tentativi di insidia¬ 
re la svolta politica che può 
nascere dai risultati dei rele- 
rendum del 18 aprile. Gli sforzi 
da concentrare sono sull’occu¬ 
pazione. sul fl.sco, sulla .sanità, 
sulla trattativa con governo c 
imprenditori. Trentin non 
abiura l'accordo del 31 luglio 


Re Auto 

Ufìfìciale 
Faumento 
del 4,3% 


H ROMA. Il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) ha 
approvato ieri pomeriggio 
l’aumento delle tarlile Rc-auto 
por il 93-94 del 4,3% (decor¬ 
renza primo maggio). Il 1993 
rappre-scnta l’ultimo anno in 
cui verrà utilizzalo l’attuale si¬ 
stema di tarine amministrate; a 
partire dall'anno prossimo in¬ 
fatti la situazione muterà per 
parificare il sistema dell’Rc-au- 
to italiana ai regimi vigenti nel 
resto d'Europa. Il rialzo del 
4,3% delle tariffe auto non 6 
stato salutato con particolare 
entusiasmo dall’Ania (Asso¬ 
ciazione nazionale tra le im¬ 
prese assicuratrici) che si at¬ 
tendeva un ritocco intorno al 
9%. "In merito alle decisioni del 
Cip - specifica l’associazione - 
l'Ania rileva che i dati di par¬ 
tenza del conto consortile, che 
si riferiscono ar91, evidenzia¬ 
vano un aumento del costo 
medio dei sinistri di oltre l’I I'% 
ed una diminuzione della fre¬ 
quenza dei sinistri stessi di cir¬ 
ca il 2%, indicando in prima 
appro.ssimazione la necessità 
di un aumento del 9%. D’altro 
canto la nuova tariffa deve co¬ 
prire un periodo che giungerà 
ad interessare anche l’eserci¬ 
zio 1994». ' 





^ A 


'^1 I — 











«-N-t;'.-/. 'JsJ * 


1993, fatto per .scongiurare la 
catastrofe economica. Ma cs,so 
ò irripetibile nel metodo 
(mancata consultazione dei 
lavoratori) e nei contenuti. Il 
nuovo accordo dovrà tra l’altro 
stabilire nuove relazioni indu¬ 
striali c nuove regole per la 
contrattazione. Ma esse «non 
andranno scambiate come 
partecipazione agli utili delle 
aziende, quando le co.se van¬ 
no bene». La Cgil, certo, ha vis- 
.sulo il 31 luglio con una di¬ 
scussione aspra. Ma questa ù 
una «risorsa», dice Trentin, per¬ 
ché consente di collegare il 
sindacato ai tormenti della so¬ 
cietà civile. È II tema della de¬ 
mocrazia sindacale. La stessa 
concertazione con governo e 
imprenditori ri.schia. «senza 
rappresentanza c democrazia, 
di e.saurirsi in di.scorsi di retori¬ 
ca tra gruppi dirigenti». La Cgil, 


Dolciario 

Comparto 
a prova 
di crisi 


■■ ROMA. Con un incremen¬ 
to della protluzione del 2,6% 
pari a 1,260,000 tonnellate, e 
deir8,3% in valore per un fattu¬ 
ralo di 10.989 miliardi, t'indu¬ 
stria dolciaria italiana ha fron¬ 
teggiato e vinto, nel '92, la con¬ 
giuntura sfavorevole che ha in¬ 
vestito l'azienda-ltalia. Le 
esportazioni sono aumentate 
in quantità del 7% per un im¬ 
porto di 1.049 miliardi, mentre 
il saldo attivo di 341 miliardi 
del comparto dolciario. 

L’amministratore delegato 
del Miad, Giuseppe Pierini, ha 
.sottolinealo il buon andamen¬ 
to dell'export. Con un attivo di 
341 miliardi - si è sottolineato - 
l’industria dolciaria ha contri¬ 
buito in misura notevole, quasi 
per il 25%, al saldo positivo del¬ 
la bilancia alimentare italiana. 
In particolare le esportazioni 
sono cresciute del 7% in quan¬ 
tità e del 13,9’% in valore, rap¬ 
presentando nel '92 quasi il 
16’% delle merci prodotte. 

Occasione per l’analisi con¬ 
giunturale del settore è stata la 
presentazione della 18“ edizio¬ 
ne della Mostra intemazionale 
dell’alimentazione dolciaria 
(Miad) in programma, nel 
quartiere fieristico milanese, 
dal 7 airi 1 maggio. 


CHE TEMPO FA 
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per questo ha presc*nlato una 
legge contenontc. tra lallro, 
una proposta della Uil relativa 
alla formazione di una specie 
di Parlamento di lavoratori 
eletti nei luoghi di lavoro, por 
accompagnare le trattative 
contrattuali. È queirinlreccio 
tra democrazia delegata (il 
giusto potere agli iscritti) e de¬ 
mocrazia diretta (il coinvolgi* 
mento dei non iscritti, la sira* 


grande maggioranza dei sala* 
riati). Una scelta che. conw 0 
noto, non piace soprattutto al* 
la Cisl. Ma non ci .si può cstra* 
niare. dice Trentin, dalla spinta 
al cambiamento che nasce 
dalla socicU civile. È la via per 
costruire un sindacato capace 
di dare la voce agli esclusi. Un 
sindacato in grado, certo, co* 
me sta dicendo questo Con* 
grosso Uil, anche di far politi* 


ea. E qui il segretario delKi Cgil 
sembra quasi inlorrom|K*rsi 
per parlare a Giorgio Benvenu¬ 
to. «l-a tua battaglia por il rin¬ 
novamento del Psi ò coraggio¬ 
sa o merita gli auguri più smee- 
ri». L’applauso si scatena. C'ò. 
subito dopo, una replica alla 
propo.sla contenuta nella rela¬ 
zione di Pietro Larizza Osella 
di ap|>oggidre nel futuro 
(quando potrebbero cs.s<*rci. 
col nuovo sistema elettorale, 
un polo progressista c uno 
conservatore a confronto) 
candidati «labonsti- Ui defini¬ 
zione ò siala usata poco prima 
da un giovane scgrelano con¬ 
federale della Uil. Silvano Ve* 
roncsi. 'rrenlin non risponde 
•no». Sostiene che la prima co¬ 
sa da fare ò definire un pro¬ 
gramma comune tra i sindaca¬ 
ti. «Saranno i nostri congressi a 
decidere se appoggiare candi¬ 
dati alle elezioni politiche c 
amministrative. Ma questi can¬ 
didali dovranno decidere, a lo¬ 
ro volta, di sostenere il nostro 
programma». Candidali, quin¬ 
di. presenti in liste diverse, si¬ 
mili ai pallisti referendari. Sa¬ 
ranno. forse, i -pattisti del lavo¬ 
ro». E il nuovo sindacalo della 
solidaricUi potrà anche dare 
un contributo decisivo a quella 
ricomposizione della sinistra «i 
cui confini e limiti non sono 
tincora noti». 


Una simile ambizios.! scom- 
niessii ha bistigno. però, di 
unita. Trontin sembra rispon¬ 
dere a Sergio D'Aritoni che ieri 
.ivcva annunciato la predispo¬ 
sizione di bancarelle per la 
raccolta di firme per l'unità sin¬ 
dacale. in contrapposizione al- 
rmizialiv.i della (l’gi) a favore di 
una legge sulla dciiìocrazia. 
Vogliamo fare sul scrio'^ R allo¬ 
ra. dice Tientin, mettiamo in 
atto vere c proprie azioni 
esemplari di rottura con il pas- 
Siilo. Un modo per far capire ai 
lavoraton che l'unità serve in 
primo luogo a loro. Il .segreta- 
no della Cgil pensa, ad esem¬ 
pio. a .seminari unitari nei quali 
ciascuno possa parlare libera¬ 
mente. d titolo personale, sen¬ 
za vincoli di organizzazione. E 
ancora: unificare i dipartimenti 
iniemazionaìi: fare un unico 
patronato, «ponendo fine ad 
una concorrenza mutile, di* 
spersiva e dannosa proprio per 
coloro che si vorrebbe aiutare» 
c puntare, cosi ad una specie 
di «azienda unica»; rifare il tes¬ 
seramento unitario; realizzare 
insieme i corsi di formazione 
sindacale, rispettando il plura¬ 
lismo e le diversità; riqualifica¬ 
re e restringere gli apparati 
centrali c periferici. Scelte atte 
a -portare sulla .scena naziona¬ 
le un grande sindacato unita¬ 
rio e nformato. e non una sopì* 


ma dello tre sigle-. I.'applausi) 
ò convinto e oggi verrà l*i rispo 
sta della Cisl con Sergio IVAii 
Ioni. Un eongre.vso, que.sto del- 
Ir Uil, che divont.i cosi anche 
una sjx'cie di casa coinunc. 
aperta a 1 molle voci. R tra le al¬ 
tre ieri quella di Cicala presi¬ 
dente dcirassociiizione ii.i/io- 
naie magistrali, di Giorgio San- 
lerini, segretario del .sindacalo 
giorn.ilisii, del rappresentante 
del Siulp (sindacalo di puli¬ 
zia). Tra gli interventi di rilie¬ 
vo. concentrati sul dibattito in¬ 
terno al sindacato di l^nzza. 
quelli di Silvano Veronese. 
Walter Galbusera. Sandro De¬ 
gni. Fabio Canapa, Rolx'rio 
Franchi, Vittorio Pagani. Con 
qualche accento polemico, ad 
esempio rispetto al di.scorso 
pronuncialo martedì da Ama¬ 
lo. Come quando Silvano Ve¬ 
ronese ra.ssicura ironico l'ex 
presidente del Consiglio che 
aveva denunciato i «mandari¬ 
ni» sindacali. «Stiamo affron¬ 
tando i problemi della nostra 
rappresentatività, ci .stiamo rtn- 
novando». K c’ò un prima ri¬ 
sposta a Trentin. con il segrcta- 
no confederale Pagani. «Unifi¬ 
care I patronati non vuol dire 
fare Tunita». È vero: vuol dire 
cominciare a fare l'unità. Sen¬ 
nò il rìschio ò di continuare a 
intonare quel coro- «Partiam. 
partiamo,..». 


Il governo vuole cancellare i miglioramenti introdotti per extracomunitari e precari 

Boicottato il decreto sull’occupazione 
rultima possibilità in Senato 


Sul filo della decadenza il decreto sull’occupazione, 
in discussione a palazzo Madama dopo il voto favo¬ 
revole della Camera. Il governo intenzionato a can¬ 
cellare alcuni miglioramenti introdotti dalla Camera 
(su extracomunitari e precari). Il Pds chiede che 
venga convertito in legge immediatamente, senza 
alcuna modifica. Per tutto il giorno manifestazioni 
davanti a palazzo Madama, 


NEDOCANETTI 


ROMA. Senato asbcdialo 
ieri, per l’intera mattinata da 
un miRliaio di lavoratori, con 
Miscioni, bandiere, cartelli. 
Provenivano da tutta Italia, con 
una folla rappre.sentanza di 
extracomunilari. Reclamava¬ 
no rimmediata conversione in 
legRe, da parte dell’assemblea 
di Palazzo Madama, senza al¬ 
cuna modifica del testo volato 
alla Camera (pena la deca¬ 
denza), del decreto sull’occu¬ 
pazione. Rappresentavano i 
di.soccupali, i lavoratori c le la¬ 
voratrici delle piccole c picco¬ 
lissime imprese, gli immigrati, i 
precari del pubblico impiego, 
le operaie lessili, i lavoratori in 
mobilità c in cas.sa intcRrazio- 
ne. Giustificata la preoccupa¬ 
zione e la rabbia de: manife¬ 
stanti, Perché il decreto sta per 
decadere (scade il 10 mag¬ 
gio) e in questo caso potreb¬ 


bero essere cancellati alcuni 
dei miglioramenti introdotti al¬ 
la Camera, come già abbon¬ 
dantemente annunciato dal 
governo: in secondo luogo, 
perché é sembrata mollo evi¬ 
dente, per l'intera durata del 
dibattilo in commissione, la 
volontà del governo c della 
maggioranza di allungare i 
tempi, proprio per non perve¬ 
nire ai voto conclusivo. Timori 
puntualmente ;ivvcrati,si nella 
seduta della commisionc del 
pomeriggio, quando il gover¬ 
no, per bocca dei ministn della 
Funzione pubblica. Sabino 
Cas.scse, degli Esteri, Nino An¬ 
dreatta c del [.avoro, Gino Giu¬ 
gni, ha annunciato che il go¬ 
verno reitererà il decreto cor¬ 
reggendo alcune modifiche 
della Camera, ira cui la possi¬ 
bilità di riconoscere permessi 
temporanei di soggiorno per 



« 

Carlo Smurag Ita 


gli emigrati cxlracomuriitari 
con un |)osto di lavoro e la pre¬ 
visione di concorsi riservali per 
sanare i lavoratori precari in 
servizio da almeno Ire anni. 

Pur persistendo nel testo li¬ 
mili e insullicicnze, come ha 
rilevalo Francesca Santoro, 
della segreteria della Cgil. pre¬ 
sente alla manifc.slazionc. il 
prowedimenlo h;i una notevo¬ 


le rilevanza ijolitica c sociale. 

Un test imporlanle anche 
per il nuovo ministro del Lavo¬ 
ro. Gino Giugni, lino ad ieri 
Presidente di quella stessa 
commissione del Senato, dove 
il decreto è parso incagliarsi. 
Pare però che proprio da Giu¬ 
gni vengano le remore più forti 
ad un’approvazione di queste 
norme sull’occupazione: prò- 
babilmente vorrebbe riscrivere 
nella sua nuova veste ministe¬ 
riale. 

I senatori del Pds hanno ri- 
cc-vulo una lotta delegazione 
dei lavoratori inleres.sati riba¬ 
dendo la loro inienzione non 
presentare alcun emendamen¬ 
to. Ne! corso della .seduta, i) pi- 
diessino Cario Smuraglia ha 
manifestalo «grande preoccu¬ 
pazione» per il rischio della 
mancata conversione del de¬ 
creto, Chiedeva, pcr1anto.(la 
stessa esigenza era avanzala 
da Lucio Liberimi, di Ri'onda- 
ziono) che la commissione 
Lavoro concludesse entro il 
pomeriggio l'esame del lesto, 
in modo da approvarlo oggi in 
aula. Obiettivo, ' purtroppo, 
non raggiunto. Se ne riparlerà 
questa mattina, con una riu¬ 
nione decisiva della commis¬ 
siono e poi dell’ aula. Il gover¬ 
no ha già però prcannuncialo 
che richiederà il rinvio del te¬ 
sto in commis.sione «per ap- 


Le due proposte di legge 
di iniziativa popolare sulla 
rappresentanza e la sanità 
La spinta dei referendum 

Milano, la Cgil 
lancia le firme 
sulla democrazia 


La Cgil di Milano si mobilita perdue proposte di leg¬ 
ge di iniziativa popolare, la democrazia sindacale e 
il riassetto del .servizio sanitario. Carlo Ghezzi pro¬ 
mette «una forte mobilitazione». L'attivo con Gio¬ 
vanni Naccari, responsabile della consulta giuridi¬ 
ca. Alfiero Grandi: «La stessa prospettiva unitaria è 
fondata .su regole democratiche certe». Ruolo positi¬ 
vo del referendum dei consigli. 


GIOVANNI LACCABO 


profondimcnii», il che signili- 
cherà una co.sa .sola: decaden¬ 
za del decreto. Decisione du¬ 
ramente criticata dai senatori 
del Pds 0 dallo sles.so capo 
gruppo della Quercia alla Ca¬ 
mera, Ma.ssimo D’Alcma che 
ha richiamato aliti coerenza i 
gruppi, anche di maggioranza 
che avavano votato a Monteci¬ 
torio l’emendamento sugli ex- 
Iracomunilari. 

Al momento della sua ema¬ 
nazione, il decreto venne mol¬ 
to criticato dal Pds, Nel corso 
della di.scu.ssione alla Camera, 
proprio grazie alle proposte 
dei deputati della Quercia, so¬ 
no state introdotti notevoli mi¬ 
glioramenti, tra cui il raddop¬ 
pio, nel triennio, dell'indennità 
di disoccupazione; l'estensio¬ 
ne delia cosidetta •mobilila 
lunga» ad altre categorie (les¬ 
sili, abbigliamento, vestiario, 
calzature); l'estensione alle 
piccole imprese delle pos,sibili- 
là di ascrizione alle liste di mo¬ 
bilita previste dalla legge del 
1991: nuove forme di incenli- 
vazionc per 1 contralti di soli¬ 
darietà; estensione alle impre¬ 
se edili delle misure a tutela 
del reddito; .superamento del 
precariato nel pubblico impie¬ 
go (contrario Cassesc); misu¬ 
re contro la discriminazione di 
sesso; regolarizzazione dei la¬ 
voratori cxlracomunitari (con¬ 
trario Andreatta ). 


■■ MIIANlt 11 capo della con¬ 
sulta giuridica Cgil, Giovanni 
N.iccari, passa in rassegna le 
prC'poste di legge sulla demo- 
cra./ia sindacale e conclude 
che quella elatxjrala dalia 
conlederaziono di Trentin è ia 
più compiei,i. !\-rchè prevede 
i'orgóino elettivo con capacità 
negoziale clic contratta a mag¬ 
gioranza un accordo che vale 
per tutti, anche per i non iscrit¬ 
ti. E dice invece di non concor¬ 
dare con r»crrore» di Rifonda- 
zione e dei consigli unitari di 
lirevedcre un relerendum ob¬ 
bligatorio che, spiega Naccari, 
•fini.scc ,por delegittimare il 
consiglio I? rendere più difficile 
la conlrattazione». E tuttavia se 
l’accordo -viene contestalo da 
un numero con.sislenlc di lavo¬ 
ratori, perr lié evidentemente 
emerge un efieltivo contrasto, 
allora scalta il referendum, 
Analoghe soluzioni per i livelli 
nazionali. 1 sindacati pos.sono 
decidere il contratlo. ma devo¬ 
no misurare la loro effettiva 
rappresenlatività, l-a quale 
spelta a chi ha ottenuto la 
maggioranza doi consensi nel¬ 
le elezioni aziendali, ed ha dil- 
lusiono sul Icmtorio ed un nu¬ 
mero consislenh- di j.scnlti, cir¬ 
costanza che valorizza la natu¬ 
ra associativa del sindacalo. Igi 
consultazione è obbligatoria, 
con volo segreto i" personale. 
■Con tale meccanismo non po¬ 
trà mai più ripetersi un altro 31 
luglio», dice Naccari. «Perché 
la lirma di Tremili .sarebbe 
condizionata al responso della 
consultazione». Naccari critica 
la proposta dei consigli unitari 
che - spiega - é alfine a quella 
di Rifondaziono, che ha il pre¬ 
gio della chiarezza, ino adotta 
li principio maggioritar.'o (-vi¬ 
gono le dccLsioni assuntvi dalla 
maggioranza degli eletti») che 
«SI addice al campo polilico, 
ma mal si attaglia alle mnterie 
siiidacali". Altro nco: la già ci¬ 
tata critica al •relerendum di 
routine» die «valorizza il consi¬ 
glio ma poi lo delegittima». Iriu 
ariicolald la proposti! del Pc'S. 
per alcuni -niolto sofisiicat:.-». 
da altri considerata «barocca». 
In realtà il PdS tiene conto del¬ 
le minoranze consistenti, Ic- 
quaii possono fare un «accor¬ 
do di minoranza» per il quale 
|K-rò il referendum è obbliga¬ 
torio. Se invece il contratlo é di 
maggioranza, in tal ca.so é elli- 
cace a meno ctie una parte di 
liiTOralori o di delegati ne chie¬ 
da la verifica tramite relercn- 
duni. Bocciata l'ipotesi della 
lAiga, «molto vecchia-', che ob¬ 
bedisce «alla logica dell’artico¬ 
lo 19 e anche peggio». Giovan¬ 


ni Naccari giudica iiiliiie «niiiii- 
inalistd» li progetto di Gino 
Giugni «clic innova poco ri¬ 
spetto alle esigenze: non si 
traila infatti di su|X'rdre, ma di 
iiiisurari- la maggiori* rappre¬ 
sentatività» Quest'ultimo pun¬ 
to é il crocevia del dibatlilo sul 
referendum dei consigli per 
abolire l’arliculo 19 dello statu¬ 
to. Referendum al quale Gio¬ 
vanni Naccari riconosce un 
«positivo ruolo di .spinta verso 
la nuova legge», mentre "in sé 
non ri.solve il problema della 
rappresentanza, ma semplice- 
mente azy.cra la situazione» c. 
se la «azzera troppo, come nel 
ca-so dei cobas», allora «si ha 
un danno per i lavoratori». Ma 
anche •l’accordo sulle rsu é in- 
sulficienle», in quanto «ha pur 
sempre il .suo rilerimcnio legi¬ 
slativo nel’arlicolo 19». L’errore 
di metodo, spiega Naccari, 
consiste «nel latto che si pen¬ 
sava con l’accordo di risolvere 
li problema legi.slativo». Repli¬ 
cando al recente documento 
•sulla costilucnle per l’unità 
sindacale» di alcuni leader 
Cgil, Naccari e Ghezzi ribatto¬ 
no che la legge sulla democra¬ 
zia sindacale è la condizione 
per co.struire l'unità, «La co.sa 
peggiore ù lare l’unità senza 
regole certe di democrazia», 
dice Ghezzi. Questo é uno dei 
problemi .sui quali nella Cgil 
lombarda il confronto è acce¬ 
so. a partire dal gruppo diri¬ 
gente, od é avviato verso sboc¬ 
chi decisivi. Per i consigli, ieri é 
inlervenulo Giacinto Bolli; «l-a 
legge é necessaria, ma senza il 
relerendum anche la proposta 
di legge della Cgil sarebbe de¬ 
stinata a finire al macero». E 
per prevenire i «nschi del refe¬ 
rendum». che possono nasce¬ 
re nel vuoto legislativo, ecco la 
loro proposta di legge sulla 
quale, dice Botti, viene cnicsto 
Il confronto per l’unificazione. 
D'accordo con la proposta 
Cgil Pietro Santi, segretano so- , 
ciali.sta della Caniei'a del la-.'o- 
ro. Mentre per evitare i «rischi 
del referendum" it segretario 
conferale Cgil Alfiero Grandi 
sollecita l’approvazione delia 
nuova leggo. Perquesto - dice - 
■la raccolta di lume della Cgil 
deve diventare un impegno di 
iTia.ssa noll'inleresse di tutto il 
movimento sindacale e della 
sle.s,sa prospettiva uniuiria, la 
quale non può che e.ssere lon- 
data su regole democratiche 
certe». 

L’H maggio il consiglio ge¬ 
nerale discute .sulla -rilorma 
imbroglio» di De Ixirenzo, con 
una relazione della segretaria 
Cc-,ilArdemiaOriaiii, , ■ 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la depressione segnalala 
ieri sull’Europa Sud-occidentale si è spostala 
verso levante ed attualmente è localizzata sul 
Mediterraneo centrale; con la perturbazione che 
vi è inserita interessa più direttamente le regioni 
meridionali e marginalmenle quelle centrali. 
Permane anche una certa instabilità nelle rnasse 
d'ana in circolazione dovuta al riscaldamento 
del suolo ed alla conseguente salita di aria calda 
che provoca fenomeni temporaleschi. Certa¬ 
mente questa primavera è caratterizzata da forte 
instabilità con conseguenti condizioni di spicca¬ 
ta variabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell’llalia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale si 
avranno formazioni nuvolose a tratti accentuate 
a tratti alternate a schiarite. Possibilità di tempo¬ 
rali pomeridiani in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Per quanto riguarda 
lo regioni dell’Italia meridionale cielo prevalen¬ 
temente nuvoloso con precipitazioni sparse an¬ 
che di tipo temporalesco. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti orientali, 

MARI; mossi il Tirreno meridionale e il Canale di 
Sicilia, leggermente mossi o calmi gli altri man. 
DOMANI: cielo nuvoloso con piogge residue sul¬ 
le regioni ioniche e la Sicilia orientale e con ten¬ 
denza a miglioramento. Condizioni di variabilità 
su tutte le altre regioni italiane con frequente al¬ 
ternarsi di annuvolamenti e schiarite. Sono sem¬ 
pre possibili I temporali pomeridiani in prossimi¬ 
tà dei rilievi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

8 

26 

L Aquila 

6 

17 

Verona 

11 

25 

Roma Urbe 

10 

"23 

Trieste 

17 

22 

Roma Flumic, 

9 

22 

Venezia 

13 

22 

. Campobasso 

10 

15 

Milano 

12 

24 

Ban 

15 

21 

Tonno 

8 

23 

Napoli 

10 


Cuneo 

10 

20 

Potenza 

9 

"le 

Genova 

16 

24 

S. M. Leuca 

14 

20 

Bologna 

11 

23 

Roggio C. 

15 

24 

Firenze 

10 

26 

Messina 

15 

20 

Pisa 

15 

25 

Palermo 

13 

20 

Ancona 

11 

20 

Catania 

9 

22 

Perugia 

13 

20 

, Alghero 

11 

23 

Pescara 

13 

22 

Cagliari 

8 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

2 

15 

Londra 

5 

16 

Atene 

16 

21 

Madrid 

10 

21 

Berlino 

6 

15 

Mosca 

10 

22 

Bruxelles 

3 

15 

Oslo 

3 

5 

Copenaghen 

2 

12 

Parigi 

7 

17 

Ginevra 

12 

19 

Stoccolma 

2 

16 

Helsinki 

0 

15 

Varsavia 

6 

15 

Lisbona 

13 

15 

Vienna 

11 

17 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 6.30 Buongiorno Malia 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro!latti. Con Augusto Oraziani 
Ore 8.30 Ultimerà. Con Ottaviano Del Turco 
Ore 9.10 Voltapagina. Cinque minuti con Da¬ 
mele Segre. Pagine di terza 
Ore 10.10 Filo diretto. Risponde Augusto Bar¬ 
bera. Tel, 06/6791412-6796539 
Ore 11.10 Cronache italiane. Con N. Dalla 
Chiesa.B. Rizzo. £, Veltri 
Ore 11.30 In diretta da Montecitorio il discor¬ 
so programmatico del Presidente 
del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 
Ore 13.10 Consumando. 

Ore 13.30 Saranno radiosi La musica a I.R. 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio tamiliare. 
Con Clara Sereni 

Ore 16.10 Speciale Bosnia. Con Claudio Ma- 
gris, Predgar Matvejevic. Lionello 
Costantini e Guido Rampoldi 
Ore 17.10 Verso sera. «Serve un ministero 
della cultura’» con Gillo Pontecor* 
vo. Corrado Augias, Citio Maselli, 
Walter Veltroni. Roberto Cotroneo 
Ore 1815 Punto e a capo. Rotocalco quotidia¬ 
no di informazione 

Ore 19.10 Notizie dal mondo. Da Mosca Ser¬ 
gio Sergi 

Ore 20.15 Parlo dopo il Tg. I vostri commenti 
ai telegiornali 

Ore 21.05 Rockland. Stona del rock. 

Ore 21.30 Radlobox. I vostri messaggi a I.R 
Ore 22.05 Week-end Italia. Settimanale di se¬ 
gnalazioni turistiche 

Ore 23.05 Parole e musica. Con E. Assante 
Ore 00.05 I giornali dei giorno dopo 
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È scomparso 
lo scrittore 
«liberal» 
Irving Howe 
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< in «Word of our killuTs 


Cultura 


Immigrati, est-europei, zingari, meridionali: ecco la «classifica» 
delfintolleranza tra i ragazzi nelle scuole superiori di Bergamo 
Un quadro desolante e allarmante, ma come reagire? Queste le risposte 
d’un convegno di insegnanti con Consolo, Giorello, Stamone e Onofri 

Quel razzismo di classe 


Snobbati all'asta 
di Christie’s 
i quadri 

di Andv Warhol 


■■ ['< r I 1 sri (Jiid 1 sur. » < iiisi .ni i i ' is i )i 

' liristii s 1 \i'v. 'lork 1 (|ii iiln di Nnd\ W irli<<l 
sono si li) snobb.iu d.mli mi nili di il uU i nn 
Il inpor.iiu 1 1 r.i li open piesi nt lU , iIhm* 

"Doiibk* Marvliiu uno di i soqqi tu pri li riti il.il 
iiMcslru dolili pop art lia av^io lu‘pjd< ino 
i^iion/o h.i ni esulo inf.iUi un i siila olii da d.i 
K.n 0(1(1 dollari 


■■ Dice ^uisl.iiiieiìto Giulio 
Giorello che il r.i//tsMio ha 
preso il posto nella nostra cui 
tura delle intolleran/e religiose 
dei secoli passali K. aggiunge, 
non 0 detto ciie nel cambio c. i 
abbiamo guadagnato 

In effetti CIÒ che spascnta di 
più ncirespanclcrsi di questo 
fenomeno ò innan/itulto quel 
carattere di irriducibilità che e 
lipico dei (anatisnn religiosi II 
razzista non pensa òcome un 
animale dalla corazza unta 
che riesce a liberarsi dalle 
morse di qualsiasi argomenta* 
zionc l segnali su cui basa i 
SUOI criteri di discriminazione 
sono tanto forti quanto sempli¬ 
ci il colore della pelle, innan¬ 
zitutto e poi la diversità religio* 
s<.i o linguistica (o dialettale 
nel caso del razzismo verso i 
meridionali) Ma portato su un 
terreno dialettico non lo am¬ 
metterà mai parlerà di abitudi¬ 
ni di vita inconciliabili, di rego¬ 
le igicn’che non rispettate di 
lavoro rubato a [>overi giovani 
Italiani costretti alla disoccu¬ 
pazione dell abitudine degli 
arabi di guardare il sedere del¬ 
le donno, lamenterà che un 
cxlracomunilano non ha la¬ 
sciato il posto a sedere suH’au- 
tobus a sua cognata incinta E 
messo ancora alle strette di¬ 
mostrata l'ignavia e Ibnconsi- 
sicnza di certe affermazioni ri¬ 
correrà alla sua ultima risorsa 
dialottiCii la piu ipocrita .iffer- 
mando dt*cis<imenle ctu» la 
gente si aiuta meglio facendo- 
l<i restare a casa propria Que¬ 
sto vale tanto per gli immigrati 
africani quanto nel nord Italia, 
per i meridionali i manifesti le¬ 
ghisti contro gli insegnanti pro¬ 
venienti dal sud lo provano 
Nessun razzista ammoUcrà 
mai di essere un razzista Lo si 
0 appurato per 1 ennesima vol¬ 
ta qualche giorno fa nel tea¬ 
tro della Cus<» del giovane di 
Bergamo A nulla sono valsi i 
dati del sondaggio Ietti dalla 
presidente del Cidi locali'. Uo¬ 
sa Chiumco la maggior parte 
degli studenti tollera a fatica i 
•diversi» delia propria citta che 
in ordine di odio sono gli ex- 
tracornunilari di colore, quelli 
provenienti dai paesi dell Est 
europeo gli zingari e i meri¬ 
dionali (e SI tratta ovviamente 
zìi dall che con accettabile ap- 
provsimazione si possc^no 
estendere a lutto il nostro con¬ 
testo nazionale j Né sono ser¬ 
viti I dati forniti dall ufficio im¬ 
migrazione della provincia di 


Prima vengono i neri, poi i polacchi, quindi gli zin¬ 
gari. infine i meridionali' ò la «classifica» dcH'intolle- 
ranzd compilata dagli studenti delle scuole di Ber¬ 
gamo. Un segnale allarmante di razzismo quotidia¬ 
no che arriva proprio dai più giovani come affron¬ 
tarlo’ Ne hanno discusso in un convegno promosso 
dal Cidi insegnanti, intellettuali e scrittori come Gio¬ 
rello, Consolo, Onofri e Siamone. 


SANDRO ONOFRI 



Due immagini di mamlestazioni contro il razzismo a Roma 


K 











Bergamo clic* avrebberodovii 
to smentire defimtiv.imente le 
chiiiccfiiere riguardo al -custO' 
sostenuto dalla nostra comuni¬ 
tà per mantenere «questi extra- 
cofiumiian» nel lyyi la [jro 
vincia bergani.isc.» ha stanzia¬ 
to 70U milioni per gli immigra¬ 
li i quali tianno prodotto un 
reddito di k() miliardi ri[).ir1iti 


secondo legge in stipendi 
contributi e t.isse 

Niente Ai vari studenti die 
grazie a Dio tianno testinio- 
ni.jlo la loro tolleranza e la lo 
ro presenza deinocratic.i hall 
no risposto puntualmente al¬ 
trettanti se non eh pui ragazzi 
die sono s,iliti sul palce^ con 
I .irrog.inza di dii si sente forte 


di chi sa ctie ci sono molli ami¬ 
ci Il davanti ad aspettare solo 
per d<ir loro ragione II gesto 
1 urlo 1 idiota affermazione 
tanto piu perentoria quanto 
piu l)avila sulla pre|)otcnza 
del scMihlo diro Quel sorriso 
che s«i - perché in cuor suo *1 
razzista Iosa (kt queston<lac- 
diia' - di star dicendo una co¬ 
sti non vera ma la dice Io stes- 
. so perché li?i bisogno di dirla 
gli sorso per affermarsi, per af 
ferrarsi La p.irola trilur.il.i dal¬ 
la rabbia 

l'ppure dimostrare m ma¬ 
niera incontrovertibile, come 
ha fatto (jiorcllo con un argo 
mentazione atlanaghanle, che 
«il razzista é un profondo im 
bcMlle- non tranquillizza anzi 
Gli imbecilli fanno sorridere 
quando resino limitati a una 
minoranza II (atto nuovo é in 
vece die I intolter.mza sta eti 
Irando nei percorsi intellettuali 
deha maggior [)arte delle per¬ 
sone Di fronte a questa novità 
SI resta spaesati iscrive Norber¬ 
to Bobbio sull ultimo numero 
di /n\ei>fiaro nell articolo Oe- 
mocraua e edi/raj/o/ie -Ui de 
rnocrazia rappresenta il potere 
c Ile sale dal basso contro li po 
lere che scende dall alto Oggi 
ho I impressione die il vero 
nemico della democrazia cioè 
il governo dei cittadini respon 
sabih é proprio il contr.irio 
Non é I uomo di elite ma é 


1 uomo massa 11 nemico non e 
I uomo di eccezione che si er 
ge pre|K>tenleincMtle sugli altri 
o per lo meno non ò solo que 
sto ina e I uomo c|ualunqtjc il 
conformista I uomo del grog 
ge per usare la celebre espres 
sionc di Niel/sche Noi si.imo 
stati «ibituati a vedere nell uo 
mo demcx-ralico 1 of)i>osio 
dell uomo aristocratico Oggi e 
tra noi un altro nemico dell.i 
democrazia I uomo massific.i 

10 cositruito. come in uno 
stampo dalPinfluenza pervasi 
va. insistente ossessiva, delle 
comiinicazioni di massa Non 

11 signore ma al contrario it 
servo contento contento |)er 
che non sa di esscTC un servo» 

Di fronte a c|uesla (>reoccu 
panie mentalità giovanile 
(dietro la quale si nasconde 
I acqua stagnante delle idrolo 
bie conformistidK* degli acini 
li) tanfo nostre convinzioni d. 
insegnanti e citiadmi sono de 
siinate a crollare come murac 
ci fradici Bisogna reinventare 
il metodo di mscgnaiiienlo Ix* 
proposte arrivate dur.inte l.i 
sciocca polemica di pochi me 
SI fa sulle responsabilità delki 
scuota Primo Ixvi al poslo di 
Manzoni e tutto sarebbe aii 
dato a posto' ) si sono sgonfia 
le subito cornerà fatale nel 
giro di piKlu giorni Ed e rima 
sto il problema angoscioso di 
una gioventù disinformata 


c Ile s|H*sso SI sotfr le .igli inviti 
all approlondimento che .im 
v.modagli ms<*gn.mli. In-n prò 
Iella dall.i corizza di false cer 
lezze dell inloller.mza senok» 

b.i avM.ita ormai <i diventare 
cultura domm.mte so non lo •* 

gli! 

Il razzismo non c qiusfione 
di qualche nozione scorie.» u 
qualche ktlura in pui E un 
piObIcm .1 di cultura cnilc, (h 
certi zzo che si vog'umo avere 
a lutti I e osti n.ite piu elallo sto 
m.ico < eia e|uel groviglio eh 
paure e ckIii che vi si aimiel.i 
no che d.ill.i test.» L proprio 
per qiK'sto e e*slremame‘nU 
dilficile trovare gli sinmunti 
giusti di ihlervc nte» 

I dubbi e gli inviti all .lutocri 
tic a espre-ssj nella rel.izioni 
della pre'sideiite n.izion.ile del 
('idi All).» .s, isso <* III (luell.i ih 
Domenieu Siamone k*stimo 
ni.mo eli una tradizione eli de 
mexr.izia .me ora viva nell.i no 
slra scuola che sembra spae 
sala e conlus.» di fronte .» un t 
conlr.iddizione prehonda eia 
ima parte ogni ciUiidiiK) de 
ineKralice) e soprattutto e>gni 
elocenle ha il diritte) e il dove re 
dieonsiderare non delmitive le 
convinzioni eh ime» studenti* t 
(lUincli eli proee'dere alla sua 
miorm.izione e formazione 
elall .«llr.» pere) jH*r le tradizioni 
(Iella nostra hloseifia scoi.isti 
ca non SI pilo non nfk nere sul 
rischio di e*sscre a propria volta 


iMtolkT mi) con gli intolleranti 
di creare all in'ernc) della clas 
se .litri diversi" in b.ise alle lo¬ 
ro convinzioni seppure aber 
r mti 

Certamente 1 intolleranza 
ve ISO gh mtoller.mti no Alme 
no questa verit.i come h.i so 
sic nulo Vincenzo (’onsolo de 
ve ri*sl.»re un.» no'tta (orza An 
e he perche allo stato attii.ile 
lU'ssimu avrel)be la forza per 
eontr.»pj)orsi ,» tanto unanime 
odio II grande cnmine della 
Legi» e probabilmente jiroprio 
que*sU) avere dissotterr.ito 
etu.mlo d' peggio era nell ani¬ 
ma degli il.ili.mi che per de 
cenni dopo il lascisinc) i*r.i ri 
inasto controllato da una cui 
tura pili aj)erla c |)rogressist.ì 
e avergli dato I illusione di e*s 
sere un.i forza nuov » 

I aiitirazzisnio e un latto di 
.ilta cultura estremamente r if 
linaio che ha bisogno di solle 
citazioni e cunosit.i continue 
I« r riuscire .» sconfiggeie 
(jiianto di animalesco istinto di 
possesso del territorio si anni 
da iicllii psicolugui collettiva 
In questo senso tio che la 
seuol.» put') lare-' e' organizzare 
cjuc Ila che Giorello Ila chiama 
lo lina «resistenz.i tiemocrali 
ca che* consiste nello sman 
le Il.imento elevile Lonvinzioni 
razzisitelu* e ani'-di*nie>crati 
c hechc lo studenti* ha m.ilur.i 
lo iK'lla siM tase* prescolastica 
1^ scuola COSI come questo 
puc’) lare* E lo può lare bc’nc 
COSI come lo fa già con l suoi 
p(x hi mezzi v k» sua minoran 
Za (il volont.iri 

Allora se quesia e la sir.ida 
(* loiìd.mieniale organizzare 
altri convegni comi’ quello di 
lBc‘rg.miu Che* s(*rvano a pen 
s.ire insieiiK* e a confroittarc* 
esperienze* M.i .incile .i con 
tirsi a confermare uni forza 
ancora viva Scrive liobbio nel 
io stesso articolo «L» prima 
cosa da dire ad un alunno 
quale che sia l,i sua eia e* I u 
non sei solo (JualuiKjiie cosa 
tu f jccia o pensi non riguard.i 
solo te ma rign.irda tutti gli al 
In I vicini c I lontani i kmlanis 
sinu quelli clic non vedi an 
clu* coloro che non sono .m 
cora i) CUI desimo dipenderà 
anche cl.il mondo che noi gli 
.ivremo kiscialo Parole che 
solo fino a |kk tu anni la pule 
V mo perfino correre il rischio 
di risiili ire supe*rf!ue e* che m 
vee e* ad( sso oscono cl.illa pen 
na con la tensione di nn .ip 
p.issionato appello 


Una grande mostra monografica a Bari dedicata al pittore pugliese amico del Metastasio 
Cinquantasette dipinti di cui molti inediti di un’artista un tempo celebre e poi dimenticato 

Giaquinto, riabilitato dafla Storia 


ELA CAROLI 


bAKI Nel 1750 colui che 
avrebbe potuto divenl.tre uno 
elei piu celebri pittori degli ulti 
mi scxoli, Corrado Giaqumto 
compì il suo capolavoro un 
magnifico -Bcittesimo di Cristo- 
per la chiesa di S Maria del 
I Orto a Koma conciliante gli 
ultimi bagliori dello stile banx- 
co con I piu eciuilibrali fasti 
clArcadi.i i^ochi mesi dopo 
p«*rò I uscita in frane la del pri¬ 
mo volume dell’Enciclo[)edid 
di Diderot (* I) Alembert c del 
-Sc*colo di l.Liigi XVI» di Voltai¬ 
re determinarono una svolt.i 
epocale per I Europa f*u cosi 
che la considerazione [)c*r I .ir- 
tista un tempocelebreeconte- 
so presso le piu grandi corti 
europee al pan di un '1 lepolo 
cominciò a scemare presso gli 
.imbienti intellettuali e la sua 
straordin.ina capacit.» di fon¬ 
dere -m.iccfuna dc‘corativa» 
con esprevsivil.» teatrale venne 
scambiala per adesione al lui 
guaggto estetico d(*!le converi 
zioni e all universo dell anarn 
rùiiirne 

Il pittore le cui opere ave'.' « 
no affasc inalo Ciova .il lk»k»zzo 
uoale di Madrid mori prima di 
rendersi conto del suo dee lino 
SI spense infatti a Napoli nel 
1766 Gli illuministi e subito 
dopo 1 romantici fecero [)resto 
.1 seppellirne fin quasi tl ncor 


do Ma il tempo si s.i e gene 
roso Si prevede che nei prossi¬ 
mi cinque* anni ki fortuna enti 

c.i del pittore .muco di Meta 
st.isio lixchera ai vertici mai 
sperati in attesa de*! coni[)k ta 
mento dei restauri delie sue 
numerose c* gigantesc he opere 
nelle chiese romane {tr.icui il 
ciclo di affreschi in S ('rexe* in 
Gerus.ilemme- e ciuello .i S Ni 
colf! dei Le)re*Mesi) e eli un.» 
grande mostra monogr.ifica in 
prepar.izione.» Na|)oti corivie 
ne non perdersi e|iie*sta spleii 
dida esposizione* apert.» qu.»l 
che giorno la al (\»stello Svevo 
eli Ikiri dove* resterà fino .il Jil 
giugno prossimo -Cìi.ieiuinlo - 
(‘apol.tvori delle Corti in Euro 
pa« raccoglie c inquaiitase't!»* 
dipinti di .iltissinia e|ualit.i di 
CUI multi ined.ti provenienti 
eia colk*zie>ni publ)ltche* e pri 
Ville europee e amene.me 
see'lti eki l»en due* S»)printi*n 
denze .irtistiche* e|iiella di Ko 
ma e que ll.i di Bari cooperanti 
in sir.iordinaria e fruttuosa 
simbiosi al Imo di reahzz.m* 
(]uesl.i inte*rc*ssante operazio 
no che rende possibile I.i sco 
perla di un gr.iiielc* .irtist.i di 
tr.msizione del livello d un 
Vouet o el un Bejuclier II e orni 
tato esecutivo ha inteso neo 
struire nel percorso dell.i mo 
str 1 I Ulte r.i vineenel.» di vita e 


produzione artistica del pittore 
[)Uglic*se e s(»ttoluieare I appar 
tenenza .illa sua terr.i d ungi 
ne 

Coiraclo Giaquintu infatti 
nacque a Molfett.i nel 170) ma 
il suo c'ccezionale talento lo 
porto |jre*sto altrove .i N.i[)oli 
dove* riceve l.t su.i formazione 
da Nicola M.iria Kossi e Fr.ui 
cesco Solimeli.i a Roma a'Io 
nnoelovc* fu chiamalodallo hi 
v.irra .i Madrid, ricevendo 
e’ommissioni d.ille piu pre*sli 
ginsc corti e'iiropee* .uiunirale* 
e convinte sosleiiitr.ci dell.i 
su.i visione iissieme* colla e* 
spont.uH’a di un um.uula se*rc' 
IM seiisii.ile e dignitosa [)!.» 
sm.it.» in inim.igini di r.iru f.» 
scino e di gr.uide t ffic .le la rap 
presenl.itiv.i Immagini c he* tra 
diicoiK» negli stessi it-rmini di 
(‘cct Ik’iiz.» e dignil.i si.i 1 le mi 
s.ie ri chi* quelli profani .illa si 
eiir.i maniera dei Irancesi Li 
nu (il.izioiie tr.i pittiir.i it.ili ma 
e pUUir.i fr.mcese e la c ifr.i del 

l. i [>c*rfetla coscicnz.i storK .» di 
Giaquinto ! influsso dei gr.ineli 

m. iestri d Oltr.ilpe eonose luli 
tr.» Koin.i e 1 ormo - C.irlo Vati 
I uo (.irlo 1 r.»nc(*sco rk*au 
monte* k*.»nde i ruv - viene in 
lui . 1(1 innestarsi sull espenen 
z.i d(*lla grande se uok» ii.ipole 
lana (oltre ( tie i suoi diretti 
maestri anche Sc*l)astt,ino 
Conca e l’aolo De M.itteis) 
nonché dell assumi.iziunc prò 
(onci.» de*glt altri sommi .irtisti 


del suo tempo d.» Pompi’o B.i- 
loni a Scljastumo Rie c i da An¬ 
tonio Ikik’stra a Giovali Battista 
1 lepoio 

Nel corso c*sposilivo spicca 
no opc're quali 1.» -Sacra rami- 
glia» dell.» Buiacotcxa di Bari 

d.illa qualità e* vanet.i cromati 
c.i sorprendenti cosi pure in 
•San Nicola benedice i guerrie*- 
ri della Sta.itsgalene di Stex 
carda ki rqiresa del toiialjsmo 
venc*lo e cincjuecente'seo é 
condotti» con superb.i sicurez 
z.i Li luce altr.i carattenstic a 
di Gtac|unilo modulata ui Ioni 
freddi ne -«La I muta con Cristo 
morto- dell.» lknacolc*c.\ co 
iiiunale di Monle*fortino e* poi 
tiil.i tillop[)oslo ad abbaci- 
n.mii chi.irori iiell.i -Purifica 
zione della Vergine- de-ll.» tol- 
lezione Corsi di New York r.»g 
giunge stu[)e(.tce‘nli elle tti nei 
notlurni iie-ll Adorazione ele*i 
Magi eli Be’vagn.i nel .Se>gne) 
(Il San t»mse|)pe di l.ir.inU) 
nell.» r.iffiM.itissim.» -Allegoria 
dell.» fortezza c elella V'igilan 
Zi» del l’.ilazzt) Re*.i!e eli (\iser- 
t,i Alili costruzione visuale hpi 
ca elella m.icchin.i b.irexc.». 
Gi.»t|uinto op[)one \anialiifi 
tua molo che unifica il lutto 
gli elementi eie'Ila composizio 
ne e il colore'luee insonuna 
fonde niiigislr.ilmenU- I e*ner 
già compositiva con la morbi 
clez/ii e l intunila del pastello 

Nel bellissimo saggio m 
apertura del catalogo c*dilo 


da diaria - Claudio Strinati 
sottolinea giustamente come 
lo stile di Cjiaqmnlo ris()eccln i 
mocjuli del melodramma me* 
tastasiano II criterio dell «a 
malgama fuse» ed oniogeiK*o 
in CUI poi -lutto Illuse e l)en«‘»e 
I eqmv.ilenle e*sprc*ssivo dell.» 
[Toetic.» mel.istasian.» e arcadi 
c.i Li prevalenza dell.» musica 
sulla poc’sia 1 uso delle-figure 
c biave*» teatrali le -re'gole 
ceunposilive tutte) eie') venne* 
tee)ri/zalo ne*l -Ir.itl.ito di Ar 
monta- di Ranu-.tu e lie use i nel 
177J proprio negli anni degli 
e’sordi di (ìiaqiunto i. il con 
fronto con la nuova tecnica 
musK .il(* melodramm.itic .1 
emerge qui nelle Storie dell E 
neuk- del Palazzo de I (Juirm.i 
le a Kom.i M.» a provare il le* 
girne strettissimo cejii ciuesta 
tc-cmea virtuosistici e- li «Ritrai 
(o del e alitante l.iriiielh elei 
musc-o c iv ICO bibliografie o uni 
Sleale di !k)logna e loe C'.irlo 
Brosclu nato .id Andna nel 
17(i5 e c|uindi cointcrraiuH) e 
eiuasi coet.ineo dell .irtisl.i e 
come lui formatosi .i NajK)Ii 
1, esordio del I .irinelii - o I .in 
nello - fu a N.i|x»h con i.i sere¬ 
nala -Angelica e Mede)ro sul 
libretto di Met.isl.isio music .i 
to da Nicola Antonio Por|K>r.i 
compositore partent)peo cele 
bratissimo al tempo conside 
rato il rivale di 1 l.iendel 1^ vo 
ce di Karinello em un prcxligio 
di v'irtiiosismo e*fateva estasia 



<Agar e Ismaele»* un olio su tela di Corrado Giaquinto 


re il pubblico come neltnoiilo 

I L)iidr.i ne I 17con I -I nea 
Ile! I.tzio- sempre- di Poipor.i 

II nlr.itlo del cani uUe* all apice- 
elei suo Inolilo « se‘guilod .1 lii.i 
(|uinto iK'gli .inni (^uujn.ui'.i e* 
emeble m.ilteo I .iilist.i nlMe* 
se* stesso in |>eiion> )r.i chi irò 
l.i m.tgnilie.i car.ittc nzz.iztone* 
elc*I prot.igomsta t voler .issi 
miiare ( «mto e pittura imisic .i 
e immagini in que II (ttiialusima 
die Porpor.i traeluieva in lins 


so UH lodict» III fr.ise-ggi sono 
ri p.i'e'tie i m coiilr.islo ,il do! 
lissimo 1 l.ieiide! I iuiik i|»i del 
1 An adì.» cosi vc invano elfica 
cciiie'iiti tr.idolli ili esiciua 
musK iile e* con Cii.k|IIim1o |)|! 
‘eiric.» l'n-sto i,|iiesio riffin.itis 
SUDO limbo in I III imperava il 
In lo fine* ve-niu lette r »lmenl( 
spazzato via d.i un pre*eoe issi 
ino gc nio nato ne I 17')t) a s.ih 
sburgo Wolfgang Amaek-us 
Mozart 



Liberta eguagl-anza. fratellanza un disegno della Rivoluzione francese 

Un seminario pds sul welfare futuro 

Innanzitutto 

l’eguaglianza 

«Le ragioni deH'equitd Principi e politiche per il futuro 
dello Stato Sociale» è il titolo del seminano nazionale 
del Pds sul welfare che si apre oggi a Roma all Hotel 
Leonardo da Vinci (8/9-5) Alfiniziativa. interverrano 
tra gli altri, Claudia Mancina. Massimo Paci, Maurizio 
Ferrera, Costa Andersen, Stefano Patriarca. Alfonsina 
Rinaldi. Massimo D'Alema Pubblichiamo qui una par¬ 
te della relazione d'apertura di Laura Pennacchi 

LAURA PENNACCHI 


■i \aì r.fk*ssi(;ne sui dinlli a 
cut SI Ispira un uvifure state 
c huiinii in causa div<.*rsc teorie 
e visioni dolili atustizia consi¬ 
derato die esse attribuiscono 
pesi disomogenei ai loro sol 
toinsiemi categoriali f libert.i 
( guaglianzn «•olidariela} e po¬ 
sto che il comune principio del 
nspello delle persone (• t»’adol- 

10 diversamente nei vari conte¬ 
sti cultur.ili né e sempre tacile 
inlendere correUamenU* le 
iiormecullurali di una data so 
ciela (per esempio contraria¬ 
mente a quanto comunemen¬ 
te* SI pretendeva una ricerca 
■ imenelina già del 1980 rilevò 
che la maggior parte dei citta 
dim condivideva il principio 
elico scxondocu) andava rieo 
nosriulc) a lutti indipendente- 
mente dalla capacita di paga 
re I accesso allo stesso livello 
di qualit.» nella cura della salu¬ 
te) 

L» pduzione di importanza 
dell asse dell i^iiuat^liunzu non 
può dunque essere argomen- 
t.ita sulla base della maggiore 
r.levanza della dimensione 
della giustizia - come ancora 
recenlemente ha fatto Sariori 

- per un verso perche li di¬ 
scorso SUI diritti non assorbe 
interamente le problematiche 
deircguagitanza per un altro 
pere hé a/rwru’visioni della giu 
siizia incorporano intrinseca¬ 
mente esigenze di eguaglian 
Za Ma dunque un senso insi 
slere sul chiedersi quali siano 
le finalild fondamentali di un 
ivt'lfare state allultezz.i delle 
sfide di. I presente 

- I » scurezza 

- o 1 eguaglianzi» 

- o 1.» solidarietà 

- op])urc* combinazioni di es 
se 

L obiettivo meno coiitrover 
su sembri» quello della stturez 
za nessuno obi**ttando che un 
compito nlev.inte del u>elfare 
stalesì,i di .issicur.ire i cittadini 
nei confronti di una gamma di 
rischi e di contingenze diffuse 
come II» malattia la caduta del 
reddito I età anziana ecc Nel 
1 .inibito dcll.i sicurezza rien 
Ir.ino aiicfie k* funzioni volle .i 
stabilizyare le aspettative di 
■’eddito delle persone basate 
sul m(*rc .ilo il ( he da luogo a 
benefici di welfare -correlati ai 
guadagni» e alla passata stona 
contributiva e lavorativa i qua 

11 Ili termini assoluti j)rc*muino 
ili pili I rie chi che i non [loveri 
sottoposti ul paradosso che 
più sono siati storicamente in 
digc nli meno ricever.mno prò 
[)nu in consegueiiz.i di questo 
latto (Goodin DIPO) Per.il 
Irò li bisogno di una slabili/za 
zioiK* di qiic’slu tipo - che* 
sinuss.» 1 picchi di rc'ddito por 
landò I coiTi[)ort.intenti di bre 
v( periodo ni.iggioriiienle in li 
ne I con I guadagni medi a lun 
go termine c* aiuta la transizio 
ne d.i ispetlative piu .lite ad 
.is|x ll.»tive piu b.isse - e reso 
evidente d.i studi ( lie indie.ino 
come a dispetto dell .ipp.»reii 
le sl.ibiln.i della distribuzione 
.iggreg.ila dei rc*dd,lo una fr.» 
zione sorprendentemente lar 
g.i delle fortune delki popola 
zione llultiii .inipi unente d.i 
un .inno all altro i nc*gli .inni 
7b in Aìnerie.i .indie [H'r gli 
iiuntini bianchi il c.imhi.imen 
to medio dc*l reddito aiinuak* e 
stato del J5 iH*ssun indivi 
duo lì.i evit.tlo compk*laiiH*nte 

; un dee lino qu.'st il t»0 ha 

I siierimentato dcxlini in alme 

I no (juattro .inni ) 

fui complesso e ' oiscorso 


in mento alla sohdaneUje .ili e 
iiuuiihariza In elfetti conci pi 
re 1 diritti sc>ciali come uiu* 
sli-^.iione e uno sviliipin» iute r 
no dei dinlli uina/n .illa bav 
della tradizione lilx'rale può 
ancora condurre a ledere que I 
1 auto rispetto concorciemenle 
rie hiesio dalle* tc'orie delL giu 
stizia [>erchc’ i aulorispello e 
una rc*.»lizzazic)ne coiK|Uistata 
grazie al vivere in un modo de* 
gno e amtnirabile non un l)e 
ne che si detiene semplice 
PK’nte per il fatto di essere una 
persona Quindi un leeltare 
sfate perché i cittacJim mante 
g.tno 1 aiiti'insixdto (un con 
c etto che nchuun.i idea'i di c*- 
cellenza esprimibili nel lin 
gudggio dei doveri piuttosto 
che in quello dei diritti) -deve 
fare di piu che garanlire i diritti 
al benessere» ( Moon D)sS) 
Li realizz.iZione di ciò che 
Marshall chiama 1-eguale v.» 
lore scxiale- di lutti i inenibr. di 
una s(xieta va al di k» della ne 
cc'ssita - c he luti. ivi.» ha londa 
mento - di dare clfeltualiki .u 
diritti c’vtli g acche iiu Inde 1 1 
dea di consentire a c i isc uno di 
partecipare «a quelli clic* un i 
so», lela e arrivala a considc r.iri 
come modi di vita degni e sii 
mali» (Moon IPM's) ideale 
clic* e anche il risultato di un 
conseguente e rigoroso svolgi 
mento dell.» premess.) dell ii 
guagli.inza monile su cui si 
basa la moderna srKiet.i libe 
Mie 

Ma se un.) ti‘(»ri i g' ir r.ik 
dei diritti umani e un fonda 
mente» in.i(kgua!o per un iiH 
fare state l.i sij.i li.isc tnor.ik 
non j)Uo essere ricercata prt 
valentemente nella larila c 
nell altruismo e duiuiuc n(*Iki 
solidarn*!.! (che non assicur.i 
nu facilmente I .lutorisptlUi 
d(*i benetic i in ) M.iiitii*ne 
)x*rtantu grande peso luti .il 
tro c h* ban.ik* e se untalo puri, 
a sinistr.i r!pro[>orre i onx p.i 
rolli chiave aiiclu* iegu.ighan 

ZlI 

Per la vent.i I occasione sto 
riCii per lo sviluppo d( I u elluf 
state e stalo il ni.inik-st irsi ili 
un attitudine sck lale non ve rso 
I egu.igli.uva ni.» vero la v»li 
l'.iriela l.i quali si e istilli, io 
naltzzala qu.indo lo St.ilo h i 
assunto la responsabilità di as 
sicurare i j^ropri citUidini mi 
confronti dei rischi di c ui suiio 
disseminanti il l.ivoru e h vii j 
E in const'gai nz.i di c io i lu si 
può alkrmare clic il uhHhh' 
s/(;k'custiluist e ->iin nK*i.« ani 
sino di istituzioiuilizzazioiR 
della solid.inet.i ( 1 1 rr(*r. 

1 un •( ) .utrav( rso i, ui i ris<. in 
vengono condiv isi i sik i.iii/z i 
tl Ma proprio l.i ncostruzioiu 
dei modi ( on c in le d)Vi*rst fin 
me istituzumalizzale di so’id i 
rieta sono nate i* si s< i.h i <. v-n 
solid.ile del dive rsi tipi di i ol 
lei In it.i r( uis!ril>uliv(* <. lu* liaii 
no gc iieralu ( secondo la dilli 
lenzi.iZKUH* degli oiuti di «. < n i 
tnbuzione e di-i titoli .il! i 
prestazione ) de il ailu ola/io 
lu* o meno delk -c omumt i di 
rise Ino lungo le Imi e tk ik di 
man. .izioiu m c up.i/ioii ili 
(qties'i ulliim origli* inli mo 
dalli.I solid.inslu lu* segni' ni i 
le in h.isc* 1 rigidi conimi mu r 
nD suggerisci per un verso 
c he la solid.iric l.i non c c oc 
stensiv.i ,ill c*gtMglMiiz.i c chi 
I .Rcettazioiu’ di li uii.i non 
c omport.i <]uc 11.» de il .illr.i Pi i 
un .litro c Ir .i un et rio punti > 
Io sviluppo deli uii.i iiR oiitr.i 
UL*cessari.unente quello «lei 
1 .iltr.i 
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Primo 

vaccino orale 
contro il colera 
sperimentato 
in Indonesia 


Un vaccino aniicolcrico orale prodotto m Svizzera con \’iru,s 
attenuali ò stato provato su bambini indonesianicon risultati 
incoraHgiatUi. "Il prodotto, si b rivelato ben tollerabile e alla' 
monte immunizzante. Ulteriori esperimenti saranno neces¬ 
sari. ma il nuovo vaccinO'.scrive il mensile delle tre maijeiori 
industrie (armaceutiche di Basilea. Pharma Information-ali- 
monta nuovo speranze nella lotta contro le epidemie di co¬ 
lera». Il famiaco. labbricalo dall' Istituto .svizzero di sierotera¬ 
pia e vaccinologia di Berna, era giti stato sottoposto a studi 
clinici e di sicurezza su adulti in Svizzera e in Nordanierica 
prima di es.sere sperimentato sui bambini. In Indonesia, il 
prodotto è stato somministrato a <112 bambini di Giakarta 
(età dai 5 ai 9 anni) in do.se unica e più elevata rispetto ai 
soggetti dei paesi industrializzati, 1 primi risultati hanno ri¬ 
scontrato una sicroconvorsione - capacità distruttiva degli 
agenti patogeni - variante dal 75 all' 87 percento. 



za&Teci logia 



(IlllM'lll 
il llldBBlU 11)1)3 


Un esperimento Un gruppo di scienziati giap- 
«Ul rpruplln ffscito per la pri- 

• !* '“ ” “ indurre reazioni 

3IUter3 .sensoriali in un individuo ge- 

a ri/li«pnnarnp ncrando potenti campi ma- 

a ■ luiacyiiai iic ^ indirizzandoli .su al- 

|3 m3PP3? cuni parti del cervello. I resul¬ 

tali dell'e.sperimcnlo, che 
verranno pubblicati sul numero di maggio della rivista neu¬ 
rologica britannica «Neuro Report- , potrebbero gettare le 
basi di un nuovo metodo per una mappa delle lunzioni del 
cervello. Il volontario .su cui hanno indagato i ricercatori 
dell' Istituto generale di neurologia di Tokyo, rileri.sco il quo¬ 
tidiano Yomiuri, ha provato .scn.sazioni identiche a quelle 
provocate da una puntura ogni volta che alcune pam del 
cervello venivano stimolate magneticamente. Gli esperi¬ 
menti sono stati condotti con una macchina in grado di ge¬ 
nerare 30 volte al secondo campi magnetici 35 mila volte .su¬ 
periori a quello terrestre e trasmessi attraverso una bobina 
posta sul capo del volontario che non ha mai accusato al¬ 
cun fastidio. 


Biotecnologie E' stato sperimentato con 

winrpnti succes.so il primo vaccino 

biotecnologico contro l'her- 
COntrO I herpes pcs genitale che può e.vsere 

Oenitsie .somnìlmstralo dopo l'inlc- 

yciiiuiic zione. La ricerca 6 stata con¬ 

dotta da un gnippo di studio 
composto da ricercatori 
dell' università dello Stato di Washington a Seattle c dell'Isti¬ 
tuto nazionale americano per le malattie allergiche ed inlct- 
livc (Niaid), in collaborazione con la Biocinechc ha realiz¬ 
zato il vaccino. La ricerca ha dimostrato per la prima volta 
che un vaccino può essere impiegato nel truitainenlo delle 
infezioni virali croniche. 


Due milioni Sarebbero circa due milioni 

A fviATvn /Il ^ mezzo i casi di Aids nel 

jI-Ji ” **' mondo all'inizio del 1993 se¬ 
di Aids condo una stima del Ih'u- 

■101 ili/tn/ln gramma globale sull' Aids 

nei inuiiuu dell'Organizzazione 

secondo I Oms mondiale della sanità. Que- 
sto a fronte di Gl 1.589 casi di 
Aids conclamati registrati nel 1992 sempre dall' Orrts, La dit- 
lerenza di dati è dovuta al ritardo nelle notificlie. L'Oms sti¬ 
ma che. 12 milioni di uomini e dunite ejUil milione,di bambi¬ 
ni sono stati colpiti da! virus Hiv, con un aumento di circa un 
milione di casi dal 1993. La maggior parte di queste nuove 
infezioni sono stalo registrale nell'Alrica sub-shanana, nel¬ 
l'Asia del Sud e nel Sud-Est asiatico. 


ldentìfìc3to gene Un gruppo di ricercatori fin¬ 
che 3ument3 ''i,' '■*;“■ 

. ‘ pgrlo un nuovo gene che de- 

1 nSChì di tumore termina un rischio aumenta¬ 
ci /■nlnn quasi il 100%) per 

• al \.uiuil un tipo di cancro del colon. I 

risultati delle ricerche sono 
.stali pubblicali .sulla rivista 
Science. Esaminando il patrimonio genetico di alcune fami¬ 
glie numerose colpite da questa forma tumorale Albert de la 
Chapelle genetista dell'università di I Icl.sinky. Beri Vol.ge- 
stein della Johns Hopkins di Baltimora e .genetisti della Mayo 
clinic di Rochester, hanno dimostrato l'esistenza di una re¬ 
gione del cromosoma 2 as.sociata al cancro del colon. Con¬ 
trariamente al precedente gene identificalo alcuni anni fa 
che aveva la funzione di frenare la formazione del tumore ( 
e per questo chiamato repressole), il nuovo gene si ripete¬ 
rebbe nel genoma delle cellule c tale ripetitività renderebbe 
instabile il Dna delle stesse cellule trasformandole in tumo¬ 
rali. Tale gene sarebbe a.ssocialo, quasi al lOO'i,, ad una del¬ 
le tre forme di cancro del colon attualmente note; quella 
ereditaria non poliposa. Questa forma di tumore costituisce 
iM-13%dci tumori del colon. Il nuovo gene potrà cs,scre lesa¬ 
lo per idenlilicare precocemente c|uegli individui ad alto ri¬ 
schio di svilupare un tumore al colon. 


MARIO PETRONCINI 


Materia oscura 
e galassie 
La molecola palla 
Il nostro olfatto 
filtra col cloruro 


■■ Un dettagliato studio su 
un gruppo affollato di galas 
sic- ha permes.so non .solo di 
.scoprire alcune imporanli 
deltaglisull'evoluzione e il 
destino delle ,gala.ssie che si 
affollano negli amma.ssi. ma 
ha anche alcune importanti 
implicazioni sull'idea deH'u 
niversocome un tutto unico. 

Le galassie, che contengo 
no miliardi di stelle, rara 
mente appaiono isolate: 
quasi sempre, infatti, si pos 
sono vedere nello spazio in 
serite in affollati ammassi 
mollo compatti. Per coni 
prendere, e [irevedere, come 
le galassie evolvono, occorre 
tuttavia .sapere quale quanti 
là di ma.ssd e in gioco, È in 
fatti la massa totale del siste¬ 
ma a determinare sia la spin 
tu gravitazionale che le con 
diziona aU'inlerno e all'ester 
no del sistema. Il problema 
però, ò che .gran parte di 
questa massa ò oscura e può 
essere mi.surata solo indirei 
tamente attraverso la sua m 
fluenza .sulla porzione di am 
massi che si possono o.sser- 
vare dalla Terra. 

Calcolando la quantità 
media di moto delle gala.ssie 
aU'inlerno di un gruppo, 
quindi, si può arrivare a sti¬ 
mare la massa "na.scosta», 
ma questo approccio crea 
non pochi problemi, soprat¬ 
tutto se il gruppo di galassie 
ò piccolo. 

È questo il problema sui 
cui hanno lavorato due 
a.stronomi britannici, Trevor 
Ronman e D, Bertram dell'U¬ 
niversità di Birmingham. I 
due astronomi hanno lavo¬ 
rato su un gruppo compo.sto 
soltanto da quattro galassie 
visibili. 

Lavorando attorno a que¬ 
sto problema, Ponman e 
Bertram hanno scelto di te¬ 
nere sotto stretta osservazio¬ 
ne una grande nuvola di gas ' 
caldo che pervade lutto il 
gruppo, estendendosi anche 
óltre le .gala.ssie e.saminate. Il 
gas emette raggi X perchò è 
caldo: il calore generato dal- 


H Da quando l'importante 
molecola simile a un pallone 
da calcio, nota come buck- 
minsterfullerene. è stala pro¬ 
dotta per la prima volta nel 
1990, migliaia di fisici e chi¬ 
mici in tutto il mondo hanno 
«inizialo a giocare». 

Tuttavia dettagli determinan¬ 
ti che precisano come si for¬ 
mi questa straordinaria .so¬ 
stanza restano sconosciuti. 
Nel numero di «Nature" oggi 
in edicola una equipe dell'Ù- 
niversità di California, in San¬ 
ta Barbara, ne svela final¬ 
mente alcuni. 

Le molecole di buckmin- 
•sterfullerene contengono 
esattamente GO atomi di car¬ 
bonio, che si di.stribuiscono 
in una struttura ad altissima 
simmetria falla di e.sagoni e 
pentagoni proprio come le 
facce di un pallone di calcio. 


Acqua minerale e vitamina C contro Tinquinamento 

Il pericolo nel rubinetto 
Attenti a quel che si beve 


GIULIANO BRESSA 


■■ A partire dagli anni 50, i 
fertilizzanti azotati hanno rivo¬ 
luzionato l'agricoltura In gran 
parte del mondo. Tuttavia, se 
da una lato e.-isi ci hanno per¬ 
messo di ottenere più raccolti 
durante l'anno, dall'altro ciò 
ha comportato un notevole in¬ 
quinamento ambientale da ni¬ 
trati. 

È stalo osservato che l'ec¬ 
cesso di nitrati nelle acque può 
provocare nell'uomo che ne 
consuma grandi quantità l'in- 
■sorgenza di specifiche patolo¬ 
gie. Per tale motivo la Commis¬ 
sione della Comunità europea 
ha emanato la direttiva 778 
che stabilisce un livello massi- 
modi 50 mg/l di nitrati nell'ac¬ 
qua potabile. D'altro canto, 
poiché molte falde acquifere 
di diverse regioni del Nord Ita¬ 
lia risultano pesantemente 
contaminale, il governo italia¬ 
no ha di recente prorogalo il 
decreto che stabilisce di conti¬ 
nuare a consumare acque con 
concentrazioni di nitrati che 
superano di gran lunga il limile 


.stabilito. Ma quali sono i ruschi 
per la .salute umana? I nitrati 
.sono di per sù compo.sii del 
tutto innocui. Sono diventati 
un problema .solo a causa del¬ 
l'uso .sconsiderato c sovrab¬ 
bondante di fertilizzanti azotati 
nelle coltivazioni di tipo inten¬ 
sivo ed anche dello spandi- 
mento sul suolo di rifiuti orga¬ 
nici non trattati e di fognature 
a cielo aperto. Ciò tia compor¬ 
tato inizialmente una contami¬ 
nazione delle acque superfi¬ 
ciali che .si ò ix)i diffu.sa alle ac¬ 
que profonde o .sotterranee. 
Comunque, i nitrati come tali 
pur non risultando dannosi 
per la salute, lo pos.sono dive¬ 
nire qualora siano tra,sformati 
in nitriti dalla microflora batte¬ 
rica pre.sente nel cavo orale. 
Tra i soggetti a n.schio, quelli 
maggiormente es|K)sti sono i 
neonati alimentati artificial¬ 
mente con il latte diluito con 
acqua di rubinetto, lussi vengo¬ 
no colpiti da uno malattia del¬ 
la melaemoglobinemia o mor¬ 
bo blu, che SI manifesta con 
una mancanza di o.ssigenazio- 



La calamita invisibile e calda 
che attira le galassie tra loro 


KARLZIEMELIS 


l'inesorabile accelerazione 
verso l'interno che subisce 
ad opera della forza gravita¬ 
zionale. 

Ui natuia dei raggi X dà 
un.i misura della forza del 
campo gravitazionale e que¬ 
sto permette di stimare la 
quantità di materia nel grup¬ 
po di stelle, materia sia visi¬ 
bile che «oscura». Come i ri¬ 
cercatori sospellavano c'è 
molla più materia «oscura» 
nella galassia che materi.i vi¬ 
sibile. 


Più .sorprendente invece è 
il fallo che la galassie stesse - 
ora relegale allo .status di 
spett.icoio di .seconda serata 
- .sembrano disporsi a spirale 
fino ad una concentrazione 
finale entro i pros.simi 100 
milioni di anni (un tempo 
relativamente .breve, astro- 
. nuinicamenle parlando). i.,a 
conclusione logica di questa 
.iltività .sarebbe un gigante- 
.seo. ellittico mucchio di .stel¬ 
le die formano un'unica ga¬ 
lassia. .il cui centro galleggia 


Come si forma 
il fuUerene, 
molecola-pallone 


La molecohi tu .scoperta nel 
1985, ma solo 5 ;imii do|K) è 
stato trovato im metodo .ifti- 
dabile per sinletizzarl.i in 
quantità sufficiente fhi con- 
.sentirc studi sulle .sue [rro- 
prietà. 

Quest.i svolili h.i portato 
ad un'esplosione delia ricer¬ 
ca sul buckminsterfiillerene. 


e oggi il pallone di cartxmio 
cerc.i impiego in una .serie di 
settori diversi di applicazione 
che vanno dall'oltica (vetri 
fotosensibili) alla f.irm.icolo- 
gi.i (inicromc.ip.sulazione). 
In re.illà le molecole di buck- 
imnslerfiillerene con GO ato¬ 
mi di carbonio sono .solo uno 
dei membri di un'intera fami- 


un'enorme nuix; di gas cal¬ 
do. Ponman e Beniram han¬ 
no previ.sto che le os.serva- 
zioni sui ra.ggi X pos.sono far 
venire alla luce molti di que- 
.sti «gruppi fossili" di gala.ssie. 

Pochi oggi affermano an¬ 
cora che l'univer.so non si 
espande: ovunque si guardi 
nello spazio le galassie ap- « 
paiono alloniana/si • Luna 
dall'altra. (Quello che invece 
non è così certo è cjuando 
questa espansione si ferme¬ 
rà (se iiccadrà mai qualcosa 
del genere). Il de.sliiio ulti¬ 
mo dell'universo dipende da 


glia di molecole a struttura 
tridimensionale, note collet- 
livamenle 'come fullereiii. 
Come minimo queste mole¬ 
cole hanno 30 atomi di car¬ 
bonio. come mussimi po¬ 
trebbero avere migliaia di 
.itomi di carbonio, anche se 
perorafullerenidi que.sta fal- 
t.i non sono stati visti. Mal¬ 
grado il grande sforzo effet- 
iiialo per .studiarne le pro¬ 
prietà. comunque, nessuno 
conosce come c|ueste strili- 
ture a conchiglia si formano. 

La tecnica di produzione 
«di ma.ssa» è molto semplice. 
Sbarrette di carbonio sono 
vaporizzate facendo passare 
.itiraverso di loro della cor¬ 
rente elettrica e i fullereni 
l>ovsono essere trovati in ab- 
Ixmdanza ella cenere che re¬ 
sta. Infatti, in opportune con¬ 
dizioni i fullereni si po.ssono 
formare nella fuliggine di 


se le sue pam costituenti si 
stiano muovendo con veloci¬ 
tà sufficiente por sfuggire al- 
1 attrazione gravitazionale 
dcH'univei'so considerato 
come un intero oppure no. 

Il problema dunque è che 
abbiamo bisogno di cono- 
.scere la massa letale del si¬ 
stema (in questo ca.so l'uni¬ 
verso). 1 ricercatori non han¬ 
no ancora trovato) una rispo¬ 
sta. ma il loro .studio è una 
conferma che per lo meno 
sette ottavi dell'universo so¬ 
no fatto di qualcosa di com¬ 
pletamente .scono.sciuto. 


fiamma, ed è quindi probabi¬ 
le che potremmo trovarli nel¬ 
le ciminiere .se vi guarda.ssi- 
mo con sufficiente attenzio¬ 
ne. Ma c'è qualcosa di sor¬ 
prendente nel l.'ittochc una 
molecola co.sl finemente 
.strutturata come il buckmin- 
.sterfullerene po.ssa venir fuo¬ 
ri da un proce.sso così rozzo 
come la combustione' ci si 
dovrebbe aspettare che «per¬ 
fetti» fullereni si accompagni¬ 
no a fullereni più difettosi, in 
cui un atomo, per esempio, 
non SI è collocato nel giusto 
modo. 

I ricercatori hanno iiropo- 
slo pochi tentativi di ipotesi 
per spiegare come i fullereni 
si formano, ma è anche vero 
vi sono ptxrhe informazioni 
su cui fondare solide ipotesi. 
I fullereni for.se si formano 
pezzo per pezzo, proprio co¬ 


le galassie, la 
forza che li 
attrae tra loro 
e provocala 
dalla materia 
oscura 


Il naso, eredità 
di antenati 
venuti dal mare 


HENRYCEE 

Hi Avvertire immediqtamente l'odore di 
uova marce quando apriamo il frigorifero po¬ 
trebbe essere la miccia che ci collega ai no¬ 
stri antenati acquatici Takashi Kurahashi del 
Cliernical .science center di Philadelpia e di 
King-Wai-Yau della John Hopkins university 
.school of medicine di Baltimora, sostengono 
nel loro articolo, che il nostro senso dell'odo¬ 
rato è fortemente condizionato dalla presen¬ 
za di ioni cloruro nell'ambiente. Il cloruro, 
come parte del cloruro di sodio, il normale 
sale da cucina, è presente nel mare in gran 
quantità. Quando l'odore di uova marce 
giunge alle nostre narici, le molecole «re¬ 
sponsabili" SI attaccano alle membrane ester¬ 
ne delle cellule sensoriali che solcano l'inter¬ 
no del nostro naso. Ciò da il via ad una serie 
di reazioni chimiche aH'intemo di una data 
cellula il cui risultato è l'ammissione all'inter¬ 
no della cellula di atomi con una carica elet¬ 
trica. ioni, dall'ambiente cxtracellulare. Il che 
cambia le proprietà elettriche della cellula 
che reagisce trsmettendo un segnale elettrico 
lungo una fibra nervosa fino al cervello. Nel 
caso delle cellule del naso, questi ioni sono 
ioni di calcio, portatori, ciascuno, di carica 
elettrica positiva. Sembra ci siano due distinti 
meccanismi attraverso i quali la stimolazione 
della cellula risulta iiell'afflusso di ioni di cal¬ 
cio, I due ricercatori hanno scoperto un terzo 
meccanismo nelle cellule dell'odorato dei tri¬ 
toni. nel quale sono coinvolti ioni cloruro, 
portatori di carica negativa. Ed hanno sco¬ 
perto che un afflusso di calcio ò accompa¬ 
gnato da un afflusso del cloruro e ciò accade 
solo nel senso dell'odorato. Perchè que,sto 
terzo meccanismo? 

Tutti i meccanismi sensoriali dipendono in 
ultima analisi, dal cambio delle proprietà 
elettriche di una serie di cellule in risposta a 
degli stimoli: la luce per gli occhi, le vibrazio¬ 
ni per le orecchie, le sostanze chimiche per il 
naso. Le cellule sensoriali di occhi e orecchie 
non sono direttamente a contatto con lo sti¬ 
molo: la retina è protetta da una lente tra.spa- 
rente e dalla cornea e le parti .sensitive dell'o¬ 
recchio sono profondamente sepolte nel cra¬ 
nio, dove le vibrazioni arrivano amplificate 
da speciali strutture, come il timpano. Ma per 
funzionare l'odorato ha bisogno del contatto 
diretto con lo stimolo. Il naso è l'unico tra i 
principali organi sensoriali in cui il contatto 
con l'ambiente è diretto, 

A livello molecolare il naso è un luo.go cao¬ 
tico e trafficato da odori, particelle di polvere 
e altre sostanze. Ha busogiio di essere sicuro 
che la sensazione alla quale è costantemente 
soggetto rappresenti un vero odore. Cosi ha 
un senso «tamponare» rafflus.so del calcio a 
carica positiva con il cloruro a carica negati¬ 
va, rendendo più complesso il causare un 
cambiamento di carica sufficiente a far parti¬ 
re l'impulso nervoso. Ed in animali che si .so¬ 
no evoluti nel mare, cosa c'era di meglio del 
cloruro per svolgere questa funzione di tam¬ 
ponamento? 


me viene costruito un pallo¬ 
ne di calcio') 0 forse prendo¬ 
no vita come piccole cavità e 
poi sì espandono per gra¬ 
duile addizione di atomi? 

Ora il dottor Michael Bo- 
wers e i suoi colle.ghi di santa 
B.irbara sostengono che le 
cose potrebbero andare an¬ 
che in un altro modo, 

I ricercatori californiani 
hanno insalo una tecnica dif¬ 
ferente per produrre le loro 
molecole di carbonio. La tec¬ 
nica le produce in piccolo 
numero e con una carica 
eleltrica positiva. Questa ca¬ 
rica è determinante è per ri¬ 
levare le molecole prodotte. 
Ciò che i! team di Santa Bar¬ 
bare vede è una graduate 
progressione della forma de¬ 
gli aggregati quando diventa¬ 
no più gr.indi. Piccoli aggre¬ 
gati, infatti, hanno una forma 
lineare a catena, gli aggregati 


più grandi cominciano a for¬ 
mare anelli di atomi infine gli 
anelli danno vita a struttura 
tridimensionali a «pallone». 

Lo stadio cruciale si ha 
quando i clu.ster sono di cir¬ 
ca -10 atomi. .Sono ancora 
nella struttura ad anello, ma 
appena vengono riscaldati 
per collisione con altre mole¬ 
cole, gli anelli possono «fon¬ 
dere» e riarrangiarsi, quasi 
.senza eccezione, in fullereni. 

Non lutti .sono persuasi 
che gli esirerimenti di Bowers 
siano rilevanti per la sintesi 
che SI ha nella fusione elettri¬ 
ca della barretta di grafite. 
Ma la speranza è che, una 
volta compre.so come que.ste 
molecole si creano, saremo 
capaci di modellarle alle no¬ 
stre esigenze specifiche e, 
magari, ottenere nuove varie¬ 
tà. 


ne dei tessuti corporei, dando 
luogo a difficoltà respiratorie c 
rivelandosi in alcuni casi mor¬ 
tale, Tuttavia, .se i lallanti .sono 
1 più esposti al pencolo, non 
ne .sono di certo indenni gli 
adulti che ri.schiano di contrar¬ 
re il cancro allo stomaco o al- 
rintc.stino. Infatti, i nitrati sono 
precursori di alcuni nitroconi- 
po.sti cancerogeni, cioè le ni- 
trosaminc, sostanze che si so¬ 
no rivelale cangerogene in 
esperimenti su animali da la¬ 
boratorio. D'altro canto, l'ac- 
c|ua non è l'unica fonte di ni¬ 
trati ncH'.ilimentazionc, in 
qii.into molti cibi ne sono ric¬ 
chi, come ad esempio gli iii- 
.s.iccati a cui vengono aggiunti 
come con.servanti. I ri.schi deri¬ 
vanti d.ill'assLinzione di nitr.iti 
.sembrerebbero quindi elevali 
ma, malgrado le ricerche cllel- 
tuate sinora, non è stata evi¬ 
denziala una precisa correla¬ 
zione Ira l'assunzione di nitrati 
con la dieta e rin.sorgenza del 
cancro nell'iiorno. 

Che cosa fare allora? Una 
.soluzione (lotrebbe essere 
quella di depurare l'acqua in- 


Come difendersi dai nitrati 
presenti nell’acqua potabile 


Analizzare Tacqua. Con im semplice tesi v possibile niisur.ire il 
conicnuin di nitr/iti nell .ìc<iu.> Ciò è l.ittihile meditinU- 

delle '•CfirtiiK''* in vimilil.i j»resso i netjo/i eli pr(Kl(.»iti eluniici 

Depurare l'acqua. K possibile elmnii.ire i mirali pr<*s4‘nli nell’.ic- 
quci poi.(bile Diedi.mie l’uso di impianli domestici di Iilira/ione 
.1 base di re.sine .'i sc.imbio ionico Si sconsij^lui di Lire bollire 
r.iccjii.i ricca di ntlr.Ui poicliò in lai modo essi si conccntr.mo in 
vecedievapor.ire 

ConNUino di acque minerali. E il metodo |>iu semplice, ma com¬ 
plessivamente il pili costoso U‘ acque inmerali liaimo normal¬ 
mente tasso bassissimi tli nilr.iti 

Atuiun/ione di vitamina C. Lt vit.imina C o acido ascorbico ha 
dimostrato di possi'tlere mi\i/nnH* aut.ii^onista nei confronti dei 
lìilr.iti im[>e^lendone la tr.islorma/ione in composti caiiceroiie- 


Uno studio giapponese sullo sviluppo degli emisferi cerebrali 

Torniamo a calcolare con l’abaco, 
avremo bambini più intelligenti 


■Via i calcolatori, fuori gli abachi. Nelle .scuole, s'in¬ 
tende. 1 risultati di uno studio giapponese sull'attivi- 
là degli emisferi cerebrali dei bambini dai sei agli 
undici anni in rapporto all'uso dei due strumenti, di¬ 
mostra che la tavoletta tradizionale serve a sviluppa¬ 
re l'emisfero cerebrale destro il che si traduce con 
tnigliori capacità logico-matematiche e più acute 
interpretazioni del di.scor.so. 


FRANCESCLASS 


quinut.i dai nitrati. Alcuni ricer¬ 
catori cleirindiislria chimica 
Solvay-LfmweltclK'ime di 1 hiii- 
luivcr m GiTinani.i hanno 
ideato un «sistema per tiash^r* 
mare i pericolosi nitrati, pre¬ 
senti nell’.icqua, m semplice 
gas azoto che si lilxrra neH'a*- 
moslera Questo prcK'esso ri¬ 
chiede però l'impiego th gas 
idrogeno e di catalizzatori al 
palladio e rame. Sarebbero 
sufficienti circa fStt grammi di 
idrogeno per clenitrifieare l 
metro cubo di .icquc* reflue 
con una concenirazione di ni¬ 
trati. f ricercatori ritengono che 
l.ile tecnic.i si.i attnalmenle la 


migliore in quanto non produ¬ 
ce riliuli, anche se i costi risul¬ 
tano elevati. Un altio ti|x>di in- 
ter\'eiilo potrebbe e.vserc quel¬ 
lo di rKliirre dra.sticamente 
rniipiego di mirati in agricollu- 
r.i e di intervenire sui depura¬ 
tori utili/zando b.itteri si)ecifici 
che II degradano. 

In attesa che vengano presi 
provvedimenti, runico rimedio 
.iiiuabile ù la prevenzione, 
consistente nel Ixre acqu<i mi- 
nemle e ncir.i.s.sumcre quoti- 
dianamente vitamina C. la 
quale si è dimostrala valida nel 
contrastare la tossicità dei ni- 
tr.iti 


Hi «Insegno l'abaco alle for- 
micole«-rispondc ma.stro Cilie¬ 
gia quando Geppetto, nel pri¬ 
mo capitolo di Pinocchio, en¬ 
trando nella bottega del fale¬ 
gname lo trova per terra e gli 
chiede che cosa ci stia facen¬ 
do lì. L'abaco, una tavoletta 
per fare i conti, progenitrice 
del più moderno pallottoliere, 
torna alla ribalta come stru¬ 
mento didattico, «secondo una 
ricerca giapponese. L’uso dell’ 
«ibaco infatti, siirebbe preferi¬ 
bile a quello del calcolatore 
polche* . secondo gli esperti 
gidpponc»si. «stimola lo svilup¬ 
po di doti mentali quali la con¬ 
centrazione. il colpo d’ r>cchio 


e 1 processi di pensiero di tipo 
analogico. In un recente studio 
pubblicato dal Centro di ricer¬ 
ca medica [)er la sc'uol.i Nihon 
e basato su indagini condotte 
fra bambini delle scuole eie- 
meiitan. «si .so.slieiie che l'ti.so 
dell* abaco giapponese, o «.so- 
roban». ò cruciale per «slimola- 
re lo «sviluppo dell' emisfero 
destro del cervello preposto al 
ricono.scimento di nuinen e 
forme analogiche e non quan¬ 
titative. L'u.so del calcolatore, 
invece, tende a f.^r;r,'lluppare 1' 
emisfero sinistro, dove hanno 
sede i centri di elaborazione 
del calcolo e dei processi di 
pensiero di tipo quantitativo. Il 


soroban C* composto da 25 file 
verticali di cinque palline divi¬ 
se in quattro più una da un* 
.usta ori/,/.ontale. Ogni pallina 
sotto l'asta corrisponde a un' 
unità e ogni pallina sopra 1' 
.isia corrisponde a una cinqui- 
n.i. .Muovendo le pallinecon ri¬ 
porli di tipo .semidecirnale si 
possono eseguire tutte te ope- 
m/ioni d'aritmetica calcolan- 
df) fino a diversi milioni ma an¬ 
che molte d'algebra con velo¬ 
cità pan a quelle consentite 
dal calcolatore, Mi.surando le 
ondo cerebrali beta, indicative 
di attivila mentale, su decmedi 
ragazzi di età compresa fra i fi 
e gli 11 anni si ò rilevato che T 
uso del soroban .sviluppa en¬ 
trambi gli emisferi cerebrali m 
due stadi succc.ssivi. In una pri¬ 
ma fase, cioè nei ragazzi delle 
prime classi elementari, appa¬ 
re più .ativo l'emisfero sinistro. 
Acquisendo maggiore abilità 
nell' uso del soroban, u.sato 
.incor oggi in Giappone da 
molti negozianti e impiegali 
postali, tuttavia 1' attività cere- 
br.ile SI «sposta sempre più ver¬ 
so r emisfero destro mostran¬ 
do una particolare intensità in 
corrispondenza della porzione 


anteriore del lobo Irontale. 
Questa area del cervello, stan¬ 
do al profos.sor Kimiko iCawa- 
no che ha contribuito alla re¬ 
dazione dello studio, ò quella 
a maggiore emi.ssionc di onde 
bela nel corso di attività a ele¬ 
vata concentrazione come la 
pratica del «qi gong»*. una gin¬ 
nastica cinese tesa a! raggiun¬ 
gimento di un completo equili¬ 
brio psicofisico, e il gioco degli 
scacchi. I giovani più esperti 
nell’ uso del soroban sembra¬ 
no anche più abili in prove di 
riconoscimento di forme ana¬ 
logiche come la capacità di 
cogliere le parole più impor¬ 
tanti quando tre persone par¬ 
lano contemporaneamente. 
Sono inoltre migliori in mate¬ 
matica e mostrano una mag¬ 
giore capacità di memoriz-za- 
zione. Il prolungato uso del 
calcolatore sembra invece ri¬ 
durre progressivamente 1' 
emissione di onde beta. Sulla 
scorta di questo e simili studi, 
per l'anno «scolastico 1993 il 
ministero dell’istruzione ha 
raddoppiato l'orario dedicato 
airapprendimenlo deH'uso 
deirabaco nelle «scuole pubbli¬ 
che. 
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Spettacoli I 

Adrian Lyne presenta il suo nuovo film-caso 
che esce domani nei cinema: è la storia 
di un uomo che offre un milione di dollari 
a una donna sposata per una notte insieme 

Indecente? , 

No, romantico ' 


Italia Radio 
Un piano 
per rilanciare 
j^li ascolti 
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Assise nazionali 
della cultura 
rinviate 
all'11 maggio 





Con Allucinazione perversa aveva fatto un tonfo ai 
botteghini, ma il nuovo Proposta indecente l'ha ri¬ 
portato alle bielle Settanta milioni di dollari solo sul 
mercato statunitense Adrian Lyne non ha bisogno 
di difendere il film con Robert Redford e Demi Moo- 
re che si avvia a diventare un caso di costume La 
storia"^ Un miliardario fascinoso offre un milione di 
dollari ad una donna sposata per una notte insieme 


MICHELE ANSELMI 


■■ROMA "Il ve siilo O'm \ in 
dita IO no» sibiki I 41 bella don 
na trentenne allo stamonato 
miliardario disj>osto a reiialar* 
le un abito scxvda 'ìnula dolla* 
ri IaI pro[)nst.i indecente non 
e ancora stala avanAita ma 
tutu vinno lu pUitca e he lei 
|)rinia o dopo capitolerà cu 
me resisU‘re a un milione di 
doll.in in cambio eli una notte 
di sesso. spc*ctalmentc se l o( 
feria viene da Robert Redford^ 

Oltre 70 milioni d dollari di 
incasso in poco pai di un me¬ 
se 4 irticoii c cignone sui roto 
talchi dibattiti iccesi nei re;/* 
s//ntt» accompagnati da intervi¬ 
ste indiscrete del tipo «Per 
cjuantb Ondereste vostra rito 
glie’" none Oche due il mio 
vo film di Adrian l vno ha col 
pilo nel segno Classico feno¬ 
meno di costume sottratto al 
giudizio della critica Proposta 
/r«/cwr?/e esce «a tappeto do 
mani in Italia con I obiettivo di 
replicare il irionlostatumtensc 
»Sui manifesti non tianno iicrn 
meno avuto bisogno di mette¬ 
re le facce degli attori un fles¬ 
suoso corpo di donna tagliato 
in corrispondenza della lesta e 
mollemente adagialo su un Ict 
tu fileno di banconote fa capi 
n. già tutto 

Com’ò li film'* Lsaltamente 
come ci SI aspetta gonfio 
smallalo ipcrromantico una 
mai china cl.n spettacolo che 
gioca sulle attese ed esige 
complicità Li novità sta nell a- 
\er ingaggiato un icona ameri¬ 
cana come Kc*dford per un 
molo da cattivo soave e lui in¬ 
fatti il miluirdario irresistibile 
clic manda in cnsi il matnmo 
tuo (il litui coppia perfotUi gra 
^ata dai debili e volata a 1 as 
Vegas per rifarsi proponendo 
alla donn<» I inconsueto affare 
Suirei o non starci’ Naturai 
mente i due fuccioncim man¬ 
dano il riccone a quel paese 
ma I principi morali vacillano 
presto di fronte al richuimo dei 
soldi c lU debitori che incalza 
no I.into -it s jiisl sex» C solo 
sesso SI giustifica Demi Muore 
senza immaginare cfie la gelo 
SI.» cretina del manto e il fasci¬ 
no maturo del miltard.irio le 
apriranno una vertigine sotto i 
piedi 


Non e una performance al 
I altezza del suo mito quella 
die offre il cinquantaseicnne 
Kcdford forse sedotto dall i 
dea di c«imbiare personaggio 
o spinto da una voglia senile di 
scand.ilo Mascella ingcvsatti 
acconcitilLir.. ridicola make¬ 
up pesante il divo attraversa 
Proposta mc/ccen/ecome se fa¬ 
cesse unacomparsata di luvso 
opportunamente Adrian Lvne 
lo sottrae all altcsissima scena 
di sesso con Demi Moore che 
resta COSI avvolta eia un alone 
di malizioso mistero preferen 
do affidare il versante erotico 
de! film alle acrobazie (mai 
senza mutande però) dei due 
piu giovamamanti 

Uri.i scelta < ho Adrian 1 vne 
spiega in questo modo «Nos 
sun problema con Redford' 
Non SI vede la notte d amore 
semplicemente perche:’ era 
meglio immaginarla 11 manto 
Cf ossessivo non fa altro che 
chiedere alla moglie li e pia 
ctulo li e piaciuto’ se avessi 
mostrato la scena lutto sarei) 
bc stato p.u banale- Capelli 
lunghi alla Beatles sorriso 
aperto un eccesso di coriesia 
nello scusarsi di non parlare 
Itali ino il regista di Novo setti 
/nano <• rttezzo i. un londinese 
ciuasi cinquantenne die non 
sopjiurta gli inglesi Da qual 
che tempo vive tra la l’rovenza 
francese dove abita insieme 
alla sc’conda moglie e llolls 
wood dove gir<i i SUOI film 

Signor Lyne, si aspettava tut¬ 
to questo successo? 

A dire la venta mi aspettavo 
cIk Proposta tndeconto fosse 
visto come una commedia leg 
gora un po alla Billv Wilder 
Invcx-O I hanno preso sul seno 
Dibattiti in ri inchieste son 
daggi Chissii coso scattalo 
Anche perchO in America 0 pui 
kicile intascare un milione di 
dollari per sparare a una per¬ 
sona invece che per andarci a 
l«’lto 

Trova che la storia sia amo¬ 
rale? 

Ma no ho f itto ui» film ullraro 
maiitico Alla fine trionfa I a 
more c i due tornano insieme 
Dove sta I amoralità'^ 

Neiracccttare l'offerta. 




Non ho dubbi 
sto col miliardario 



In alto 
Demi Moore 
e Robert 
Redford 
in «Proposta 
indecente» 
Accanto 
I attrice 
con Woody 
Harrcison 
Sotto 
il titolo 
Adrian Lyne 
sul set 
del film 


SANDRA PETRIGNANI 


H be Hollywood voleva ripetere il 
suc< esso di Prefty V/or/tart ha fatto cetì- 
tro Una nuova favola romantica sta 
sbancando 1 botteghini americani e si 
accinge a ripetere il miracolo in Euro 
pa Perdie no Proposta inrJ<.»cenfecQi\ 
tiene gli clementi giusti amore tenta 
zione gKx:o coppie tradimenti ricon¬ 
ciliazioni Con m piu quel pizzico di in¬ 
venzione e realismo edulcorato che ha 
già s<alenato il dibattito die faresti tu 
nella stessa sitii*izione^ IVestcresti la 
moglie per una notte in cambio di un 
milione diclollart^ 

Questioni morali Guard.i che succe 
de a scherzare col fuoco Se una cop 
pia funzion.i come funziona quella del 
film meglio non rischiare meglio resta¬ 
re poveri a coccolarsi I affetto di ieri 
che gettarlo allo sbaraglio di un avven¬ 
tura pericolosa Si rischia di imbattersi 
in un sempre irresistibile (malgrado 
anni e rughe) Robert Redford senza 
se rupoii in grado di comprarsi tutto Al 
tro mie rrofativo seno del film 1 soldi 


povsono coni prarc proprio tutto anche 
I sentimenti’Sembrerebbe di si fin qua 
SI alla fine ma poi 

David e Diana Murplì> sono uihì 
coppia proprio canna Si amano da 
quando avevano dicioit anni piu o me 
no Vita matrimoniale serena e sessual 
mente soddisfacente se litigano e |X?r il 
motivo mollo realistico che lui lascia in 
giro i calzini sporchi e a lei Kxc a il peso 
delli gestione domeslic,» C iDini du 
volano pvr la cucina strilli c min.uce 
per finire a letto a lare la pace Boi tra 
collo c*conomico 11 sogno di costruirsi 
la casa dei sogni fallisce debiti disfK» 
razione Che sara mai una notte d amo 
re con un bel miliardario se* con 1 suoi 
soldi SI può riavere la felicita perduta’ 
Notte insonne Diana e David de cidono 
insieme vada per 1 avventura extraco¬ 
niugale tndc*centenìonlt acquistala dal 
magnate 

E qui viene introdotto un altro tema 
interessante le coma Comprale o no 


dc^-ise insieme o no cx-co il vero veleno 
della vita di coppia D.ivid non c per 
mente sportivo lormenta Diana che 
avrebbe già archiviato la famosa notte 
Il manto la tormenta al punto di farle 
davvero venire voglia dell altro cx-C 
ccc Della sene come rovin«irsi con le 
proprie mani Morale della favola il 
denaro rovina I sentimenti e va bene A 
una vcx.cliia stona la sapev«inio già 
Mor ilo dell.! morale siale (ecidi c vtvTe 
le felici Megli(y poveri che traditi 

Da sc.iltro prodotto hollywoodiano 
qual c Proposta indocontoi^ j)icno di fi¬ 
nezze boprattutto nel primo tempo 
Redford ò realisticamente insopporta 
bile ed esibizionista arrog.inic e solili 
mente volgare Sj rivolge come lutti 1 
veri uomini di potere »ill «litro uomo 
jx'r contraltare la compravendi».! di 
Diana Non sa monte di rapporti pania 
n Li sua ricchezza e p.icctuaiia o soft 
esattamente come deve essere N(jnc 6 
gentilezza d amino clic’ riscatti I ccces 


so dt nc' hczz.i Quelle sniargi.jssa1c 
del) ehcollero c dello vachi del man 
dare sempre 1 1 palla 111 l)uca al biliardo 
quella stona di essere uno che «ha piu 
he hediquank' nesc.i a farsene 

Ma poi la sua arroganz.! djvc’nla doli 
cala SI scopre dio oltre a guadagnare 
miliardi e fregare 1 poveri diavoli ha 
tempo per p.isst ggi.irc nei parchi e 
corteggiare !<’ donne non a suon di bnl 
lanli hno al d.imoroso generoso ge 
sto (mille passare |>ercarogna agli oc 
chi d) Dian.i che finge di c rcdergli per 
Lisciarla libera di amare il manto mai 
dimi’niicato F dove stanno uomini cosi 
compieh’ C perchò mai la brava Diana 
n«)n dovrebbe .ipprczz.ire l.iiilj perfe 
/ione e scogliere invece il piu comune 
D.ivid che ollrctulio 1 ha venduta pe-r 
una nìanciala di cammelli’ 

Insomma afqua il film ne fa a cali 
nelle Ma non imporid et siamo divertiti 
e persino commossi un pu Ancor«i 
un ) volta 


Alcuni giornalisti mi hanno cri¬ 
ticato dicendo die avrei dovu 
to mettere un tipo alla Ross Re 
rot al posto di Redford Giusto 
ma poi quale manto si sarebbe 
ingelosito por uno cosi’ Credo 
die il film sia piaciuto tanto 
perche non spiega tutto sug 
gerisce delle «imbiguita 
Ad esempio? 


Beh ò chiaro sin dall inizio 
che 1.1 donna e attratta dal mi 
bardano E forse anche al ma¬ 
nto non dispiace la cosa una 
sottile cxcilazionc percorre il 
suo comportamento 

Che farebbe lei se, per ipote¬ 
si, SI trovasse in una situa¬ 
zione simile? 


Credo clic non mi accontcnlc 
rei di quel prezzo anche per¬ 
ché non ho bisogno di scaldi 
Ma se mi trovassi nei guai cr< 
do che mi verrel)bero in testa 
cose peggiori 

Lo sa che c’è io giro un altro 
film, «Mi gioco la moglie» di 
Andrew ^rgman, che rac¬ 


conta la stessa stona? Chi ha 
copialo*^ 

Bah che Hollywood si,i a corto 
di «dee non e una novità basta 
vedere il proliferare dei rem \ 
ke o dei seguiti L poi le diiac 
dnere girano Quando ho visto 
Mi iliaco !a mog/«» ero già 
.«vanti col progetto e non m« 
sono preo( ciip.ilo ()iu di tanto 


' atmosfer.i e diversa il perso 
naggio femminile piu indine 
diciamo a mettersi in vendila 
per una notte Mi puiccrebbe 
che Proposta avesse 

la stess I qualità di /i/g quel 
film di Pennv Marsliall Anche 
Il 1 idea non era proprio nuova 
1 adulto che diventa bambino 
r( stando grandi c un classico 


Karaoke, il più grande censimento canoro dltalia 


Fiorello è la nuova star tv 
Le piazze si riempiono 
ogni sera di migliaia di fans 
pronti a cantare, cantare... 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■i VE RbAMA Una giov.ine 
fan di f lorcllo «1 cadul.i da un 
muretto dt tre metri ed ò stala 
ricoverala in ospedale per 
trauma cranico perche insu. 
me a un altro decina di animi 
raion slava cercando di spiare 
il c onduttore del Karaoke me n- 
tre cenava in albergo L-^idisav 
ventura dt 1 iztana Koberlu se¬ 
dicenne di Prato e'' avvenuta al 
termine della registrazione 
delle puntate ni piazza Duo 
mo a CUI avevano avsistito set 
temila persone ili scritto il 
nostro eritico Roberto (jiallo 
che ben prini.i del karaoke 
cera un .illr.i usoii/a gi.ippn 


iK’se piu interi, ssante ilkaiahi 
ri E forse in questi tempi di 
crudele ri e un genere chv 
avTebbc un audience ancora 
piu alta Fatto sta clic per m 
tanto infuna rinrKx.uo karao 
ke e le piazze d Italia delirano 
|)er Fiorello Pi.izze vietate <ii 
minori di 18 anni e transenna 
tc per ospitare una gara cano¬ 
ra a lutto volume 

In tv SI possono vedere qu.it 
tro assi c qiMtlro facce rn.i nel 
la realtà si tratta di una orgi 
niz/azione compie ssa ( 60 per 
sono di trou[)c diversi tire '1 le 
lec«imcre) c di migliaia (li jxr 
SOIH’ coinvolte m ogni landa 


d Italia E se ili inizio 1 comuni 
vagliavano le richieste ora so 
no loro che richic'dono c ospi 
taiìo la fx’nehca carovaii.j a 
scopo proino/Kjnal alberglue 
ro Basta che il buon Fiorello si 
ricordi ogni tanto di salut ire la 
-bella IfKalit.:!' L cosi clic si 
riempiono le piazze urlanti e 
osannanti tutloc lutti com|)re 
SI gli sponsor Piazze che non 
somigliano per niente alle rab 
biosc protestane |)rolagonisle 
piazze di Michele h.mloro ma 
che sono ugualmente piazze 
d Italia Auditcl ccrtific a il sicu 
ro successo della fiorcllonia 
ma basata sul! istinto primor¬ 
diale di cantare innestalo su 
quello piu moderno di appari 

XK 

Chi non fia mai intonato sul 
la biisL di Lucio Bat» sti scagli 
la prima pietra tutti gli altri tac 
e lano e iscoltino Le piazze si 
sono prufessiori.«lizzate al 
punto che i pochi stonati sono 
consapevoli comunque di fare 
speltac olo e si prest.ino simpa 
ticameiite Aiutali da f i creilo li 
buono che tutti rassieura e 
eoiiipliincnta al contrario dei 
peritelo Currado cfie lutti um.i 


nanicnledende 

i dall di ascolto dimostrano 
che I operazione 0 riuscita ai 
eli la di ogni previsione Penia¬ 
te che la pnnta puntat.i »1 28 
settembre poteva contare 

2 072 000 spettatori (S'I'f /») 
mentre il 25 marzo dalla piaz¬ 
za di Schio erano '17890CK) 
addirittura ad assistere al rito 
con uno share dei 18 24 ‘A 
(battendo in contemporanea 
il'Ig2') per poi assestarsi sta¬ 
bilmente su una mcxJia d» 

3 200 000c(jmspondentca! 1 5 
\ dei presenti davanti al vidc*o 
E, così trionfalmente prose¬ 
guendo saranno 80 le piazze 
toccai»’ da qui alla conclusio¬ 
ne della stagione c delle 240 
puntate Un giro d Italia attra¬ 
verso le ugole da! quale la Fi- 
mnvestncavd oltre agli ascolti 
una sorta di censimento cano 
ro nazionale il primo mai ter» 
tato per dimostrare che (iavve 
ro questo ò il paese del bel (o 
brutto) canto Migliaia di sche 
dati (tulli quelli che si esibì 
scono devono firmare tina h- 
bcMtorid per la messa in onda 
con nonx cognome e indiriz 


zo) c migliaia di basi musicali 
Numeri che v.inno .il di la del 
succevso del Liraokc m patria 
e in diversi paesi europei dove 
s» c.inta ne» loc.ih e m tv 

Segno che da noi la cos..« 
tocca corde piu sensibili c va 
nitose D riorello e stupito e fe 
lice d aver IcMto che ormai il 
karaoke si gioca pardon si 
canta anche in ctiiesa Dice 
-Parò il monsignore*’ Come 
b.ttlula non è granchC, ma di 
mostra il suo spinto sereno 
Non ha paura lui trcntalreen 
nc di restare stritolato dalla 
macchina elettronica E jx’r 
clic’ «E la prima cosa che fac 
CIO in tv Un altra stagione e 
poi basta Del resto nei Icxali 
nei villaggi si può dire che jo 
abbia sempre iatlo il karaoke 
Qui SI iiK Ite insieme la icxono 
logia mcKlcma con le nosln 
piazze che m Giappone non 
iianno L cosi nasce il karaoke 
all italiana- 

E cfie cosa avrebbe p>oi da 
perdere Fiorello (all anagrafe 
Rosario Fiorello n.ito .id Au 
gusta il 10 maggio dii 1900) in 
tma stagione o due eh succes 


so' Niente Alle sue spalle ol 
tre alla lunga esjxnenza di m 
tratleiiitorc l.t radio e due di 
scili usciti dalla mente del dia 
bolico Cccchetto Due dischi 
di c inzoni mutate che h.inno 
venduto dOUOOO copie Un.i 
sorta di auto karaoke al quale 
seguirà prossimamente un di 
SCO cantato finalmente conia 
sua ver.» voce Vexe intonata 
di rag.izzo del sud clic ora 
sente uivoc.irc il suo nome 
(anzi iognomc) dal camper 
.«sscdiato di carabinion e di 
fans E lui con le corde vcxali 
consum.ite d.illa fatica di tre 
n’gislrazioni quotidiane all .1 
ixrio ns|K>nde senza nspar 
mi.trsi.uiclu alle interviste ma 
veloci e di n«iscosU^ dal medi 
co chi gin lolla proibiUJ 

1 lorello ò stupito < anche 
i onte nto che talli.» gente in Ila 
Il » sappia cantare e sappia di 
saper cantare («unpo di esibì 
zionismo non gu.isla ) Fcrch»’’ 
|x usa che il karaoke non sia 
|xr niente un |)rograinind siu 
[)ido e stupidamente evasivo 
C anl.ire c l.i cosa pm nalur «le 
«1 mondo anche in un mondo 
COSI pii no di probkini Orni.n 


di fidiKi i (I n i poca c siamo 
tulli pessiinisli ma I Italia della 
ìiriva gente hi sempre voglia 
di sorridi re 

L come può essere stato 
( reato- dal [xrfido Cc’CchcMto 
un cosi bravo ragazzo’ Lui ri 
sponde che "Cccclietto non ò 
cattivo L solo uno che pensa 
molto al lavoro vive peni lavo 
ro e rompe le palle a lutti per 
ottcmro il meglio Ha poi un 
fiuto bestiale c anche quando 
nessuno crede in quello die 
fa lui insiste finche riesce a di 
moslr.ired averragione- 

Dtl resto aìche lov molti e 
erealUM eexcheltiaiia eppure 
SI e tirato fuori autonomamen¬ 
te d «l eliche crcMino degli ini/i 
(osa che* Fiorello dice di .«p 
prc/z «re mollo ^l^vanott! e 
e ri*sciLjlo e 1 i gente ha coinin 
ciato «capirlo 1 la attraversato 
diverse tappe della sua vita ha 
f.itto il militare e anche andato 
giù n a poi h.i trov.ilo una stra 
d « nuov «- Però lov.inotti non 
•• j e ijitare* m.i Fiorello coni 
menta -Lui non ha bisogno di 
sape'r i uitjre Scrive bollissi 



del ( inema e-’ppure che lene 
rezza che grazia 

Il concetto di «indecenza» 
tornerà di moda dopo il »uo 
film. Che cos’e per lei inde¬ 
cente? 

Il titolo del mio film si riferisce 
a un indexrcnz.» morale legala 
all idea che ogni uomo .ibbia 
un suo prev/o Ma trovo ben 
piu indc'cenle ciò che sta awe 
nendo in Bosnia o ciò che si<> 
leggendo SUI politu 1 italiani di 
T.ingeiilopoli 

Lo .Ha che Kim Basiogerse l’è 
presa con lei in un'intervi¬ 
sta? Ha detto che «Nove set¬ 
timane e mezzo» era una 
schifezza, per giunta immo¬ 
rale, e di aver accettato solo 
perche era disoccupata... 
Kim ha dcMto un saeco di ( ost 
diverse su quel film nel corso 
degli anni Ma sono sorjJreso 
da tanid durezza Immorale’ 
Ia-*! sa benissimo che ero an¬ 
che disposto a montare una 
versione [iiii lunga per far 
ciTierg»’rc meglio le psicologie 
dei due personaggi Cerio il te¬ 
ma - un rapporto sadomaso 
chistico- non e di quelli legge 
, n Liscia dei segni 

Per molti critici Adrian Lyne 
e siooDlroo di furbizia. Lei 
come risponde? 

Rispondo che non esistono 
formule per costruire un sue 
cesso Chi ci prova di solilo 
fallisce Non amo particolar¬ 
mente Fkishdur^' ma ricordo 
chi un.I settimana pnm.i t he 
uscisse alla Raramouni erano 
COSI scenici da essersi vendu 1 
un terzo della loro partcxipa 
zion(’ 

Perche ha voluto Redford? 

All inizio avevo pc nsato .1 War 
ren Be.ilri Solo piu l.irdi qual 
cuno mi icx.e sapere che Red 
ford era interessato al proget 
to Ero incerto Redford nc 
[>anni di un cinico' Poi ho ca 
pilo che 1 improbabitiia della 
scelta sarebbe diventata una 
carta vincente 

Si vocifera di un rapporto 
tcinp<»8toHo, sul set, tra lei c 
Demi Moore... 

E un ottima attrice ma 1 avrei 
strozzata certi giorni Diciamo 
che e animata da un forte spiri 
lo di contrijddizione 
Che cosa bolle in pentola, 
un altro film-scandaJo? 
Rifaccio Lolita torse con Du 
sUn Hoffman nei panni di 
I lumbert I lunibort Ctrtocheil 
confronto con Kubrick un spa 
venta ma credo di aver trovalo 
una chiave giusta piu fedele al 
romanzo di Nabokov E non 
date m subito doli immodesto 


■■ l\i >M \ l'i r sopr i\M liuti inipn>y\ isi pri bk 
mi ( I rg inizz ilivi i i m c oiid 1 issim na/nnì ik 
(k 11 I I il'iii i |n<tini>ss 1 d igli lu’ori c im 111 ito 
L,r iIh 1 <k II \ii li SUI k mi r* i ilivi il nuovo iniiii 
sii IO di 11 I c II itili I iimuiK ni 1 IH r oggi i si il 1 
^l)l »sl il t «11 1 s( r 1 li ni irti, d ! 1 in «ggio I .j se di 
( I or 1 di ! i 01 VI gl) ) s ir inno innunii ili mi 
I rosMiiii gl irm 


Sconti Agis 

Che festa! 

Il cinema 
a Gmila lire 

GABRIELLA GALLOZZI 

■t KOMA EJerlusconi ci ripro 
va Dopo il successo registrato 
dalli «lest.i del libro ora e I« 
volta di quella dei cinema 
Un iniziativa che nata nelle 
stanze di Segrtite qualche lem 
pu (a e stata subiUj sposala 
dall Asscxi.izione generale 
dello spettacolo (Agis) dal 
1 Asscxia/ionc industrie cine 
matografichc (Anica) dalle 
associazioni degli esercenti c 
dei distributori da molte scxie 
t i pubblicitarie ed anche dalla 
Kai Cosi per due settimane 
dal 21 maggio al b giugno tut 
te le sale ridurranno il prezzo 
del biglietto a seimila lire ed 
accoglieranno circa una qua 
rjnlina di nuovi film per prò 
lungarei* .lagione cineinatro 
grafie j abiiu.ilmente povera dt 
novità nei mesi estivi 

• festa del cinema - ha 
dello Carlo Bernaschi presi 
dento dell A.ssociaztone degli 
esercenti - nasce dal desiderio 
di consolidare e rilanciare il 

fenomeno cinema invoglian¬ 
do ad andare nelle sale anche 
chi ò abituato a vedere i film in 
videcxassetta Dei resto il no 
stro impegno nell industria ci 
nematografica ha già riscosso 
dei risultati nei primi sette me¬ 
si della stagione 1992/95 gli 
spettatori sono aumentali ó\ 
quasi 1 8 \ egli incassi de) 9 7 . 
Ci auguriamo che questa mi 
ziativa possa servire ad un ri¬ 
lancio del grande scliemio- 
Ma soi)ratlutto ad invogliare 1 ! 
pubblico ad andare a! cinema 
anche nella stagione estiva 
«ibitualmcnte disertata sia per 
il caldo che per la mancanza 
di hloli nuovi come ha sottoli¬ 
nealo Jacopo Capanna, presi 
dente dell Associazione dei di 
stnbuton «Infatti questo desi 
deno di nnnovamenmto ha 
detto Capanna - nasce dalla 
volonlù di adeguarsi alle tr.\ 
sformazioni già in atto nei 
principali paesi europei la 
) rancia, per eMimpio, nelle ul¬ 
time quattro stagioni ha rac 
colto il 301 dell incasso del- 
] intero inno nel solo periodo 
(.stivo 

Tra I nuovi titoli di maggio 
in uscita subito dopo il festival 
di Cannes ci saranno Le lezio 
ni di piano di Jane Campion 
Sarafma con Whoopi Gold 
berg Un g/orno di ordinaria 
follia di l(jel Schumaker con 
Michael Douglas e Rol>ert Du- 
vdll Usciranno «ìnchc due film 
con Marcello Mastroianni II 
passo sosp(*so della cilol. a di 
Iheo Aigelopoulos ripescato 
dopo qualche anno e Uscd 
peop’e di Beel)an Kjdron con 
shirlev MaclAiirc Per giugno è 
prevista anche I uscjl.i dell ita 
iiano Donne in un giorno dt fe 
sla di Salvatore Maira E prò 
pnoa proposito del «nostro-ci 
ncMTia il produttore Claudio Bo 
nivento ha sottolinealo I mere 
dibile successo di incassi che 
sta rcgislranoo Ixj scorta- c irca 
cinque miliardi e mezvo di lir»* 
«Però (_erta stampa sembra 
Ignorare queste cifre - ha dett<^ 
polemico Bomvenlo- Nonca 
pisco perche si facciano titoli a 
nove colonne sui successi 
americ.tni e si ignori completa 
mente la fortuna di un film che 
potreblx diventare il c impio- 
ne di incassi dell anno- Intan 
to per giugno ò prevista anche 

1^ seltim.iiia del cinema eu 
ropeo» una iniziativa che 
coinvolgerà 100 citta di 17 pae 
sieuro|xi compresa 1 Italia 



Fiorello durante una registrazione sotto la pioqgi?» 
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In attesa della legge che dovrebbe rifondarne i vertici 
i dipendenti della prima rete preparano un convegno 
per discutere la linea editoriaJe. E rendono noti i risultati 
di un sondaggio interno: «Dirigenti, tutti a casa» 


Giovedì 
6 ma^ieio 1993 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 



Raiuno, la parola ai «ribelli» 


Ritirati gli spot alla Fininvest 

Mister Barilla 
punisce S garbi 


■■ ROMA. •[! Cavaliere ò slato 
colpito nei suoi valori più cari*: 
così Gianni letta, vicepresi- ■ 
dente della Fininvest, sintetiz- .i 
za la reazione di Silvio Berlu- C 
.sconi quando il vecchio Pietro ^ 
Barilla (nella loto) gli ha an- :. 
nunciato che non avrebbe più f 
tatto altari con lui. Cioè che ri¬ 
tirava rinveslimento di 13 mi- ; 
liardi in pubblicità, tra spot e 
sponsorizzazioni, > dopo che *' 
Vittorio Sgarbi in tv avrwa in- ' 
sultato la sua pasta. ■■«/> - t. 

La vicenda è iniziata ai te- :. 
.steggiamenli per gli ottanta an¬ 
ni di Barilla, a cui si è presenta¬ 
to, non invitato, anche l’on. 
Sgarbi con la sua compagna, ì'i 
Milly D’Abbraccio. E - onore- 
vole o no - è stato respinto alla il: 
porta. Sgarbi ha deciso di non • 
sonolare sulla cosa ed è pas¬ 
salo al contrattacco; via tv ha .. 
parlato male, malissimo, dei 
prodotti di casa Barilla, schie- ’ 1 
randosi con altri pastai nazio¬ 
nali. '. ’-S'Avi'■ S,' 

Il vecchio Barilla - racconta ;. 
Letta - avrebbe anche deciso 1 
di passarci su. ma il tiglioèsia- . 
to irremovibile: via gli spot dal- r 
la Fininvest. Per Berlusconi è 
un colpo al portaloglio, ma an- 
che di immagine (gli spot del i-; 
Mulino Bianco c della pasta ■ 


Qpaiuno 


sono anche formalmente mol¬ 
to curati e spes.so d'autore: 
persino Fellini ne ha firmato 
uno), oltre che di solidi rap¬ 
porti industriali. Insieme a Ba¬ 
rilla, infatti, Berlusconi alla me¬ 
tà degli anni Ottanta aveva an¬ 
che tentato la «scalata* alla 
Sme. 

Non è il primo «contraccol¬ 
po» pubblicitario che deve su¬ 
bire la Fininvest; brucia ancora 
la vicenda con l'Eni, che ha 
deciso di congelare alcuni mi¬ 
liardi di pubblicità alle reti del 
biscione, a causa di Striscia la 
notizia. Vestano e Ferrini, in¬ 
fatti, presentavano lo spot del- 
l’Eni disegnalo da Folon («Il 
metano ti dà una mano») con 
alcuno «variazioni»: la mano 
ora allungava una bustarella, 
ora un paio di manette. - ■ 

Berlusconi, poi, non deve 
aver gradito la relazione dei 
pubblicitari che - sostengono 
che programmi troppo «urlali» 
come quelli di Ferrara e di 
Sgarbi non servono a promuo¬ 
vere i prodotti. E anche all'ulti¬ 
ma convention milanese con i 
pubblicitari, lo stesso Cavaliere 
aveva annunciato di voler ab- 
ba.ssare il volume agli urlatori 
dellesuereti. .j 

□5.Cor. 


Raiuno riaffila le armi. 1 dipendenti della prima rete, ; 
mentre la legge che dovrebbe riformare i vertici Rai 
langue in Parlamento, preparano un convegno per 
discutere la linea editoriale della rete e preparare il 
«dopo Fuscagni». E intanto presentano ufficialmente 
i risultati di un sondaggio interno: organizzazione 
del lavoro da rifare, la rete non ha una linea cultura¬ 
le, i dirigenti sono da mandare «tutti a casa». 


SILVIA OARAMBOIS 




■■ ROMA. «Rifiutiamo di pen¬ 
sare che solamente la Rai sia 
estranea al rinnovamento del¬ 
la vita pubblica»; i «ribelli» di 
Raiuno, che l'anno pattsato, di 
questa stagione, denunciaro¬ 
no lo stato di abbandono e di 
cattivo governo della rete, ora 
si sono organizzati c stanno 
preparando un convegno. «La ' 
linea editoriale di Raiuno, qua- ■ 
le è e quale dovrebbe essere», 
sarà il tema dell'incontro che si 
terrà a fine maggio nei locali ; 
della Fusi: mentre langue in 
Parlamento la legge sulla rifor¬ 
ma dei vertici della tv pubblica, ;. 
i lavoratori - nonostante alcuni 
sbandamenti interni, e malu- • 
mori che si ripercuotono da 
viale Mazzini a Saxa Rubra - 
hanno deciso di tornare all'at¬ 
tacco. Il loro convegno è , 
proiettato al futuro, dopo le 
proteste, i libri bianchi, le ac¬ 
cuse dettagliate, adesso pro¬ 
grammisti, registi, funzionari e 
impiegati della rete pensano al 
«dopo Fuscagni». alle richieste 
da pre.sentare al direttore che 
verrà. , , , ■ ■ : 


Il «Comitato di rete», organi¬ 
smo nuovo, non previsto da 
nessun contratto di lavoro, or¬ 
mai è una realtà all'intemo 
■ della Rai; il Comitato non solo 
viene ricevuto c ascoltato, ma 
recentemente ha anche rinno¬ 
valo i suoi membri e discusso 
in assemblea un documento, 
che è stato inviato al consiglio ; 
.■ d'amministrazione e alla com¬ 
missione parlamentare di vigi- • 
, lanza. E in questo documento • 
vengono denunciate le spese ; 
di Raiuno. «La dirigenza della . 
rete - è .scritto tra l’altro - non 
solo illustra alla stampa le no¬ 
vità del palinsesto della rete 
senza averlo portato prelimi¬ 
narmente a conoscenza del 
consiglio d'amministrazione, 
ma sta anche impegnando 
massicciamente risorse future 
(il budget 1994/95), privando 
inevitabilmente il futuro diret¬ 
tore di Raiuno dello adeguale 
, risorse economiche». 

Nell'assemblea che si è te¬ 
nuta lo scorso 20 aprile è stato 
discusso anche un sondaggio, 
promosso dal Comitato di rete 



L'interno di uno studio televisivo. In alto a sinistra Pietro Barilla 


e .su cui c'erano già state alcu¬ 
ne indiscrezioni, sugli «umori» 
dei dipendenti di l^iuno. Un 
questionario con 14 domande 
per «dar voce a chi non ha vo¬ 
ce». Il clima dentro la rete 
oscilla dal cattivo al pessimo 
(80%) : mentre nel Paese le co¬ 
so cambiano a Raiuno non si 
muove niente (79%), i rappor¬ 
ti personali c di amicizia con i 
dirigenti sono buoni (61%). ed ■ 


è questo il vero collante di 
Raiuno. ma quando le doman¬ 
de riguardano il ruolo dei diri- , 
genti di rete l’84% chiede di ì 
mandare «tutti a casa», .senza ! 
distinzioni., • ■ ' . ' 

I lavoratori di Raiuno riten- ; 
gotto che sia tutta da rifare l’or- ! 
ganizzazione dal lavoro (in 
parte si dichiarano insoddi.sfat- ; 
ti. in parte .sottoutilizzati o, al 
contrario, troppo sfruttati) 


mentre creano molle ed ani¬ 
male discus,sioni i problemi 
della lottizzazione (al 92% ri- ' 
tengono che la rete sia inqui¬ 
nata da un diffuso clienteli¬ 
smo), Infine, i problemi legati ; 
alla programmazione; il 74'% 
denuncia il latto che la rete 
non ha una ben identificata li- ■ 
. noa culturale e II 54% so.sliene 
che non ha senso parlare di re- 
lecatlolìca. . ■ . . 


ZONA FRANCA ( 12 circa, 7S emittenti locali). Valdo Spini, 
neo-ministro socialista per l'ambiente del governo 
Ciampi, parla del futuro del nuovo gqvemo, che apprena 
nato ha già dovuto .sostituire quattro ministri. In studio 
partecipano alla discussione anche alcuni giornalisti del¬ 
ia carta stampata. . -y 

NONSOLONERO (Raidue. 13.30). 1^ rubrica del Tg2 sui 
temi dell'Immigrazione punta l’obiettivo .sul vicino paese 
africano, la Tunisia. Un’inchiesta di Maria Claudia Origlia 
e Karim Hannachi ha cercalo di cogliere i segni concreti 
del paese verso la modernizzazione, come l’emancipa¬ 
zione della donna c le libertà civili. 

IL MONDO DI QUARK ( Raiuno, IS.45). Due documentari 
sul mondo degli animali. Il primo / /fatti seloatid dell'A¬ 
merica latina di Berard Wallon, esplora il misterioso 
mondo dei felini meno conosciuti, come l’ocelot. Il .se¬ 
condo U senso della aita di John Downer documenta lo 
stretto rapporto fra gli animali e le varie religioni. 

IL ROSSO E IL NERO (Raiire. 20.30). «Ciampi il breve 
quanto durerà?» È la domanda che stasera verrà posta da 
Michele Santoro a Massimo D'Alema (Pds), Umberto 
Bossi (Lega Nord), Leoluca Orlando (Rete) e Paolo Li- 
guori, direttore de Ugiorno. In diretta con Venezia la pro¬ 
testa degli studenti di architettura, che hanno occupato 
la facoltà contro l'uso distorto deH'immunilà parlamen¬ 
tare. mentre in studio sarà presente un nuovo .soggetto 
politico, la «Costituente della strada», che raccoglie più di 
duecento realtà deira.s,sociazioni.smo e del volontariato. 
ROCK CAPÈ (Raidue, 22.35). Don Pierino Gelmini incontra 
la nazionale Italiana Cantanti, che ha giocato centinaia 
di partile raccogliendo più di 20 miliardi per opere di so¬ 
lidarietà, ed il suo nuovo presidente. Eros Ramazzotti. ; 

A CARTE SCOPERTE ( Raiuno, 23.15). Il programma con¬ 
dotto da Claudio Donat Cattin e da Anna Scalfatti dedica 
la puntata di stasera alla riforma elettorale e all'emergen¬ 
za economica. ■ , :, -■/' 

OMNIBUS (Raitre, 23.30). La prima volta di Ciampi al Par¬ 
lamento: commenti a caldo, polemiche, partiti in bilico 
' tra a.stensione e maggioranze possibili. Seguono le prime 
dichiarazioni di Andreotti dopo la sua rinuncia aH’immu-. 
nità. E Gianna Schelotto intervista Mario Segni; rimpianti, 
emozioni, vita privata. 

FUORIORARIO (Raiire. 1.10). Un'ampia scheda su Libero, 
il film del regista napoletano Pappi Corsicato. Della «na-, 
poletanilà» e della passione per il cinema parlano, nel , 
servizio, il regista e le attrici laia Forte e Cristina Donadio. ;i 

• (ToniDe Pascale) 




RAirnE 



6.30 T03. Cogl In edicola, Ieri In TV 


6.46 DSC. Tortuga 


6.80 TORUVOnO . 


7.06 ose. Tortuga. Primo titano ' 


7.30 T03. Oggi In edicola. Ieri In TV 


7.60 ose. Tortuga. Primo plano 


8.00 ose. Tortuga OOC 


0.30 ose. Parlato semplice 


12.00 TQOOREOODICI 


12.18 ose. L'occhio su arte e viaggi 




naEmEmcmijmn 

rmESCEEEns 


16e15 DSBi La scuola si aggio 





6.90 PfllMAPAQINA. News 


a.35 UN DOTTOne PER TUTTI 


0.09 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

‘ ^ -■'•Varietà.Replica • -• • . 


11.90 0RE12. Varietà con G. Scotti 


19.00 TQ5 Telegiornale* 


19.25 SQARBI QUOTIDIANI. Rubrica 


19.99 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa, con Santi Lichen ‘ • 


14.99 AGENZIA MATRIMONIALE. 

■ ConduceMartaFlavì ' ' 


19.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 


19.90 L’ARCA DI NOÈ. itinerari: it Su- 
dafrica 


16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 


17.99 T05FLA$H 


16.46 

CICLISMO. 

18.00 OKILPREZZOEOIUSTO! Quiz 

16.00 

CALCIO. TGSDianeta calcio 

conIvaZanicchi 


16.19 HOCKEY _ 

16.90 TENNIS. Da Roma: Internazlo- 
naii d'Italia femminili. 


18.90 T09SP0RT _ 

19.00 T09 Telegionrale _ 

19.90 TELEOIORNAU REGIONALI 

19.50 BLOBCARTOON _ 

20.09 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. 

20.29 CARTOUHA. DI A. Barbato 

20.90 IL ROSSO E IL NERO. Ideato e 
condotto da Michele Santoro 

23.19 T03 Telegiornale _ 

23.90 OMNIBUS TRE _ 

0.30 TQ3 Nuovo oiorno. Edicola 


1.10 FUORIORARIO _ 

1.49 BLOB DI TUTTO DI PIÙ. Repli¬ 
ca 


2.09 T03 Nuovo giorno. Edicola 
2.40 L’OROLOQIAIO. Film di Klaus 
Maria Brandauer 


4.15 TG3 Nuovo giorno. Edicola 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quizcon Mike Bongiomo _ 

20.00 TG9SERA » 


20.29 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 

•__ con Mike Bongiomo ■ • _^ 

22.49 I ROBINSON. Tclelilm -Scuola 
di ballo» ' • • • 

23.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

' Varietà. Nel corso della trasmis- 
• • sione allo 24TGS ■' •" - 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQ9EDICOLA 


2.90 SPAZIO 9. Attualità con Enrico 
Mentana: Storie di malia 

3.00 T09 EDICOLA 






9.45 POTERE. Telenovela 


10.19 TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Metto 


11.00 OUAUTA ITALIA. Rubrica 


12.00 TAPPETO VOLANTE. Rubrica 


12.16 LA SPESA DI WILMA 


16.18 NATURAAMICA 


18.00 SALE, PIPE B FANTASIA. Con 

Wilma De Anoelis 




19.00 LA FUGA DI TARZAN. Film con 
J. WoissmuHer. M. O'Suilivan 


22.00 TMCNBWS 


22.30 TUTTO IN UNA NOTTE. Film 
I con MIchellePfeiffer, Irene Papas 




1.20 I SONDAGGI DEL TAPPETO 
VOLANTE 


8.30 CORNFLAKBS 


14.30 VM GIORNALE FLASH Anche 
• allol'5.30-16.30-17.30-18.30 


14.35 HOTUNE. Rubriche da non per¬ 
dere «Home Music- e «Video Tra¬ 
duzione» ' 


19.00 METROPOLIS. Concerto In oc¬ 
casione deiruscita dell'ultimo al- 
' bum di Tèrence Treni intitolato 
^ «SymphonyorDamaed* 


19.90 VM GIORNALE FLASH- 


20.30 MOKA CHOC LlOHT. Appunta¬ 
mento con «HopFrog» ^ ' 


22.00 BONJOVI SPECIAL 


22.30 MOKA CHOC STRONa Alla ri¬ 
scoperta del rapporto rock<ine- 
ma con artisti come David Bowie. 
iGenesiseiPinkFloyd. ' 


23.90 VMGIORNALE . - 


S.45 SCHEGGE 


ooeon 


14.00 NOTIZIARI RBQIONAU 


4.00 TG9 EDICOLA ■ 
4.30 CIAK, Attualità 
5.00 TQ9 EDICOLA 


mVMMI'.'Mj 


6.00 TQ9 EDICOLA 


OAO CARTONI ANIMATI - - 

9,15 I MIEI DUE PAPÀ 
9.45 SUPEHVICKY. Tclelilm 
10.1S LA FAMIGLIA HOCAN. Telefilm 
10A5 PROFESSIONE PERICOLO. Tc- 
_ lelilm «Denaro sporco- _^ 

11.49 A-Team. Telefilm «Nome in codi- 

ce: Volpe rossa- '' • " 

12.49 STUPIOAPEHTO ^ 

13,00 CIAOCIAO. Cartoni 

13.49 DIECI SONO POCHI. Telefilm 


14.15 NON È LA RAI, Show - ■ 

16XK> UHOMAHIA. Varietà _ 

16.05 21JUMPSTREEr. Telelilm 

17.05 TWIM CLIPS. Varietà _ 

17A0 MITICO. Rubrica _ 

18.05 BAYWATCH. Telelilm -L'isola 
dei pirati- 

19.00 TARZAN, Telelilm con Woll Lar- 
■'•'■ ■ son-UnrivaleoerTarzan- - ■ 


19.90 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Show con Gigi e Andrea 

20.00 KARAOKE, Con Fiorello ■ ' 

20.30 INVASION • U.5A.. ' Film con 

_ Chuck Norris _ 

22.40 MAIPIBETV. Rubrica _ 

23.10 BUONANOTTE» RAGAZZE. 

• Film di Bob Bralver con Pamela 
• • Ludwig -^ >•••••-»«• >i — -- hè . .«vf 

0.30 5TUPIOAPERTO ■ - ^ 
OAO RASSEGNA STAMPA ■ - - • • 
0.50 STUPIOSPOHT ^ - - 

1.40 ZIJUMPHESTRBEr. Telelilm 

2.30 L'ORA PI HITCHCOCK _ 

3.30 UN UOMO CHIAMATO FAL- 
CO. Telelilm 

4.30 PROFESSIONE: PERICOLO, 

_ Telelilm _ 

5.30 PIECI SONO POCHI - 
6.00 MITICOL Rubrica'-- 

6.20 RASSEGNA STAMPA ; 


LAFAMIGUAAPPAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

' IJEFFERSON. Telelilm _ 

" GENERAL HOSPITAL 
' MARILENA. Telenovela 
> TC4 Telegiornale 
INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE. Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

novela con M. Reguelfo _ 

IL PRANZO È SERVITO. Show 
con Davide mengacci 

CELESTE. Telenovela _ 

T04 Telegiornale 

BUON POMERIGQIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

GRECIA. Telenovela • 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

" Telenovela • 

LUI, LEI L’ALTRO. Gioco 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
CERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco con G. Mastrota. Nel 
corso del programma alle 19: TG4 
LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janette Rodriguez 
IL PRESIDIO-SCENA DI UN 
CRIMINE. Film di Peter Hyams; 
con Sean Connery, Mark Harmon, ' 
MogRyan. »-v-'- - ■ 

L'UOMO DALLA CRAVATTA DI 
CUOIO. Film di Don Siegei; con 
Glint Easiwood, Susan Clark. Alle 

23.30: TG 4 _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telelilm «Un maledettocaso- • - 
IL TROVATORE. Film con Gino 

Sinimberghi. _ 

FILM D’AMORE E ». Film di Li- 

na Werlmuller _ 

TOP SECRET. Telefilm 




TELE 


m 


RADIO 



ASPETTANDO IL DOMANI 

VALERIA. Teleromanzo _ 

NEWS: ROTOCALCO ROSA 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA. _ 

USA TODAY OAMES _ 

BROTHERS. Telefilm _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

QIQQI IL 8UU0. Film con Alva- 

ro Vitali. Adriana Russo _ 

TAXI. Telelilm _ 

COLPO CROSSO STORY 
IL MASCHIO RUSPANTE. Film 


Programmi codificati ■ 

19.00 NOSTALGIA DI UN AMORE. 

_ Film 

20.30 MAMMA, HO PERSO L’AE- 

REO. Film _ 

22.30 JOHNMYSTECCHINO. Film 
0.95 BULL DURHAM-UN GIOCO A 

TRE MANI. Film con Kevin Cost- 
ner 


TElEi 


19.00 FOLCOQUILICL Documentari 


tiiiiniilli 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


19.30 SKVWAYS. Telefilm 


20.00 LUCY SHOW. Telefilm 


SMIMU.I;'.!.!.!. 


■'TIFIiM'i'ITT'nT,':! 

■TTiTTTrrrrmri* 



inn.iv.ll-ll;'..] 



0.30 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 


14.00 RASSEGNA STAMPA REQtO- 

HALB _ 

17.00 STABLANDIA _ 

16.00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

18.30 DESTINI. Serietv _^ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 CENTAURUS. Talk show 

22.30 CALCIO, AMORE E» 


su 


20.30 PASSIONE E POTERE. Telano- 

_ veia con Diana Brache _ 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

con A. Camac h o 

22.30 DI TASCA VC^TRA. Attualità 


RAOIOGIORNALI» GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15:17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; - 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; ' 
15.45;18.45;20.45;23.15. 

RAOtOUNO. Onda verde; 6.08, 6.56, 
7.53. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. ' 

19.41. 20.57,22.57.9.00 Radiouno per 

tutti: tutti a Radiouno; 11.00 Grl Spa¬ 
zio aperto; 12.06 Signori Illustrissimi; 
14.30 Stasera dove; 16.00 II Pagino- 
ne; 17.27 Come la musica esprime le 
idee; 20.20 Che vuol dire?; 23.28 Not¬ 
turno italiano. ■ -t: 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17,27. 18.27. 19.26. 21.12. 8.46 ' 
Memorie di Carlo Goldoni; 9.49 Ta¬ 
glio di Terza: 10.31 Radiodue 3131; ■ 
12.50 II signor Bonalettura; 15 Rac¬ 
conti e novelle; 18.35 Appassionata: ; 
22.41 Questa o 'uella; 23.28 Notturno 
italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42. 8-42. 

11.42. 12.24, 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina: 14.05 Novità in com-. 
paci; 16.00 Alfabeti sonori; 17.15 La . 
bottega della musica; 21.00 Radiotre 
suite; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul ' 
traflico 12.50-24. 


14.00 LA DANZA DEGLI ELEFANTI 

Regia di Robert J. FIsherty. con Sabù. W.E. Holteway. 
Gran Bretagna (1937). 91 minuti. 

Molti anni prima dell’ «Elephant Man» di David Lynch. 
l’-ElephantBoy» (questo il titolo originale del film) del 
grande documentarista Flaherty. li ragazzo si chiama 
Toomal e il suo migliore amico è, appunto, un piccolo 
etefonte. I due si accodano clandestinamente alla 
spedizione di un famoso cacciatore che ha deciso di 
catturare e ridurre in cattività un branco di elefanti 
selvaggi. Nel corso della notte il ragazzo assiste al¬ 
l'ultima danza degli elefanti liberi... 
TELEMON'TECARLO ... * . . 


19.00 LA FUGA DI TARZAN : 

Regia di Richard Thorpe, con Johnny Welaamuller, 
Maureen O* Sulllvan. Usa (1936). 95 minuti. 

Ancora elefanti, questa volta amici del plO famoso uo¬ 
mo delia giungla che la storia del cinema ricordi. Il più 
aitante dei Tarzan è alle prese con la più diva delle 
Jane, che i parenti vogliono però convincere ad ab¬ 
bandonare la foresta e ritornare alta vita civile. Anche 
Tarzan viene fatto prigioniero a tal proposito. Ma gli 
elefanti... s. 

TELEMONTECARLO . ' ' 

20.30 IL PRESIDIO-SCENA DI UN CRIMINE 

Regia di Peter Hyams, con Sean Connery, Meg Ryan. 
Mark Harmon. Usa (1988). 96 minuti. 

Un guardiano ucciso da due ladruncoli mentre fa lo 
ronda in una caserma. E due indagini parallele, delta 
polizia civile o di quella militare, che partono contem¬ 
poraneamente. Due poliziotti tra i quali corre della 
ruggine antica, il cui rapporto si complica ulterior¬ 
mente quando la figlia del più anziano comincia a flir¬ 
tare con l'altro. Un poliziesco scandito con I ritmi di un 
western d’annata. Ottimo Sean Connery. - ' 

RETEQUATTRO 

20.40 DOPPIA IDENTITÀ 

Regia di Sondra Locke, con Theresa Russell, Jeff 
Fahey. George Dzundza. Usa (1969). 110 minuti. 

In prima visione tv. il secondo film dell'ex compagna 
di Glint Eastwood. Un poliziesco torbido e complicato, 
tutto giocato slle avventure metropolitane di Lottie 
Mason, un’agente in borghese che adesca maniaci 
sessuali nei night club di Hollywwod e viene incarica¬ 
ta di seguire un pericolosissimo giro di droga, 

RAIDUE r 

22.30 TUTTO IN UNA NOTTE 

Regia di John Landis, con JoN Goldbium. Michelle 
Pfeiffer. Usa (1985). 115 minuti. 

Tutta in una notte l’avventura di un ingegnere insonne 
e nottambulo (che la moglie ha appena abbandonato) 
con una -dark lady» scombinatissima che fugge da al¬ 
cuni killer Iraniani portandosi dietro un carico di pre¬ 
ziosissimi smeraldi. Chi aiuterà la ragazza? Nessuno 
dei tanti amici interpellati nel corso della nottata, che 
si trasforma in una commedia scatenata, divertentis¬ 
simo incrocio di generi e citazioni. - ... . 

TELEMONTECARLO . 

22.30 L* UOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO ^ 

Regia di Don Siegei, con Clint Eastwood, Susan 
Clarck, TIsha Slerling. Usa (1968). 92 minuti. 

Molti, molti anni prima dolTOscar. Clint Eastwood di¬ 
retto da uno dei suoi duo grandi maestri (l'altro ò Leo¬ 
ne) in uno dei primi film girati insieme. Qui è nella 
parte di Coogan, un vicesceriffo dai modi spicci e in¬ 
sofferenti della burocrazia, mandato a prelevare un 
gangster daH'informerla di una prigione. Il gangster 
scappa, e lo sceriffo lo insegue alla sua maniera... 
RETEQUATTRO - 

3.25 FILM D'AMORE E D'ANARCHIA 

Regia di Lina WertmGiller. con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Melato, Una Polito. Italia (1973). 125 mi¬ 
nuti. - 

Un contadino lombardo e anarchico ha deciso di ucci¬ 
dere Mussolini. Ma un piano strampalato e improbabi- 
le e per realizzarlo ha deciso di «far base» in una casa 
di tolleranza. La Wertmùtler si destreggia tra toni 
grotteschi espunti da commedia a lei congeniali. Il re¬ 
sto lo fanno Giannini e la Melato. 

RETEQUATTRO 
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Presentato a Roma il programma della 36esima edizione del festival 
Oltre duecento rappresentazioni per una manifestazione che non conosce 
la crisi economica. Puccini e Berlioz nel cartellone musicale 
A teatro protagonisti Tennessee Williams, Dario Po e Steven Berkoff 

Spoleto, sponsor di due mondi 


T,.:,5TTtj 

Rado Lupo al festival di Rrescia 

Il pianista 
nel crepuscolo 


RUBENS TEDESCHI 


Gran sospiri di sollievo al festival dei Due Mondi nu¬ 
mero 36. Fugati i timori finanziari, il programma del 
prossimo Spoleto, dal 29 giugno al 18 luglio, ò ricco 
di appuntamenti notevoli. Accanto a Stravinsky, 
gran protagonista sarà Tennessee Williams, ricorda¬ 
to nel decennale della morte con Un tram che si 
chiama desiderio e un'ampia rassegna di film, E in 
scena anche il Ruzantcsecondo Dario Fo. 


STEFANIA CHINZARI 


ROMA •Toccliiiimo ferro 
c tocchiamoci pure da qual¬ 
che altr.v parte. In questo pe¬ 
riodo di srande sfiducia non 
ho ette buone notizie da darvi; 
i! prosrainma C- illeso, i! lavoro 
ò tranquillo, Rii sponsor non se 
la sono SCI uàgl lata e ne.ssuno 
di noi è stalo messo in prisio- 
ne». Gondola, Giancarlo .Me¬ 
notti, arzillo conio e più di 
sempre, soddisfatto - e a ra- 
Sione - per e.ssere riuscito a 
trashettare il suo amato Festi¬ 
val dei Due Mondi oltre le sec¬ 
che della recessione, dei tasii 
finanziari c delle temute ripcr- 
cu.vsioni per l'abolizione del 
mini.slero dello Spettacolo, Al¬ 
la conferenza stampa di ieri, 
ospitala com'C; ormai tradizio¬ 
ne al Piccolo Eliseo di Roma, 
insieme al maestro Menotti 
.sorridevano, sollevati, un po' 
tutti, in primis II sovrintendente 
Papi, che ha confermato la co¬ 
pertura finanziaria da parte 
dell'e,x ministero e l'amvo, ol¬ 
tre sponsor delle passate 
edizioni, di quattro nuovi -me¬ 
cenati», In totale, un festival di 
venti giorni, dal 29 giugno al 18 
luglio, che vanta un budget di 
nove miliardi di lire, solo al 50 
per cento coperti da interventi 
pubblici, -Senza contare» ha 
aggiunto Papi, -che abbiamo 
già venduto 6,50 milioni di lire 
di biglietti», . 

È stato,Menotti ad annuncia¬ 
re le novità, pescate qua e là, 
nel mare delle oltre 200 rap¬ 


presentazioni in programma- 
più di cinquanta appuntamen¬ 
ti tra cui due opere, quattro 
balletti, quattro spettacoli di 
prosa, 27 concerti, tre ra.s,sogne 
di cinema, varie mostre d'tirlc 
tra CUI quella dedicala ad An¬ 
tonio Donghi, e gli appunta¬ 
menti con '-l te.stimoni del no¬ 
stro tempo» e -Spoletoscien¬ 
za». -Abbiamo un nuovo diret¬ 
tore musicale» ha detto. -Un 
italo-timericano esplosivo e 
passionale che si chiama Ste¬ 
ven Mercurio, lot aspetta un 
compito non facile, a comin¬ 
ciare dal Requiem di Berlioz di 
chiusura. Ma le malelingue 
po,s.sono stare tranquille, lo e il 
suo predcccs.sore Argiris non 
abbiamo litigato, ù solo che 
quando si diventa celebri non 
ci si può dedicare interamente 
a Spoleto, dunque io cerco 
sempre giovani bravi e non an¬ 
cora famosi». 

Ma non solo musicisti ha 
catturato .Menotti. A lui, ine¬ 
sauribile talent-scout, si dove 
la .scoperta e l'arrivo al festival 
del Teatr Ekspresji, uno degli 
appuntamenti del cartellone di 
danza, che dal 1° luglio pre¬ 
senta Zun. sorprendente mi¬ 
scela di pantomima, danza, 
prosa, sport o musica. E Me¬ 
notti à lo scopritore di L'ullima 
maschera, scritto e diretto dal- 
ramericano John Crowther, un 
testo teatrale che racconta l'a¬ 
micizia di due grandi artisti del 
Novecento. Stanislavskij e Mc- 


lerchord, iinpi-rsonati a Spole¬ 
to da Erneslo C’aliiidri e Paolo 
Perrtiri. 

il programma .illustitu dal 
respons,ibile deli-i prosa Gui¬ 
do Davico Bonino apre i btil- 
lenli il 2 luglio con l'atteso 
Tram che si cfiìama desiderio 
sii 'reniicsseo Williams, di cui 
ciuest'aiino ricorre il decenna¬ 
le della morte e a cui Spoleto 
cinema detlic.i un'ampia re¬ 
trospettiva, . Protagonista del 
celeltre drtimma, Mtiriangcla 
Melato, afia.scintita dai tor- 
ineriti di Bianche Diibois, af¬ 
fiancala da un attore dell'ex 
Jugoslavia, Ak-kstindar Cv|et- 
kovic, nei panni di Kowalski, il 
lutto diretto da Elio Do Capita¬ 
ni, Dario Fo, infanto, C al lavo¬ 
ro per il suo monologo Dario 
Fo iricmitra Rubante, uno spet- 


bicolo till.i maniera del mitico 
Mistero hallo, in cui Fo attru- 
versti 1 testi e i temi (la lame, il 
ses.so. la terraj del suo inae- 
slro ideale. Annunciato all’in¬ 
contro stampa, recuperato 
grazie a fondi dell'ultima ora. 
ci stira Oteanna di Dtivid Ma- 
mol, gran successo a New York 
da oitre un anno, stona di un 
abuso sessuiilc tra un profes¬ 
sore e la sua allieva. Dai suc- 
ce.ssi londinesi arriva invece la 
Saiome di Wilde, diretta dal 
brillante e provocatone Steven 
Berkoff, nuova star dei palco- 
.scenici del We.st End. Il madc 
in Itaiy ò invece affidato alle 
cinque letture proposto dall'Idi 
c dallo Stabile Abruzzc.se, an¬ 
che quest’anno raccolte sotto 
il titolo di -Commedie nuove, 
signori!». 


E Igor Stravinsi^ 
suona e danza 
sulle ali di Mercurio 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA. Tra lirica e balletto 
il Feslival gira intorno a Stra- 
vmskychc diventa un momen¬ 
to centrale della manifestazio¬ 
ne, particolarmente felice que¬ 
st'anno. I la II numero 36 c cioO 
un bel -9». Ma c'ò anche il «3» 
delTrittico pucciniano {Tabar¬ 
ro, Suor Angelica, CianniSchic- 
chi), festeggiato per il 75“ anni¬ 
versario della «prima» a New 
York (dicembre 1918), Il Tritti¬ 
co inaugura il Festival (regi.sta 
Gian Carlo Menotti) il 29 giu¬ 
gno. 

Lo Stravinsky -lirico» arriva a 


«Acustica», album live (con videocassetta) per il cantautore milanese 

«Ricordare con rabbia non basta» 
I primi quaranf anni di Finardi 


DIEGO PERUGINI 


■■ MILANO. Quaranl'anni, 
voglia di bilancio; Eugenio Fi- 
nardi torna alle origini, a uno 
spettacolo a tinte tenui, quasi 
in solitudine. Due musicisti 
appena, chitarre e tastiere: co¬ 
me dice lui, •desiderio di folk, 
vecchie sonorità e organo 
Hammond». E’ da un po che ' 
Eugenio gira l'Ilalla con que¬ 
sto concerto; adesso arriva 
anche la testimonianza defini¬ 
tiva, un disco (registrato «live» 
In studio) e una videocassetta 
dallo stesso titolo. Acustica, 
dedicati aH’amico Gianni Sas¬ 
si, recentemente scomparso. 

Canzoni più o meno famo¬ 
se ricondotte alla loro spoglia 
musicalità, con alcune «cover» 
mollo particolari, ■ daH’Hen- 
drixdi The Wind CriesMary a\- 
l'Harty Belafonlc di Jamaica 
Farcwelt. tutto acustico, gio¬ 
calo sull’emozione e sul ricor¬ 
do. «I quarantanni sono una 
bella elà» spiega Eugenio, «ba¬ 
sta saperli afironlare con intel¬ 
ligenza: non serve ricordare 
con rabbia, ma guardarsi in¬ 
dietro con gioia e magari un 
pizzico di rnalinconia. in pas¬ 
salo ho sperimentato molto, a 
volle ho osato troppo; adesso 
credo di avere maggiore con- 


•sapevolezza dei miei limiti e 
delle mie possibilità. Sono 
espenenze di cui terrò conto 
anche in futuro: in questo mo¬ 
mento, dopo tanti anni passa¬ 
li a urlare e a fare rock, mi pia¬ 
ce riscoprire la dimensione 
del trio, le sottigliezze e le sfu¬ 
mature di un concerto acusti¬ 
co». 

Voglia di intimismo, insom¬ 
ma, in un momento in cui 
vanno di moda gli strepiti e le 
provocazioni esteriori. «E' un 
sentimento comune a molti 
cantautori; inutile stare a gri¬ 
dare, meglio dare II proprio 
contributo in maniera pacata 
e lucida. Questo non vuol dire 
abbassare la guardia, anzi: 
ora è ancora più necessario 
stare attenti e vigilare. Ma lo si 
può (are in una maniera co¬ 
struttiva. comunicando con la 
gente nei concerti, facendo 
dibattiti, incontrando i ragazzi 
nelle scuole». E gli anni Set¬ 
tanta? -E’ stalo un periodo 
mollo bello e creativo, nono¬ 
stante tutte le contraddizioni e 
gli sbagli: ma è stato demoniz¬ 
zalo e eliminato dalla memo¬ 
ria collettiva, Un gros-so erro¬ 
re: perchè c'erano fermento, 
attività, spunti innovativi, tutto 



Eugenio 

Finardi 

ha presentato 

Usuo 

nuovo 

album 


il contrario degli anni Ottanta, 
fatti di banalità e omologazio¬ 
ne. E anche nella musica si 
verificavano situazioni inte¬ 
ressanti, come il tentativo di ri¬ 
scoprire le proprie radici mu¬ 
sicali: dagli Area a Napoli 
Centrale e alla Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare. Oggi 
mi sembra di ritrovare qualco¬ 
sa di quel fermento; basta 
guardare ai giovani emersi 
dalle rassegne come quella di 
Recanati. Il fatto è che in Italia 
si tende ad ammazzare il pas¬ 
sato, invece che riappropriar- 


Omaggio al grande poeta. Il 18 maggio «Affabulazione» regia di Ronconi 

E Torino «riscopre» Pasolini 


M TORl.NO, Parte dalla città 
di Gramsci la riscoperta delle 
preziose «ceneri» di Pasolini. 
Ha preso 11 via ieri, e si protrar¬ 
rà fino al 13 giugno, una mani¬ 
festazione ricca di eventi, in¬ 
contri e spettacoli, organizzati 
dal Teatro Stabile, dal Museo 
nazionale del cinema c dal Ca¬ 
stello di Rivoli per riproporre, 
soprattutto all'attenzione dei 
più giovani, la figura c le opere 
del grande intellettuale, tragi¬ 
camente .--comparso 18 anni or 
sono, il 2 novembre 1975,11 ci¬ 
clo di manifestazioni è stato 
inaugurato ieri mattina con 
una lettura di pagine pasoli- 
nianc, fatta dall’attrice Marisa 
Fabbri. Nel pomeriggio, inve¬ 


ce. è stata inaugurata, nelle sa¬ 
le della libreria «La città del so¬ 
le» la mostra fotografica ««Van¬ 
gelo di/su Pasolini», a cura di 
Fabio Mauri. Sempre nel po¬ 
meriggio è partita la rassegna 
cinematografica «Il sogno di 
una cosa», .sul cinema di Paso¬ 
lini e «La terra vista dalla luna», 
.su quello di Sergio Cifti, pre¬ 
sento qui a Torino insieme al 
fratello Franco. 

Ma il nucleo centrale della 
manifestazione è costituito da 
tre allestimenti teatrali su ope¬ 
re di Pasolini, realizzati dallo 
Stabile torinese per la regia di 
Luca Ronconi; Affabulazione, 
con Umberto Orsini c Paola 


Quattrini, al Teatro Carignano 
dal 18 maggio; Calderone Pila- 
de al teatro del Castello di Ri¬ 
voli, rispettivamente l'I e il 2 
giugno, con gli allievi della 
.scuola di teatro del Tst, diretta 
da Luca Ronconi. Per II resto 
invece, sono in programma, ri¬ 
spettivamente dall’8 maggio e 
dairi giugno, due rassegne vi¬ 
deo dedicale al Teatro di Luca 
Ronconi e alle interviste audio¬ 
visive di Pasolini. 

Questa sera e domani, al 
Piccolo Regio, sarà di scena 
Laura Betti, con uno spettaco¬ 
lo intitolato Una disperata uilu- 
litù, un recital su testi poetici 
pasoliniani, che secondo un 



Garth Fagan Dance, uno dei gruppi ospiti del prossimo festival dei Due Mondi. A destra Radu Lupo 


Spoleto il 6 luglio con l'opera 
(Teatro Nuovo) La carriera de! 
Ubertino, che è indubbiamente 
un capolavoro. La «prima» ,si 
ebbe a Venezia nel 1951. Una 
ventina di anni or sono fu rap¬ 
presentata al Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma con la regia di Me¬ 
notti che. però, non se ne ri¬ 
corda e vanta le qualità di un 
giovane regista (Roman Ter- 
leckyi) 0 di David Hughes, sce¬ 
nografo 0 costumista, Sul po¬ 
dio, Arthur Fagen. ■ 

Il Festival ha da qust’anno 


un nuovo direttore musicale- 
Steven Mercurio che ha preso 
il posto di Spiros Argiris. .Mer¬ 
curio metterà le ah ai piedi del 
Trittico 0 . poi. a chiusura, alla 
Gronde Messe des Morts, op. 5 
di Berlioz ricordato nel cento- 
novantesimo della nascita 
(1803-1869). La musica di 
Berlioz sarà eseguita il 18 lu¬ 
glio. in Piazza del Duomo. Si 
prevede l’intervento di bande- 
musicali. occorrendo la parte¬ 
cipazione. tra l’altro, di 12 cor¬ 
ni. 12 trombe, 16 tromboni, 16 
timpani e 20 -piatti». 


Allo Stravinsky del 6 luglio si 
affiancherà, dal 7. quello 
(Teatro Romano) dei balletti 
\'Uccello di fuoco e Sc^ra della 
primauera, presentali dal bal¬ 
letto di Berlino nelle coreogra¬ 
fie di Béjart. Il Sacre du prin- 
lernps (1913) compie otlan- 
t’anni, ma niente paura. De- 
butta quest'anno al Fe.stival Er- 
ne.sto Calindri che ne ha sol¬ 
tanto quattro di più della 
primavera slravinskiana. Il bal¬ 
letto punta inoltre sulla «Garth • 
Fagan Danco»di New York, su¬ 
gli spettacoli del Teatr Espresji, 




polacco, c’ sul Ballctio clt Ma¬ 
drid. diretto da Victor L'Ilalc, Il 
nco'’do di NureyeN’ sarà invece 
affidate' alla proiezione di film 
Lii presenza della musica ha 
ancora in serbo i "Concerti di 
nìezzogiorno» ai Melisso, quel* 
Il dedicali alle nuove bacchel' 
te (Stefano Galeotti c Alberto 
Veronc.si). un concerto sinfo- 
nico'corale e una serata poli* 
fonica con i V(>spn di Rachma- 
’ ninov che fa in tempo ad ac* 
chiappare qualcosa anche lui 
nel cinquanteriano della 
scomparsa. 


liKl-'.sCIA 1 - iii.uu’iir. i/i'<nc 

di'l Festi\.ii 1 ) 1 .mistico .isso 
gti.U.i .illcrii.itiv.iniciiic .1 P-cr 
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ll'b'l comi’ Olii .1141410 .i(j Arili 
ro Ikmcdetli MK’h'*l.ini 4 elj. si c 
r.ipid.mielite trasicinnato m 
una sirullura perni.mente un 
pet 4 Mat;j ad esplorare autori c 
semole pMiustiche !*nr si’nz.i 
tr.iK’ur.ire, in (juakiu* edizio¬ 
ne, 1 contemporanei, il 'nai 4 - 
qior protagonista e stalo l'Oi 
Ux'enlo. M’- 
C(-»lu del veri! 
ginoso s\’ì- 
luppo dello 
strumenti) 

MfJ/.art. co 
iminqiie. 
apre la sene 
dei composi¬ 
tori privile¬ 
giali m ben 
ire jimale 
Aliretiante 
sono toccate 
a Beethoven 
e a Chrjpin. 

Quesannu la 
rassegna rag¬ 
gruppa in 
particoMre 1 
due protago¬ 
nisti dellim- 
zio e del cre¬ 
puscolo del- gg. 

Ì’0!icx;ento. p 
Schubcrt e ^ 

primo e del- 
l'ullinio ro¬ 
mantico del pianoforte si ,ic- 
compagneranno Mozart r» 
Haydn m una serata di musi¬ 
che sacre, oltre a Ciaikovskij e 
a Rachmaninov. prc.scnlati 
dalla Filarmonica ungherese e 
dalla russa Anna Kjaveenko 
(vincitrice deiruliin.o concor¬ 
so BusoniJ. Alla giovane pro¬ 
messa faianno corona inter¬ 
preti già famosi come A.shke* 
nazv, Lonquich. Schifi. Zimer- 
man e altri ancora. 

Torniamo ora alla serata 
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conlevc-k- Poi, dopo il bis 
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la direzioni- di Gary IBorlini u 
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Parlanti le pmiaaimisle 
delTimpegmi rivile in Sicilia 


I imiTunnì ili alliviiù 
della ciìmmissiimc 

le rcinme .svizzere 
delle mafie del Kinsiim 



NUMERO SPECIALE 


sene e farne tesoro». 

Infine, una proposta per il 
nuovo festival di Sanremo, «La 
prendo dagli anni Settanta, ri¬ 
cordando 1 tempi del Parco 
Lambro: sarebbe bellissimo 
realizzare un grande festival 
con i migliori artisti italiani. 
Una settimana di musica dal 
vivo in estate, in quelle .struttu¬ 
re organizzate tipo festa del¬ 
l'Unità: o magari durante la fe¬ 
sta di Cuore, che mi sembra 
aperta al confronto e allo 
scambio. Basterebbe un po' di 
buona volontà». 


preciso filo narrativo, segue un 
percorso ricavato da Orgia. La 
meglio gioventù, L'usignolo 
della Chiesa Cattolica, Affabu¬ 
lazione, Trasumanar e organiz¬ 
zar, Teorema. Ad infittire il car¬ 
tellone, tutto significativamen¬ 
te all’insegna pasoliniana di II 
sogno di una cosa, numerosi 
incontri con Franco e Sergio 
Citti, Vincenzo Cerami, il regi¬ 
sta e gli interpreti di Affabula¬ 
zione, olite a testimonianze su¬ 
gli esordi teatrali di Pasolini a 
Torino, nel 1968, con Orgia 
(l-aura Belli, Bepe Navello, 
Nuccio Messina, Edoardo Fa- 
dini, in programma il 24 mag¬ 
gio). ON.F. 


Itgovermi reale della eanitirru II nuomiialUi Majlu-lsliluziiini 

Ogni flnAiwf in tvW» le «Beote d'IHJonL2S00 


Assemblea della Consulta dell’Impresa 

Stato e Impresa dopo 
il collasso del 
sistema istituzionale. 

Una proposta 

per la crescita della democrazia 
economica, per l’innovazione del 
sistema-paese, per il decentramento 
e l’autonomia regionale. 


Interventi introduttivi di 
Gavino Angius e Andrea Marghori 

Partecipano: 

Sebastiano Brusco, Vincenzo Visco, Sergio Vaccà, 
Filippo Cavazzuti. Federico Brini, Giancarlo Fasquini, 
Massimo Bellotti, Marco Venturi. Fiorella GhilardottI, 
Renato Cocchi, Walter Vitali, Gianna Serra, 
Lanfranco Turci, Sergio Cotferati, Umberto Minopoli, 
Sergio Pollastrelti, Edwin Morley Fletcher, 

Mario Miraglia, Silvano Andriani. 

Conclude 
Alfredo Reichlin 


L. 1. 
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Bologna, sabato 8 maggio, ore 9.30, Sala Unipol 
via Stalingrado 45 (uscita tangenziale "Fiera") 


CON LA GUIDA 
“COME SI VOTA 
PER L’ELEZIONE 
DIRETTA 
DEL SINDACO” 


IL SABATO. COME ESSERE DIVERSO DAGLI UGUALI 
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PRIME VISIONI 

ACAOCMYHALL 

ViaStamira 

aommial '”* 
Piazza Verbano. 5 - .. 

AOfllÀNÒ 

Piazza Cavour, 22 . 

AICA3?AH 

ViaMerrydelVai.14 

É | i|i|>a ^ A r^ 

Accademia Agiati, 97 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 . 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

ARISTON 

ViaCicerone.lS ; 

ASTRA 

Viale Jonio, 229 

ATUNTIC 

V.Tuacolana.74S. , 

AUODSrUSUNO 

C.SOV. Emanuele 203 

AUQUSTUSOUÈ 
C.soV.Emanuele203 ' 
RARBERMIUNO 
Piazza Barberini. 25 


BARBERMIOUE 
Piazza Barberini, 29 


1 . 10.000 

Tel. 426778 

L. 10.000 

Tei. 8941199 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L 10.000 
Tel. 9880099 
L. 10.000 
Tel. 9408901 

~L. 10.000 
Tel. 9816168 

L.io^ 

^ Tel. 8079567 
L 10.000 
Tel. 3212597 

iTio^ 
Tel. 8176296 
L. 10.000 
Tel. 7610656 ■ 

l."io!òoo . 

Tel. 6875455 - 

~L. 10.000 
Tel.68794S5 
L 10.000 , 
Tel. 4827707 


L 10.000 . 
Tel. 4827707 ' 


BARBSRmiTRE U. 10.000 

Piazza Barberini. 25 • 'Tel. 4827707 


CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 ' 

CAPRANICA 


L. 10.000 , 
Tel. 3236619 
L. 10.000 


Piazza Capranica. 101 ' Tel. 6792485 

CAFRANÌCHETTA ! L. 10.000 
. P.zaMonleciterlo.125 ^ 'Tel. 6798957 

CIAK L.10.000 

Via Cassia. 682 V. . . Tel. 33291607- 

COUOIRIENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 68 Tet. 6878303 

DÈIPICCÒU - ^ g^ 

VladellaPineta.lS Tel.855348S 
DElPtCCOLISERA 1.8.000 

VladeUaPlneUi,i9 ' Tel.855348S 

DIAMANTE !" L. 7.000 

ViaPrenea1ina.230 . , : Tel. 295606 


P.zza Cola di Rienzo. 74 
EMRASSY 

VlaStoppani,7 ^ ' 


L. 10.000 

Tel.3612449 : 

L 10.000 . 
Tel.8070249 ' 

L. 10.000 

.Tei.8417719 ; 

, r.io.ooo 

■ Tel. 9010652 

.”l. 8.000, 

'‘Tel.5812864 ‘ 
L.10.000 
Tel. 6876125 r 

tlÒ.OOO 
, Tel. 9810966 

■ LIO.OOO 
Tei. 8555736 

LIO.OOO 
Tel. 5292296 

! L. 10.000 
Tel. 6864395 • 
L 10.000 . 
Tel. 4827100 


AUve. S^^rawluull di f^ranck Mar¬ 
shall; con Ethan Hawke. Vincent Spano 

»DR _ (1S.3CL17,50-20,10.22.30) 

Nome in codice: Nlna di John Badham; 
' con 6ridget Fonda-G 

;_ (16.l8.10.20.1S-22.30) 

O La teoria di Rtcky Tognazzi; con 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • 
DR (16.18.20.20.25-22.30) 

La moglie del eoldalo di Neil Jordan. 
DR (16.30-18.3Q-20.30-22.30) 

Amore per seiiM di Sleve Minner; 
. con Mei Gibson, ElijahWood. SE 

__ (16.ie.15-20.20.22.30) 

Ricomincio da capo di Harold Ramis; 
con Bill Murray, Andie MacOowelt. 6R 

;_ (l6.18.1()-20.20.22,30) 

Caaa Howard di James Ivory; con Anto. 
nyHopkins.PH (16.40.t9.30.22.30) 
Nome In codice: Mina di John Bradham; 
con Bridget Fonda. G 

__ (16.ie.10-20.t5.22.30) 

Trauma di Dario Argento: con Christo* 
pherRydell, Asia Argento-G (16.22.30) 
O La ecorta di Ricky Tognazzi; con 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso . 

DR _ (16.16,20-20.25-22.30) 

Belle Epogue di Fernando Trueba; con 
■ Penelope Cruz. Miriam Diaz • 6R 

_ (16.30-18.30-20.3Q-22.30) 

Il viaggio di Fernando Solanas • OR 

_ (17.30-20-22.30) 

Alhre. Soprawlaautl di Frank Marshall; 
’’ con Ethan Hawke. Vincent Spano • OR 
(15.20-17.40-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Toya giocattoli di Barry Levinson; con 
RoDinwitliams-F 

(15,30-17.50-20.10.22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
PitMnger 97 terrore ad alta quota di 
Wesleysnlpes-A 

{1S.40-17.30-19.10-20.50.22.30) 
(Ingresso solo a inizio speltacolo) 
GII erletogattl di Wall Disney * D.A. 

;_ (19,30-22.30) 

, ■ Magnificai di Pupi Avatì; con Luigi 
DibertI, Arnaldo Ninchi - ST 

(16.30-18.3Q-20.3Q-22.30) 
' L'accofflpagnalrlc%dl Claude Miller; 
con Richard Sohringer - SE 

(lé.Ìg)-18.30.20.30-22,30) 
O La aeorta di Ricky Tognazzi; con 
. Claudio Amendola, Enrico Lo Verso • 

DR _ (16.30.18.30-20.30-22.30) 

Tette retale di Claudio Fragasso; con 
Gianmarco Tognazzi, Franca Bettola > 

DR _ (15.45-18,10-20.2Q-22.3Q) 

Blarteaneve e i tene nani di Wall Oi- 
sney (17) 

□ NelPataedoiaordidiNicoiasPhlli- 
beri; con Aboubaker, Anh Tuan « DO. £ 
Abbinato it film Buraitlnlt (20.30.22.30) 
Il dittfnlo gentiluomo di Jonathan Lynn; 

' con EddieMarphi, Victoria Rowel 

_ (16-22.30) 

In meno scorre II fiume d( Robert Red- 
' lord; con Craig Shefler. Srad Piti - SE 
(15,30-17.50.20.10-22.30) 


NUOVO SACHER 

Largo Asciangh»,! 


L. 10.000 
Tel.581B116 


PARIS L 10.000 

VjaMagnaGrecia.112 Tel.70496568 


GARDEN L.10.000 

Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812846 


QI0I6U0 

VlaNomentana.43 , 

GOLDEN 

VlaTaranto.36 > 

GREENWICHtmO 

VlaG.Bodonl.57 

QREENWICNDUC 

V)aQ.Bodoni,57 

orbenwichtrF!' 

VlaQ.Bodonl,57 


L. 10000 
.Tel. 8554149 

. . L 10.000 
Tel. 70496602 J 

L. 10.000 
Tel. 5745825 
LIO.OOO 
Tel. 6745825 

LriO.OOO 

Tel.5745825 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

HOLIOAY 

Largo 6, Marcello, 1 

INOUNO 

VlaO.lnduno 

KMQ 

VlaFogllino,37 

MADISON UNO “ 

viaChi»b[«»a.i2i ; 

MADISONOUE ' 

VlaCWal)rara,121 'r' 

MADISON TRE ~ 

VlaChlabfera.121 . 

MAOISOHOUATfRÒ~ 

VlaCblat>rara.121 

MAESTOSOUNO 

Via Appla Nuova, 176 

éA^TOSODUE 

' Via Appla Nuova, 176 

' MAESTOSOTRE “ 

viaAppiaNuova,l76 

■ MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 

dAjÈsnc T 

Via ss. Apostoli. 20 ;> 

, MffROPOUTAN 

VladalCorao,6 ■ . . 


VlaVitarbo.1l 


NEWYORK 
' Vla<lallaCavo.44 


1 □.OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE ' ; 
I DCFMEZtONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: DIs. animati. 
ì 00: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 

I FA: Fantaaclenza; Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 

1 SE: Sentiment: 8M: Storlco-MItolog.; 8T: Storico; W: Western 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghotti.S 

REALE 

PiazzaSonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

Rrfi 

Viale Somalia. 109 
RIVOLI 

Via Lombardia. 23 
ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROVAI 

ViaE.Fliibeno.i75 ^ 


L 7.000 
Tel. 5803622 

L 8.000 
Tel. 4882653 

LIO.OOO 
Tel. 6790012 

L 10.000 
Tel, 5810234 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

' L. 10.000 
Tel. 86205683 

L. io!ooo, 

Tel. 4860883 
L 10,000 
Tel. 8554305 
L 10.000 
Tel. 70474549 


SAU UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Deila Mercede, 50 Tel. 6794753 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 10.000 
Tel. 44231216 


CMBASSY LIO.OOO , Eroe per ceto di Stephen Frears; con 

VlaStoppani,7^ ' Tel.807024S ^ OustinHotlman,GreenaDavis-BR 

- ' • ___ (1S,3Q.18-20.15-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 Rleomìndo de cape di Harold Ramis; 

Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 ' con Bill Murray. ArKlieMacDowelUBR 

•' __ (16.13.10.20.20.22.30) 

, EMPME2 L.10.000 O Li (curia CI RIcKy Tognaul; con 

V.I«d«ll'E(arclto,44 , :. Tel.6010632 .. CUuOlo Amandola. Enrica Lo Verso ■ 

__ DR. _ (16.13.20.20.25-22.MI 

ESRERtA ... L.8.000, □ QMaptaUtldleeonCIInlEaslwood. 

PlaabSobnlno:37' ■'"Tel.5812864 W ■ (17.19.50-22.30) 

ETOILE L. 10.000 Amore per aempre di Sleve Minar; Mei - 

PiazzainLuclna.41 i' - Tal.6676126 . .Olbaon.ElljahiVood.SE 

_ . ___ (16.18.15.2fl.20-22.30) 

EURCME . L IO.OOO onoccbl dal delWo di Bruca Robinson; 

' ViaLia2t,'32 ,,. ..... Tel.5S10966 con Andy Garcia, Urna Tburman-OR 

_ ■ _ • _ (15-17.4O.2O.0S.22.30) 

EUROPA LIO.OOO Accerchiato di Robert Harmon; con 

CoraodTIllla. 107/a , Tel.8555736 '. JaarvClaudaVan Damme. RounnaAr- 

_;_ queae-A (l6.30.ia.4S20.40.22.30) 

EXCEISKJR L. 10.000 „. Vandetl miracolo di Richard Pearoe; 

Via G.V. del Carmelo, 2 Tel.52SQ^ con Slave Manin. Cabra Wlnaar-BR 

_ ■ ' _ (16.30.16.30.».30.22.30) 

FARNESE , L.10.000 La moglie del saldalo di Nell Jordan • 

Campoda'Rotl ' Tel.6884395 ' DR _ (16.30-18.30.20.30-22.30) 

FUUNMAUNO L. 10.000 . Vendati miracolo di Richard Paarce; 

ViaBlaaolall,47 ., . Tel. 4827100 con Stava Martin, Cabra Wlnger-BR 

. , . . , I15.30.18-20.15-22.301 

•' • (Ingrasso apio a Inizio spollacolo) 

FIAMMAOUE L.10.000. □ Fiorila di Paolo e Vittorio TavlanI ■ 

ViaBlssolatl,47 Tal. 4827100 : OR (15.30-18.20.15.22.30) 

(Inoreaao solo a Iniblo spettacolo) 

OAROEN L. 10.000 Abuio di poltro di Jonathan IOaplan; 

Viale Trastevere, 244/a Tal.581284e . conKunRusael, RayLIotta-DR 

. _^___ (16.30-22.30) 

QI0ICU.0 L. 10000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 

VlaNomentana,43 Tol.8554149 con Elisabeth Bourgino-OR 

_ ■ ' '’■ ' ___ (16.ro-18.20-2020-22.3fl) 

GOLDEN . . L. 10.000 Nomo In eodico; Nlna di John Badham; 

Via Taranto, 38 ' , . Tel. 70496602 .. con Bridgel Fonda-G 

_ (16.16.10.20.15.22.301 

CREENWICHUNO L.10.000 . O Ubera di Pappi Corsicelo: con lata 

VlaG.Bodonl.57 Tal.574582S Forte-BR (iy30-19.10.20.50.22.30l 
QREENWICH DUE L. 10.000 U orlali di Coline Sorrau; con VInceni 

VlaG.Bodonl,57 Tel.5745825 LIndon.PalricItTImsll-BR 

_ ■ ___ (16-18.10.20.20.22.30) 

ORIENWICHTRE L.10.000 . Ambrogio di Wilma Labate: con Tran¬ 
via G.BodonI, 57 Tal.S745825 cascaAnlonelll,RobortoCllran-SE 

_ (17.18.45-20.30.22.30) 

OREQORT L. 10.000 . Eroe por ceto di Stephen Frears: con 

Via Gregorio VII, 180 Tel.6384652 . DuslInHolfman.Qroena Davis-BR 

_ _ _ ■ ■ _ (15.30-18-20.15-22.30) 

HOLEIAY L. 10.000 Oli occhi dol dolIHo di Bruco Robinson; 

Largo 8. Marcello, 1 . - Tal. 8546326 - con Andy Garcit, Urna Thurman-Dr 

_ (17-20.22.30) 

WOUNO L. 10.000 . OllarlalogaWdlWallOIsnoy-O.A. 

VtaO.Induno Tel.5812495 ’ _ (15.30.22.30) 

KMQ L. 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba: con 

Via Fogliano, 37 Tol.66306732 PenelopoCruz,MirlamDla 2 -BR 

_ (l5.4S-1B.ro-20.20.22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 . . Arriva la butora di Daniele Lucchetti; 

ViaChlabiert,121 ' Tal. 5417926 ' con Diego Abatantuono, Maigherlla 

___ Buy-DR (16.30.ia.30.20.30-22.30) 

MADISONOUE L.10.000 . Comincio biflo per ceco di Umberto 

VltChltbrera,121 r *' . Tel, 5417926 Merino; con Margherita Buy. Massimo 

- ■ ___ GhInl-bR (16-18.10Sl20-22.30) 

MADMONTRE LIO.OOO Malcolm X di Splka Lea; con Danzai 

Via Chiabrera, 121 . ; Tal. 5417926 ' Waahnghion, Albert Hall-DR 

_ (17.15-21.15) 

MAOISOHOUATTRO . LIO.OOO □ Rorllt d) Paolo e Vittorie Tavlani- 

Via Chiabrera. 121 Tal. 6417926 DR _ (16-18.10-2020-22.30) 

MAESTOSOUNO L 10.000 Accerchiato di Robert Harmon; con 

Via Appla Nuova, 176 v - TeL766066 Jaan-ClaudsVan Damme. Rosanna Ar- 

■ _ ■ - duolte-A (15,45-16-20.15-22.30) 

éA^TOSODUE , LÌO,000 Mie Epoque di Fernanda Trueba; con 

Via Appla Nuova, 176 . Tal.766066 : Penelope Cruz, Miriam Diaz-BR 

_ ■■ ■ ■ ■ ' ' - _ (15.45-18-20.15-22.30) 

MAESTOSOTRE . . L. 10.000 L’KCompagnalrlce d) Claude Miller; 

VltAppilNuova,17S ' Tel.766006 con Richard Bohringer-SE 

_ (15.45-18-20,15-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L.10.000 .. Vendati miracolo di Richard Paarce: 
Via Appla Nuova, 176 . Tal.766086 con Stavo Martin, DebraWIncer- 

_ (15.45-18-a.15-22.30) 

MAJESne . ■ L. 10.000 Sommartby di Jon Amlel; con Richard 

VlaSS.Apoatoll.a . Tal.6794g08 , Gere,JodleFosler-DR(16-18.ro-a20- 

■ . à.MÌ ___ 

MVIROPOUTAN . L 10.000 Ahuao di poltn di Jonathan Kaplan: 
VlidelCorao,6 - . ..Tel.3200S33 . conKurtRuasell,RayLlotta-OR 

'■ _ ■ _ 116.18.2&-a25-22.30) 

MIGNON 0.10.600 II eamaraman a l'ataattlno di e con 

VlaVitarbo, 11 ' Tol.8559493 ' RCmmy Belvaux, Andre BonzaI, Jac- 

: qualins Poalveorda, Melly Papptert-G 

■ . ' - ■■■•.' ■ _ (16.30-18.30-a30-22.M) 

NEtNVORK L IO.OOO GUoocMMdttmo di Bruca Robinson; 

VladolloCàve.44 . Tel.7810271 conAndyGarcia.UmaThurman-DR 

(15.30-17.50.20-22.M) 


VIP-SOA LIO.OOO 

ViaGallaeSidama.a Tel.66206806 


■ CINEMA D'ESSAI 

DELLE PROVINCE L. 6.000 

Viale delle Province. 41 Tel. 420021 

TIBUR L. 5.0004.000 

Via degli Etruschi. 40 ' Tel, 4957762 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciploni 64 Tel. 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Fot DI Bruno 8 


BRANCALEONE 

. Ingresso a sottcscrizicnc 
VlaLevannall Tel,699115 

CINETECA NAZIONALE 

■ (c/o cinema del piccoli) 
Viale della PInela 15 Tel.8553485 

GRAUCO ' • L. 8.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7622311 
IL CINEMATOGRAFO - L8 000 
Via dal Collegio Romano. 1 ' 

■_ Tel. 6783148 

ILUBIRINTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 ,;.Tel. 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - 

L.12.000 

Via Nazionale, 194 ' Tel. 4865465 
POLITECNICO L 7.000 

VlaG.B.TIepolo,13/a Tal. 3227559 
SAU TEATRO lOISU Ingrasso libero 
Via C. De Louis. 20 


■ FUORI ROMA 
ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 ' 'Te 


Helmai 2 (L’epoca belle molte parole) 
di Edgar Rettz; con Henry Arnold. Salo* 
meKammer»DR (15.45»18-20.1&-22.3Q) 
Amore per tempre di Sleve Miner; con ' 
Mei Gibson, ElijahWood-SE 

_ (16-18.15.20.2Q-22.30) 

Orlando (16.30-18,30.20.3Q-22.30} 

Notti aelvagge di Cyrit Collard - DR 

_ (15,30-17.S0.20.0S-22.30) 

□ H grande cocomero di P Archibugi; ' 
con Sergio Castellitto • DRflO.IS-IS.SO- 

20.30-22.30) _ 

Eroe per ceto di Stephen Frears; con 
DustlnHotfman,6reenaDavis-8R ' 

_ (16-18.10.20.20.22,30) ' 

Arriva la bufara di Daniele Luchetti; con 
Diego Abatantuono, Margherita Buy - 

DR _ (16.22.30} 

Amore per sempre di Steve Miner; cori | 
Mei Gibson. Elijah Wood - SE 

(16.18.15-20.20.22.30) 
La moglie del eoldalo di Neil Jordan - 

DR _ (16.3Q-ia.30.20.3Q-22.30) ; 

GII arMogatti dì Walt Disney-0. A. - ! 

_ (1S.30-22.30) 

O La «corta di Ricky Tognazzi; con I 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso - 

DR _ (16-ie.20.2Q.25.22.30) 

Jona ehi vlaaa nella balena di Roberto 
Faenza: con Jean Hugues Anglade, Ju- 
(ietAubrey-OR 

_ (16.30-te.30.20.3Q-22.30) j 

O La aeorta di Ricky Tognazzi; con I 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • I 

DR _ (16-18.20-20.25-22.30) 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
' Al Pacino, Chris 0' Donnei * SE 
_(16.45-19,35-22.20) 


Codice d’onore 


(1S.3Q-17.SO-2Q.10.22.30I 
, . (16.30-22.30) 


SAU LUMIERE; U corona di ferro (20); 
l)stonorMai(22) 

SAU CHAPLIN: Puerto Eeoendido 

(20.30) ; La bionde (22.30) _ 

SAU DEL GRAN CAFFÈ; Protezioni 
non elop di bravi film dal 1995 al 
192S(20.30-2230): Cane andaluso (23) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: 400 colpi 

(20.30) :JulaaeJlm (22.30) _ 

La leggenda della fortezza di Suram 

'(21.45) V; 

CaMria (14.30): Ti eonoaoo, maacharl- 

na (18.30). . 

Ouando un grava perteolo * alla porta 
(19); Una mandata di tempo (21) 

Carni Grande di A.Robilant (20.30); 
Ombra lul Canai Grande di G.Peliegri- 
ni (22.30) 

SAU A: La frontara di R. Larrain 
[18.30-20,30.22.30) 

SAU 6; Orlando di SaXy Potter (19. 

• 20 . 45 - 22 : 30 ) _ 

La dolca vita (17.15);La tentazioni dal 
dottor Antonlo(20.40) , . 

Tra dui rievapl) di Amedeo Pago 

(20.30-22.30) 


L8.000 . 

' Tel, 9321339 ' 


VIRQIUO L10.000 

VIiS.Nagrattl.44 Tal.9907996 

CAMPAQNANO 

SPLEKOOR _ • ’ • 

COLLBFERRO 

ARISTON . L.10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato. 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,5 


SUPERCINEMA 

P.zabelGesii.B 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 


L.IO.flOO 
Tel. 9781015 


, L. 10.000 
Tel. 9420479 


L.IO.OflO 
Tel. 9420193 


Il dlabntc gentiluomo 

(16.18.10-20.20.22.30) 


Oracule ' (15.45.17,45.19,45.21.45) 

Sala Corbuccl . Amera per aempre ' 
(17.45-20-22) 

Seta De Sica; Amore all'ultimo mono 

(17.45-2fl.22) 

Sala Sergio Leone: Tette ratale(17.45- 
20 - 22 ) 

Sala Rotaellini: Nome In codice Nini ' 

, (17.45-20-22) 

SelaTcgnazzl: Riposo 

Seie VIseonlI: U scoria (17.45-20-22) ' 

SAU UNO: OH occhi dal deHHo 

(18-20-22.15) 

SAUDUE:Eroapareaio (16-20-22.15) 
SAU TRE: In mazze tcon,"linuma(1S- 
20-22.15) _ 


SALA UNO: Noma In codica Nlna 

(16-18,10-20.20•2^30) 
SAU DUE; Allva. SoprawlstuS 

(16-18.10-20.20-22.30) 
SAU TRE: Amore per eempre - 

_ (16-16.10-20.2(V22.30) 

Uecorla . (16-18.10-20.20-22.30) 


■ L.6.000 

Tel. 9364484 ' 


OROTTAFERRATA 

VENERI L.10.000 : 

Viale 1* Moggio. 66 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . L 6.000 

Via G. Metteotll, 53 Tel. 9001868 

OSTIA 

KHYSTAa ■ - , L.10.000 

VlaPallonlnl Tel.5603186 

SISTO . LIO.OOO 

Vladel Romagnoli " Tel. 5610750 
SUPERQA L.10.000 

V.le della Marina, 44 761.5672526 

TIVOU 

QIUSEPPETTI ^ L 7,000 

P.zzaNlcodeml,5 ' Tel. 0774/20087 


QlleHitpgaW (16.17.30-19.20.30.22.30) 


Uecorla (16.30-18.30.20.30.22.30) 


GIUSEPPETTI ^ L7,000 

P.zzaNleodeml,5 ' Tel. 0774/20067 

TREViONANO ROMANO 

CINEMAPAUdA .. L.6.000 

Via Garibaldi, 100 ' ’ ' Tel.9999014 ' 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE . L.6.000 

VlaG.Mattsoltl.2 Tel. 9590523 


. Riposo ' 


Pnlumo di donna (17-19,45-22,301 

Nome In eodica Nlna 
_ (16.18.10-20.15.22.30) 

UteoNa 

_ (15.45-17.25-19.10-20.4(«2.30) 

Protumodldenna 


TuMlwtmwaraNawYorli ; (20-22) 


Ero# per caso 


(16-18-20.22) 


■ LUCIROSSE 

Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4860285. Moulln Rouge. Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350. 
; Odeon. Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pusaycat, via 
Calroll, 96 - Tel. 446496. Splendid, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
. Ulisse, via TIburtlna, 380 • Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 • 
761.4827557. _■ . ... 


■ PROSA wmmmmm 

ABACO <Lungot«vero MelUnt 33/A • 
Tel. 3204705) 

Sabato alle alle 20.45. La finta am- 
. malata da Carlo Goldoni. Adatta- 
mento e regia di Riccardo Caval¬ 
lo. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 68741671 

Alle 20.45. Oented &own di Ro¬ 
bert Sherman; con Philip Woltt. 
Sarah Thoriìas, Philip Skinner. 
Agnos de Graaf. Regia di R. Shor- 
man. (tn inglese). 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tei. 
68804601-2) 

Alle 17. Il CampiaUo di Carlo Gol- 
' doni. Regia di (Giorgio Streheier. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5898111) 

Alle 21. Soerata. Una quettlona 
morale con Cesare Apoliio, Mas- 
. slmo De Lorenzo. Francesca 
Giordani. Regia di Cesare Apoli¬ 
to. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tei. 5894675) 

Alle 21. L’uomoe la bestia, la Tv di 
Mario Scaletta, con Maria Libera 
Ranaudo, Alessandro Spadorcia. 
SergioZecca. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270-6786879) 

Alle 17.30. Ceeè o La patente di 
Luigi Pirar^delio; con la Compa¬ 
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21. La morta del principe Ada 
W.Shakespeare. regia Guido O'A- 
vino. 

COLOSSEO Rioono (Via Capo 
d’Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Sala A; Alle 21. Luna dt miele di 
Roberto Cavosl, con Anna Maria 
Loliva, Sergio Pierattini. Regìa di 
TonirK) Pulci. - 

Saia B; Sabato alle 22. Il martirio 
. di San Bartolomeo di Saivatoro 
Tomai; con Ettore Cappelli. Ely 
Siosoputos, Rosario Tronnoione. 
Regia di Salvatore Tomai. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
, 5783502) 7 

' Alle 21. Allg ricerca dei aen(n)o 
. pèrduto scritto e diretto da Mar¬ 
cello Lopez. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel.6871639) - 
Alle 21. Lungo I tentiarl da) aogno 
di William Mastrosimome: con 
Laura Lattuada e Massimo Bonel* 
ti. Regia di BrunoMonletusCO. 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta. 19-Tel. 6871639) 
Alte 21.30. Zuppa di itiaalli scritto 
e diretto da Claudio Gnomus; con 
Pesacane, Gnomus. Marco Di 
' Buono. Katia Bizzaglia. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei. 
4743564-4618596) 

Alfe 17. Diario di un pazzo di Ma¬ 
rio Moretti, da Gogol. Regia di 
Flavio Bucci. 

DEUE MUSE (Via Forli. 43 - Tel. 
44231300-8440749) 

Alle 21.15. Ilgruppo teatrale Lavo¬ 
ri in corso presenta Agenzia cuori 
smarriti di Cristina. Regia di Unv 
berto Carré. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 
9171060) 

Alle 21.15. Napoti... profumi di 
dorma con Antonelia Borgia e Da* 
nieia Airofdi. Coordinatore artisti¬ 
co Antonio Ferrarle. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla. 42.Tel. 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tei. 
6795130) 

' Alle 21. PRIMA. La compagnia 
L'Èduardiana presenta Ollegli 
sempre di al di Eduardo De Filip¬ 
po. Regia di B.Capobiar^o. . 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 21. Parole e^ttte In carlollna 
di Gianni Guardigli; con Gabriella 
Borri, Mascla Musy e Viviana Po- 
' Ilo. Regia di Filippo Ottoni. - 
DUSE (Via Vittoria. 6) . - 

Riposo ' ' 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel. 7096406) 

. Alfe 21. Alt) efaml-Atti unici di T. 

‘ Wllder. C. Oldani. w. Alien; con 
Paolo Battisti, Slmona Giunti. Lu¬ 
ciana De Felice. Regia di Ema¬ 
nuela Ferri. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4862114) 

Alle 20.45. Una Rosta spettacolo 
concerto di Lina Sastri. 

EUCUOE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 

Alle 21. Si pparò follie in due atti 
' di Vito Botfoll; con la Compagnia 
Stabile «Teatro Gruppo». Regia di 
VttoBoffoli. 

FLAIANO (Via S. Stefarm dal Cacce. 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21. Serate Satle con Paolo 
- Poli e Antonio Battista. 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721-4826919) . 

I Riposo • 

! GHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Te). 
6372294) 

I Mercoledì 19 atte 21. PRIMA. Oli 
I alibi del cuora con Athlna Cenci. 
Della bartoiucci. Patrick Rossi, 
Castaldi, Anna Casattno. Lorenzo 

■ Giolelli.'Regla di Marco Mattollni. 
Scene e costumi di Paolo Bernar¬ 
di. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 

. 5810721/5800989) 

Alte 22.30. OneMi, Incorruttibi¬ 
li...pratlewnenta ladroni di M. 
Amendola. S. Longo, C. Natili. 

I Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola. Anna Griilo. , 
Regia di Landò Fiorini. 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tei. 5748313) 

Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14-Tel. 6416067-8548950) , 
Riposo 

IN TMSTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: R Iposo 
^ SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ ; Riposo ’* 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 - Tef.8555936) 

Laboratorio teatrale -Antonln Ar- 
taud» per allievi attori. Corso di 
dizloneeortofonia. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Te(<4873194) 

Alle 21.30. Sex a porter di Piero 
Casteltacci; con Maria Luisa Pi- 
. selli. Lucio Calzzi. Antonella Mo- 
‘ netti. 

U comunità (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) 

Alte 21.30. La tene di Alberto 8as« . 
I setti; con Daniela Giordano, Da¬ 
niela Glovannettl. Sandra Cotto- 
dei. Regia di Antonio Colenda. 
L'ARCIUVro (Teatro Musica - P.z- 
za Monteveccio, 5-Tel. 8679419) 
Domani alle 21. Donna d'onora di 
Rosa Masciopinto, con Giusi Zac- 
' cagnini. Regia di Rosa Mascio¬ 
pinto. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148). 

Alle 20.30. Il gruppo teatrale La 
Baracca presenta Corruzione al 
Mtezso d) Qlusttzia con Angelo 
Blasetti, Santo Cavallo. France¬ 
sco D’Anna. Enrico 0 Armionfo, 
Lelio Di Meo. Marina Dorè, leo- 
nardo Mazzeo. Angelo Neri, Ma- 
.. rio Palmieri. Regia di Guido Quln- 
tozzi. Musiche di Enrico Razzlc- 
chia,_ 

LE SALETTE (Vicotodel Campanile, 
14-Tel.6833867) , . 


Allo 21.15. Contrasti e Bllora di 
Leonardo Giustiniana e Biiora di 
Ruzzante; con M. Faraoni, M. 
Adorislo. R. Mosca, A, *tosca, F 
Sala. Regia di A. Duse. 

MANZONI (Via Monte Zebìo. 14 - 
. Tel .3223634) 

Alle 21. Rimozioni forzale di Fran¬ 
co Berlini e Walter Lupo; con . 
Francesca Reggiani. Nini Saler¬ 
no, Valentino Forte. Regia di Wal¬ 
ter Lupo. 

META TEATRO (Via Mamotl. 5 - Tel. 
5895807) 

Alle 20.30. Per non dimenticare 
con Nicola Gallerano, Pupa Gar- 
ribba, Giacoma Limentani. 

Alle 21.30. Spettacolo-manifesta¬ 
zione conto il razzismo lo l'altro di t 
Maria Jatosti e Alessandero Men- 
gali; con Maurizia di Stefano, 
Hanna igiwel. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel.48549e) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 - Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

-ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 
776960) , 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ': Alle 21.30. Le sedie 
di E. Joneseo; con Beatrice Pal¬ 
me, Jader Baiocchi, Walter Tulli, 
Regia Gianni Leonettl. 

SALA GRANDE: Alle 21. L'astat- . 


Riposo 

VtLU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-tel. 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. B-Te). 5740598-5740170) 
Alle21.1 MummonschanzinPara- 
de. 

■ RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya; con Gui¬ 
do Paternesi, Daniela Tosco. Rita 
Italia, Luisa lacurtl. Regia di Patri¬ 
zia Parisi. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel.5280945-536575) , ,, 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 71587612) 

Riposo 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Crottaplnla, 2 • 1el. 6679670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17. Caci- 
r>o alla rlcarca dalle uova d'oro. 
Mattinale per le scuole in versio- , 
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tei. ' 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16.30. La fiaba dello 
zir>garo Barone. 

Domenica alle 16.30. La regina 
delle nevi. 

IL TORCHIO (Via E. Moroaini, 16 - 
Tel. 582049) 



. Flavio Bucci ripropone a noi^ anni di disianza un suo auientico cavallo di 
bafta^lia: si irafta di Diario di un (razzo di' NUtolaj Gogol, adaikiio anche 
. / Quesìa oolfa da Mario Moretti. Al Teatro delle Arti, 


tinto di sister George di Frank 
Marcus; con Patrizia De Clara. 
Bedy Moratti, Gloria Saplo. Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi. .. 
SALA ORFEO: Riposo. • ' ' 

PALANONES (Piazza Conca D’Oro • 
Tel. 8861455-8862009) : . 

Riposo . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale. 194-Tel.4885465) • 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi, 20 > Tel. ' 
8083523) ‘ 

Alle 21.30. MI aiuti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel.4885095) -- 

Alle 20.45. Donne In amore di Al-, 
. lolslo-Cottl-Gaber; con Ombretta 
Colti. Regia di Giorgio Gaber. 
POLirECNlCO (Via G.6. TIepolo, 
13/A.Te). 3611501) 

Alle 21. Acto cultural con T. Ber¬ 
gamaschi. L. Marzotto, G. Sorgi, . 

A. Ferrari. M. p. Regoli, S. Zinna. 
Regia di Federico Magiiano San 
LIO. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 • Tel. 
6794585) 

Alle 20.45. PRIMA. Cafè Chantent 
di Tato Russo, da E.Scarpetta. Re¬ 
gia Tato Russo. i 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel.' 
68802770) 

Alle 21. Mia figlia barorteeM di 
Giggi Spaducci. adattamento di 
Altiero Alfieri, interpretato e diret¬ 
to da Altiero Alfieri, 

SALA TEATRO CIRC08CR, Vili 
. (Viale Duilio Cambellotti, 11 • Tel. 
2071867) , .j. . • V, 

Riposo V'.*-'-*. ’ 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-761.6791439) 

Alle 21.30. Tengeftt Inettnct. Con 
Oreste Lionello e ManuTello. Re-. 
gladiPlngltore. 

SAN QENESIO (via Podgora, 1 - Tel.' 
3223432) . - •' • 

Riposo ' • 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del . 
Consolato. 10-701.68804551) . 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, ' 129 -Tel. ' 
4826841) 

Alle 21. Amedeo MIrtghI in con¬ 
certo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) . 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel.’. 
. 5743089) 

Alle 21. Per la rassegna teatro 
d’Attore la Ciesis Arte presenta 
L’abominevole donna delle nevi > 
di Wllcock. versione integrate, 
adattamento e regia di Carlo Mer¬ 
lo. 

SPERONI (Via l. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) V. 

Riposo ■•■■■ • 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
871 • Tel. 30311078-30311107) 
Domani. PRIMA, li mestiere del- 
romtoide. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. ' 
25-Tel.5896787) 

Ogni lunedi alle21. La decedenza 
deN'Sdefeabenze con Marco Pla¬ 
cente o Stefano Baldanza, (preno- ■ 
' fazione obbligatoria). - 
Ogni venerdì, sabato, domenica 
alte 21, Cene nel eetotto Verdu- ‘ 
• ran. 

TENDABTRISCE (Via C. Colombo • ' 
Tel.5415521) . ; — ‘ • 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.ie-Tol.68é05690) 

. Alle 20.30. Meklfig Hlstory di < 
Brian Frial; con A.Callaway, 
D.Conwiy, J.Hunter, C.Mack, 

B. Martin, C.Smith. Regia Brian 
' Brady'. 

TRIANÓN (Via Muzio Scevola, 1 - 
.7880985) ■ 

Riposo ■ ’ 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38-Tel. 
3223730) . . , - ,, 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 /b - - 
761.68803794) , , 

Riposo 

VA8CEUO (Via Giacinto Carini, 
72/76-Tel. 5809389} 

Alle 21. Claustrum Bealltudinis . 
coreografia e regia di Mario Piaz- 
; za, testi A, Varani, scene e costu¬ 
mi F.Party: con C-Anastasio, 

. R.Castello. L.Cavalli, F.La Cava, ' 
LPar;N, M.Piazza. 

VlDEOItATRO (Vicolo degli Ama- 
irlclan!,tei.6887610) ... 


Riposo 

IPP(5dROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005692- 
2005268) 

Tutte le domeniche Alle 14. li Mi» 
eatotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiorl. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspotl) 

.'•Tutte le domeniche atte 11. II. 
clown delle mereviglle di G. Tatto- 
ne. Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì, atte 18, su prenotazione. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Gè- 
nocchi. 15-Tel860ir33-5139405) 

• Atte 10. 11 paese del peppegelti 
con le marionette degli Accettel- 
la. 

TEATRO 3. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) . 

. Spettacoli per le scuote su preno¬ 
tazione SMsh Mehal: H CeMelto 
delle proeperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlni; con la Compa¬ 
gnia-Ruotalibera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10 - Tel..5862CÌ34- 

' 5896085) 

Alle 10. La Nuova Opera del Bu- ; 

' rsttlni presente L’Isola del quadri 
quadrati regia di Di Martino. 

VILLA LASARONI (Via Appia Nuo- 
va.522-Tel.787791). 

Riposo . V A,. ‘ . 


■ 6 DANZA aiHiHi 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

QER (lung. degl) Inventori. 60 • 
Tel.5565185) h_. 

Riposo 

ACCADEMIA ^ BAROCCA (Tel. 

. 68411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza 6. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Alle 21. Concerie del eolftt veneti 
con l’organista Giorgio Camini: 

: musiche di Vivaldi, . Poulenc, 
Strauss. ' 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria, 6) 

' Domani alle 21. AirAudItorlo di 
via della Conciliazione concerto . 
. del duo pianistico Bruno Canino • 
Arrtonlo Ballleta con I percussio¬ 
nisti Zolten Recz e Zottin Veczl. 
in programma Bartok. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
: ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 
6685285) . .. 

Riposo ' 

ANIMATO (tei. 8546191} 

Riposo ■ . 

ARCUM ‘ 

Aperte Iscrizioni corsi musicali: ' 
pianotorte, violino, flauto, chitar- 

• ra, batteria. 

ARGENTINA-TEATRO - DI ROMA 

. (Largo Argentina, 52 - Tel. 

66004601-2) . ' . . ' 

' Riposo ' ' ‘ •' ' • ' ' 

ARTS ACADCMY (Via della Madon- 
<nadejMonti.101-Tel.6795333} , 

; Riposo 

ARTìSM.CONCENTUS : ' 

' Riposo 

ASSOaAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 - Tel. 

' 5742141) . , . ^ , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJkNOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 50-Tel. 3331094:^192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA ' BARTOK 

V (yiaE.Macro3r-Tel.2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA OEL- 
.. LEARTIDIROMA 

Riposo . * - V. 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243865) 

' Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- 
nofote. violino, flauto e materie 
teoriche. , 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

• CHOPIN (Via Bonetti, 90 • Tel.' 

. 5073880) 

' ■ Riposo ' •" • 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONL 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
•-• Adriatico, 1-Tel. 88899661) • 

■ Riposo 

. ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
' .-di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 

Sabato alle 17. Recitai del sopra¬ 
no Rite Laura Marra In onore del¬ 


la Festa della Mamma. Al piano¬ 
forte Mario Pio Amico. Ingresso 
libero. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA- (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuito di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vìgno- 
la.12-Tel.3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- del. 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 > 
Tel. 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 • 
Tel. 6912627-5923034) 

Alle 20.45. Presso l'Audltorium 
del Serafico • via del Serafico 1 - 
Concerto del Duo pianietico Carlo 
La Pegna e Franco Martucci; mu¬ 
siche di Brahms, Rachmaninott, 
Strauss. Tansman. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (Tel, 5116500-5018769) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE M’JSICALE S. Fl- 
UPPO (Via Sette Chiese. 101 • Tel. 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S. Prisca. 8 • 5743797) 
Domenica alle 17.30. presso la 
Basilica S.Sabina - P.za P.O'llliria 
1 - Raeaegna Cori suirAventlnc. 
Musiche di Palestrina. Banchieri, 
Bach. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 

TÀ (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DEU’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na, 2 Manziana) - . . 

Riposo ■ ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807695) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUDI 
Presso lo Studio Musicate Mugt 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti c'i strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma- 
zlon)868X125) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi,34-Tel. 3742769} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- 
5896840) 

Alle 20.X. Presso Museo degli 
Strumenti Musicali • P.za S,Croce 
in Gerusalemme 9 - Giorgio Spoi- . 
verini clavicembalo: musiche di '' 
Durante. Palslello, Guglielmi, Cl- 
marosa. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- ' 

NA (Informazioni Tel. 6860441) .■ . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 18 • Tel. 
4464161) . . , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA -(Via Calamatta. 16-Tel. 
$889928) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
. DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
t>osl.6-Tel. 23267153) 

' Corsi di canto corale, pianoforte. 

. chitarra classica, flauto, violino, - 
danza teatrale, animazione tea¬ 
trale. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
tta.352-Tel.66382X) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO (TAUCO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607] 
Domani atte 18.30. Concerto diret¬ 
to dal Maestro Michel Tabachnlk; 
musiche di Brahms e Mahler. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) ■ 

Riposo 

ORCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurella 720- Tel. 66418571} 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A- 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto di musi- . 

- ca araba. Direttore artistico Anto¬ 
nio Pieni. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952} 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZtATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla 42-Te(. 5780480/5772479} 


Riposo 

EUCLIDE (Piuz/a bucuuei 
Hi poso 

EURMUSE (Via detl'Architettur.'i - 
Tel. 5922260} 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti. 88-Tel. 5073889) 

Alle 17.45 Case • Via di S Vilaìe. 
19 - 2* Rassegna Concenisltcc’ 
Epta-ltaly. Concerto del piantsta 
Davide Feligioni. Musiche di Mo¬ 
zart, Beethoven, Speranza. De¬ 
bussy. LiSzt, 

F 8 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Vio delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21, Euromusica Epta-lìaly 
con Maria Gabriella Mariani (pia¬ 
noforte), Musichodi Chopin, L'szt. 
Prokoliev. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tot. 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 - 
tel.7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814dX) 

Sabato alte 21. Suggestione Oia- 
boHca. Piaroiorte Sascia Bafclc e 
Paola Pegan. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel. 361X51/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. l/b - Te' 
6875952) 

Alle 21. Concerto del Trio di Mila¬ 
no. Marianna Sirbù. violino: Roc¬ 
co Fttippi, violoncello; Bruno Ca¬ 
nino. pianoforte: musiche di Bee¬ 
thoven. '' 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
X83523) 

Sabato alle 17.X. ■ Concerti di 
Musicalia e V.usl'KSirasse. Omag¬ 
gio a Edward Grieg. Direttori arti¬ 
stici Enrico Castiglione e Grane© 
Bixlo. Musiche di Grieg. 
PILGERNZENTRUM (Tei. 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei.4817X3-481601) 
Domani alle 20.30. It trovatore di 
Giuseppe Verdi. Direttore Andrea 
Licata. Interpreti V. Chernov, D. 
Dessi, 0. Zajik, L. Bartolini, A. 
Orati. M. Ferrara. A Carusi. A 
Rossi. 

VASCEUO (Via G. Canni. 72 - Tel. 
S8X389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia,9-Tel.3729398) 

Al le Carletto Loffrado bar>d. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36* 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. GInoLi- 
noPino bar>d più discoteca. 

Sala Momotombo: Alle 22. Sego- 
via acufUc atoctrto band. 

Sala Red Riverì Alle 22. Caparct 
con Catemura e Saguaeio più Da¬ 
rlo Caaalni. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel.5812551) 

Alle 22. Showease di RodoKo 
Banchetti e Maaalmo Posi. 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 • Tei. 5744020) 

Alle 22. Roberto Ciotti e Blues 
band 

CARU^ CAFFÈ CONCERTO (Via d i 
,, Monte Testacelo. ' 36 - Tel. 

; 574X19) .. 

Alle22. Non pervenuto. - 
CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La¬ 
marmora, 28-Tel. 7316196) 

Alle 21.30. Concerto dei Sunsple- 
ah. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 
5745989) 

Alle 21Ì30. Yo-Yo mundi. Etno 
rock. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472} 

Alte 22. Jlmy Story Bai>d. 

EL CHARANGO (Vie di Sant'Ono- 
trio. 26-Tel. 6879908) 

Alle 21. Musica delle Andes con I' 
gruppo Gue-Rar>go. 

FOLKSTUDIO (Vm Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) : . 

Riposo. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/8 - 
Tel. 6896302} 

Non pervenuto 

MANDO (Vìa del Fienaroli. 30/a - 
Tel,5897iX) 

Alle 22. Serata di karaoke con Ric¬ 
cardo Cassini. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 68804934) ■ 

Atte 21.30. Quartetto Final Exit. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22. Serata house con il grup- 

poDevotion. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dal Monti28-Tel. 6766188) 

Alle 21. Serata sfrenata con il 
gruppo Uzard Karaoke. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY r</ia dol 
Cardano 13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22.30. Phyllla'a piace. 
STELLARIUM (Via Udi8. 44 - Tel. 
7840278) 

Alle 22.20. Sexi mambo con i Cari¬ 
be. 


«/ partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi»... ■, ^ 


Presso il Rds Colli Aniene 

in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un : 

CENTRO DI INiZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei.' 4070281. 

Partito Democratico della Sinistra 

Centro di Iniziative politiche, sodali e culturali '■ f 
' Colli Aniene 

, Viale £ Franceschini, 144 - Tel. 4070281 
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Lancia 6. 

Il pensiero d’acciaio. 
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1 Oi !if|U( stili (li politn t» spi n icolo mentre iKorrtaògiù 
I l/l Ito il tf)to iihIko tn/H h 1 fatto I issocia/ione •h.nrico &,r 
I tisiu r- imiKtf rt in pnnt j [>i ino i conteiuiti o icl invitare, tutte 
c tor/i (Il'I » sinistri e initMc nt ilistc a confrontarsi su di essi So 
I '«• nt vuolt 1 ! l/l ire i pillare st riamente infitti i punti da a( 

1 irt nt ir* sonodvu (|u lU progt tic e t on quali for/C' fc. non metto 
j iff iito il} rimo posto cor qinlo sindaco i)e*rché prima del sin 
1 ic ) eont il ijrngc tto c qu into il stnd ko conta tutta la squa 
eira c h( do\n affi inearlo in c iso di vittoria e che si sceglie in pn 
ino luoko rispetto al proge tto 

j L issoci i/iom «l nrieo Berlinguer* tK’rdclmearc-Komado 
j( 1 augi nie>poli» ha ini/i ito proprio dal progetto program 
III indo tre incontri su urbanistica aspettiuOCialie partecipa/io 
I ne Notile solite c htaec liierc ma chiari indin//i con alternative 
(Iristicht pr«‘sent itccome tili senza infingimenti elettorali Èia 
tMgK I siti i/ionc della citta che lo richiede Ecredoche i rema 
. m siano pc rfetlarnente in grado di c ipire che per ridare vivibili 
j li illa nosir I eitu» cx:eorre ibbandonare* la politica dei panici 
celile il »u e inibì ire radic ilmerite rotta anche se sicuramente 
SI seonic nta c|u ilcuno 11 primo incontro si ò tenuto nei giorni 
seors illaC is i della cultura c il primo nsultalo positivo dcllut 
I to imprevisto stai I la lottivsima c qualificata partecipazione 11 
I secondo risultato e'* stata la unanimità delle conclusioni Vezio 
I De Lucia (autore della relazione introduttiva) Antonio Ceder 
' ni VValtcrlocei Sandro Del Fattore e tutte le associazioni am 
bient ilisic hanno concordemente affermato che in campo ur 
b mistico q ne'cevsario tinnullarc le previsioni edificatone non 
ancora attuale concentrando gli interventi sul re'CupKjro c la tra 
sfumazione deli esistente senza alcuna ndulgen/a per I abusi 







Elezioni: un piano 
per «l’altra Roma» 


GIANFRANCO AMENDOLA 

vismo ma nel contempo assumendo fra le pnontà quella di un 
nuovo piano regolatore dell arca metropolitana 

In parallelo ò anche emersa la convinzione per l crnergen 
za trafficocd inquinamento (nel pcnodo ■migliore* tra il l"gcn 
naioe il 31 marzo i «limiti inderocabili* sanitari per il monossido 
di carbonio sono stati superati 55volle) che Roma deve liberar 
SI con dcNtisione dalle auto che la soffocano lasciando le strade 
libera per vere e proprie metropolitane su gomma E deve anche 
liberarsi dell abbraccio allrcilanto soffocante dell Inlermctro 
puntando su tram veloci c metropolitane leggere (costano la 
metà c sono realizwtabili in A‘5 anni di media per ogni linea) 
Senza dimenticare le potenzialità di trasporto urbano connesse 
con il Tevere (approfondite con straordinari ed incoraggianti n 
sultati da un rixenitssimo studio del Genio civile) e owiamen 
te con 1 anello ferroviario Cosi come per I occupazione biso 



gncràcioarc allcmativt basatesu servizu sui rc'eiipero < li vi 
lonzvdzionc del icmlorio c del nostro immenso pammunio sto 
neo mistico non sulla cementificazione e li distruzione del 
1 ambiente come sino ad oggi ò avvenuto Un ultima ovseTvvio 
ne generale Da tutti gii inteA'enli e emergo con chiarezza che 
queste scelte setlonali hanno un senso solo se si colUxiano m un 
progetto alternativo di città per I uomo che affronli I org inizia 
zionc della vit i nella sua globalila s<x:iale c spazi ile Incluse 
st^mpre ovviamente le allucinanti periferie romane 

Non SI ò parlato invece de! secondo aspetto da affrontare 
Con chi portare avanti questo progetto Mi già la presenza al 
I incontro era una prima risposti In pruno luogo 'ulte le feve 
delia sinistra che erano all opposizione della giunta C m irò C 
cerano tutte Poi la società civile Eceranotutte le associ.izioni 
ambictalistecmolticomitaticitlddini Ma mancava 1 altra Roma 
Quella che vive nei ghetti periferici non legge i giornali non si 
interessa di politica non si definirebbe mai di sinistra e stenta ad 
arrivare alla fine del mese Quella ma>sa di genie cioO che non 
figura nelle statistiche c che non crede quasi più nella possibilità 
che le cose cambino davvero Probabilmente la stessa che nel 
i989 ha volalo in massa per il «signor Nevsuno* ancora scottata 
del fallimento delle giunte di sinistra e delle successive giunte 
consociative £ allora i protagonisti di qu^'sta Roma alternativa 
dovranno essere credibili anche e soprattutto perquesta gente e 
non solo per i palazzi dei partiti Dovranno andare a «sporcarsi» 
nelle peritene tra tossicodipendenti immigrati ed emarginati 
Dovranno sapere comprendere ed ascoltare Non solo fare con 
ferenze stampa Con la politica speilacolo si può essere eletti 
Ma non basta per governare Roma c renderla vivibile al centro 
come in periferia 


La storica area verde 
sulla Nomentana 
costerà oltre 27 miliardi 
Manca ancóra soltanto 
il via di Montecitorio 

Villa Blanc 
Un altro sì 
per realizzare 
il nuovo parco 
cittadino 



Il Sonato ha votato ieri per l'acquisizione al dema¬ 
nio di Villa Blanc Manca ancora il parere della Ca¬ 
mera Poi .1 parco e la villa sulla Nomentana potran¬ 
no essere comprati, restaurati e restituiti alla città 11 
prezzo previsto per la vendita è di 27 miliardi e 727 
milioni I lavori invece costeranno circa 15 miliardi, 
a carico della Difesa che vi collocherà il circolo uffi¬ 
ciali Obiezioni all operazione da Rete e Lega 

> H 

NEDOCANÈrfi 


H Voto (avorcio'c ieri al Se 
iato per 1 acqusi/ionc al de 
marno dello Stato di Villa 
mane L iter del prowcdinien- 
lo eompie cosi un pa.s!,o fon 
dametale serso il traguardo fi 
naie dell approva/ionc (dovri 
ancora percorrere il tragitto di 
Monteeitonoì Nevsuno si ò 
( spresso contro nella eorn 
missione di mento (la Pubbli 
ea Istruzione) soltanto la Lega 
ha avanzalo osscrva/ioni in se¬ 
de di parere alla commissione 
Difesa j 

fi decroio prevede I acquisto 
da parte dello Stato per 27 mi 
liardi e 727 milioni del com 
plesso immobiliare di villa 
Diane situalo sulla Nomcnta- 
na (quattro ettari di superficie 


con un edificio principale cin 
que edifici minori e diverse co- 
slru/ioni accessorie) in occa¬ 
sione della sua messa m vendi¬ 
ta 1 minisleri dei Beni culturali 
e delle Finanze esercitarono 
d intesa con la Presidenza del 
Consiglio, il diritto di prelazio¬ 
ne da parte dello Stalo Dupli¬ 
ce lo scopo lulclare un bene 
di grande rilevanza ambientale 
ed assegnarlo al ministero del¬ 
la Difesa che dovrebbe trasfe¬ 
rirvi il Circolo ufficiali In que 
sto modo SI renderà disponi¬ 
bile I attuale sede del circolo 
ubicata a Palazzo Barberini 
dove finalmente potrà essere 
sistemato a dovere il Museo 
nazionale d arte antica come 
più volte auspicato dal com¬ 


piamo Giulio Carlo Argan Un 
decreto dell ottobre dello scor¬ 
so anno che Imputava la spe 
sa al ministero delle Finanze 
essendo esauriti i fondi previsti 
dal ministero per i Beni cultu 
rali dvesa sollevato diversi ri 
lievi da parte della Corte dei 
conti Lo ha ncordato il mini¬ 
stro Alberto Ronchey nel solle¬ 
citare 4 approvazione del prov¬ 
vedimento 

E SI trattava a detta dello 
stesso Ronchey di rilievi diffi¬ 
cilmente superabili in ordine 
alla regolarità contabile Da 
qui la necessita di un altro de¬ 
creto quello attualmente all e- 
same del Parlamento che de¬ 
roga dalla normativavigenle 
ma che si » reso indispensabi 
le per poter effettuare i neces¬ 
sari lavori di restauro I lavori 
comunquepotranno iniziare 
solo ad acquisto avvenuto Le 
spese per questi lavori dell or 
dine di 15 miliardi saranno a 
carico del ministero della Dife 
sa mentre quelle relative alla 
prelazione sono stale sostenu¬ 
te dai Beni culturali e quelle 
per I acquisto come abbiamo 
visto dalle Finanze 


La discussione più accesa si 
£ avuta in commissione Difesa 
avendo i senatori della Lega e 
della Reie sollevato obiezioni 
sulla procedura (il leghista Bo 
so ha lamentato la mancanza 
di trasparenza ripetendo in 
aula le sue critiche al mini 
stro) I pldiessini Anna Maria 
Bucciarelli e Riacco Loreto pur 
manifestando alcune perples 
sità sulla procedura conside¬ 
rano importante che si arrivi fi¬ 
nalmente alla conclusione 
della complessa vicenda e si 
possa passare al restauro di 
entrambi i complessi per ren 
derli agibili Al termine dei la 
vori - hanno detto - il museo 
d arte antica avrà una sede de¬ 
gna della sua importanza c 
Villa Blanc sarà finaimcnie 
fruibile dai cittadini romani 
Per Franca Prisco senatrice 
romana della Quercia con il 
provvedimento si avvia una 
iniziativa molto rilevate sul 
piano culturale sia per la città 
di Roma che per la comunità 
nazionale si raggiunge cosi 
un obiettivo da molto tempo 
auspicato dai cittadini c dalle 
associazioni interessate e si n 
sponde ai voti formulati da va 
sti setton della cultura roma¬ 
na 


In arrivo 150 milioni di metri cubi di cemento, denuncia Italia nostra 

Ultime foto prima del disastro 
La dttà abusiva «vista dal deio» 






H •Truffati c mazziali» 

Parafrasando £ quanto £ 
successo alla società -Pom¬ 
peo Magno» di Roma che 
nel 1988 ha affittato all am¬ 
basciata dello Zaire due ap¬ 
partamenti di 400 metri qua¬ 
drati in Via del Circo Massi¬ 
mo Canone mensile pattui¬ 
to 13 milioni Ma dal 1991 i 
diplomatici africani hanno 
sigillato le casse senza più ti¬ 
rare fuon una lira per 1 affit¬ 
to E a quanto pare nonc£ 
modo di far riavere alla «Pompeo Magno» i 
220 milioni di cui £ ctcdilncc Per giunta su 
quell immobile la proprietà paga regolar¬ 
mente le lasse oltre a dover sborsare i soldi 
per le spese condominiali e tenere a bada i 
condomini dello stabile infunati perlOmilio 
nidi riscaldamento malversati 
Al culmine del paradosso vi £ I assurda 
mancanza di leggi che dishichino tali situa¬ 
zioni In base alla convenzione di Vienna 
I ambasciala non può subire lo sfratto in 
quanto ^ode del dinlto di cxtratcmionalità 
Come dire che se il giudice avendo tutti gli 
clementi a disposizione ordina lo sfratto 
nessun ufficiale giudiziano potrà mai varcare 
il portone della sede diplomatica Anche il pi 
gnoramenlo £ vietato compreso quello sul 
conto corrente La «Pompeo Magno» si £ allo¬ 
ra nvolla al ministero degli Esteri per tentare 
la via extragiudiziale La Farnesina può inter¬ 
venire a vari livelli fino alla decisione estrema 
di rcvixiarc il gradimento all ambasciatore di 
Kinshasa In realtà non £ successo nulla tran 
ne comunicare alla proprietà che in seguito 
alle gravi condizioni economiche dello Zaire 
il minislro degli Affan Esten di quel paese ha 
sospeso 1 finanziamenti nella quasi totalità 
della sua rete diplomatica Dopo mesi di tele 
fonale ineontn lettere c solleciti ( 1 ultimo 


tentativo in ordine di tempio 
il 25 febbraio scorso £ stalo 
un alto cxtragiudizialc all o- 
norevole Colombo al presi¬ 
dente della Repubblica 
Scallaro al presidente del 
Consiglio Amato c al procu 
raiorc della Repubblica di 
Roma Mele ) la «Pompeo 
Magno» è ancora al punto di 
partenza Anzi ogni mese 
che passa accumula milioni 
di credito 

Ben magra consolazione 
£ stata lo scoprire che lo Stato dello Zaire ha 
analoghe pendenze con la Santa Sede ( che 
ha affittato una villetta come sede di amba¬ 
sciala e di abitazione in Via Tnonfale 6 909 di 
propnetà dell Azienda orticola laziale) gli 
Stati Uniti la Francia i Paesi Bassi i) Regno 
Unito la Svizzera e il Belgio Quest ultimo ha 
però nsollo brillantemente il problema trasfe¬ 
rendo la sede diplomatica in una proprietà 
del demanio ( soluzione che del resto po¬ 
trebbe adottare anche I Italia ) 

Dopo averle tentale tutte oggi la «Pompeo 
Magno» ha intrapreso una nuova strada 
creando il «Comitato di tutela» presso lo stu¬ 
dio legale Martignetti per dare un punto di n- 
lerirnemo a quei proprielan di immobili che 
hanno m corso contenziosi con le sedi diplo 
maliche straniere E non sono pochi Consi¬ 
derando che Roma raccoglie 116 ambasciate 
accreditate presso il Quirinale e 61 presso la 
Santa Sede il calcolo dette probabilità gioca 
a sfavore dei lixatori E difatli le amba.sciate 
di Cuba Siria Albania c la Repubblica del 
Centro Alnca da mesi non pagano I affilio A 
quanto pare però questi Stali sono solo una 
piccola rappresentanza dogli «insolventi» Si 
dice che nell ufficio del cerimoniale della Far 
ncsina ci siano due armadi pieni di pratiche 
simili 


Sfratto 
impossibile 
perTambasciata 
che non paga 

LILIANA ROSI 


interrogazioRe 
dei Verdi 
sull'acquisto 
divinala 


Sarebbe di «dubbia fonda 
tozza» la notizia secondo la 
quale alcuni gruppi finan 
ZI in giapponesi sarebbero 
intenzionati ad acquistare 
Villa Ada ex residen/j dei Savoia Un informazione sospel 
la di aver lo scopo di condizionare gli interventi della Pubbli 
ca Amministrazione a favore dell attuale propnetano della 
villa il costrultore Bocchi Lo afferma in un inlerrogazione 
parlamentare il deputato verde Fulco Pralesi che assieme a 
tutto il gruppo ambientalLsta «ha chiesto al ministro dei Beni 
Culturali di esercitare il dintto di prelazione su Villa Ada m 
modo tale da ribadire 1 interesse pubblico per 1 acquisizione 
di tutta I area come £ indicato dalla legge per Roma Capila 
le» 



L ex assessore ai servui so¬ 
ciali del Comune di Roma 
Giovanni Paolo Azzaro e il 
dingente supenore del) as 
sessorato Mana Montelli 
sono siab prosciolb dal gip 
Alberto Pazienti dall accusa 
di omissione di atti d ufficio 
Per 1 due imputati il pm Franco Ionia aveva chiesto il nnvio a 
giudizio perché si riteneva che avessero omesso indebita 
mente atti del loro ufficio relativi all incendio del) ex oleifi¬ 
cio di sia Ostiense occupato da numerosi extracomunitan 
Tra le fiamme persero la vita I anno scorso due tunisini Az 
zjro e la Montelli erano accusati di aver omesso qualunque 
intervento nonostante - si legge nella richiesta <di nnvio a 
giudizio - «I ex oleificio fosse in condizioni igiemco-sanitane 
precari» pcncolose anche per la sicurezza degli occupanti 


Assolto Azzaro 
ex assessore 
capitolino 
ai servizi sodali 


Clima di grande confusione 
len alla ^pienza dove alle 
nove della mattina si sono 
apserti i seggi per 1 elezione 
dei rappresentanti dei quat¬ 
tro consigli universitari ov 
vero quello d amministra¬ 
zione di facoltà I Idisu c il 
Cus Cinque le liste presentate dagli studenti ma nelle prime 
ore della mattinata sono stati pochi gli eletton sui 177 276 
aventi diritto Due ragazzi appartenenti alla lista «Studenti 
demiDcratici fuon sede» sono stati sorpresi a distribuire vo¬ 
lantini con indicazioni di preferenza davanti al) entrata della 
Facoltà di Giurisprudenza e denunciati dai rappresentanti d 
«Università a sinistra» e di «Fare fronte» che ntengono trattar¬ 
si di cattolici popolanche non sononusciti a presentarsi con 
una lista prerché in n'ardo sulle scadenze 


Confusione ieri 
alla Sapienza 
per le elezioni 
dei consigli 


Prosinone 
Pensionato 
muore bruciato 
nella sua casa 


Un uomo di 60 anni Celesti¬ 
no Caratelli è morto carbo 
nizzato len sera nell incen 
dio della sua abitazione do¬ 
ve viveva solo nel centro 
storico di Sgurgola. Le fiam¬ 
me sono divampale nella 
cucina intorno alle otto pro¬ 


babilmente onginate da un fornello a gas lasciato acceso 
Sul posto sono giunti i carabinien e i vigili del fuoco di FroiS-’ 
none ma I uomo era già morto 


Il sessanta per cento dei di¬ 
pendenti dell Amnc di Ro¬ 
ma hanno adento allo scio¬ 
pero nazionale proclamato 
len dai sindacati a sostegno 
della vertenza aperta su 
•Contrattazione decentrata e 
Produttività» A partire da og¬ 
gi I Amnu ha predisposto un potenziamento del servizio di 
raccolta per garantire lo smaltimento dei nfiuU che prevedi¬ 
bilmente SI sono ammassati sulle strade Per garanbre un 
servizio vel(3ce. ) azienda ha sospeso il servizio di ntiro nfiuti 
domestici ingombranti a domicilio sino a lunedì prossimo e 
invita I cittadini a mettere i nfiuli in sacchetti ben chiusi den¬ 
tro o accanto ai cassonetti per facilitare la raccolta 


Il 60 per cento 
dei dipendenti 
deil'Amnu « 
ha sdoperato ieri 


L autoregolamentazione 
sull uso delle piazze e delle 
strade di Roma per cortei e 
comizi £ stata sancita da un 
«patto» in prefettura in occa¬ 
sione delle elezioni del 18 
apnle ma sarà valida anche 
in seguilo’ È quello che 
chiedono Cgil Cisl e Uil in una lettera al prefetto Sergio Vi¬ 
tiello sottolineando che nel «protocollo ui autoregolamen¬ 
tazione sono state fatte differenze tra organizzazioni sinda¬ 
cali e forze politiche» Nel protixollo per la campagna rete- 
rendana i partiti politici si erano impegnati a non nchiedere 
1 uso per comizi e cortei delle pnncipali piazze del centro 
di Roma 


I Sindacati 
intervenaono 
sull’uso delle 
piazze romane 


Opere pubbliche 
Il commissario 
attiva 

miliardi 

vamente 403 miliardi Tutte 
quelle opere pubbbliche che da oltre un anno giacevano 
inevase sono stale infatti esaminate, scadenzate e licenziate 
dal commissano prefettizio In soli 15 giorni Voci è riuscito 
a tacitare anche le polemiche sul disciolto consiglio comu¬ 
nale Il commissano ha inoltre deciso di nconiermare il 
mandato affidato ai quattro commissari delle aziende muni- 
cipalizz.ate mettendo fine al clima d incertezza che Acea 
Atac Arnnu e Centrale del latte stanno vivendo dal dieem 
bre scorso 


11 Commissario straordinano 
Alessandro Voci conquista 
con il suo efficientismo sin¬ 
dacati e imprcndnon ai 
quali ha presentati? un pro¬ 
gramma di OF>ere pubbliche 
che attiveranno complessi- 


LUCA CARTA 


I 


I 


(Roma è la capitale mondiale delPabusivismo» È 
1 associd/ione Italia nostra a denunciare questa si¬ 
tuazione, grazie a un ampia documentazione foto- 
tjrafica «Roma dai aeto». il titolo della mostra «Offre 
al Visitatore un bilancio di mezzo secolo di urbani¬ 
stica romana - ha sottolineato il presidente dell'as- 
sociazione,’Antonio Cedema - ed espone le nostre 
proposte per un avvenire migliore» 


PAOLA DI LUCA 


Hi La periferia di Roma è un 
territoro a 'ischio Sono 19 mi¬ 
la gli ettan che nel tempo sono 
stati invasi da metri e metri cu¬ 
bi di cemento abusivo È sorta 
così una città nella città gran 
de quanto Milano senza nes¬ 
suna pianificazione urbanisti¬ 
ca Una situazione allarmante 
che Italia nostra ha deciso di 
denunciare non più solo con 
le parole ma con un ampia do¬ 


cumentazione fotografica 
•Roma dal cielo Dall espan¬ 
sione alla riqualificazione» £ il 
titolo che Italia nostra ha scelto 
Pier questa mostra che rimarrà 
aperta per tutto il mese di mag¬ 
gio nell ampio salone cspositi 
vo gestito dal Gruppo prospet¬ 
tive (in via Flaminia 80) Si 
tratta di recentissime loto ae¬ 
ree delia capitale riprese sia 
con la tecnica «zenitale» che «a 



volo d uccello» per fornire un 
ritratto il piu possibile esausti¬ 
vo dell assetto urbanistico del 
la città «Portare I urbanistica 
fuori dalle stanze degli addetti 
ai tdvon - ha detto il segrclano 
romano dell associazione 
Oreste Rutigliano - £ i! compi¬ 
lo che Italia nostra si £ prefissa 
da 35 anni e non potevamo 
mancare all appuntamento 
della Variante generale di sal- 
vaguatdia per ora solo adotla- 
11 dal Consiglio comunale nel 
luglio 91» La mostra infatti 
non solo offre un panorama 
abbastanza esaustivo dell at¬ 
tuale situazione del temtono 
cittadino con particolare at¬ 
tenzione alla vasta penfena di 
Roma ma cerca anche di for¬ 
nire alcuni elementi utili per il 
nuovo Piano urbanistico 
«Sommando te previsioni 
del Piano regolatore tuttora vi¬ 


gente - ha spiega'o il presi¬ 
dente dell associazione Anto 
nio Cedema - che osale al 62 
c quella del programma di 
opere adottato in base alla leg¬ 
ge per Roma Capitale del 90 su 
Roma rischia di rovesciarsi una 
micidiale alluvione di cemen¬ 
to Si tratta di 50 milioni di me 
tri cubi di nuova edilizia resi 
denzialc una settantina di mi 
lioni di mcin cubi terziari piu 
altre decine di milioni fier altn 
insediamenti e funzioni per 
un totale di quasi 150 milioni 
di metri cubi» È inutile dire 
che Italia nostra considera del 
tutto insensato un tale svilup¬ 
po urbanistico per una città già 
fortemente - congestionata - 
mentre segnala con urgenza la 
necessità di nqualificare le 
aree penleriche costruite sen¬ 
za cnteri e in continua espan¬ 
sione «Perché continuiamo a 


parlare di \iiiluppo - incalza 
Cedema - in una città in cui la 
popolazione continua a calare 
e dove ci sono già 172 mila al 
loggi in piu rispetto al numero 
delle famiglie’» 

Italia nostra ha approfittato 
poi della presentazione della 
mostra per lasciare un breve 
•promemoria» al Commissario 
prefettizio Italia nostra sugge- 
nsce al Commissario di non 
approvare singole lottizzazio¬ 
ni già congelate dalla Giunta 
Carraro nel 92 Analoga caute 
la consiglia nella formazione 
del terzo Piano poliennale di 
attuazione perché non venga 
no inserite zone ancora sotto 
osservazione o nell attuazione 
della terza integrazione del 
Piano di edilizia economica 
popolare che ancora non ha 
mai subito la valutazione di 
compatibilità ambientale 


j ALLA SALA ORFEO 
! del teatro dell'Orologio 

I è in scena 

! 

I ILA N©ini^IIA 

1 di FABIO CAPECELATRO 

■ Con il coupon de VUnità 
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Apiilìa 

Ancora ricercato l’assassino 
di Giorgio Buzzi 
Ricostruito l'identikit 


■■ C ancora serva nome 
porla Iti tasca una pistola I as 
savsino ili Cliortiio liu//i 50 an¬ 
ni il piccolo imprenditore di 
Aprilia ucciso (altra sera da 
uno sconosciuto pcrchó non 
ha obbedito till ordine di 
sdraiarsi in terra Ieri i carabi¬ 
nieri e la Cnminalpol dopo 
tanto cercare lianno ricostruì 
to il volto del killer tiiovane sui 
125 iO anni allo 1 oS. capelli 
castano scuro snello, con il 
naso schiacciato Sì uh inqui¬ 
renti sono sulle tracco del kiiler 
e polrebt)ero arrestarlo da un 
momento all .litro 

Sarc bbe un giovane tossico 
dipendente del litorale roma¬ 
no residente nei pressi di 
Ostia l uomo che ha seminalo 
il terrore nelle strade di Campo 
di Carne Perora i carabinieri 
dicono solo eh** chi ha com¬ 
messo il delitto ò originano di 
N.ipoli [ o sconosciuto assas¬ 
sino era sestile di scuro ma¬ 
glietta e jeans ai piedi portava 
un paio di mocassini E fuggito 
a Ixjrdo di una Panda grigio- 
ferro. targata Roma, con una 
grossa ammaccatura su! lato 
smisero Lauto e corsa a •raz¬ 
zo- per circa 5 chilometri Poi 
ni via 1 rcx:cialella (località Ui 
Gogna) SI e scontrata con una 
Peugeot Una sosta di pochi 
minuti il tempo di dire alla 
donna al volante -Torno subi¬ 
to vado a prendere i docu¬ 
menti- Il killer non era piu so 
lo era in compagnia di altre 
due persone 

Nevsun dubbio invece sulla 
dinamica del delitto, ricostrui¬ 
ta attraverso il racconto dei te¬ 


stimoni Sono k* P) Lire i di 
m.irk'di ser.i i kx ili delki 
Scuola olLinentare -Ik'iiedeUo 
Linza di via del Cicnio ( isik ♦ 
in corso una riunione iIlI eo 
mitato di qiiartiert Dentro 
I aulii CI sono insegnanti c gt 
nitori fuori sul piazzale .mti 
stante 1 istituto alcuni ragazzi 
che giocano È già buio quan 
do la gente che e dentro la 
scuota compare sulla [)orta al 
larmata da spari di pistola tre 
colpi esplosi in aria da una 
persona confusa che in pnnci 
pio dice parole sconnesse e 
l attimo dopo intima <i lutti 
stn/a motivo di mettersi a ter 
ra 

Il lossicodipendentL cerca il 
proprietario dell Opel che gli 
ha taglialo la strada favendoto 
sbandare [mprovMsamr*nle lo 
sconosciuto punta I aniui c on 
tro Giorgio buzzi vice presi 
dente del comitato di quarliert 
e piccolo imprenditore restio 
il raccogliere l-invitcj -Lei i 
una guardia • gli urk» il kilk r • si 
butti per terra buzzi non h.i il 
tempo di reagire s iene fredda 
tocon un col[)odi pistola al tu 
race L omicida quindi (ugge 
a Ixirdo di una Panda \1a m s 
suno dei presenti ha pcMìsato 
di annotare i! numerc:)(Ì( llrit ir 
ga Un particolare ciueslo che 
non ò stato nep[)ure segnalato 
ai carabinieri di Aprilia dalla 
donna clic il killer ha lampo 
nato siiccessiv.imente in loe.i 
lita Li Gogna- Chi k sedev i 
ac c.mio ha perù permesso agli 
inquirenti di identific tire le per 
sonc che erano in compagnia 
deli iissassino 


■1 Primo consiglio regio¬ 
nale ieri, dopo le dimissioni 
della giunta Pasetto, travolta 
due settimane fa daglr arresti 
Nell aula, un aria di chiuso, 
un dibattilo fiacco, che si ù 
concluso con un rinvio al 13 
maggio «Un'occasione spre¬ 
cata- Questa 0 ropintonc di 
Antonello Falerni, segretario 
regionale della Quercia 

Non c*è molto pathos in 
questa crisi. Eppure si è 
aperta In un momento deli¬ 
cato, di fronte a segnali an¬ 
che nuovi nel panorama 
politico... 

3i ù mancata una forte altcn- 
/.lonc C'ù una caduta di cre¬ 
dibilità dell istituto regionale 
La causa Oda ricercare in una 
classe dirigente incapace di 
reggere a Tangentopoli e 
nello stesso tempo totalmen 
te incapace di rispondere ai 
bisogni della gente La giunta 
0 caduta sull arresto dell'as¬ 
sessore psdì Delle Fratte ma 
era già coinvolta in Mani puh- 


Falomi: in Regione 
la svolta è lontana 


"Una nspoita deludente alla nobtra proposta di 
svolta, si sta andando verso un pentapartito a gui¬ 
da laica con i Verdi come stampella» Parla Anto¬ 
nello Falomi, segretario regionale del Pds, a pro¬ 
posito della crisi che si ò aperta in Regione dopo 
l'arresto dell’assessore psdì Delle Fratte, ieri il con¬ 
siglio si è riunito Ma il dibattito ha portato per ora 
solo ad un rinvio: al 13 maggio. 


RACHELE GONNELLI 


le con U) vicenda dell e\ as 
sessorc Antonini e con I avM- 
so di garan/ia al vice presi 
dente socialista Falioiia per 
as.socia/;ione a delinquere 
concussione e corruzione 
Una classe di governo coni 
plelamcnto sorda L esempio 
piu clamoroso ù stato quello 
delle ultime nomine region.ili 
dove la maggioranza ha con- 
tinaalo imperterrita nella lot 
iizzazione, esponendosi ad 
un infortunio 1 arresto di un 
componente della commis 
sionc edilizia nominato solo 
qualche giorno prima 

Il ruolo del Verdi in Regio¬ 
ne è molto divenK) da quel¬ 
lo assunto In Comune in 
stretta intesa con 11 Pds. 
Non cù dubbio Nei Verdi 
della Regione prevale un im¬ 
postazione piu di tipo pan 
nelliano, e cioù che tende 
dietro il paravento della ceri 
traina del pio laico-socialista 
a eludere il problema di opr 
rare una radicale rottura dei 
vcH:chio as.sctto di potere in 


Roma 


Omicidio di via Salaria 
L’autopsia svela che la donna 
trovata carbonizzata è morta 
asfissiata tra le fiamme 


Aveva pelle e occhi chiari 
ma è ancora senza nome 
Molte coincidenze portano 
ad un caso di «Chi l’ha visto?» 


«Quella iraga^a era vìva 
quando è stata bruciata» 


Non più di vent'unni, ocelli e polle chiarissimi e sei 
dcnlijn portellana e oro sull'arcata supcriore de¬ 
sila È l'identikit della raga/aa trovata semicarboni.^- 
/.ata sulla Salaria, quasi certamente una giovane di 
buona famiglia L hanno stordita colpendola con 
una pietra, poi cosparsa di benzina e bruciata viva 
Forse e una calabrese fuggita dalla famiglia il cui ca¬ 
so è stato denunciato a «Chi l’ha vistoci 


ANNATARQUINI 


IB Pfjlroblx naseoud<.‘rsi un 
rotruscLMiii niaeal)ro <lieMr(j il 
giallo dulia ragazza bruciatavi 
va in un campo confinante 
c on le propriet.j ck I conte Cira 
zioli sulla VM Salaria 1 car.ibi 
meri che ila piu di qiuirantot 
ture stann<j «‘s.munahdo k' 
de nunce di scomp.irsa prescn 
l ik negli ulliriii mesi hanno 
puntato gli cxchi su quelli di 
una ragazza calabrese scap- 
l)ala di cas<i pfxhi giorni fa il 
cui caso e stato presentato nel 
I Liltimii piintat.! di Lhi I ha vi 
siO'*' IVr il momento i ptxo 
piu che un ipotesi una delle 
tante passate al vaglio degli in 


(luircnti ma alcuni elementi 
acquisiti dallc'same nec roseo 
pico eseguilo ieri nuillina il 
colore dei capelli elegli (xchi 
e la stalur > se inbra *. oine idane> 
III manicr.i sorprcndeiPt con 
quelli di Adriana Di \larc<i 
fuggita da una situazione f.imi 
Ilare difficile e vista per l ulti 
ma volta proprio nella c.jpil.i 
le Ad .mirare I atte nzionc de 
gli investigatori su questo caso 
0 stato tra 1 altro proprio un 
particolare fornito ilal inedito 
legale la vittima aveva sull ar 
tata superiore destra sei denti 
in porcellana e oro una prole 
si fatta con molta cura da un 


bravo dentist.i Li rag.izza 
scomparsa dalla provincn di 
Catanzaro aveva .ipjx'n.i ter 
intnalo una lunga e uni odon 
toiatnca e si era allont.in ila da 
cas,i propntjcon ! i se us.i di re 
calsi a Scalca per pagare ! ulti 
ni.i rata «il dentista 

F solo una coineideuiza’ 

I orse SI I carabinieri cercano 
nif.ilti di controllare anche «litri 
e.isidi |K*rsonesce iiuiarse* co 
me (jiiello (Il un.i r.ig.izza slr i 
nmra che «ibil.iva sull.i ('«issi i 
s]>,iril I .1 ]*av{ii.i e (|Ue‘I)o di 
un «iltr.i giov.iiK ekq]«i b«tkkii 
11.1 (Iella c|u ile non si hanno 
piu luXizie d.ii primi di «iprite 
Con il pass.irL (k Ile ore eliven 

I I seunpre piu rcMiKJl.i I i|K)tes( 
(Il un omieidto matur.ito nel 
mondo de Ila prosliliizitjiu e* si 
f I sempre piu strael.i invece 
ejuella eli un defitto (orse «mch(‘ 
premedil.ilo e «ivvenuto dopo 
una Ilio Ir.i una coppia I auto 
psia ii.i d.ilo poi un.i de‘senzic> 
ne abbaslaiiz.t eomplet.» della 
Mltini.i ( In.t be']! 1 ragazza non 
piu eh \i ni anni con i cape'lh 
cast.uu |x*li( e oce lu e tn.inssi 
iiu Er.i.ilt.i I (>t) 1 (>5(’asc'v.i il 
gruppej s.ingiiigno di un ti|K> 


molte) r irò AbKhnegitivo Al 
i istituto di medicina leg.ik 
h.tiino anche ricostruito Li dj- 
naiiiK.t de I delitto Li r.igazz.i 
e morta in un modo orribile 
prima stordì* i con un i o piu 
sass«ik‘ all j le sia che le hanno 
prov<K Ito 11 fr.illUM delle leni 
pK poi cospirs .1 di )K*nzin.É e 
u il 1 «ilk fiamme 11 lefe^rto di 
e( Morte per «isfissi.i da lu 
ino 1. (Iunc|uc bniciila etv.i 
urIic V nioilo prob ihilmcnk 
non Ila ripreso i stuisi prima di 
morire Non e si.ilo possibile 
invece st.ibilirest 1 1 vittima sia 
sitila vioUiital.i o se .ibbia su 
lato sevizie Li parte inferiore 
eh 1 e (>rpo d il b te ino in gin 
per intenderei e eomjikta 
inetilecarboiiizz it.i i la cerea 
t<* di difendersi d.ilk sassik 
Il 1 port.ito le mani ai volto co 
me in un esire*mo tcailalivo di 
prole ggc‘rsi |H )1 e svenuta 
Li viltima sostengono ora 
gli inve-stig ilon polre'bbc e'sse 
re una ragazza di t)uon.i fami 
gii.i ()comun<|ueuna persona 
che doveva «ivcre confidenza 
con il suo assassino tanto d i 
ippart.irsi con lui in un luogo 
frequentato v>l(» d«i coppiette' 


botrebbe essersi irallilo di un 
raptus una (una omicidi 
scoppiala improvMs.inu nte 
magiiri a causa eh un litigio bi 
sa che 1 assassino si e sc.igli iKz 
contro di lei con un i viole nza 
in.iudita tanto d i fr.ie issarle k 
tempie con uiui sassat.i e che il 
dell’Io i stalo eonsum.ito m 
pieno giorno intorno «ille scMle 
eh sera Lppure e e e|uakos.i 
che non torna ii eiLicsi.i riee» 
stnjzjone In primo luogo il li 
t|uidc) infiaiTini.ibik ci>spirso 
sul corpo de ll.i v illima per ren 
deriK’ diffic ik il riconosi ime ii 
to qu.ile lidaiizato e he si ap 
p.irta con la propria ragazza si 
porta elicMro una 1 mica di ben 
Zina'Li ragazza poi eracom 
pk tanie'iite nud.i e inlorno al 
tadaverc i earabimen h.mno 
trovalo solo un pezzettino mi 
lìuscolu eh stoffa ner.! Vgno 
che I assassino ha portalo via 
lutti 1 vestiti oppure liiilr.ispo. 
lato (iLiel corpo mulo nel cani 
po sok) dopo iiver iiee iso e de 
midato la ragiizza in un «litro 
luogo L allora chi ha ineonira 
lo la vittima quel lunedi sera 
liti pazzoo un ragaz/ocliec(7 
iiosceva bene''' 



Antonello Falomi segretario regionale Pds 


centrato sulLi De I ani e che 
in queste ore stanno cliicu- 
tendo la formula di un pciUa 
partilo allargato in cui i Verdi 
abbiano la funzione di stam¬ 
pella 

È questa Tunica ipotesi In 

campo? 

No noi abbiamo fatto una 
proposta precisa cercando di 
operare il massimo di discon¬ 
tinuità possibile pur con le 
difficolta di muoversi in un 
consiglio ek'lto nel ‘OC, in 
un’epoca molto lontana Ab 
bianio chiesto alla IX di stare 
all opposizione e alle forze 
laiclie socialiste c «inibienta 
listo di concorrere ad un go 
verso segnato da discontinui¬ 
tà di uomini metodi e' prò 
grammi l^urlroppu Li risposta 
(> stata cU Indente negativa 

Perche, cosa e successo? 

1' Pri con Bernardi che rico¬ 
pro ki caricii di assessore da 
12 anni di fronte alla j)rospet 
lisa posta da noi di un r.idica- 
le rie ambio di uomini preferì 


SCO le piu allott.irili offerte de I- 
la IX che gli propone di rico¬ 
prire il posto di prcsicienU 
(Iella giunta I socialisti man 
tengono una ambiguità circa 
la loro collocazione conti 
nuando a metlore sullo stesso 
piano un rapporto e on la De 
o con il Pds Non hanno an¬ 
cora c.ipiio cos,i sta siiccc* 
dendo, cosi nella delegazio 
ne per le Irattalivc ci siamo 
trovati addirittura uno come 
Pakolla 

Allora non sarebbe meglio 

andare allo scioglimento? 

Se ci fossero procedure vcltx:i 
di scioglimento e nuove rego 
le elettorali L» difficolta O- 
che. a differenza che ik'i Co¬ 
muni noti ci sono jxr k' Re 
gioni limiti di tempo oltre i 
quali SI va automaticanicn.c 
al voto In piu la Regione e 
1 unico livello istituzionale 
non toccalo da alcuna rifor¬ 
ma Noi comunque non nn 
cotT'anio nessuno c conti 
nuoremo la nostr.i funzione 
dall opposizione 


Protesta dell'Aned: «Abbiamo ricevuto solo promesse» 

Sotto sfratto la sede 
de^ ex deportati nei lager 


BIANCA DI GIOVANNI 


WM Lntnamo nelLi sede ro 
m.ina dell Ass(x.iazion<‘ nazio¬ 
nale e\ deportati nei campi di 
sterminio naz sti (Aned) il "> 
maggio Io stesso giorno in cui 

50 anni fa il Ciheltodi V.irsavia 

51 rilxdlava alla ferocia del ge 
ner.ile Strcwjp a (>0 «inni es.itti 
dall apertura del Ligor di Da 
cti.iu (20 marzo 193 i) primo 
• luogo degli orrori eresilo da 
1 litler e a .50 anni dall.i dc'ixir 
t.izionc degli ebrei romani 
L atmoslera e di sconcerto Ma 
non e sollanlo 1 .ilrocila del 
p«issalo che jx'sa b .indie la 
crudele indifferenza dei giorni 
nostri l.asscx-i.izione non ha 
piu soldi por I affitto ( la sedo si 
irtjva in via del Tempio .k can¬ 
to alla Sinagog.i) |K’r p.igare 
la su.i unica segretaria Tvera 
inemori.i storica del posto vi 
siochcci lavora d.i 17 anni) e 
per Iin.iiizinne le innumerevoli 
.itlivila educative e di rie ere.i A 
nulla sono serviti «ippelli c* peti¬ 
zioni al Comune 11 smd.ico 
I ranco Carr.iro non ha mai Irò 
vaio il tempo eh ricevere i redu- 
ci dai campi di sterminio no- 
nosi.inte le fi.iccol.ite i con 
( erti e le commemor.izioni «eh 
rito» che 1 ex primo c itUidino 
non ha mai mancato Se entro 
la (me del mese non irovi.imo 
fondi chiederemo «i qualche 
asscx:iiizionc di ospitarci» dice 
lx?andr<i che continua .i lavo 
rare .ili Anc*d do |)0 essere sla 
la licenziala poi riassunl.i 
[>arl lime e ciuindi «npesc.ila* 
c(mìe consulente 

«Ci hanno prc'so per i hjii 


delh per anni - due (Giovanni 
Melodia uno dei 2Jf' ex de-' 
portali che rappresentano l.i 
iiiel.i degli iscrilii ili Aned di 
Roma - Il sindaco Franco ( .ir- 
r irò non ci ha neanche incon 
ir.ilo e veramente incredibile 
In lune le altre citta Milano 
liologna Pavia lorino I Aned 
e ospitata in locali messi a di 
sposizionc dagli enti lixali 
( omunc IVovincia o Regione 
Soltanto a Roma non e cosi 
Pioprio qui dove si raccoglie 
tutta la documentazione e si 
partcMpa allo manifestazioni 
ufficiali- Pagano un milione c 
2d0 mila lire d affitto a un pn- 
v.iio non possono pernn'ilersi 
un ftix hanno la scgrelcn.i te¬ 
lefonica perche* glicl hanno re 
g.ilala non h.mno i mezzi per 
ampliare la biblioteca «Cppu 
re (il richicMe di studiosi ne ab- 
bi.imu molle - continua l-eon 
(Ira - Volevamo anche aprire 
una V idootcca con filmali stori- 
ci Abbi.uno chiesto alt Amba 
M lata americana k riprese 
delle truppe alleate Non ce le 
hanno date ma anche se aves 
sero «icoelldlo noi avTemmo 
dovaito riversare tutto su na¬ 
stro l’er fare queste cose sor 
verno soldi Noiciaulohnanzja- 
ino completamente la tessera 
.innualc costa 100 nula lire per 
un ex cle|K)rlalo c 70 mila per 
un familiare ma la cifr.i non e 
fissa I reduci sono vc*cchi e 
non tutti I familiari sono mie 
Tessati • 

Intanto il telefono dell asso 
ci.izione continua a squillare 
ininterrotl.imenle .Sono le 


scuole romane clic inviiaiio 
gli ex deportati a t* lu re confe 
lenze partec ip.ire a dib.ithti 
parkirc con i lag.i/zi [ulto 
gralinlainente -Andiamo si ni 
jrre m due un de pori ito politi 
co come me e uno riizzi-ilc* - 
spiega Melodia - CjIi studenti 
sono interessati a tutto quello 
che abbiamo visto nei I-iger 
cosa mangiav.iino dove dor 
mivamo come siamo arrivati 
n sul presente non chiedono 
nulla^ «li presente sfugge cosi 
come sfugge anche a noi che 
viviamo ancora immersi in 
questa memoria orr.bile Lp¬ 
pure vogliono ascoltare soltan 
io loro - inlerMenc una giova 
no sostenitrice dell asscxriazio 
no - Quando vanno alle .is 
sc-mblee studentesche i ragaz¬ 
zi chiedono sempre a loro di 
continuare .inchc se in tribù 
na c o quale he grande storico 
L veramente comiTiov(*nle ve 
derli Purtroppo perù dobbia 
mo ringraziare i nazi'^fan per 
(juesto Se non ci fossero st.ili 
loro la citta ci avrebbe già di 
menticalj Li stona dell Aned a 
Roma e di totale solitudine Sa 
cosa succede alle commemo 
razioni’ Vengono qui la m.itu 
na alle 7 iO con il furgoncino 
comunale lasciano due curo 
ne e poi scappano via Chissà 
dove vanno» Quando 1 asso 
dazione SI e rivolta .illa Regio 
ne Lizio per chiedere aiuto 
per tutta risposta lui ottenuto 
soltanto una baltut.i come 
aneli»' 1 suonator. di mandoli 
no hanno sovvenzioni e voi 
niente» Stanza (offesa per i niu 
sicisti 


Il pm chiede il giudizio per ventisette amministratori della Città dell’aria e di Mentana. Le accuse: corruzione, abuso e falso 
Stralciata dal processo la posizione di due missini: per il magistrato chiesero soldi in cambio della non-opposizione 

Guìdonia, processo tra affari sui wc ed estorsioni 


TOMMASO VERGA 


■■C.UIDONIA Anche due 
eletti del Msi nella «Tangento¬ 
poli» di Guidonta e Mentana 
oltre a chiedere il rinvio a giu¬ 
dizio di 27 persone il Pm Gu¬ 
stavo De Marinis ha stralciato 
! indagine a carico di Vittorio 
Mes.sa e Adalberto Bertucci, i 
due consiglieri missini di Gui- 
donia estorsione 1 ipotesi di 
reato in cambio di 100 milioni 
avrebbero evitato eli rc'care 
noie alle giunto in carica dopo 
che sulla stampa locale appar¬ 
vero articoli sulle «deliberc d'o¬ 
ro» 

l 27 indagati compariranno 
davanti al Gip Vittorio Bucarelli 
li 22 giugno Dovranno rispon¬ 
dere di corruzione aggravata 
ncettdzione, falso ideologico e 
abuso d ufficio Nell elenco ci 
sono Calisto Egidio e Giovan 
Ballista Lombardozzi, sindaci 
di Mentana e Guidonia, en¬ 


trambi socialisti 1 rispettivi vice 
Rolando Plcbani (De) e Do 
mcnico De Vincenzi (Pds), 
nonché Attilio Lodi e Carlo 
Spurio (De) r.nnio Grasselli 
(Psiì e Giorgio Raffaelli (Pn) 
assessori della «citta garibaldi¬ 
na» cosi come Carmine Marti¬ 
nelli Paolo Morelli, Achille Sai 
valori e Vincenzo Zito (Pst) 
Sergio Cichclla, Filippo Diafe- 
ria e Andremo Maggiani (Pds) 
lo erano deli altra Per tutti 1 ac 
cusd di concorso in corruzio¬ 
ne aggravata Viene inoltre 
chiesto il rinvio a giudizio del- 
l esecutivo Psi IX di Guidonia 
che subentrò a seguilo del vo 
to Oltre al sindaco bombar- 
dozzi SI tratta degli assessori 
Amedeo l.ucidi (vicesmdaco 
c Rolando Ciccoiit (IX) Stefa¬ 
no Simboli Silvano Condo 
Francesco Mevsina e Giampie¬ 
ro Ricci (Psi) sarebbero col- 



Uno dei wc sul cui acquisto i giudici hanno avviato le indagini 


pevoli di avei lavorilo le inizia 
uve dei predecessori 

I fatti oggetto delle indagini 
vennero resi pubblici già il V 
luglio del 92 qii.indo vennero 
arresl.jti Giulio Belimi e Cesari 
na Cornacchia (i due iniprcn 
dilori di Sant Angelo Romano 
.1 capo delle scxrieta fomilnci 
del materi.ilc) ai quali fc*cero 
seguito il 2A ottobre Ixinibar- 
dozzi Egidi Martinelli Morelli 
Lidovico Ur<in(*!li (ex segreta 
no comunale di Guidoni.i) e 
Francesco Evangelista (capo 
gruppo de a Mentana) Almo 
mento degli .ìircsti sidisscclie 
costoro avrebbero intascato 
tangenti nell ordine di due mi 
liardi Ix.' indagini evidente 
mente dc*bbono aver accerta¬ 
to un «gin» e un coimoigtmen 

10 piu vasto dato clic proprio 
per ricettazione vk’Ho chu’slo 

11 rinvio .1 giudizio di Anìcd<*o 
Lucidi e Rmaldo Bertini de 
l>crche scrive I accusa nelle 
vesti di consiglieri comunali di 


Guidoiiia avrebbc'ro acceltalu 
somme di denaro «non inferio¬ 
ri <1 209 milioni» da Ur.inelli e 
Bellini Infine la richiesta del 
|)in investe anche Giancarlo Di 
Michele dirigente dei Lavori 
pubblici 

Un nodo che l indagine non 
sembra essere riuscita .i distrt 
care riguarda le modalità di 
gestione dei contratti di forni 
tura II finanziamento verme 
dalla «Spei L*.»sing> una so 
cK'l.i del gruppo Imi la quale 
non eblx? nulla da ridire sul 
I incredibile divano tra merci e 
prezzi d acquisto La finanzia 
ria pubblica venne «suggerita»» 
al Comuni proprio dalle socie 
la fomilrici la «linei Lizio srl» e 
la «Sar srl (entrambe .immini- 
strate da due ignari cittadini 
brasiliani ma nevsuno trovò 
dn ridire neppure sul fatto che 
Li prima fosse addirituri stata 
costituita dopo le d<xtsK)nj sul¬ 
la [oniitura) Resta il fatto che 
la spesai per il matonaie - tutta 


la segnaletica e fuori nurmali 
v.i ( ee - dilazionata in cinque 
anni incide per dic*ci niili.irdie 
2U0 milioni sui bilanci dei due 
enti locali a fronte di un valore 
intcriore ai due llluminanle 
1 esemjuo dei wc Cuidonia ne 
acquistò dieci e cinque Menta 
na ai prezzo unitario di 158 
milioni piu Iva Tra le carte 
processuali si c* scoperto che i! 
costruttore - la «Fili C.isiiglio 
ni» di Busto Arsi/io - li ha ce¬ 
duti alla «Sar» a 7 milioni 1 uno 
piu iva 

Li conferma della portata 
economica dell «affare» indi 
rettamente viene dalla ('urte 
dei Conti che a sua volta liaci 
lato in giudizio la pnm.i giunl.i 
lx)mbardoz/i e quella guidai.) 
da Egidi I giudizi amministrati 
vi chiedono che allo Stato ven 
gano nmlx>rsali s(*i miliardi Iz? 
udienze sono stale fissate per 
la prima setlim.ma di ottobre 
e le sentenze della Corte dei 
Conti suno mappellaliili 


MOVIMENTO FEDERATIVO Dr MOC HATiCf J 
gdran/id Ocncrr jic j 

in colliDONi/om ro» CL f i r i j « c 

L.7 S 1/ t invtt if.l ì p ifU c i > I / 

TRIBUNA DELLA QUESTIONE MORALE 

LA COOPERA2IONE ALLO SVILUPPO 
DOPO TANGENTOPOLI 

Che ‘Vi ^volqci I II b iTlciqn O 1 ■» M 1 II -1 

presso la -.ala dell Istituto 1 ilo l'r r ) i »-{ i 
Vi • Aldrov n di » 

/nfervfvr inno Francesco Aloisi 'ir ( . r \ ii j 

del Minibtc-ro dCQl At 1 m r |i n Gufclo Cim.Ut ) ) l 

Mtd Antonio Colajanni coord Iti jn .iu( <i > (. '* ^ j 

jtrumenli vdIufTt VI Fduordo MIssoni < j. i i . 

di coopof ilio sviluppo G.ibnole Qu*nti j » 
del CE R FE Sono si i/i in\, i it i i i < / i i i • 

diplorriiUici osporti dell i coop» > 1/ i ^ • < t i j 

torma/ionc rappresene inti deiif crgin//i/ t c » i 

oporniori dell.) coopcri/ion* Prt 1 j{ Giov.Tnnt Moro 1 < ) 

politico del Mtd 


I VOLTI DEL RAZZISMO: 

LE IDEE, LA MEMORIA, I SOGGETTI. 

Seminano pubblico promosso dal Pds di Roma 

Primo Inico’'J1ro 

«Vecchio e nuovo razzismo: 
continuità e differenza» 

partecipano 

Clara GALLINI docente di ctr otoqip 

Massimo GHlRELLI Qmrr ii \i 

coordini! 

Adriano LABBUCCI 

Giovedì 6 maggio o'e'7 30 20 3( 

presso la CASA DhLLA CULTURA 
(Largo Arenula 26) 



Chiedete il nostro opuscolo o prenota'n 1 osln .naaqi 
anche plesso 

Via IV Novembre. 112/114 - Tel 06'67977S 
00187 ROMA 


"ITALIA-AMBIENTE" 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 
DEL CITTADINO DALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE 

L'Assemblea generale dell'associazione 
è convocata l'S maggio 1993 alle ore 19 
presso la sede di Via Buonarroti 25 

O.dg 

Spazi verdi - Iniziative di base 
Parco delle Valli - Tiburtino Nord 
Colli Ameni 

Presiede 

Roberto JAVICOLI 


STRAGI - MAFIA • P2 • BR ■ CASO MORO 

L'Italia dei misteri 

Ne parliamo con 

Massimo Brutti - sen membro Comm Antimafia 
Gianni Ciprianì - giornalista de (Unita bcnttore 
Sergio Flamigni - ex senatore Comm Moro 

Giuseppe De Lutiis - sennore 

VENERDÌ 7 MAGGIO - ORE 18 
Via Catanzaro, 3 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 




PDS ITALIA Laticinm 
8417362 


Mcjster 


PDS 

16^ UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
SEZ. GIANICOUENSE 

Presentcìno 

A SCUOLA DI ROCK 

CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di base 
1 livello principianti 
2 livello perfezionamento 

A prezzi popolari 1 migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
suonare e conoscere 
Il ROCK 


Per informa2ioni:.tei. 5742033/58209550 
I corsi si terrannooei locali del iPds' 
sez. Gianicolense via Tarquihio Vipera, 5 - 


f 











Succede a 



Rodolfo Laganà 
porta in piazza 
comicità e musica 

LAURA DETTÌ 


M Viso rotondo, occhi pic¬ 
coli che ridono prima delle 
labbra e che sembrano dire: 
•Te sto a prende in Riro, ma 
nun t’arrabbia’...». Rodolfo La- 
ganù dice che "glie prende un 
coccolone quando guarda le 
lologralie vecchie di Roma», 
perche oggi questa città «0 
sporca, maltrattata c dimenti¬ 
cata da tutti, pure da quegli ar¬ 
tisti che sono diventati grandi 
grazie a lei». Un amore viscera¬ 
le per i luoghi di Roma che l'at¬ 
tore vuole ora esternare dedi¬ 
cando il suo ultimo spettacolo 
alle piazze della città, soprat¬ 
tutto a quelle «lontane», dei '■ 
quartieri periferici. Non solo 
^nncè il titolo di questo lavo- - 
ro teatrale che. costruito come 
uno show-musicale, girerà per 
la città «a bordo» di una tenda.. 
Dopo aver incontrato gli abi- ' 
tanti di Cinecittà, ora tocca a 
quelli di piazzale Clodio. Si 
parte oggi e si andrà avanti fi- ■ 
no a domenica prossima, con 
un inloivalio che durerà lune¬ 
di, martedì e mercoledì. . , 
PorUamo un po’ di questo 
spettacolo. . . » 

È la storia di un esaurimento 
nervoso. Sarò sul palcoscenico 
insieme con Rocco Papaleo 
(autore del testo con Laganà e 
'Tiziana Cruciani, ndr) che in¬ 
terpreterà la parte dello psico- ; 
fogo. Gran parte dello spetta¬ 
colo 6 formato da monologhi e 
da musica. Mi place molto l'i¬ 
dea della comicità legata alla . 
musica. Vicino a noi ci sarà 
l’orchestra «The Pasquale», lo 
parlerò dei miei rapporti con le ' 
donne. E non .solo, come dice ' 
il titolo. Attorno a questo nu¬ 
cleo centralo gireranno altri ar-, 
gomenti: la scuola, la vita della 
gente in generale.■ - .., 
Parieral del tuoi «veri» rap¬ 
porti con le donne? 

SI, molto di ciò che racconto 
mi è davvero accaduto. La mia 
è una comicità che prende 
spunto dai fatti quotidiani, che 
pos.sono essere i miei, ma in • 
cui molti possono ritrovarsi. Ad 
esempio, durante lo spettaco-. 
lo, il personaggio che interpre¬ 
to decide di andare in campa¬ 
gna per farsi passare l’esauri¬ 
mento nervoso. Arriva 11 e .se fa’ 
due palle che non lini.scono 
più. La gente ride perché, se¬ 


condo me. SI 0 trovata m situa¬ 
zioni simili. Oppure racconto 
di quando a scuola, per non 
farti interrogare, facevi morire 
tutti; tua madre, tuo padre... E 
per quanto riguarda i rapporti 
con le donne, le scene comi¬ 
che della vita da cui trarre 
spunto sono tanto. Quando da 
piccoli si andava alle feste c’e¬ 
ra sempre quello che ad un 
certo punto si metteva da una 
parte, cominciava a fa' gesti 
strani, a parla' da solo. In.som- 
ma, faceva r«isolato», quello 
con i problemi. Dopo cinque 
minuti se rimorchiava la ragaz¬ 
za più carina della festa. Op¬ 
pure quando e,sci con una ra¬ 
gazza che li piace: parli tutta la 
sera dei suoi problemi, fai il 
comprensivo, dici le cavoiate 
fino alle 5 del mattino per farla 
ridere. E poi quando arrivi al 
momento fatidico lei ti dice; 
•Non posso, per me tu sei un 
grande amico, ormai tl voglio 
troppo bene». 

Ma la coppia Cruciani-Laga- 
nà della televisione dove é 
nnlla? 

Abbiamo deciso di fermarci 
per un po’, per evitare di legar¬ 
ci troppo alla figura Mondaini- 
Viancllo. Stiamo facendo en¬ 
trambi teatro. La cqmicità tele¬ 
visiva oggi ù moild lontana da 
quella che io intendo, da quel¬ 
la che facevamo con la Crucia¬ 
ni. Ora è molto «urlata». Preferi¬ 
sco, quindi, lavorare in teatro 
ade.sso. Mi piacerebbe, invece, 
in futuro fare cinema. 

Come è nata l’idea di fare 
questo tour per la città? 

Ho deciso di andare nelle 
piazze,. perché voglio lare 
qualcosa jjer Roma. L’hanno 
mas.sacrata. è piena di politici 
ladroni e gente che se ne frega. 
Tutti ci sputano sopra, ma non 
fanno nulla per migliorarla. È 
un covo di disorganizzazione. 
Quindi ho voluto portare II tea¬ 
tro in periferia; è assurdo tene¬ 
re uno spettacolo per venti 
giorni solo al centro della città, 
l quartieri ai margini di Roma 
sono popolatissimi, ci vivono 
anche ISOmila persone. Servi¬ 
rebbe un sindaco romano a 
guidare Roma, uno che cono¬ 
sca la citta. Carraro non sape¬ 
va neanche dov’era Primaval- 
le. 
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Si apre domani ai Castelli un lungo festival intemazionale 

Maggio a tempo di blues 


AGENDA 


DANIELA AMENTA 


H Blues, che pa.ssione' Un 
amore inestinguibile, una «ro¬ 
ba» che se li prende lo stoma¬ 
co (e il cuore, e il cervello) so¬ 
pravvive al tempo. Le dodici 
battute, la musica del diavolo, 
il Delta del Missi.ssippi. Più ico¬ 
nografico di co.sl si muore. Ep¬ 
pure il blue.s, quando si attacca 
alla pelle, ti rimane addo.s,so 
per sempre coi suoi suoni 
amari, con quella tristezza co¬ 
smica e un po’ sensuale che 
odora gli angoli di New Or¬ 
leans. con quel retiogusto di 
spezie e rhum venefico che 
non smette mai di stupire. 

Devono saperne qualcosa i 
tipi di «Piazza Grande», un as¬ 
sociazione culturale che in 
quel di Monte Porzio Catone 
(via Vittorio Emanuele 11, 58 - 
lel.Mi|7221) da quattro anni a 
questa parte é ia sede di un 
Maggio Blues di tutto rispetto. 
Non si tratta, por altro, di un 
«flirt», di una «relazione» episo¬ 
dica. L’intera programmazio¬ 
ne annuale del club offre am- 
|5Ìo spazio allo immortali bat¬ 
tute. Una .sorta di «Big Marna» 
appena fuori il caos metropoli¬ 
tano, Fateci un .salto: Tana é 
buona, la musica anche. In 
collaborazione con TArci Nova 
e con il patrocinio dclTAs.sos- 


■1 Quando troppo, quando 
niente. Stasera «troppo», per lo 
meno in ambito rocki.stico. Do¬ 
po il rinvio di domenica .scor- 
,sa. alle 21.30 al Palladium 
(piazza Bartolomeo Romano. 
8) saranno di scena «Les Cas.se 
Pied.v. Una band francese di¬ 
vertentissima che ha comin¬ 
ciato la propria carriera suo¬ 
nando, nello stazioni del metrò 
parigino, i clu,viici di Chuck 
Bcrry c di Eddy Cochran. Che 
si tratta-ssedi un’ottima band, i 
nostri cugini d’oltralpe devono 


sorato alla cultura della Regio¬ 
ne Lazio, si inaugura dunque 
domani un intero mese dedi¬ 
cato alla musica nera america¬ 
na che prevede nove concerti 
e la proiezione di sei film. 

Aprirà la ra.sscgna Paolo 
Bonfanti, ex chitamsta dei «Big 
l-'at Marna» con i quali ha inci¬ 
so tre album. Un ottimo stru¬ 
mentista che ha collaborato 
con alcune delle «leggende» 
del British Rock formando il 
gruppo «Down Town» con il 
sa,ssolonista Dick 1 Iccltstall- 
Smilh (Colos.scum). il batteri¬ 
sta Mickey Waller (JefI Bcck 
Group, Ron Wood, Rod Ste¬ 
wart) e li ba.s.sista Bob Brun- 
ning (Fleetwood Mac). Bon- 
lanli sarà accompagnato dalla 
sua band. Sabato .sarà, invece, 
il turno di «Blue Fish & Brass*. 
una piccola orchcslra romana 
nata dalla vocazione per il 
blues, il rhythm’n’blucs e il 
soul. Il repertorio spazia dal 
blues elettrico della scuola di 
Chicago al r'n'b alla Otis Red- 
ding. 

Venerdì pros-simo (il 14) 
toccherà a Cliff Aungicr. chitar¬ 
rista e armonicista inglese di 
grande carattere. Il suo primo 
dt.sco fu prodotto da Jimmy Pa¬ 
ge dei Led /Zeppelin clic di Chff 



Paolo Bontanti e Oliti Aungier. a sinistra Rodono Laganà; in basso Rossella in «Garcia Lorca in tlamenco» 


ha detto: -ha un talento vera¬ 
mente mostruoso c per di più 
assolutamente naturale*. Insie¬ 
me a Aungier si esibiranno » 
-ILB.Unity* di Roldano Boeris, 
una formazione che propone 
blues, swing c counliy utiliz¬ 
zando solo ed esclusivamente 
strumenti acustici. Il giorno 
successivo soul con Ucrbic 
Goins e I suoi «The I lard Boi- 
Icrs*. Uno dogli appuntamenti 


più intriganti ù quello del 21 
con il simbolo del chitamsmo 
britannico di stampo folk- 
blues. ovvero John Renbourn. 
già componente dei -Pentan* 
gle*. Il 22 spazio alia scatenata 
armonica di Andy J.Foresi (ve¬ 
derlo da! vivoò senìprc un pia 
cere) e della sua nuova band 
statunitense. 

\jo ultime due serate (i) 28 c 
il 29) vedranno all'opera Ja- 


« 


Les Casse-Heds» francesi 


averlo capilo subito. Tant’é 
che, invece di salire sui vagoni 
deH'underground, rimanevano 
ineanlati davanti al gruppo di 
nco-busker. Dallo gallono del¬ 
la metropolitana ai piccoli bar 
deirUndicesimo Arrondis- 
sment, il passo é stato breve, 
«Los Cas.se Pieds», dal vivo, so¬ 
no travolgenti, pimpanti o brio¬ 


si come nella tradizione delle 
migliori band francesi. All’atti¬ 
vo hanno una manciata di .sin¬ 
goli e un album. Steakyour bo¬ 
dy. che me.scola rock e rhy- 
thm'n’blucs. Per ottenere c ri¬ 
creare l’atmosfera degli anni 
'50, l’ensemble .si é servita in 
studio di vecchi microfoni cd 
un impianto d’amplilicazionc 


vecchio di qiiatant’anni. Il ri¬ 
sultato é notevolissimo. 

L’altra segnalazione riguar¬ 
da il concerto degli «Yoyo 
Mundi» sempre stasera, ma al 
Cla.s.sico (via Libelta, 7). È un 
quartetto (chitarra, basso, bat¬ 
teria e ILsarmonica) che arriva 
da Acquitcrme. Per tentare la 
sorte. Tanno scorso consegna¬ 


Apre con il flarhenco la quarta edizione del festival d’arte varia 

Sapori esotici ad Anagni 


wm Sulle coordinate del tem¬ 
po e dello spazio viaggia la 
quarta edizione del Maggio 
Culturale di Anagni, che pro¬ 
pone un ventaglio di appunta¬ 
menti d’arte varia da oggi alla 
fine del mese. Tra danza, mu¬ 
sica, archeologia c persino fu¬ 
metti. il piccolo comune alle 
porle di Roma mira a farsi co¬ 
noscete meglio, trattenendo i 
suoi visitatori per una gita me¬ 
no frettolosa, assaporando il 
piacere di qualche spettacolo. 

E per condire d'esotico gli an- ' 
gol! e gli scorci medioevali del¬ 
le sue architetture, Anagni affi¬ 
da al flamenco o al tango II 
compito di intrattenere i .suoi 
ospiti. 

La rassegna si apre oggi alle 
18, pres.so la Sala della Ragio¬ 
ne, con lo spettacolo di Cosi- ■ 
mo Cinieri, Corda Lorca in Fla¬ 
menco. Da quindici anni, Ci¬ 
nieri conduce una ricerca .sulla 
«poesia in voce», di cui il lavoro 
proposto ad Anagni rappre¬ 
senta una tappa diversa, incro¬ 
ciando i passi della danza, il 
canto gitano, le musiche della 
chitarra c il battere ritmico del¬ 
le nacchere. Coadiuvato in 
questa suggestiva operazione 


ROSSELLA BA-rriSTI 



dal flamenco di Rostsella, a sua 
volta affiancata da Domenico 
Bclliore e dai musici.sti Fabio 
dclTArmi c Daniele Bonaviri. 

Dal flamenco al tango il sal¬ 
to é di tre giorni: il 9 maggio é 
la volta, infatti, del Teatro Fan¬ 
tastico di Buenos Aires diretto 


da Silvia Vladimivsky e Salo 
Pasik, mentre di particolare in¬ 
teresse é il «ritorno» di Marco 
Polo, coreografia di Luciano 
Cannilo che ha per interprete 
Alessandro Molin (.sostituto 
eccellente di Eric Vu An, as¬ 
sente per malattia). L’appun- 
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Abbraedato alla notte ascoltando cantilene 


■■ Si può star chiusi in un 
angolo di piazza ad ascoltare 

10 scartocciare imprevisto di 
due foglie trainale dal vento o ' 

11 rincorrersi millimetrico di co-. 
' lombi plananti sui resti di una ; 

domenica pomeriggio. Si può 
star chiusi e intanto scoprire 
orde di bambini esigenti ■ c 
sgraziati, goffi nelle imbracatu¬ 
re da piccoli adulti senza prò- ' 
blemi e senza esigenze. Si può , 
restare a guardare socchui- 
dendo le imposte cerulee, ca¬ 
stane. verdi o cosi squisita¬ 
mente rinnovate da lenti a , 
contatto multicolori. Si può de¬ 
cidere di staccarsi dal muro e 
uscire a linea retta tra muc- 
chlelti di giapponesi sorridenti, 
sovrastali minacciosamente 
da valchirie o da casalinghe 
olandesi, e poi sciare a slalom 
c scansare famigliole venete in 
gita o borgatari condannali al- 
Tautoerotismo dai loro stessi 


sorrisi senza allegria. Si può 
raggiungere un punto opposto ' 
a quello di prima c controllare 
i venditori di futuro rigidamen¬ 
te impegnati a predire il pre¬ 
sente e i loro problemi condo¬ 
miniali. Si può scoprire che 
piove, c’è il sole, la neve, la Be-. 
lana, un cacciatore di firme,, 
Borromini, e la noia, la nausea 
dello zucchero filato, lo strazio 
delle fusaglie. ■ 

' E poi musicisti da viaggio:, 
reperti impolverati, ma anche 
sporchi, per precedenti stupe¬ 
facenti da piazza o da liuto. E 
ancora in un perpetuo infinito, 
giacche e cravatte; esploratori 
metallari; artisti che fanno ri¬ 
tratti a caricature ambulanti. 
Cani al guinzaglio, cani in pel¬ 
liccia, cani in mLseria. Poliziotti 
al campeggio ed ondale di 
umanità che scolkano «ivanti c 
indietro dai chiu.slnì di asialto. 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che ò surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-lo, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


PIETRO VOLPONES 


Si può stare in agguato cd Indi¬ 
viduare sposi in viaggio di noz¬ 
ze, teneri, dolci e pieni di cam¬ 
biali. Si può stare attenti c sco¬ 
prire negri che vendono colla¬ 
nine e vetri colorati agli indige¬ 
ni in cambio di pezzi d’oro c di 
pane. Si può individuare una 
coppia di lesbiche che si ba¬ 
ciano per protesta. Si può ride¬ 
re di una vecchia checca o di 


un macellaio brasiliano. Si può 
camminare o stare fermi; 
ascoltare o cantare; pensare c 
fare finta. Si può comprare un 
gelato e gettarlo nel collo inci¬ 
priato di un vecchio reperto. Si. 
|)uò danzare con Shiva e Bud- 
da. Si può spegnere il mangia- 
fuoco c picchiare il fachiro. Si 
può applaudire un cameriere 
che porta il vas.soio tra i flutti 


della giornata di lesta... 

Si può andare via e cammi¬ 
nare fino a ubricarsi di traffico. 
Si può, a notte fonda, tornare 
indietro e sentire un groppo al¬ 
la gola, un’emozione profonda 
nello sgusciare da vicoletll 
umidi e scoprire il deserto. Si ' 
può restare. commos.si. a os-, 
servare i fiumi che ti sonrdono 
c sentire lo scrosciare dell’ac¬ 
qua finalmente pulita. Si può 
scherzarcr con un gattaccio fi¬ 
losofo che si scoccia della tua 
presenza. Si può camminare 
sul bordo biancastro e girare in 
tondo, in bilico tra il marcia¬ 
piedi e la crisi mistica. Si può 
guardare la .sporcizia ammuc¬ 
chiata qua e là; le bolUglic vuo¬ 
le c decapitale; un palloncino 
morto per ora^lio: un pezzo 
di cronaca. Si può respirare 
l’aria umida delia notte e os¬ 
servare la grande chiesa rinno¬ 
vala per nnconiro alchemico 


mesThompson, il sa.s.sofonisla 
americano che, dopo aver fat¬ 
to parte della seziono fiali di 
Zucchero, è ora in tour con 
Faolo Conte e. per finire in bel¬ 
lezza. il rozzo ma elficacitsimo 
Chicago blues dei bolognesi 
«Dirty Hands", Tra i film in pro¬ 
gramma: «Hair», «The Commil- 
menLs-, «Purple Kain», «Heavy 
Metal». «Tfie Gieat Roek’n’Roil 
Swindle» e «The Wall» 


rono un nastro con le loro mu¬ 
siche a Brian Kilchie dei «Vio- 
leni Fcmmc.s», Ui liaba, per ta¬ 
gliare corto, é finita più che be¬ 
ne. Ritchie h.i prodotto metà 
del di.sco degli «Yoyo Mundi» 
(c al suo lianco, in vc.stc di vio- 
linisia figura Gordon Gano), 
l'allra metà é siala affidata a 
Jerry Harrison dei di.sciolti 
•Talking Heads» e da Gianni 
Maroccolo, ex «Litfiba» e ai- 
tualinenle ncITorganico dei 
«Beau GcstC” e del Consorzio 
Suonatori Indipendenti. 

D Dan Ani. 


Ieri 


minima 10 
ma.ssima 23 


Oooi il sole sorge alle 6,00 
elramonlaalle20.13 



I TACCUINO I 


I volti del razziftino. Sc^mindno pubblico organizzalo dal 
Pds prevso la Casa della cultura. Largo Arenula 26. Oggi, ore 
17.30-20.30, Clara Gailini e Massimo Chirclii interverranno 
su «Vecchio e nuovo razzismo: continuità e dillcienze* 
Natura e architettura. Oggi, ore 19. presso Palazzo Ruspo* 
li (Piazza S. Lorenzo in Lucina 43). inaugurazione della mo¬ 
stra -Natura c architettura/l^ moschea di Roma e altre ope¬ 
re recenti di Paolo Portoghesi. 

Palestina: popolo» nazione» stato. Seminano di stona di 
Wassim Dahmasii: oggi, ore 16, presso Itcs «Ferdinando Ma- 
gcllano'* Via Adolfo Cozza, 7, Roma Lido. 

Circonferenze. Oggi, ore 18. c/o Area Domus (Via del 
Pozzctlo 123) Mano Baccianini parlerà di «Mammifendi lu.s- 
so: Pilignlli per la te»sla*. Aforismi e brani di Pitignlli recitati 
da Marco Mele. 

La messa in scena. Seminano pratico sull'uso deH'cnergia 
mentale, fisica e vocale condotto da Emilio Genazzini. regi¬ 
stra e operatore di «Abraxa Teatro*. Inizia domani alle ore 
18.30 a Villa Rora. Via Portuense 610. Informazioni e pmo- 
lazioni al tei. 65.74.44.41 c 68,14.243. 

Tarn Tarn Video, Nell'ambito delia ra-ssegna promossa dal 
Cies oggi, ore 16. presso la sede di Via Palermo 36. presenta¬ 
zione del video «Diventare donne a Okrika* (27’) di Elisa 
Mercghetli (...sull’iniziazione delle adolescenti in Nigeria). 


I NEL PARTITO i 


FEDERAZIONE ROMANA 

Valle Fiorita’ ore» 18,00 assemblea pubblica (Pompili). 

VII Unione Circoscrizionale: ore 18 00 c/o Scz. Forte Pre- 
neslino riunione dclTUmonc Circoscrizionale su referen¬ 
dum.sanità (Civita). 

Oggi ore 17.30 c/o Sale'.td stampa direzione (via Bolleghe 
Oscuro, <1) riunione con i segretari delle Unioni Circoscrizio¬ 
nali, Odg: Te.sseramento e stato del partito (Ceivellini). 
Domani: ore 17.30 c/o Saletta stampa direzione attivo dei 
.segretari di sezione con inscdiamcmo lacp (Montino, Co¬ 
sentino. Schina). 

Raccolta firme referendum sanità 
Ospedale Fortanini: oggi ore 9.00-12.30 raccolta finne c ^o 
■lino ospedale lato P.le C. Forlanini. 

Ospedale Forlanini: Domani ore 9.00-12.30 raccolta firme 
c/o poliambulatorio via Portuense. 330. 

UNIONE REaONALE 

Unione Regionale: Domani in sede (via delle Botteghe 
Osure4) alle ore 16.00 riunione del Comitato regionale. Al- 
TOdg: 1) Siluazione polilica: 2) Ratifica della lista al Consi¬ 
glio provinciale di Viterbo (Falomi). 

Federazione Castelli: Estrazione della Festa delTUnità del 
1“ maggio della Sinistra giovanile: l"|3remio; viaggio a Parigi 
11 , 05198:2" premio-Abbonamento IVnilòn. 06073. 


lamento é per il 1-1 maggio alle 
20 sempre presso la Saia della 
Ragione. Ha per sfondo, inve¬ 
ce. la Badia della Clona - un 
monastero florensc del XIII se¬ 
colo -Tultimo titolo di danza 
nel cartellone anagnino: Stre¬ 
ghe. vilume e regine, una novità 
di Anita Bucchi su musiche c 
danze popolari eseguite da 
Nando Citarono (28 maggio). 

Integrano la rassegna la mo¬ 
stra di sculture en plein air. l’o¬ 
maggio a Dino Battaglia - uno 
dei padri del fumetto italiano - 
che SI inaugura il 15 maggio al¬ 
la presenza della professores¬ 
sa Lorclisa Costa delTUniversi- 
là Orientale di napoli. Chiude 
il calendario di iniziative, la 
mostra di reperti archeologici, 
rinvenuti durante gli scavi del¬ 
l’ultimo decennio nel territorio 
anagnino, da Fontana l?anuc- 
cio a Osteria della Fontana, 
che .si inaugura il 29 maggio al¬ 
le 18, sempre presso la Sala 
della l^agione. Infine, sul Mar¬ 
ciapiede Regina Margherita, 
dove il 16 si inaugura la mostra 
cn plein air. si svolgerà anche , 
una piccola rassegna di jaz'z 
che II 22 c il 23 maggio chia¬ 
merà alla ribalta i protagonisti 
del jazz italiano. 


dell’ombra e di pallide lampa¬ 
de. Si può restare fermi e sen¬ 
tirsi In un'isola quieta o su.vsul- 
tare |3cr i passi lontani, sul cor¬ 
so del re, di uno sgangheralo 
bus dclTultima ora. Si può de¬ 
siderare la morte, sentirsi onni¬ 
potenti e dialogare con tutte le 
divinità create daH’uomo. Si 
può guardare dentro di sé o 
cercarsi proiettato sul muro. Si 
può decidere di coniare i san- 
piotrini ad uno ad uno, sba¬ 
gliando il conto quando si arri¬ 
va al mattino e si intravedono i 
vagabondi di sempre. Si può ■ 
capire l’amore sottile per que¬ 
sta città e per que,sto suo cuore 
barocco. Si può sfidare qual¬ 
siasi pencolo e tornare ogni 
volta a vigilare, a proteggere, a 
cacciare i rivali por restare, fi¬ 
nalmente esausto, abbracciato 
alla notte a riascoltare la stessa 
cantilena. 


La domenica 
specialmente 


ma’ttinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



9 maggio 

Ultrà 

Ricky Tognazzi 


Al cinema con l'Unità 


ì 


1 
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Spot 


Gli arbitri 
Inler-Lazio 
a Cesari 
Amendolia in 1-5 
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Baresi milanista 
fino al '95 
per tre miliardi 
a stagione 
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Coppa Uefa Grandissima impresa dei bianconeri che battono i tedeschi 
La &iale e mettono un seria ipoteca sulla conquista del trofeo 

di andata Subito un gol a freddo di Rummenigge, Dino e Roby danno 

- vita alla rimonta e allesaltante trionfo finale 




Baggio al cubo 





Il dopopartita 

Moeller: 

«Una serata 
fantastica» 


BORUSSIA D.-JUVENTUS 


BORUSSIA KI 0 S Reinhardt Schmidt Franck (46 Mill) 
Grauer Lusch. Reuter. Zorc (70 Karl) Chapuisat Rummeniq 
ge Poschner 12Galeski l4Sippel 16Trelschok 
JUVENTUS Poruzzi Carrera. Do Marchi D Saggio Kohler 
Julio Cesar Conte Marocchi Vtalli R Saggio (75 Di Canio) 
Moeller12Rampulla. 13Calia 14Ciacobbo ISRavanelii 
ARBITRO PuhI (Ungheria) 

PETI 1 Rummoniggo 26 D Saggio 30 e 73 R Saggio 
NOTE Angoli 12*6 per il Borussia Temperatura tresc<i t6‘rre- 
no in buone condizione, stadio gremito Piccoli talferugli sono 
avvenuti tra lo opposte tifosrio prima dell inizio della'paitita 
La polizia ha (ormato cinque italiani Altri tifosi sono stati ri¬ 
spediti subito in Italia perchè in possesso di armi improprie 


FEDERICO ROSSI 


■ DORnilISO II pruno atto 
ò stato un trionfo viikoikIo tre 
a uno a I>>rtnuind l<i Iiiventus 
Ita ipoU^ato la MUoria della 
sua ter/a Coppa Ueta tra due 
settimane a rorino a rnetio di 
improbabili colpi di scena sa 
ra una formalità Clamoroso il 
punteggio sfatata la Iradiz.ione 
negativa nel 7 5 (^kocon lA 
ia.\) o neII8'5 (,Ko con I Am 
burgo) la Juse ave\a perduto 
le sue finali europi'e, ma sta* 
volta il decennale sarà alt'inse* 
gua del trionfo B bene dire 
che con questo successo sicu* 
ro al 99 i. pc cento la squadra 
di '[ rapationi vriva in parte una 
stagione altrimenti disastrosa 
A Dortmund piotagonisia ò 
stato iincora Boberto Saggio, 


con un idtra dnppietl.i (Unii 
tri in Cop[)a ) tlie sta a\M in 
dosi a ’.iiKen, la priin \ tosa 
importante rlella carru'ra m.i 
come lui hanno gufato Moel 
ler gran suggeritore eunVialli 
ormai sacrificato al ruok^ di 
apripista che s\ulge per.illro 
con grande dignità L na delu 
sione il Borussia 

B dire che la scr.it. i <'ra un 
/laUi male Al fise, hio d ini/io 
de'l arbitro ungtierese l'uhl il 
Borussia era già m saiuaggio 
Da una combma/ione sulla (a 
scia Sinistra Kcintiardl Bcjvh 
ner. Kummemgge ha ntt\u’o 
un pallone abbastanza corno 
do a centro area e l.i su.i desia 
✓ ione prontissima si e infilai.i 
sotto l.i irasersa Neìtesoh* Ut 


si) indo dt 11 t ditt s,i lusi'iit.n 1 
nell iK c isiDiii -|)U' .iti Ut 
M.ire In i. Dino lì.iggio sull 1 f,i 
sk la (U oiiipi ’rnz.i lulto ( e 
s ir UH iip.K I di impc din d 
ross SUI in. Uissimo Uumiiie 
niggi l A <*/inii f iU.i pe r un 
Il ut,itisi) di i tisi hi ihssiinn 
Mi 'I 111 r listili I5i 'russi 1 ) un 
( k C'Uiti tiro i Ih lui eolpito l.i 
Il i\i rs 1 II di sc.i pt r l.i Uisi i 
pruni Ji) iiiiiiuii sono st iti da 
tinnì ntii .m \1 ' u su lui.i 
hrutt.i n spini i di M imk». In 
I USI 11 lui lir.iftj pioiil imi nle 
siniMiulo il p.ik' .il M I r.iiK k 
lui sersito dose liner e he i sita 

10 (. Oliti h.i sp.iMio in holidc 
di sullo d I Beni/zi in liitlo C i 

I Ilo il fi ti uig sono SI mUe .ill.i 
nb.ilt I il 11 UH In soli z/i di ll.i 
snu.nlr.i di I iil/fi kl I.H uni 
non sok ) iss un. lu m.i ik tt.iti 
d.ill un n.''lil)i!i. iiiiiin ro di as 
se nze il Ir o dilensiso Kutosss 
kl Se luilz /i Ik m.i sopraltulto 

11 lino S.uiinier l'oslsi n Riordi 
n.ils k til.i 11 liisi. n'us s s.ilit.i 
in i. .itli di.i \ i.illi .tpr pisi.i gl 
m roso i in si r.il.i si fui offerto 
un Ih 11 .issisi .1 Min Ilei s In ha 
i.K(..i’o linkgn.iiiHlite {J 5 1 

tri tninuli dopoI .irnsato il pa 
rsggio Puiuzioin. [K*ril)ianco 
.Kri ( ‘.ilio di Ri liti, r su Moel 
k r ) Mik ller ti i Uh i .ito per 
Vi.illi che gli lui rosiiluito il pai 
Ione poi serSiti) da! ti desso .1 
Dino ! 5 agg;o thè iiialgr.ido 
un indet isioiìt t nustito lo 


Pagelle 

Peruzzi 
sicurezza 
fra i pali 





Roderlo Raggio (a destra) 
anche a Dortmund decisivo 
una doppietta 
che ipoteca la Coppa 
Dino Raggio autore del gol 
del pareggio hianconcro 


.WS# W f 


MI Heni//i 7: liuolpisok ' a 

sui gt*l suf)ito itriddo maiìlii 

ne 1.» t.ilin.» i risiili.» ditisiso 

nel in utr tli//are un paio di 1 ^ 

pt ncr)Iosi. coiH lusioni uffensi | 

se dei'edi st hi E Mh 

Carrera G: All ini/io da 1 un m ^9 

pressioni di t'ssi re spaes.ilo ML^ 

insieme ai resto tk 11.» ri tro 

gu.trdui bt iiK onera .Soffre so 

pr.ittullotjiiaiidotl.illesiK par « ■ 

tj (a des(r.i) si la s<*dere Rum 

UH nigge Bui cresce to! tra 

scorrere tk 1 minuti 

De Marchi 6: Si sedi p<h o m.t allrt‘itanlo può 
tfirst degli .itl.Htaliti kdt'sclu thè si affacciano 
nella sua i)or/ioiit tlK.inipo 
D. Baglio 6,5: Dopo pochi minuti Inpaltom 
lo sposta in un i posi/n)ne f.aiK .unente fuu lilre 
ri Ll.i mossa tilt pretetft il suo gol rt ali//.ilo 
t on moliti fredde//.» 

Kohler 7: Gr.»nitico se 1.» sbriga da p.»r suo di 
fronte a Ch.ipuis.it il ))iii pt rit oloso fra gli .iti k 
tantKlell5onissia 

Julio Cacsar 6: !l libero non e certo un mostro 
di dinamismo pero resta il perno del gioco di 


- k USINO 

Conio 6: Si s.ienfica sulki fa- 
st I.I ilestra t ert.uìdo di arguì.i 
-fi ri sul n.isi ere le punt.ite offen- 

fiiE tu Ketu])era 

RE dt tie liiion pallone 

Eb Marocchi 6.5: Un.» tielk noie 
Iteli di ll.i SI lai.» (ii noilmund 
Bf Diii.iimko e ilelerminato non 

J h.i mente a t he\ede*re co! gio 
. BT w é tjiore op.ieo dimoile gare (Ji 
tampioiuito 

Vialli 7: l'n.i prov.i unpeeca 
bik stile .s.iinpduna per intenderei Si muove 
lungo imio I .in o offensivo melU ndo uuosi.in 
k tjipn nsioiie gli <l^^ersarl II se*eondo gol na 
vedaun.isu.i invtn/ioiie sull.» I ist la sinisir.i 
R. 8: Due gol e spr.i//* di elasse numi 

l.ibili ^ 

Moeller 7: knpi'gnato nel duello <je*g)i ev con 
Reuter non si 1 .» inliniidtri e propone inolnssimi 
palloni Dell rminanle nell e*si*eii/ione dello 
st fieni. it Ih pori.» .il p.ireggio 
Di Canio .s.v : I nira negli ultimi 15 minuti «i gio 
dii latti 

Calia s.v.: Kilev.i Moeller al *M) 




f 


sk sso ,1 bt Ilare il libero 
Gr.uier infilando Klos all .illev 
/,! de I palo piu lunt.ino Sciix 
t .Ito il I3i nissi.i ha fimlo per 
incassare antlie il r.iddojjpio 
nel giro di 1 minuti Vialli sj t 
esibito in un altro dribbling sul 
1 intronato Schmidt e il suo 
t ross lui trovato Roberto Bag 
IMO snì.ire.jlissimo dav.iiili al 
portieri nieme'nlare il destro 
con CU) )! numero 10 bianco 
ne ro fi.) puri.Ito t osi I.i luve in 
v.ini.iggio 

1 bianconeri hanno poi cu 
mineiiito ad .imminisirare niol 
to piu in se loltiv/a l.i partil.i II 
pruno tempo si e chiuso con 
iin paio di fin belli m.i se*n/a 
successo di Robv li.iggio e 
/ore 11 Bonissia nella npres.i 


h 1 insi rito un altro .ilt.jet .inte 
Mill tutto inulik* B.ir.ila da Be 
rii//i una deM.i/ioiic aerea di 
Cjr.iuer (50 1 e stat.i aneor.i 
iin.i partita mila luvt Al 05 
Moeller Ita servilo all.i perle 
/ione Biiggio 1 e il di igonale e 
st.ito devi.Ilo sulla linea da un 
dikuisore M.i il tris er.i nell a 
ri.i ed e .imvaio al tiS ancora 
una combina/ione Vialfi 
Moeller e ancora un passag 
giu del tedesco per Robv Bag 
giu punta.ile e inesoral>ile nel 
l.j devi.i/ione gol Tre a uno 
spazio .ine he per Di C.inio 
usciva Raggio 1 fra gli appl.m 
SJ Im-i ter/ii Coppa l’eia delia 
stona fuvenlina sia f>er finire 
nella bacheca di piazza Cri 
mea 


■i DORIMI ND il dopo 
p.irlita ii'izi.i con l.i gioia di 
Andv MiH'iler (Jui .1 Dori 
iiuiiid .ivevo gMH.»lo l.iiiti 
volte ni.j quedlii (fi oggi e st.i 
ta iin.i serat.i iiidtnieiilie.ibi 
le r die 1.1 prov.j di 'orz.i 
offerta d.ill.i luveiilus .itihi.i 
veranu'iile (iu.ikc^s,i di sjx.' 
citile kj SI legge negli occhi 
di tutti I giocatori bianconeri 
.Sentite Conte Ae‘l corso di 
(jiK-*sta stagione si.mio st.ili 
spesso ogge^tto di c rilic he in 
giuste Adesso c re*do e he 
SI.imo riusciti .1 dinii^slr.ire 
die fa .fuventus c aiicor.i 
una signor.! v^u.idra V so 
praBulto die il nostro e un 
gruppo ( oinp.ilto' l na 
squadr.i unita in cui come 
spe^sso succede* di ctuesti 
tc mpt lui bnll.ito ! ih ce /10 
n.ile talento calcislic o di Ro 
lK-*rto Raggio .incora una 
volta decisivo con l.i sij.i 
doppietta "Abbiamo gKx.a 
to bene - esordisce il f.int.i 
sista - Siamo partiti male 
ma poi abbiamo reagito nel 
modo migliore no.iostante 
1.1 drificolta a gufare in uno 
stadio die ti mette addosso 
un.i pressione incredibile 
].o ripeto non e f.ic ile parti¬ 
re da 0-1 contro 1 tedeschi 
gente che sul proprio terre¬ 
no raddoppia ie sue ener¬ 
gie» Sulle ^ue prodezze Sag¬ 
gio preferisce non scìffer- 
marsi meglio tributare un 
omaggio all intera squadra 
• Siamo stati tulli bravi In 
[lartK dare qu.indo eravamo 
costretti ad inseguire c» non 
abbiamo perso la calma 
C era il rischio di affrettare il 
gioco, invece siamo riusciti a 
giocare la palla scMi/a preci 
pitj/iono» 


’ * Roberto Mancini è indeciso se restare 

ancora alla Samp. E domenica fa 300 volte in blucerchiato 


«Me ne vado, anzi resto» 


V- 

V 


Roberto Mancini pensoso 
Domenica giocherà 
la trecentesima parlila 
con laSamphoria 


Roma sempre più nei guai 

Il giudice nega il permesso 
Ciarrapico buca Matarrese 
e il fallimento si avvicina 


Trecento nella Sampdoria Mancini tatiliora il 

traguardo domenica contro il Pescara. Ha sempre 
giurato fedeltà eterna a Mantovani e si avvia a batte¬ 
re tutti i record del mondo blucerchiato, quello delle 
presenze, il piCi fedele Bernasconi con 1338, e dei 
'• ' *■ ’ ' 93 del bomber Bassetto Ma «ra lo 

- .jgio; "Non so se ce la tarò perché po¬ 
trei andar via>'. Una battuta o una cosa scria'^ 


SERGIO COSTA 


H GENOVA 'I rocciito o 
poi"^ «E poi potrei cinchc an¬ 
elar Vili» Scusi Mancini come 
Ila delto'^ «I lo detto che non 
sta scritto da nessuna parte 
che IO debba giocare sempre 
nella Sampdoria Ilo un con¬ 
tratto fino al 95 ma in due 
anni possono mutare tante 
cose-* Lei perù ha sempre so¬ 
stenuto di voler chiudere a 
Genova la sua camera «Si 
può anche cambiare idea- 
Ma è una battuta''' «No è una 
cosa sena Su certe cose non 
SI scherza» Il dialogo squar¬ 
cia la quiete di Bogliasco c 
turba la Genova blucerchia- 


la Di colpo .ittorno a Maiu i 
m c e una selva di v romsti Lo 
spunto per l inters'ista e cl.ito 
drillo 3UU partite con l.i ma 
glia della Sarnpclon.i I‘)onu* 
me a contro il Best.ii.i 1 .itt.K 
caute taglierà il [)resligiov) 
traguardo Uiidit i cain[aon.i 
fi a Genova, il suddito più !»■ 
dele di Mantovani ki [laiidie- 
ra bluccrchiata il leadei del 
I.i squadri), il c.ipit.ino M.in 
cini e la Sainpdorui qii.isi l.i 
stes.sa cosfi, per un niiitnini' 
nio che tutti hanno sempre 
credulo incrollabile 

AlTimprowiso una tr.ise 


forsi' svher/osa fotse seri.i 
al martedì ser.i dofxj I alle¬ 
namento. nel coiso di un in¬ 
tervista che vrinebbo cele 
br.iro tutti i suoi record con k. 
in.tglM .1 c 111 II.» giuiato f( (le I 
ta etein.i ir.i .uh Ih uii.i 
lialluta m.i do|>o !.i fi.irtc ii/.i 
di Vi.illi ceite use ile non t.m 
no piu ndeic 

i a m.ittiiia do]K> e f.itl.i di 
sorpn-sa e di smentite L stu 
|)ito l.riksNon Non ho anco 
M pari.»to con M.uic un lo f.i 
ro a! pui jirosto Non so cos.i 
volesse dire di sic uro e ! ulti 
ino che se ne deve .md.ire 
d.ill.i .S.impdori.i finge di 
essere .in.ibhi.ito M.inciiii 
iju.ilc he giornale. .» livello 
locale, h.i es.igiT.ito .litri nc; 
.Secondo VOI me ne voglio 
d.lv^ero .mdare ' Se tosse co 
SI il pnrno .i s iperlo sarebl)e 
il prc sulenie non glielo co 
iiuinicherei cerio .illr.iserso 
la st.uiiii.i M.i .illora c*r.i so 
lo un.i battut.D «Quello che 
dovevo (lire lo ho affermato 
ieri II mistero rim.me Miste 
rios.i I usv ita mislerios.i la 


sua interprel.iZioiH Lo stes 
su M.inetni del giorno dopo 
non aiut.i <» c<ipire Vuole 
d.iw'ero lasc lare la Sampdo 
ru» dopo 11 anni oppure e 
solo un lentalivo por sprona 
re M.mtovam ad allestire iin.i 
Sampdoiia piu torte-’ L .meo 
ra e un messaggio fXTfarc.i 
pire al presidente che lui re- 
stere[)l)e vok‘ntieri solo,» c er 
te condizioni, cioè in un.i 
s(|uadr<t c oinpetitiva come ai 
tempi di Vi.jIIi oppure e solo 
un atto di civetteria per 
smuovere tc acque e verifica 
re se li suo gemo può avere 
degli accfuirenli'’’ Difficile da 
re una risposta U» frase c e 
tutte le inter{)ret.i/ioni sono 
bucnie 

UiM COVI e sicura a M.in- 
cini piacerebbe Rom.i «I.ho 
detto tantissimi mesi fa. in 
tempi non sospetti Sedoves 
SI cambiare vorrei andaie al 
I.I F^oma rOlimpico m» ispi 
ra BoskoV'' N(jn c entra nul¬ 
la Quando iiffcrinai certe co¬ 
so lui er.i «incora alla S.imp 
don.) Il rinnovo del suo con- 







tratto^ boiH.) aftan suoi non 
miei Non una Roma Cfu.il 
siasi ma quell.i guillorossa 
Niente Cragnotti diimiue 
quello che per mesi ha Litio 
una corte^ spietata a Bagiiuca 
e forse, nonost.inle Marche 
gialli continua a farla ne 


13erIuscom personaggio che 
non piace a M.incirit, ne 
Agnelli < he ha già Saggio o 
I Inter che non puc) permet¬ 
tersi altri investimenti dopo 
essersi svenata per Berg- 
kamj) e loiik Li Roma po 
Irebbe essere il dom.ini giu 


sto. con 1 nu(A) padroni 
pronti a spendere 20 miliardi 
per acquistare Mancini c to 
gliere a Mantovani il suo fi¬ 
glio prediletto 

Kantacalcio^ Chiss.i 11 
Mancini cive^'Mok' due 
Miiniov.iin h,i se mpt soste 
nulo che nessuno nii ricliie 
de perché s.mno che sono 
sotto contralto Una volta sul 
mercato, il mio telefono sa¬ 
rebbe preso d’assalto» V ”i- 
che cfuello del presidente 
Con grande sconforto però 
della Genova blucerchi.ita 
che nel Mancini, dopc; Bad- 
dio di Vialli, vede I ultimo 
leader. 1 estremo balu.irdo 
del grande U*mpo che fu Di 
sicuro il messaggio di Manci¬ 
ni fii capire che alla Sampdo 
ria nessuno c* pm mfcKcabile 
Anche se il generai manager 
Orca ieri mattin.i leggendo i 
giornali si e messo .i ridere 
Facendo c.jpirc* che in socie 
ta il caso non esiste E che la 
trattativa non sara mai aper 
l.i Ma non si dicev.i cosi an¬ 
che un anno fa per Vialli'” 


■■ ROMA L sali.Ito I incontro 
Ciarrapico Matarrese in Feder- 

c. ikio II Gip (Giudicedelle in 
dagini preliminari) Augusta 
lannini ha infatti respinto la ri¬ 
chiesta di un permesso siraor 
din,ino ( ('i.irr.i|))Co i* .igli ,irre 
sti (lomidliari) !.,i (hhc i.itur.i 
er.i prevedibile i p( rinessi ven 
gono concessi solo per molivi 
particol.in (lutti [anni.ari mo 
livi di s.ilute e esigenze })er 
conto rierzH di c arattere finan 
ziario) Li situazione di Ciarra 
pico che aveva chiesto udien 
za in federciilciu per presenta 
re il suo programma di risana 
mento della Roma si compii 
ca e con essa quella del club 
giallorosso E inkilli c.ilegon 
c aulente da escludere c Ile Ma 
(arrese si presenti ,i vi.i Abruz 
ZI a c.isa di Ciarrapico (presi 
dente tra l altro sosjiesiì dalle 
sue Fun/ium in base al nuove; 
codice di onor.ibilita / quindi 
la prima tapp.i import.mie di 
vc*nla il Consiglio di .iinmini 
stazione di lunedi U) maggio 

d. tl qa.ile e levito .iltendersi 
qu.lidie novità clamorosa Li 
Roma v.inta un credito di 14 
miliardi coiì l «llalftn RO» la 
liolding die r.iggrupp.» ie .itti 


vit.i di Ci.irr.ipico (jualdie 
consigliere po!r(*blx‘ imputi 
tarsi e chiedere 1 istanza di f.i' 
limento del gruppo Duo giorni 
piu tardi 12 maggio inizia in 
vc*co li irillico (Iella Covisoc 
(Commissionevigilanza sui In 

l. iiic 1 delle s{H let.i ) c he li.i .i 
disposizione anche il IR » 2(i 

m. iggio per fare •! punto delta 
situ.izioiie dei club profc'ssK; 
insti Li Roma c'* in pessime ac 
que* 8 miliardi di debito Irpel 
0 e 5U) milioni di .vioni Liei 
trocarbonium da smobilizzare 
0 e 900 milioni di aumc*nto di 
c .ipitale ancor.i non c ifelluaU; 
Dal 2b m.iggio la Roma può ri 
trovarsi m terz.» fascia a quel 
punto scatler.inno l.i ndiicsta 
di mess.» in liquidazione poi il 
ia’linientu e I.i c,inceli.i/ione 
('larrapico lo sa ma cerca di 
bluff.ire Matarrese ii.i capito la 
strategia c lo atJende al varco 
Non e diflicile la strada delle 
bugie mtr.ipresa dalla Roma e 
un vicolo cuKCJ Ieri sera Ci.ir 
rapico ha lelefon.itu in hc'der 
c ale IO se usandosi per la ma’i 
c .ita V isila ma faconde; s.ipere 
che «I incontro potrebbe .ivve 
nip lunc'dH 1 ennesima')url.D 

SB 


Rivoluzione-Torino: via mezza squadra 

Parma vicino a Grippa e Scifo. Ma l’uomo dell’estate sarà il croato del Marsiglia 


Follìa Boksìc da 28 miliardi 


Il mercato è m movimento ma molti presidenti de¬ 
vono far quadrare i bilanci II Toro, costretio a recu¬ 
perare una ventina di miliardi, mette in vendita 
Aguilera, Scifo e Marchegiani. Il Genoa, dopo l^a- 
nucci e Fortunato, è disposto a cedere Skuhravy (al 
Bayern Monaco?), il Napoli vuol cedere Grippa 
(Parma?). Ma il colpo può essere quello della Juve, 
vicinissima al croato Boksic (Marsiglia) 


WALTER GUACNELI 


■■ Il calciomercato Li 1 conti 
con !' "auslcnla» Il notaio Go- 
vcani. nuovo padrone del Ton¬ 
no fia deciso eh mettere sul 
mercato Casagrande, Silen¬ 
zi, AguiJera, Scifo, Annoni, 
Sordo e Marchegiani Casa¬ 
grande tornerà m Brasile, I u- 
niguagio interessa al Napoli 
Scilo andrà al Parma Pln farà 
il cammino inverso Dovrebbe 
arrivare, a titokj di prcstifo. il 
fluidificante Gambaro dal Mi- 
lan Da ieri, intanto, il Tonno 
ha un nuovo direttore sportivo 


Renato Maccarelli vcvchta 
bandiera granai.i 

Un altro presidente die ha 
problemi di bilancio e il ge 
noano Spinelli Già ceduti alla 
Juve il fluidificante Fortunato 
e il difensore Panuccl per una 
cifra complessiva che si avMci 
na ai 20 miliardi Ma non é Imi 
ta il numero uno del Genoa 
vuol cedere tinclìc Skuhravy 
Il «ceco» Fm .iDiing.ik* il con 
tratto fino ai 9() m.i cjuesto 
non esclude 1 ipcMesi di trasfe 
rimerito s(;prattutto se i russo 


!;ki dovessero letroccdere in 
pole position per l acquistodel 
centr.ivanti c e il Baserii Nkma 
LO 1 eri.lino vuole (.ir le;rniirc i 
ceniti ecemoniici del Najujli L 
mette sul mere .ilo Careca, 
Grippa, Corradini, Ferran¬ 
te, Fari e Cornacchia A 
Grippa e mleress.ito il Barma 
In arrivo aiie lic il difensore Ne¬ 
gro dal Bresc i.i e I .itl.iccaiite 
inil.mista Simone 
li presidente elei Cagliari 
C c limo d.i tempo c fervide; se; 
ste nitore delta polilKii di .ui 
steriki Dopo k cessionielilel* 
po I Milaii ) e Festa ( Inter) si 
profilano Lincile di Gappìoli 
( LiveD » Bi.soli (I .izioO che 
porterebbero nelle casse ros¬ 
soblu un.) quindicina di tniliar 
(li ì^\ Reggi.in.I sale in A ma i 
nuovi dirigenti con m testa 
1 ranco Dal ( in i ieri e st.ilo fir 
m.ito il protocollo d acquisto 
ilt iki s'XH J.i (;er mm ciJra cfic 
sfior.» gli 8 inili irdi ) non lian 
no assoliitaiiH nle voglia di t.ir 
follie SI ,i[)prestano a polen 


ziarc la squadra con prc*stili o 
coinpricMa Sono in arrivo Si¬ 
lenzi dal 'iormo Bcrtarelli 
dalla .Sampdona Sartor dalla 
luve (nell ambito deirnpera 
/ione Franccsconi) Per gli 
stranieri Dal Cin punta sui ms 
SI Piacciono il difensore Bo- 
rodkin li cenlnx-ampista 
Ataulin e I attaccante Simu- 
tenkov tutti della Dm.iino M<; 
se a Sulla panchina reggiana 
sara confermalo Marchioro 
[| prc’sidente alafanlmo Pctc.is 
sicedeRambaudi (lritc*ru Li¬ 
zio). Porrini e Tacchinardi 
(luve) e co! ricavalo pirtira 
all ass,ilk) del centrocampista 
Sauzéo dal Marsiglia (col bc 
neplacilo di I5onij)erti) c di 
Tentoni della Cremonese 
SulLi panchina .U |X)sto di 
Uppi che ha finn.ito per il Na- 
{;oli ainva Sllipo una votki 
sfum.ile le spcTan/e di avere* 
Guidolin (che* non ìuì jI |xi 
lentmo ed e legalo al Ravenna 
da un altro antu; di contralto) 
In casa hiventus Boniperti 


j)unta sui croato Bok»ìc aiì 
che se il Marsiglia sta mette n 
dt) 11 ) alto il solilo giochino per 
alzare il prezzo (.)! iiioiiieiito 
Si paria di 28 miliardi compk's 
sivi ) Il \ ice presidente del c liib 
francese ha lasciato mk nden 
che nella tmttativ'a si sarebbe 
inserito il Milan AII.i luve csi 
ste un problema Casiraghi 1.» 
Li/k; c disposta a tutto per 
averlo 

Il Parma finaksLi m C<»pp.» 
C'opjx.*, V'ho) LOiniiivn.' un )jlk 
riore s,iilo di ciualiLi Molli, 
Minotti e Brolin hanno allun 
gale» il conlratto e dovrebbe ro 
restare 11 condizioiitile c d ob 
bhgo perché la luve continue* 
r.» Imo ,il! ultiino a premc*re p' r 
il libero mclteiido sul pi,ilU> 
della bilancia un paio di gioca 
lori da scegliere (ra Platt, Ma- 
rocchi, Di Canio, De Mar¬ 
chi, Galla In arrivo Grippa, 
Scifo, Colini d ill.i .Sani(Hfo 
na i{ portiere’ Bucci (d.i Re g 
gU) [jiiilia ) e il lil;c‘ro Bia ,il 
Inalmente m prestito al C e»sc n 
za 


L’impresentabile, 
il socio fondatore 
e il «core de Roma» 


RAIDUE Dribbling 


4 314 000 


GIORGIO TRtANI 


RAIDUE 

Domenicasprint 

3 523 000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

2 249 000 

RAIUNO 

Novantesimo minuto 

2 149 000 

ITALIA 1 

Pressing 

1 339 000 

RAITRE 

Domenica gol 

1 050 000 

ITALIA 1 

Guida al campionato 

419 000 


H Non c.tpisco I utilità dei coilega- 
nn'iili Pi/zul Gak'a/zi - ma m genere fra 
tek*crollisi,» c giornalisUi a b(;rdo campo 
-visto c he I gmeaton al fischio di c hiusu 
r.i comunicano solo il desiderio di ficcar¬ 
si sotto la d(x,cia E non capisco nemme 
no jMTcJie la R.u si afLinm tanto quando 
sarc'blK* sufficiente seguire* 1 esempio di 
1 MIC Cile con il duo «tranquillo» (’olom- 
1)0 Bulgarcdli - lo si c visto e sentito anco¬ 
ra una volta m Inghilterra-Olanda offro le- 
lecrunac he di rara competenza e misura 
Ciipisco |)cro che le eolpc per dir cosi 
della sconfitta della nazionale italiana 
non sono dell arbitro spagnolo 

\o nc’ssun.» di quc'ste ipotesi Iav(;riil(* 
m piu o meno tulle le salse lelc'calcisti 
che convince Anche perche vista 1 eufo¬ 
ria miJHicciosa della vigilia e la deprcs 
sione iraconda del dujKi (soprattutto di 


Matarrese «Noi andremo ai mondiali l.i 
Svizzera non so ) vieti da dire che la col 
pa tutta la colpa e forse di Bruno Gam 
b.irolta Si proprio lui il f.K(‘toc*st(*rn.iU» 
re di «Porca misc*na> che nelle duc' ulti 
me ];untale del prugr.imma di R.ii 5 si e 
sc.igliato contro l.i .Svizzera proponendo 
di riftl.ire agli svizzeri i nostri governanti 
(da Andrcotti a De Michelis e Cirino lA; 
micino) Un olfes.i che gli svizzeri nolo 
riamente p.icifici ma pcx:o spintosi han 
no Livello rifilandoci intanto uihi robusta 
lc*ccacalcislica 

Meno m.ile che (ìambarotla non ha 
minaccialo gli svizzeri di s| c*dir loro an 
( he 1 nostri opinionisti calcisti ( i Mosc.i i 
Murace i Mughini), perche se no i rosso 
crcx-iali gli.i/zurri li avreblxvo .iddinltu- 
ra fatti a fette Più o mcnoconiv lia fallo 
di me sab.ito scorso il «nirnere delle; 


Sport I autorevolisMMKJ quotidiano di 
retto da Ittilo Cucci e perciò letto .indie 
(la ElLsin e Clinton che m ha definito 
"buontempone' app.irtenentead «.»k uni 
clan mlelleluali* clic si esibisce in «inter 
\c*nti demenziali' Non meglio prcs. is,ìli 
m venti! (C(;nK‘ alcune altre st.ilc.ignak* 
c(;nsiderazioni) ma riconducibili .id una 
mia «perla» della sc’llimana scorsa «nere 
definito Cucci un diabitue» dei «BrcKi sso 
del lunedi' Evidentemente un offesa lel- 
tcT.ilmente «un idio/ia' per Cucci che 
pur SI vanta di esserne stato uno dei «fon 
dat(;r)» Al punto d.i consigliare Biscardi 
di invitare pure me («sempre c he sia prc 
sentabilc' ) Cosa che ])urlropj;o per me 
non é se il metro dell.i presentabilit.i e 
ad esempio c*ssore capac i di scrivere che 
Ciarrapico rappresenta il «vero Loro Jo 
Rolli. 1 ' 
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Tennis Francesca Bentivoglio, classe 77, protagonista di una clamorosa sorpresa 

Intemazionali nel torneo femminile: batte in due set la slovacca Novotna, n.9 del mondo 
d’Italia È il primo importante acuto di questa ragazza di Faenza, conosciuta 

— fino a ieri per gli ottimi risultati nelle manifestazioni riservate ai giovani 

Sedicenne d’assalto 


L'italianità si infiamma al guizzo di una sedicenne 
faentina. Ail’accorato grido di battaglia «Vai Franci» 
di un pubblico oltremodo partecipe. Francesca 
Bentivoglio esce dall’anonimato e va a battere Jana 
Novotna. venticinque primavere, nona al mondo e 
settima tra le teste di serie degli Intemazionali. Col¬ 
paccio che. invece, non riesce a Sandra Cecchini, 
sconfitta nettamente da Jennifer Capriati. 


QIULIANO CAPECELATRO 


H ROMA. •Zoù, sapevo che ' 
la partila me la sarei poluta zò- 
care». Che sia romagnola non , 
c'è dubbio. Nella sua civettuo¬ 
la biascicatura delle parole af- • 
fiorano inequivoche fe caratte¬ 
ristiche fonetiche del dialetto ' ' 
della sua terra. E nata, infatti, a ‘ 
Faenza il 27 gennaio 1977. re¬ 
citano biografie improvvisate ■ 
in gran fretta per fronteggiare ^ 
l'emergenza. I evento inaspet- ' 
tato di una principiante che in >' 
due set mette in ginocchio una « 
delle stelle di prima grandezza 
del tennis intemazionale. Jana 
Novotna. cecoslovacca di Br- . 
no. smaliziata pnmattrice dei.' 
grandi tornei, sette titoli nel 
pa/marès, un gruzzolo di oltre ■ 
due milioni e mezzo di dollari ' 
messo insieme in sei anni di fa- , 
tiche agonistiche. Eppure, con 
che autorità la signonna Benti- 
voglio domina ir tie-break nel • 
secondo e decisivo set. , - 
L'assioma di Farina trova . 
pronta e puntuale conferma ’• 
sul centrale del Foro italico. ■ 
Lunedi, dopo aver sbattuto 
fuori Lori McNeal. Silvia Farina . 
aveva dato vesto teorica alla i 






sua impresa, tratteggiando un 
parallelo Ira il tennis italiano 
femminile e quello delle nu¬ 
mero uno. "Non siamo inferio¬ 
ri. Siamo noi che lo immagi¬ 
niamo e cosi le avvantaggia¬ 
mo. Altrimenti sono esatta¬ 
mente come noi». Sconfos-sato 
il giorno dopo dalla sua stessa 
propugnatrice, l'assioma di Fa¬ 
rina ha una nuova portaban¬ 
diera. che riporta la leona con 
i piedi per terra, dando ulteno- 
re dimostrazione che. almeno 
sulla terra rossa, lo italiane 
qualche speranza la possono 
covare. La Bentivoglio vince 
perchè vuole vincere, sciori¬ 
nando caparbietà e rabbia 
agonistica; c perchè la terra 
rossa, con le sue traiettorie bef¬ 
fardamente molli, manda un 
po' nel pallone le grandi lume 
del tennis, abituate alla veloci¬ 
tà supersonica di un gioco che 
si snoda lungo le coordinate 
inalterabili del servizio-volèe. 

Nel vento umidiccio che .sof¬ 
fia dal Tevere, sguinzagliando 
per il ciclo nuvoloni che pro¬ 
mettono consistenti scariche 
d'acqua. Francesca Bentivo- 



Gabnela 
Sabatini è la 
beniamina 
degli 

appassionati di 
tennis romani 


olio indovina 
Il passo e i 
colpi giusti, 
per superare, 
a sorpresa, il 
turno e rag¬ 
giungere gli 
ottavi di fina¬ 
le. Certo, 
quando la 
pallina arriva 
secondo logi¬ 
ca davanti al¬ 
la racchetta. 
Jana Novotna 
esegue colpi 
da manuale. 
Ma la giovane 
antagonista 
non SI scom¬ 
pone, ribatte 
decisa, accet- 
la .scambi ri- 
scliiosi ed è anche capace di 
aggiudicarseli, magari con una 
volée nello .stile dell'avversaria. 
Affronta .spavalda il lic-hrcak 
ed entu.siasma un pubblico 
che ha fame di croi indigeni. 

Vince, la Bentivoglio, e si 
scopre che ha già un curricu¬ 
lum di rilievo; coppa Lambcr- 
tenghi per under 12, torneo 
under 18 di Brescia a 13 anni, 
torneo under 18 di Prato a M e 
l'under M di Mes.sina, terza in 
singolare c prima in doppio 
nelTOrange Bowl del '92, lina- 
li.sta del Continental Cup, quin¬ 
ta nei 10.000 dollari di KaLser- 
slautem. Una passione che 


viene da lontano. >A quattro 
anni andavo a veder giocare 
mio fratello e nelle pau.se mi 
esercitavo con la sua racchet¬ 
ta. A sede anni ho cominciato 
a giocare seriamente». E .sena- 
mente intraprende la camera, 
frequentando il centro di Mila¬ 
no Marittima del maestro Clau¬ 
dio Falaschi. Scuola la matti¬ 
na, secondo anno di liceo lin¬ 
guistico; a mezzogiorno due 
ore di tennis; un'ora e mezza 
di atletica o palestra nel pome¬ 
riggio e altre due ore e mezzo 
di tennis; il sabato e la domeni¬ 
ca può dedicarli alla famiglia. 
Una pa.ssione coltivata nella si¬ 
curezza di un orizzonte bor¬ 
ghese: padre ginecologo, ma¬ 
dre casalinga. univcrsiUirio il 
fratello-mentore, dove partico¬ 
larmente avvertite sono le ra¬ 
gioni del decoro. "Una pro- 
me.s.sa - confessa la BenUvo- 
glio - ho dovuto lare a mio pa¬ 
dre: che avrei continuato a stu¬ 
diare. Non avrebbe accettato 
che rcsta.ssi una ragazzina 
ignorante». 

Kisullati. Bcntivoglio-Novot- 
na 7-.S, 7-6 (7-5) ; Capriati-Cec- 
chini 6-3.6-2; A.Sanchez-Delo- 
.srios 6-2. 6-0; Navtatilova- 
Graham 6-0, 6-j; Martinez-Zi- 
vcc Skulj 7-6 (7-5), 6-3; Zvere- 
va-Temesvari 6-2, 6-2; Huber- 
Ferrando 7-5, 6-2: Schultz-Fer- 
nandez6-4,6-2 


.Gabriela Sabatini e la Capitale 
«Un amore, un feeling naturale. Ogni partita è una festa» 

<iQuanto sei befla Roma» 


DANIELE A2ZOI.INI 


■i ROMA. I giornalisti argenti¬ 
ni hanno ripreso a urlare al te¬ 
lefono i loro straripanti servizi ' 
radiofonici. Inviati al seguito di ' 
Gabriela Sabatini, tre mesi lon¬ 
tani da casa solo per lei. Vivo- ' 
no davanti al lelevisorì della 
sala stampa e raccontano il . 
tennis nel modo più sintetico 
che si possa immaginare: dirit¬ 
to di Gabriela, rovescio dell'av- 
versaria, rovescio di Gabriela, 
diritto dell'avversaria... ma lo . 
fanno con impelo meritorio, 
mugolando e contorcendosi, e ' 
al match point liberano le ugo¬ 
le come a un gol di Maradona. t 
Nelle foto, Gabriela appare 
tale e quale alla ninfa che i 
suoi spasimanti romani credo¬ 
no di vedere anche quando la » 
ragazza si affanna sul campo. 


sudata e forzuta, altera e ansi¬ 
mante, lontana da ogni tenta- - 
zione. Sono le immagini della 
sua ultima campagna pubbli¬ 
citaria, i capelli al vento, gli oc¬ 
chi socchiusi, le mani sulla 
fronte in un movimento che 
tende il vestito di seta intorno 
al seno. Bella, chi lo mette in 
dubbio, E lo è anche nel dopo 
partita, nonostante i gomiti sul 
tavolo, la bevuta in stilo mura¬ 
tore. le sopracciglia folte, l'aria 
di chi non ha lemijo da perde¬ 
re. Come dicono i suoi inviati: 
Gabriela è graziosamente ma- 
cha. , ■ 

Domanda di rito: che caa’ha 
Roma di cosi speciale per 
lei?. ... 

Risposta di rito; Un buon tor¬ 
neo. un pubblico che mi vuol 


bene. Vincere qui è piacevole. 
Ècome una bella tradizione. 

Ammesso che vinca di nuo¬ 
vo, dopo Roma c’è Parigi. 
Non è stanca di vincere qui e 
di perdere ai Roland Car- 
ro87 • 

Sono due cose diverse e niente 
impedisce di vincere a Roma e 
poi di ripetersi a Parigi. Tra l'al¬ 
tro mi sento in debito con la 
fortuna, almeno in questo pe¬ 
riodo... - , 

Che cosa è successo que¬ 
st’anno? 

Un virus. Credo di averlo preso 
in Australia, come la Seles. Mi 
sentivo stanca, incapace di 
muovermi. Per recuperare la 
lomia c'è voluto un po' di tem¬ 
po. Ora mi sento a posto, per 
la prima volta da molli mesi. 
L’addio a Kinnayr non c'en¬ 


tra? 

Dirci di no. A marzo mi sono 
accordata con Denis Ralston. 
È un oitimo coach. mi sta inse¬ 
gnando coso nuove. Curiamo 
molto il gioco servizio-volèe. e 
in particolare la battuta, che 
ho intenzione di migliorare. 
Intanto, però, Klrmayr sta 
lavorando con la Sanchez e I 
risultati si vedono: quattro 
tornei vinti dall'Inizio del¬ 
l’anno... 

Vero. Aranbta sta andando 
molto forte. L'ho vista in tivù 
battere la Crai ad Amburgo. Mi 
è sembrata sicura, molto fidu¬ 
ciosa nei suoi mezzi, Eppoi è 
sempre cosi battagliera... . 
Il passaggio di un coach da 
una glocatrice all’altra ha 
quasi sempre il sapore di un 
piccolo tradimento. Non au¬ 



mentano le tensioni fra voi 
gfocatrici? 

Ma no... sono cose che acca¬ 
dono naturalmente. Si fini.scc 
un ciclo c se ne comincia un 
altro. Certe volte basta una vo¬ 
ce nuova per ritrovare gli sti¬ 
moli, c lutti hanno qualcosii da 
Insegnare. Con Ralston mi tro¬ 
vo bene. 

Il tennis vive anche altre ten¬ 
sioni: lei come ha vissuto le 
notizie sull’attentato alla Sc- 
les? 


Con grandissima preoccupa¬ 
zione, come penso sia norma¬ 
le. E non solo io. Siamo luttc 
molto .scos.se da que.sla vicen¬ 
da. le norme di sicurezza do¬ 
vranno e.s.serc aumentale. La 
mia famiglia mi è mollo vicina. 
Mio padre sta pensando ad 
una guardia del corpo. 

Roma, però, non ha occhi 
che per lei: striscioni, cori, ' 
applausi. Non la conforta 
tutto questo? 

Qui accadono .sempre cose 


straordinarie. È vero, applausi 
Il ricevo ovunque, ma a Roma 
è divcnso, quando sono in 
campo mi sembra una festa. 
Fa piacere, si traila quasi di un 
feeling naturale. 

Insomroa, non si vive di solo 
tennis. -, < 

È cosi. Anche se il modo mi¬ 
gliore di ringraziare chi ap¬ 
plaude diventa, alla fin fine, 
proprio quello di battere le av¬ 
versarie. 


Il progetto Boniver al Senato 

Cercasi tutore 
per lo sport 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA l.'ex ministro Mar¬ 
gherita Boniver ha presentato, 
in Senato, un disegno di legge, 
per tentare di far rinascere dal¬ 
le progne ceneri un dicastero 
nuovo , ma terribilmente simi¬ 
le al precedente. Diverse le 
competenze, tra cui alcune 
su Ilo sport che riassu miamo: 

1) 11 ministero si chiamereb¬ 
be « delle attività artistiche e 
del tempo libero ». In quel « 
tempo libero » va compreso lo 
sport; 

2) dovrebbe ■ indinzzare e 
coordinare », tra le altre, le atti¬ 
vità sportive « nel riconosci¬ 
mento del preminente rilievo 
culturale, oltre che sociale ed 
economico del tempo libero », 
fatte salve le competenze pre¬ 
viste dalla legge del 1942 Lslitu- 
tiva del Coni; 

3) ■ promuovere, altresì, 

coordinare c sostenere le asso¬ 
ciazioni nazionali senza scopo 
di lucro che operano nel setto¬ 
re ; . 

ri) esercitare la vigilanza sul 
Coni e sull'istituto per il credito 
sportivo (vigilanza che sarà 
ora esercitata dal sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Consi¬ 
glio, Antonio Maccanico, coa¬ 
diuvalo da una vecchia conso- 
cenza dello sport italiano, An¬ 
drea Manzelld). Optererà, inol¬ 
tre, • d'inlesa con i ministeri 
della Pubblica istruzione e 
dell' Università», per l'educa¬ 
zione sportiva e la diffusione 
dello sport nella .scuola e nel- 
rUniversità. 

5) è prevista l'istituzione di 
un "Consiglio nazionale delle 
attività artistiche e del tempo li¬ 
bero» formato da ben 48 espo¬ 
nenti di varia provenienza, tra 
cui 8 ministri. Per il mondo 
sportivo, uno designato dal 
Coni ed uno dagli Enti di pro¬ 
mozione. Il Consiglio e.sprime 
pareri c proposte nelle materie 
oggetto della legge. - » . 

La montagna ha partorito il 
topolino? Dopo tante polemi¬ 
che tra il ministro e il Presiden¬ 
te del Coni, il ri.sultato è un mo- 
stricciatolo legislativo «che non 
cambia niente», come sostiene 
Arrigo Gallai? Consiglierei al 
massimo dirigente del Coni 
una lettura più attenta. Certo, 
non viene istituito alcun Mini- 


•stero dello sport, come, in un 
primo tempo, si era ventilato. 
Sono .scomparse, pure, le nor¬ 
me che SI nchiamavano all'a¬ 
gonismo e che avevano allar¬ 
mato il Coni, ma è pur vero 
che il progetto Boniver non è 
del tutto innocuo. 

Nasce, comunque lo si vo¬ 
glia giudicare, un nuovo orga¬ 
nismo a livello mini.steriale, il 
«Con.siglio nazionale delle atti¬ 
vità del tempo libero» che, 
avendo al suo interno rappre¬ 
sentami del Coni e degli Enti di 
promozione, si interesserà si¬ 
curamente di sport. Un organi¬ 
smo statale che finalmente si 
occupa di attività sportiva è 
un'idea caldeggiata da più 
parti. Noi, ad esempio, pur 
contrari ad un ministero, inte¬ 
so nel senso tradizionale del 
termine, non vedremmo di cat¬ 
tivo occhio, un coordinamento 
a livello centrale che avesse 
quali obiettivi i servizi (impian¬ 
ti. tutela sanitaria), la promo¬ 
zione c l'organizzione dello 
•sport per tutti», con le regioni, 
gli EnU locali, gli Enti di promo¬ 
zione. Tas-sociazionismo ama¬ 
toriale e la scuola. Una solu¬ 
zione in direzione del plurali¬ 
smo, che riporterebbe il Coni 
aH'intemo dei suoi confini na¬ 
turali, di organizzatore dell'at¬ 
tività olimpica e dello sport di 
livello. E il finanziamento? To¬ 
tocalcio ( immutalo per il Coni 
quota erariale per l'altro sog¬ 
getto) . lotterie sportive, bilan¬ 
cio dello Stato. 

Probabilmente, visti i tempi 
che corrono, il nuovo ministe¬ 
ro non si farà, l-a • provocazio¬ 
ne » della Boniver nsulta, però, 
tutto sommato, utile, perchè 
permette di riaprire un dibatti¬ 
to che si era incagliato noi vec¬ 
chi discorsi sulla legge-quadro. 
Manca un tassello fondamen¬ 
tale nella proposta, il ruolo 
delle regioni che, lungo la stra¬ 
da obbligdUj (anche dai refe¬ 
rendum) del decentramento, 
è fondamentale. E propno le 
regioni si apprestano a presen¬ 
tare, in questi giorni, una pro¬ 
posta alternativa, che nprende 
il vecchio progetto di legge di 
iniziativa regionale e che pun- 
• ta molto sul decentramento e 
cancella dal testo l'allora pre¬ 
visto Ministero dcl'o sport. 




Squaliflche. In A due turni a Rambaudi (Atalanta) : uno a Ganz 
(Atalanla). Bonometti (Brescia), Firicano e Napoli (Caglia¬ 
ri), Cuoghi (Parma). Sivebaek ó'’Gt<tara), Giannini (Roma) 
e Sensini (Udinesi^. In B un turno a Carbone e Fusco (Asco¬ 
li). Proni (Bari), 'Tarozzi (Bologna). Bia (Cosenza), Olive 
(Lecce), Rastelli (Lucchese), A Romano (Monza), Caicchi 
(Padova), Enzo (Taranto) c F. Romano (Venezia). 

Pallanuoto. Nella Coppa del mondo in corso ad Alene l'Italia ha 
battuto ieri gli Usa con il punteggio di 11 a 6. 

Gascoigne. Il giocatore ingfese non potrà tornare a giocare pri¬ 
ma di un me.se a causa di una frattura allo zigomo subita mer¬ 
coledì scorso. 

Ciclismo I. Lo spagnolo Juan Carlos Gonzales ha vinto ieri in 
volata la 10» tappa della Vuelta battendo in volata Spruch. 

Ciclismo 2. Il danese Rolf Sorensen ha vinto ieri a Lode (Svizze¬ 
ra) la prima lappa del Giro di P.omandia ed ha cosi cosi con¬ 
solidato il primato in classifica generale. 

La Reggiana cambia padrone. Franco Dal Cin, ex dirigente di 
Inlcr e Udinese, ha acquistato il pacchetto azionano del club 
granata per una cifra vicina agli 8 miliardi. 


Pallavolo. Record di spettatori al Forum: 11.000 

La Mìsum è sbasta 
Lo scudetto è quasi Maxi 


M La carica degli undicimi¬ 
la. Tanti erano gli spettatori ac¬ 
corsi ieri al Forum di Assogo ; 
per assistere alla seconda gara .' 
delle finali del campionato di 
pallavolo tra la Misura di Mila¬ 
no e la Maxicono di Pamia. E i 
meneghini non sono riusciti a 
«vendicare» la dura .sconfitta di ■ 
sabato scorso subita in quel di 
Parma. In campo, nella Misura ' 
mancavano Jeff Stork. ancora 
fuori uso dall' infortunio al poi- ' 

• paccio e Vergnaghi, costretto a ■ 
fello dalla lebbre. I vari Zoizi e 
Lucchetta si sono dannati Ta- 
nlma, hanno tirato fuori grinta 
e numeri giusti per imbrigliare 
il muro di Parma. E nei primi 
due paiziali la coppia mene¬ 
ghina ha messo in scria diffi¬ 
coltà Giani e compagnia. Che 
non sarebbe finita 11, comun- , 
que, lo si era capilo fin dal ter- ; 
mine della seconda frazione, . 
terminala 15 a 13. Cosi, i par¬ 
migiani. nonostante ave.ssero 
Peter Blangè in non perfette 
condizioni fisiche, hanno co- ^ 
mincialo a macinare gioco c ì 
schemi. Hanno vinto il terzo 
set per 15 a 11 rimandando il r 
fermine dell'incontro. Incontro 
che iniziava a far palpitare gli 
undicimila del Forum. Un tifo 
mai visto nei vari Palasport do¬ 
ve il volley va in scena. ' i. ■ 

La quarta frazione era quel¬ 
la più cquilibra.a dove, nc.ssu- 


na delle due formazioni in 
campio riusciva a prendere il 
sopravvento. Alle schiacciale 
di Zorzi e Lucchetta risponde¬ 
vano quelle di Bracci e Giani. Il 
brasiliano di Milano. Tandè, 
non nusciva a giocare come 
sapeva. Sette errori-punto del¬ 
la Misura lanciavano Parma 
verso la vittoria de’ set che arri¬ 
vava puntualmente, con . il 
punteggio di 15 a 13. Nel Ile 
break: emozioni a raffica. Dal 
3 pari si passava al 7-4 per la 
Maxicono. Vantaggio rimasto 
praticamente immutato fino al 
termine delTinconlro. Esulta 
Parma, si mangia le mani Mila¬ 
no che era avanti per ben due 
set a zero e nel tie break si è 
presa addirittura il lusso di sba¬ 
gliare tre battute (Tandè, Ber- 
lolieZorzi). -, -, OLOr. 

Misura-Maxicono 2-3 (15-7; 

15- f3; f 1-15; 13-15; 11-15) . 

Misura: Bertoli 5-1-7: Monta- 
gnani 1-1-3; Egeste; ZIatanov; 
Lucchetta 9-f-13; ■ Zoizi 

16- 1-31; Pezzullo; Tandè 
5-1-15; Galli 8 -F 7. Al. Lozano 
Maxicono: Giretto 3 -f- 5; Mi- 
chieletlo 0-I-3: Gravina 6-f-7, 

■Giani 8-1-25; Bracci 15-1-17; 
• Carlao 6 •(■20; Corsane; Aiello; 
Radicioni; Pistoiesi; Blangè 
3-F 3; Bolli All Bebelo -. 
Spettatori: 11.000 per un in¬ 
casso dì 130 milioni ■ 


Presidenza 
Borghi 
si ricandida 


■1 Paolo Borghi ha lasciato 
il Coni per presentare nuova¬ 
mente la sua candidatura alla 
presidenza della Fedcrvolley. 
Questo è quanto ha reso noto 
il romagnolo ieri con un comu¬ 
nicato stampa. Gli altri due 
possibili pretendenti alla pol¬ 
trona più importante della pal¬ 
lavolo sono Nicola Catalano 
(ex presidente federale) c Fi¬ 
lippo Grassia, unico nome 
nuovo uscito alla ribalta da 
quando è arrivato il commissa¬ 
riamento della Fipav da parte 
del Coni per alcuni voli «gon¬ 
fiati». I vari schieramenti, co¬ 
munque, non sono ancora 
chiari; sembra infatti che Fabio 
Volpe, vicepresidente federa¬ 
le, abbia cambiato bandiera 
passando (con i voti del Vene¬ 
to) sotto le grazie di Borghi. 
Giochi di potere, intanto si 
prospetta un'alleanza non pre¬ 
ventivata; ■ quella Ira Filippo 
Gras,sia c Catalano che potreb¬ 
be sconvolgere tutti i giochi 
elettorali iniziati da tempo. . • 


HA TANTE ^MAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 



Se il latte fresco 
Alta , Qualità c 
huono fin dalla na¬ 
scita, lo deve so¬ 
prattutto alle sue 
mamiTic; tutte se¬ 



lezionate c sotto¬ 
poste a rigforosi 
con trolli. S orto le 
mucclre migliori 
degli allevamenti 
Granarolo. Così il 
latte Fresco Alt.n 
Qualità è il più vi¬ 
cino al latte appe¬ 
na munto; sano, 
genuino c adatto a 
clriunquene li a 
voglia. Soprattut¬ 
to a citi Ira tanta vo- 
glia di ^ 
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13 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro primo 

20 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro secondo 



27 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro terzo 


3 giugno 
Stevenson 

L’isola 
del tesoro 


24 giugno 
Kipling 

Capitani 

coraggiosi 


10 giugno 
Melville 

Billy Budd 


Tutti 
i giovedì 
dal 13 maggio 
in edicola 
con 
'Unità 


l’Unità 














